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Il segretario generale del PCE rinchiuso da ieri nel carcere di Carabanchel 

Il compagno Santiago Carrillo 
deferito al tribunale speciale 

AMPIA ED ENERGICA PROTESTA IN ITALIA E IN EUROPA 

Migliaia in corteo nel centro di Madrid - Violente cariche della polizia e ore di incidenti • Dura reazione delle torze democratiche spagnole 
e numerosi scioperi di protesta • Il leader comunista è stato interrogato dal giudice che, entro domani, dovrebbe decidere quali misure adottare 


Arafat alFUnità: 

siamo pronti a creare 
uno Stato indipendente 

I problemi e le prospettive del movimento palestinese nell'attuale tase delia 
sua lotta — Positivo giudìzio sulle recenti risoluzioni dell'ONU — Il diritto della 
Resistenza ad agire nel Sud-Libano — Consolidamento della unità nazionale 


Intervista con il leader palestinese : L h Mntema di Tor J 


Caso Gioia: 
la DC 
non fa 
nulla ? 


I 


Pesanti 
ombre sulla 
Spagna 


T >ARRESTO del .segretario 
gcneraledel PCE. Santiago 
Carrillo, .sottolinea drammati¬ 
camente quanto in questi me¬ 
si abbaino scritto ripetute 
volte: che il cammino della 
Spagna verso la liliertà risul¬ 
ta essere estremamente ar¬ 
duo. c che la mancanza del¬ 
la certezza nel diritto — so¬ 
stituita da una indefinita «tol¬ 
leranza » da parte del potere 

— vanifica troppo spesso, c 
talvolta in misura gra vissi- 
ma. ì passi cne il Paese deve 
compiere verso la democra¬ 
zia. insieme a questo, però, 
sottolinea anche quali forze 
si scontrino all'interno di un 
potere che non ha saputo as¬ 
sumere un volto definito, che 
è un prodotto del «continui¬ 
smo ». anche se in qualche 
occasione sembra voler libe¬ 
rarsi dei vincoli del passato. 

In questi giorni la Spagna 
si era esaltata per i risultati 
di un referendum che il go¬ 
verno del re aveva presenta¬ 
to come il primo passo verso 
la democrazia, verso quella 
« devoluzione del potere al po¬ 
polo » che era stato l’argo¬ 
mento di fondo della propa¬ 
ganda per il « si ». verso la 
modifica delle leggi costitu¬ 
zionali in modo che il Paese 
fosse davvero di tutti gli spa¬ 
gnoli. Una settimana esatta 
dopo il referendum, l'arresto 
di Santiago Carrillo e di altri 
sette membri dell'Esecutivo 
del PCE getta ombre terribil¬ 
mente pedanti mi queste pro¬ 
messe e dimostra quanto fon¬ 
data fosse la sfiducia dei par¬ 
titi democratici verso la pro¬ 
messa di una libertà elargita 
senza partecipazione popo¬ 
lare. 

Gli arresti di mercoledì, in 
effetti, confermano l’intenzio¬ 
ne — anche questa ripetuta- 
mente notata nei mesi scorsi 

— da parte delle classi al po¬ 
tere di indebolire l'opposizio¬ 
ne democratica assumendo 
verso di essa atteggiamenti 
discriminatori, arrestando i 
dirigenti del PCE e permet¬ 
tendo i congressi del PSOE 
o dei democr stiani. proibendo 
quello delle Commones obre- 
rns e ammettendo quello della 
UGT. 

Dietro questo gravissimo e 
pisodio sì può individuare un 
altro elemento: un siluro lan¬ 
ciato dalla destra oltranzista 
contro quelle misure che in 
qualche modo la stanno in 
parte esautorando, spoglian¬ 
do m parte de; suoi più ar¬ 
bitrari poteri e dei suoi più 
odiusi privilegi. Umiliata dai 
risultati del referendum, insi¬ 
diata nei cardini del suo do¬ 
minio che erano nelle Cor¬ 
tes e nel Consiglio nazionale 
dei mornmento. la destra 
gretta, ottusa, dei fedelissimi 
d: Franco può avere osato 
l'arresto di Carrillo come 
mezzo per bloccare il proce¬ 
dere delle trattative tra il go¬ 
verno e l'oppcsizione demo¬ 
cratica. 

Non è un'ipotesi remota. La 
destra ultra ha ancora due 
strumenti intatti di potere: 
la polizia politica e i tribu¬ 
nali speciali. Appena tre gior¬ 
ni fa. la polizia politica ave¬ 
va assistito indifferente alla 
aggressione che alcune centi¬ 
naia di ultras — tra i quali 
erano, anche se non hanno 
ovviamente preso parte diret¬ 
ta ai fatti, la vedova di Fran¬ 
co e il genero, marchese di 
Villaverde — contro Torcua- 
to Fcrnandoz Miranda, che 
come presidente del consiglio 
del regno è la seconda perso¬ 
nalità di Spagna dopo Juan 
Carlos. In quell'occasione la 
polizia politica non ha arre¬ 
stato nessuno. Tindomam ha 
arrestato i dirigenti del PCE 
che — come rilevava g.à ieri 
la stampa madrilena — non 
possono essere accusati di al¬ 
cun reato che comport- Ut de 
tenzione. 

Cè. quindi, la possibilità 
di un tentativo di creare d.f- 
fieoltà sene al processo di de¬ 
mocratizzazione aH'intemo. 
e ai rapporti intemazionali 
che il governo d:ce di voler 
stabilire. Ma questo non eli¬ 
mina certo la colpa di chi 
non ha voluto fino ad oggi 
dare alla Spagna una demo¬ 
crazìa senza confini: l'unica 
arma in grado di distruggere 
1 disegni della destra. Tanto 
più è necessaria la mobili¬ 
tazione unitaria, la lotta de¬ 
cisa d: tutti i democratici. 
In Italia e m tutta Europa, 
perche Santiago Carrillo sia 
prontamente liberato, e per¬ 
ché sia libera completamente 
9 definitivamente la Spagna 
triterà 

Kino Marzullo 


MADRID. 23 

Il compagno Santiago Car¬ 
ialo e stato trasferito sta¬ 
mane al carcere madrileno d: 
Carabanchel e pasto a di¬ 
spostone del TOP, il Tri¬ 
bunale per l'Ordine Pubbli¬ 
co, la magistratura speciale 
fascista di cui — tra l’altro 
— io stesso governo intende 
considerare la soppressione. 
Con il .-egretano generale 
del PCE sono stati deferiti 
a; TOP : compagni Simon 
Sanchez, Monterò, Manuel 
Azcarate, Julio ArìsLzabal, 
Victoriano Diaz Cardie!. Jai- 
me Ballestreros. la compa¬ 
gna Filar Bravo Casteil. tut¬ 
ti componenti dell'esecutivo 
del PCE. e il compagno San¬ 
tiago Alvurez. membro an¬ 
ch'egli dell'esecutivo nonché 
segretario generale del Par¬ 
tito comunista della Galizia. 

A quanto risulta un inagi 
strato del TOP, Rafael Go- 
mez Chaparro. ha già inter¬ 
rogato il compagno Carrillo. 
e in base al codice spagnolo, 
dovrebbe entro 48 ore — cioè 
entro sabato — decidere qua¬ 
li misure adottare: o rinvia¬ 
re a giudizio confermando lo 
arresto, o comminare una 
inulta (per la quale non è 
necessario un dibattimento) 
o. infine, dichiarare insussi¬ 
stenti le cause dell'arresto e 
ordinare la liberazione dei de¬ 
tenuti. A parte il caso della 
liberazione « incondizionata » 
(come dice il codice spagno¬ 
lo) che sarebbe di per sé chia¬ 
rificatrice. sarà interessante 
vedere comunque quali moti¬ 
vazioni saranno adottate per 
un qualsiasi tipo di sanzione. 

E' appunto questo che l'opi¬ 
nione pubblica spagnola at¬ 
tende di sapere, che signifi¬ 
cato ha la misura repressiva 
adottata contro i dirigenti 
comunisti e che ha già cau¬ 
sato vivissime reazioni. 

Questa sera Madrid è ri¬ 
masta paralizzata da una 
grande manifestazione per la 
libertà del segretario del 
PCE e degli altri dirigenti 
comunisti. Migliaia di perso¬ 
ne si sono concentrate dopo 
le 18.30 alla Puerta del sol 
dove ha sede la direzione ge¬ 
nerale della polizia sventolan¬ 
do bandiere rosse, levando in 
alto i pugni chiusi e scan¬ 
dendo ritmicamente la richie¬ 
sta « Carrillo en hbertad ». 

La polizia ha caricato la 
folla scatenando una vera e 
propria battaglia campale. 
Gli agenti inseguono ì mani¬ 
festanti con le armi in mano, 
a piedi o sulle jeep, e lan¬ 
ciando bombe lacrimogene e 
fumogene. Alle 19.15 gJi scon¬ 
tri hanno raggiunto un mo¬ 
mento di enorme tensione, 
quando la polizia ha sbarra¬ 
to le otto strade di accesso 
alla Puerte del sol ha inizia¬ 
to il bombardamento con or¬ 
digni lacrimogeni. I manife¬ 
stanti tuttavia hanno fatto 
fronte alle cariche polizie¬ 
sche ritirandosi da una s*ra¬ 
da per rientrare da un'altra. 
Tutti i negozi del popolale 
quartiere e di quelli adiacenti 
hanno chiuso anzitempo 1** 
saracinesche mentre il traf¬ 
fico è rimasto bloeca'o in 
una gran parte della città. 

Stamane c’erano state le 
prime reazioni di uomini po- 


Domani 
c domenica 
niente 
giornali 

In occasione delle festi¬ 
vità di Natale e di Santo 
Stefano. < l'Unità » non 
uscirà domani e dopodo¬ 
mani. come tutti gli altri 
giornali italiani. Tornerà 
in edicola lunedi. A tutti 
i nostri lettori l'augurio di 
una festa serena. 


l.t:ci e della stampa: Tierno 
Galvan a nome del partito 
socialista popolare. Jaime 
Gì! Robles per la destra de¬ 
mocristiana, Enrique Larro- 
que per i' partito liberale, 
Joaquin Ruiz per la Izquier- 
za Democratica (la sinistra 
democristiana), nonché la 
federazione dei partiti socia¬ 
listi. tutti hanno vibrata 
mente protestato per questa 
misura repressiva che minac¬ 
cia il processo di democratiz¬ 
zazione del paese e che ren¬ 
de ancora una volta inaccet¬ 
tabile la Spagna all’Europa. 
Non è un caso, quindi, che 
!a sola voce a favore dell'ar¬ 
resto di Carrillo sta venuta 
dall'ex ministro degli Inter¬ 
ni. Fraga Iribarne. l'« aper¬ 
turista » del regime che oggi 
guida la Alleanza Popo’r.rc. 
la formazione neo-franchista i 
di cui fanno parte altri set¬ 
te ex ministri di Franco 

Lettere e comunicati di pro¬ 
testa stanno giungendo a Ma 
drid da tutta la Spagna. A 
nome della commissione ne- 
goziatriee dell'opposizione de 
mocratica Hordi Pujol ed En¬ 
rique Tierno Galvan hanno 
presentato questa sera una 
lettera al premier Suarez. 
con il quale si sono intratte¬ 
nuti per un'ora e mezzo. 

Induhbiamente la vicenda 
presenta aspetti oscuri, che ! 
non vengono minimamente t 
chiariti dalla versione uff: ' 
citile dei fatti fornita dalla : 
direzione generale di sicurez- j 
za. che dice testualmente: | 

« In relazione alla not'/ia : 
diffusa dalle agenzie di stam- | 
pa sulla locahzzaz.one a Ma 
drid di Santiago Carrillo e d. ; 
fronte alla richiesta di preci¬ 
sazioni sulle circostanze dell' 
arresto, avanzata da vari or¬ 
gani di stampa, il sottosegre¬ 
tario all’ordine pubblico ri¬ 
sponde con le seguenti paro- , 
le: "In seguito ai servizi di 
polizia disposti dalla DGS per 
localizzare Santiago Carrillo 
e come risultato dei passi che 
sono stati fatti, oggi si è po¬ 
tuta localizzare la presenza a 
Madrid, al quarto piano della 
casa numero 14 deila via Pa¬ 
dre Jesus Ordonez. Attuato un 
dispositivo di polizia, si è 
potuto osservare che alle 18.40 
usciva da detta casa. solo, con 
un soprabito color cannella e 
con una pariucca grigia allo 
scopo di rendere difficile la 
sua identificazione. Santiago 
Carrillo. In quel momento è 
stato avvicinato da ispettori 
del corpo generale della poi: 
zia che l'hanno riconosciuto 
ed identificato, e senza che 
opponesse resistenza alcuna, 
è stato condotto al commissa¬ 
riato di polizia. Nell'apparta¬ 
mento dal quale era uscito. 
Carrillo si era riunito con Ju- 
ho Aristizabal Cerezo. Victo- 
riano Diaz Cardiel Gonzales. 
Juan Manuel Azcarate Diaz. 
Filar Bravo Castel!, Simon 
Sanchez Monterò e Santiago 
Alvarez Gomez. che sono stati 
condotti al commissariato" ». 

Mentre venivano effettuai: 
gl: arresti, in calle Padre Je¬ 
sus Ordonez giungevano an¬ 
che il compagno Ramon Ta 
mames. membro deh'esecuV.vo 
del PCE. e Jaime Sartorius y | 
Alvarez de Las Astur.as y Bo- j 
horquez. cugino di Nicola j 
Sartorius. dirigente delie Co- , 
rmsiones Obreras. e d.fensore j 
dei militanti antifascisti arre- j 
stati durante le varie repres- , 
s.oni. Anche il compagno Ta- j 
mames e l'avvocato Sartorius 1 
sono stati fermati dalla poli- j 
z.a. condotti a! commissaria- > 
to. interrogati e qu.nd: r.'.a- > 
sc.at; nonostante fosse noto 
a tutti che ;I professor Ta- 
marr.es è membro deiì'esecu- , 
del PCE. Una d.spar.tà ' 



Roberia Sassano, la giovane uccisa durante la rapina a Roma 


Uccisa una giovane 
e un bandito 
in fin di vita durante 
una rapina a Roma 

Una giovane di 21 anni e .vaia in¬ 
cisa ieri sera dui ante un tentativo 
eh rapina in una gioielleria di Roma 
Uno dei tre banditi ohe ha toni]).a 
to l'assalto è in fin di vita a'.!'o,.pe 
dale. L'episodio e avvenuto, poco 
prima dell'ora di chiusura, in un 
negozio di prozio.-, a Montc.sacio. 
L'orefice ha reagito sparando conno 
ì tre che hanno fatto irruzione anni 
.n pugno nella gioielleria, l banditi 
hanno risposto al fuoco 
Alla stesso ora. in un altro quartie¬ 
re della capitale, a Casetta Matte., 
un altro assalto di rapinatori si e 
concluso ccn un bilancio di sangue* 
m un deposito di dolciumi ì bandi'.• 
hanno sparato un coipo di pistola. 
I! proiettile ha ferito un bambino 
di il ancv. e un giovane di 21. Entram¬ 
bi sono stati colpiti alle gambe. Le 
loro condizioni non sono gravi: u 
bambino è stato giudicato guaribile 
n 15 giorni: il ventunenne guarirà 
.nvece in un mese. A PAGINA io 


Dal nostro inviato 

BEIRUT, dicembre 
All'indomani della riun.o 
ne de! Consiglio centrale na 
le-u.neso a Damasco via pri¬ 
ma da nove mesi a que-'a 
parto il presidente del Co¬ 
mitato esecutivo dell'OLP. 
Yasser Arafat. ha acconsen¬ 
tito a fare per T.< Unità » tl 
punto stilla situazione del 
movimento palestinese, sia 
in rapporto agi; avvenimenti 
nel Libano sia nella prospet¬ 
tiva dei futuri sviluppi de’ 
l.i crisi mediorientale. L'u 
contro ccn Arafat è avvenu¬ 
to a Beirut nella sede de! 
Dip.utinu'iuo politico dell' 
OLP. 11 « leader » palestine¬ 
se na cosi risposto alle no 
stie domande 

Come militi, a! momen¬ 
to attuale, il processo di 
attuazione degli aecoid: 
ri' li'.ud e del Cairo per la 
soluzione della crisi tibu- 
nc-c ’ 

ARAFAT' Durante : san¬ 
guinosi sconti'! nel Libano, 
preoccupazione cordante del¬ 
la Rivoluzione palestinese è 
stata quella di porre fine oi 
combattimenti e allo spargi¬ 
mento di sangue, che inutil¬ 
mente bagnava la terra liba¬ 
nese. Sotto questo aspetto, 
le dee .stoni delle co inerenze 
d. R:ad e de! Cairo hanno 
ottenuto il risultato di arre- 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima pagina) 


Il Parlamento dovrà adesso esaminare il nuovo provvedimento sulle locazioni 

Il governo proroga il blocco dei fitti 
e vara il suo progetto di equo canone 

Il regime di proroga scadrà il 31 marzo 1977 — Il canone, secondo il disegno di legge governalivo, è previsto nella misura del 3 per 
cento annuo del valore dell'immobile — Indicati 6 coefficienti correttivi: alcuni esempi — Sono otto milioni le famiglie di inquilini interessate 


Da lunedì prossimo 

Ridotta del 50% la tassa 
sugli acquisti di valuta 

li restante cinquanta per cento verrà eliminato 
progressivamente dal 3 gennaio al 13 febbraio 


Ad una settimana dalla sca¬ 
denza dell’ultimo blocco de¬ 
gli affitti, il Consiglio dei mi¬ 
nistri, nelia seduta di ieri, 
ha approvato un’altra proro¬ 
ga di tre mesi (fino al 31 
marzo '77) a questo regime 
che dura, ormai, da oltre 
trent’anni. La proroga è sta¬ 
ta varata contestualmente al- 


Dichiarazione di Barca 


Il compagno Luciano Bar¬ 
ca, della Direzione del PCI. 


Da lunedi prossimo la tassa sugli acquisti di valuta verrà 
ridotta del 50'passando dal 7 al 3.50' r. Lo ha deciso ieri 
! m.mstro del tesoro Stammati cne ha emanato un apposito 
decreto, dopo averlo concordato con il m.mstro deile finanze 
Pendolfi e con il ministro per il commercio con l’estero. 

Ossola. Ne! decreto si prevede anche che. a partire dal 
3 gennaio, v: su. ogni settimana, una riduzione progrcs- 
-.va di mezzo punto, in modo da arrivare a! 13 febbraio 
avendo completamente abolito la tassa sugli acquisti di | 

.aiuta. La decisicne presa ieri da Stammati. e approvata 
da! consiglio dei ministri, riflette la .ritenzione di arrivare 
,n maniera non traumatica alla scadenza del 18 febbraio 
prossimo, data ult.ma entro La quale il governo s: era impe¬ 
gnato ad eliminare !a tassa del T' t sugli acquist. d: valuta, 
introdotta .1 23 ottobre scorso. 

Del rc-to. la decisione è stata possibile anche per una 
sostanziale tenuta della lira, che a novembre e a dicembre 
e r.m.asta attestata su un valore che ha oscillato sempre , 

d. trattamento sorprendente. 1 .nomo al 32.87 per dollaro. Un jmeo lieve peggioramento ; de..a cla^e de-;nogra..ca de, 
come s: vede. 00.-1 come è sor- ! nei camb.o a. e registrato so.o 1 ! 2 od n 29 novembre, ma 


la nuova disciplina delle lo- 1 * la rilasciato la seguente 
I cazioni. che comprende l’equo ! dichiarazione: 

canone. Le commissioni par- ; « £’ impossibile formulare. 

! lamentar!, pero, dovranno j un giudizio sulla base delle 
| mettersi subito al lavoro per 1 notizie ufficiali diramate fi- 
| esaminare un provvedimento ! nora. L’impressione c che 
| cosi vasto, in modo che pos- , nel tentativo di trotarc un 
sa venire approvato dalla Ca- • compromesso fra opposte po- 
mcra e da! Senato entro 1 j sizioni si sia finito per avvia¬ 
lo giorni previsti. | TC uno strumento estrema¬ 

li disegno di legge sull'equo | men ‘ c macchinoso. Sembrano 
canone, cui sono interessate ' sciolte alcune nostre prcoc- 
piu d; otto milioni di fami ‘ lupazioni cinn la neeCòSita 


.vo 


glie d: inquilini, è stato e!a 
borato da: ministri della G.u- 
stizia Bonifacio e dei Lavori 
Pubblici GuIIott:. 

Il canone — secondo il di¬ 
segno di legge governativo — 
è previsto nella misura del 
3 per cento annuo del valore 
dclT.mmob.lc-. rappresentato 
c■ ti costo base de.la costru 
zione. rettificato da ben se: 


di applicare tu modo gradua¬ 
le 1 nuovi meu musini: e 
sembra siano state anche tc- 


: dire che il provvedimento per 
t'eguo canone sara piu o me- 
I no cguo cd economicamente 
I valido solo se accompagnato 
I dall'applicazione della legge 
I per un nuovo regime de: suo- 
I li e. soprattutto, da un pia- 
| no per l'edilizia che garanti- 
t sia nei procioni anni di ar- 
1 no dello stesso cguo canone. 
I cose o bassissimo prezzo per 
1 le categorie più bisognose, il 
! rdancio del'.'cdil’Zia conica- 
I zionata e 1 ! tempero di tutta 
! t'edi’.izia esistente, recupero 
| da attuare, ci identemcnte, 
j non a favore degli speculato- 
I ri, aia dei idi popolari c me- 
1 di che tendono ittiche ad cs- 


nute presenti alcune ridite- j sere espulsi dai centri stori- 


1 stc della Federazione smda- 
' cale unitaria. Manca, pero, al- 
' meno per guanto appare dal- 
• le prime notivc, ogni rtfen- 
S Pianto al catasto come punto 
| finale di armo del proces-o. 


ri per ducutine soggetti di 
una continua nuota doman¬ 
da di abitazione. 

Si potrà tornare su guestt 
punti non appena il disegno 
di legge sara presentato alle 


cocff.c.ent: corretti*, stab'.ì.i: ! tale da dare *tab>lc 1 ertezza ! ('a mere c potrà essere preso 


;n lunz.one de.ia t.polog.a. 


prendente che solo adesso si 
sia deciso d; arrestare una 
gran parte de! gruppo d:r.- 
gente de! PCE quando questo 
r spuriamente s: r.univa con 

(Segue in ultima pagina) 


r.cn e stato ta'.e da mettere in discussione un quadro d; 
vab.l.tà. P.u consistenti si sono fatte ancne le riserve va.u- 
tarie della Banca d'Italia; la misura decisa ieri rif.ette 
perciò una situazione sostanzialmente più positiva. S; tratta 
d. vedere, ora. quali ootranno essere, invece, : riflessi del- 
1 arxiunc.o d; procedere, da’. 3 gennaio, ad una riduzione 
progressiva del restante 50'< della tassa. 


Con la avvenuta nomina a presidente del CNEL 

Nella Cisl si è aperto il dopo-Storti 


Bruno Storti è il nuovo pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le delheconomia e dei lavo¬ 
ro tCnel». La nomina, della 
quale da tempo si parlava. 


di numerose altre associa/io- ; 
ni di m3.-sa. Mancano solo j 
otto esperti die detono es¬ 
sere nominati direttamente ! 
d<»! Presidente della Repub- 


è stata fatta dal Consiglio de; j bhea. 
ministri che ha provveduto 1 Con la nomina di Storti da 
anche alla ricostituzione com- j presidenza era vacante per la 


pietà del Consiglio stesso Ne 
fanno parte 1 maggiori diri¬ 
genti delle organizzazioni sin¬ 
dacali (fra i quali Lama. Bo¬ 
ni. Scheda. Garavim. Tren- 
tin. Turtura. Macario. Cami¬ 
ti. Bentivogli. Beretta. Pasto¬ 
rino. Simoncinl. Ravenna, Ra- 
vecca. Romei. Verzelh). del¬ 
la Confindustna (fra cui Gui¬ 
do Carli. Paolo Savona, Fran¬ 
co Matte:). dell'Iri (Petrilli), 


morte d: Campilli. avvenuta 
T8 luglio del 1974) e la ri¬ 
costituzione del Consiglio, do¬ 
vrebbe iniziare ora la riforma 
di questo organismo cui il 
Parlamento e il governo pos¬ 
sono chiedere pareri su mate¬ 
rie relative agli indirizzi di 
politica economica, finanzia¬ 
ria e sociale. li Cnel, secon¬ 
do l’art. 99 della Costituzio¬ 
ne, inoltre può svolgere una 


vera e propria iniziativa legi- ; uno degli organi eostituz.o- 
s.ai iva. E’ questo che ch.ede * nal: dello Stato e testimi) 
la Federazione Cg:.. Ck>.. U:1 ! manza dell'importanza a^sum 
in una nota in cu* sotto!.nea | ta da! sindacato nc.la v.ta 

democratica de! Paese o’tre 
che eiusto ricono>c. mento del 
le qualità def.a perdona .-ce! 
ta per questa carica ». La =e 
greteria della Federazione 
sindacate unitaria — conclude 
tu nota — esprime a Bruno 
Storti «cordiali auguri per il 
nuovo alto incarico cui è chia¬ 
mato ». 

Su questa linea si muovono 
numerose dichiarazioni, pre- 

Alessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 


che inizia un periodo di ri- 
j forma che deve essere rapi¬ 
do e proiondo por co.isen- 
I tire al Cnel di assolvere p:e- 
• namente : compiti di organo 
I efficace nell'elaborazione del¬ 
le politiche sociali ed econo¬ 
miche delle quali 1 ! Paese ha 
bisogno per il suo rinnova¬ 
mento. La Federazione uni¬ 
taria esprime il « proprio 
compiacimento» per la nomi¬ 
na di Storti e rileva che « v a 
attribuzione ad un eminente 
dirigente sindacale della 
massima responsabilità in 


| comuni, deh'ub caz.one, de. | 
j hvel.o d. p.aiio. deha *e:u . 
sta e deho sialo d; conserva- 1 
z.one c manutenz.one. j 

Per gì. immobili già co- ! 
stru costo base o pre- j 

visto nella misura di 250 mi- 
; la Tre al metro quadrato per * 
j il Centro-Nord e di lire 235 j 
| mila al metro quadrato per 
1 lltaì.a meridionale. Sembra. ! 
i ad un primo c.-*ame. che il j 
{ zovemo abbia tenuto conto | 
| di alcune critiche de: sincVi- j 
I cat: per quanto riguarda il j 
cos'c convenzionale d: costru- ! 
! none che. in un primo mo¬ 
mento. era stato fissato in 
300 mha lire e per quanto 1 
r.guarda calcolo della su- | 
perfic.e che ora piare netta, i 
mentre pr.mu era calcolata j 
al lordo dei mun. Si dovrà, t 
tuti.iv a. prendere dettagliata 
conoscenza d: tutti i para- | 
metri perchè s: possa cspri • 
mere un g.udizio piu esatto, j 
Per gl: immob.'.i da co I 
stru.re. 1 ! conto base sarà 
fissato, su parere dei mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici, con 
un decreto presidenziale. Il 
costruttore potrà tuttav.a pro¬ 
vare. « sulla base di adegua¬ 
ta documentazione » il mag¬ 
gior costo sopportato, salvo 
che per quello dell’acquisto 
dell’area che non potrà supe- 

Claudio Notarì 

(Segue in ultima pagina) 


e di la del p'nodo tran si- 1 m esame dai nostri gruppi 
loro — aì'.'ingu:’'nn. a! prò- t par’nmeninri. da tempo impe- 
prietnrm e ali atili ita cdi'izm j ana'- sui nrnb'^mt dcll’urba- 
STurahncnie o corre riha- . m-t ca e dell’ed’hzia . 


Si 

la 

di 


preannuncia 
liquidazione 
altre tredici 


società delPEGAM 

Mentre si preannuncia la messa in liquidazione per a he 
tred.ci società del gruppo, il Cons.glio rie: rn.m-.tn .11 
rinviato al 30 ogni deciMone di rifimnziamon'.o dell'EliA. I 
I! rinvio è dovuto agli aperti ..entrasti manifestati-., 
air.nterno dei governo sull’ent.ta della misura f.nan 
zinna da decidere per garantire la continuità del lavoro 
nelle aziende. Intanto, ieri sono state occupate dai lavoro 
lori le miniere del grossetano. La Metalsud. fabbrica (li 
Pomezia, ha annunciato la chiusura per tutta la prossima 
.-euimana e a Milano gli operai della Breda siderurgia 
hanno manifestato davanti alla sede della finanziaria 
deJTEGAM che controlla la Breda Sulla situazione del¬ 
l'ente minerario, hanno preso posizione ieri la Federa/ .ine 
CGIL. CISL. UIL c le federazioni unitarie di categoria 
Il presidente della regione Toscana, Lelio Logorio, ha 
scritto una lettera ad AndrcotU. A PAG. 6 


Il « Popolo », dopo avere ac¬ 
curatamente nascosto gli esi¬ 
ti dei piacessi di Palermo <as¬ 
soluzione di Li Causi quere¬ 
lato da Ciancimmol e di To 
uno 1 assoluzione di Pantaleo- 
ne e Einaudi guerclati da 
Giani 1 teagisee con una in- 
vi edibile nota contro gite 1 
giornali e gita giornalisti che 
hanno osato commentare que¬ 
ste sentenze' lo hanno fatto 
gitasi tutti, tranne tl quoti¬ 
diano si Tempo» e Gustavo 
Selva. 

Il notista democristiano, per 
difendete Gioia e Ciancimi- 
no, tenta anche una mise¬ 
ra ole ritorsione nei confron¬ 
ti del PCI (un partito clic 
conta un cosi atto numero 
di assassinati dalla mafia), il 
gitale avrebbe nientemeno 
Daf/icato con i mafiosi, e 
chiama impi udentemente a te¬ 
stimone Leonardo Sciascia. 
f," noto a tutti, infatti, che 
mai e poi mai Sciuscià ha 
scritto sul potere mafioso ul¬ 
ti ceciato con la I)C, cd evi¬ 
dentemente solo per uno stra¬ 
no cuore egli non è stato 
candidato cd eletto nelle liste 
democristiane insieme con 
Ctancnnino, bensì in guelle 
comuniste. 

Dando dunque atte chioc¬ 
chici e c anche alle dozzinali 
semplificazioni sul cosiddetto 
« milazzismo», dato clic guel 
che ancata brucia a certi di¬ 
rigenti democristiani c che. 
nonostante i seri errori e le 
contraddizioni che si mani¬ 
festarono m guclTcpoca tsei 
mesi), il governo di Mtlazzo 
prese alcune misure signifi¬ 
cative; ad esempio sciolse, tra 
gli altri, 1 consigli di animi 
lustrazione dei Consorzi di 
bonifica che erano personal¬ 
mente gestiti dalla crema del¬ 
la mafia. 

Dando alle chiacchiere, ab 
biamo detto, pache l’aspetto 
piu preoccupante dell’atteggia¬ 
mento della DC in gucsla oc¬ 
casione è l'assenza rii una ri¬ 
flessione critica e di una rea¬ 
zione morale. ìsion ci riferia¬ 
mo solo al significato di una 
o due sentenze, che pur han¬ 
no il toro grande valore. Ma 
a tutta la vicenda degli anni 
1 n cui l'esercizio del potere 
mafioso ha caratterizzato cer¬ 
ti settori della Democrazia cri¬ 
stiana a tal punto da prò- 
toc are guasti profondi nella 
vita politica, economica c so¬ 
ciale della Sicilia: come è stato 
documentato dalla commissio¬ 
ne Antimafia, e come hanno 
riconosciuto studiosi e pub¬ 
blicisti non di parte comu 
insta. 

A ’oi non siamo mai stati 
tra coloro clic hanno identi¬ 
ficato la DC con la mafia e 
la mafia con ta DC. Accade 
che un partito lungamente al 
potere possa subire un m- 
quinuiticnto di forze che, at 
traverso il potere, esercitano 
il loro dominio e la loro atti 
vita criminosa. Possiamo an 
che comprendere che una si 
Illazione come quella della DC 
tn Sicilia non si ribalti dal¬ 
l'oggi al domani, che non sia 
facilissimo serosturc certe se¬ 
dimentazioni. 

Ma il problema che in que¬ 
sto momento noi c non solo 
noi, poniamo, e un altro: se 
.-! intenda o no ai tiare — e 
in che modo — un processo 
di reale rinnovamento; se si 
loglio o no invertire — e co 
me — una tendenza; se si 
vogliano o no cominciare a 
mutare — c come — quei 
melodi, quei sistemi, quelle 
pratiche di governo che han¬ 
no caratterizzato lunghi anni 
d: vita politica dell'isola, e 
che oggi ritroviamo in Cala 
bruì, che sono presenti an¬ 
che m altre parti del pae¬ 
se. c che in ogni caso han¬ 
no avuto un punto di riferi¬ 
mento nella politica e nella 
azione ih governo a Roma. 

Aon si può gridare contro 
la violenza, la criminalità, il 
disordine c il decadimento 
morale — come pure fa ogni 
giorno il « popolo » — senza 
cominciare a dare delle ri¬ 
sposte convincenti, degli esem¬ 
pi 1 guai: indichino che si 
vuole imboccare una strada, 
diversa. Questo discorso non 
riguarda 1 Gioia, 1 Ciancimi- 
no, 1 Lima c soci. Riguarda 
Zaccagnmi. Galloni, Bodrato. 
coloro i quali piu di altri han¬ 
no detto di volersi impegna¬ 
re a portare avanti un proces¬ 
so di rinnovamento tn Sicilia. 

Certo, sarebbe facile ricor¬ 
dare che in altre occasioni, t 
per altri c opposti motivi, 
la DC ha mostrato rigore nel 
colpire sbasti ricordare la 
espulsione dei deputati Mel¬ 
loni e Bartesaghti, e ciò per 
constatare amaramente che 
questo rigore non esiste per 
Gioia, nc esule per Ciancimi- 
no, per Gaia, o per qua 
democristiani che diedero lo 
avito alla cosiddetta rivolta 
di Reggio Calabria. 

Infine, dato che il notista 
del « Popolo » fa riferimento 
alle conclusioni dell'Antimafia 
e ulla necessità di un dibat¬ 
tito. togliamo ricordare che è 
quanto abbiamo chiesto e tor¬ 
neremo a chiedere alla riaper¬ 
tura delle Camere. Anche per¬ 
che le conclusioni dell’Anti¬ 
mafia non possono servire a 
condannare in tribunale e • 
lanciar correre invece in Par¬ 
lamento. 

em. ma. 
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Le decisioni del Consiglio dei ministri di ieri 

Varate norme per la parità 
nel lavoro tra uomo e donna 

La pensione reversibile anche da parte della moglie • Valido per entrambi i sessi il diritto agii 
assegni familiari e all’assenza dai lavoro per la cura dei bambini * Misure per le lavoratrici madri 


Il consiglio dei ministri, 
oltre ni provvedimenti di 
maggiore rilievo di cui ci oc¬ 
cupiamo u parte, ha preso 
numerose altre decisioni. 

PARITÀ’ — Su proposta 
dell’onorevole Tina Anseimi 
è stato approvato un di¬ 
segno di legge sulla parità 
di trattamento tra uomini e 
donne in materia di lavoro. 
E’ vietata qualsiasi discri¬ 
minazione tosata sul sesso 
nell’accesso al lavoro, nella 
formazione professionale, nel¬ 
la progressione di carriera 
e nelle retribuzioni. Per 
quanto concerne 11 colloca¬ 
mento a riposo al 55esimo 
anno di età. pur lasciando 


immutata la facoltà per le 
lavoratrici di chiedere a tale 
età la pensione, si vieta che 
in sede contrattuale o rego¬ 
lamentare sia prevista per 
gii uomini e iter le decine 
una diversa età per la ces¬ 
sazione del rapporto di lavoro. 

Il provvedimento elimina 
inoltre ogni norma discrimi 
natoria in materia di orario 
di lavoro e di riposo setti¬ 
manale. consentendo quindi 
l’utilizzazicne del personale 
femminile in tutte le lavo¬ 
razioni sullo stesso piano 
del personale maschile. Il la¬ 
voro notturno, ora vietato 
in via assoluta nelle im¬ 
prese industriali, è diversa- 


Dal 3 febbraio Conferenza 
sui problemi giovanili 


Dal 3 al 5 febbraio prossi¬ 
mo si svolgerà a Roma la 
« Conferenza nazionale sul¬ 
l’occupazione giovanile nel¬ 
l’attuale situazione economi¬ 
ca e sociale ». Lo ha deciso 
ieri il Consiglio dei ministri 
per dare — come informa un 
comunicato — una risposta 
alle attese del giovani ricor¬ 
date recentemente in una let¬ 
tera che le organizzazioni 
giovanili democratiche hanno 
indirizzato ai partiti, al go¬ 
verno e alle organizzazioni 
sindacali. 

La Conferenza dovrà af¬ 
frontare il tema della politi¬ 
ca dell’occupazione giovanile 
come problema centrale per 
il futuro del paese, oltre a 
contribuire all’esame dei prov. 
vedimenti che il governo ha 
già Individuato per tentare 
di risolvere il grave proble¬ 
ma. II programma dei lavori 
prevede una relazione intro¬ 
duttiva dell’on. Bonalumi su 
« La condizione giovanile nel¬ 
la società italiana » e inter¬ 
venti dei rappresentanti del¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL, della Confindustria e. 
in rappresentanza delle Regio¬ 
ni, della Regione Campania. 
La Conferenza continuerà i 
suol lavori in commissioni 


che approfondiranno i diver¬ 
si problemi connessi al tema 
centrale. Nel corso della Con¬ 
ferenza prenderanno la pa¬ 
rola anche il ministro del 
lavoro, on. Anseimi, e il pre¬ 
sidente del Consiglio. An- 
d reotti. 


Marcora assente 
e polemico 
sul Consiglio 
dei ministri 

Il ministro dell’Agricoltura 
Marcora non ha partecipato 
ieri alla riunione del Consi¬ 
glio dei ministri quando ha 
appreso che esso non avreb¬ 
be esaminato il piano agri¬ 
colo alimentare. Marcora era 
tornato a Roma apposita¬ 
mente da Bruxelles. 

Ai giornalisti che lo inter¬ 
rogavano circa le ragioni del¬ 
la sua assenza, Marcora ha ri¬ 
sposto polemicamente: « Chie¬ 
detelo al presidente del Con¬ 
siglio...». 


Articoli di « Rinascita » 


Macaiuso e Colajanni su 
ordine e riconversione 


Rinascita di questa setti¬ 
mana, in edicola da oggi, 
pubblica tra l’altro un edito¬ 
riale del compagno Emanuele 
Macaiuso dal titolo «Le ra¬ 
dici del disordine ». Dopo aver 
confermato 11 giudizio positivo 
dei comunisti sul metodo de¬ 
gli incontri collegiali tra i 
partiti democratici, del tipo 
tli quello svoltosi qualche gior¬ 
no fa sul tema dell’eversione 
e deil’ordine pubblico. Maca¬ 
iuso osserva che tuttavìa « la 
soluzione resta quella di dare 
finalmente al paese una nuo¬ 
va direzione politica, autore¬ 
vole. forte del consenso d e i 
cittadini, che ne comprendano 
c ne assecondino l'opera. La 
lotta alla criminalità, alla 
violenza, al terrorismo — pro¬ 
segue l’esponente del PCI — 
non potrà avere successo se 
non si mette mano a un pro¬ 
cesso di ricostruzione, su basi 
diverse, economicamente e 
moralmente più avanzate, del¬ 
la società nazionale ». 

Ancor oggi — conclude Ma¬ 
caiuso — 11 paese ricerca 
una soluzione « storicamente 
nuova» ai problemi: .< solu¬ 
zione che non può prescindere 
dal rapporto col PCI e dal 
molo che esso può e deve 
svolgere. Sapendo che tale 
rapporto si instaura scioglien¬ 
do l'intrico di interessi clien¬ 
telar!. gli intrecci e le com¬ 
plicità esistenti tra apparati 
statali e apparati economici, 
tra settori della pubblica am¬ 
ministrazione. centri interna¬ 
zionali e strateghi della ten¬ 
sione ». 

Il settimanale pubblica inol¬ 
tre un'ampia riflessione di 
Napoleone Colajanni sulla re¬ 
cente approvazione al Senato 
della legge di riconversione 
Industriale. Respingendo po¬ 
lemiche artificiose e strumen¬ 
tali. e dopo aver ricordato 


gli spetti essenziali che ca¬ 
ratterizzano la legge. Cola¬ 
janni indica come elemento 
di grande rilevanza « la co¬ 
stituzione di un meccanismo 
che. certamente modificato in 
seguito, potrà diventare il 
fondamento di una politica di 
programmazione dell’ indu¬ 
stria. Vengono individuate le 
responsabilità, fissate le pro¬ 
cedure, stabilito un Insieme j 
di strumenti a disposizione 
dell’autorità politica, sotto il 
controllo del Parlamento, per 
l'intervento nell'industria ». 

« Questo — aggiunge Cola¬ 
janni — era i’òbiettivo prin¬ 
cipale verso cui ci siamo mos¬ 
si c ci muoviamo, e stanno 
qui le ragioni de! giudizio che 
abbiamo già espresso, secoii- 
do il quale questa legge rap¬ 
presenta un passo in avanti 
nella direzione giusta. Siamo 
certamente consapevoli anche 
dei limiti assai rilevanti di 
questa legge, che fanno sì cne 
da sola essa non rappresenti 
la svolta necessaria verso la 
programmazione ». 

A proposito delle polemiche 
condotte nei confronti del PCI , 
per lì fatto che esso, ad esem- j 
pio secondo il direttore della 
Repubblica. Scalfari, non si 
sarebbe battuto contro quelle 
che sono state definite « le 
indecorose vergogne della raz¬ 
za padrona ». Co’.ajanni af¬ 
ferma: «E' risaputo che non 
abbiamo mai preso su! serio 
questa cosiddetta « teoria » ed 
espressamente altre volte ab¬ 
biamo manifestato la nostra 
opinione su questo pasticeio. 
colorato ma insipido, di ba¬ 
nalità e slogan giornalistei. 
Non si capisce perchè pro¬ 
prio adesso avremmo dovuto 
cambiare opinione. Il rumore 
che si fa serve soltanto a co¬ 
prire un vuoto di analisi se¬ 
ria. anche a proposito della 
Montedison ». 


mente disciplinato in quan¬ 
to se ne consente ['esecu¬ 
zione per particolari esi¬ 
genze produttive da stabi¬ 
lirsi mediante contrattazione 
collettiva. 

Sul piano della parifica¬ 
zione rientrano sia le norme 
ccncernenti la reversibilità 
delle pensioni, che viene 
estesa al marito anche se 
non invalido, sla quelle che, 
in armonia con 1 principi 
del nuovo diritto di famiglia, 
attribuiscono la titolarità 
degli assegni familiari alter¬ 
nativamente al marito o al¬ 
la moglie. 

Per quanto riguarda l'oc- 
cupazlcne femminile, il prov¬ 
vedimento prevede la mu- 
tualizzazione dell’onere (ora 
a carico delle aziende) della 
retribuzione alle lavoratrici 
madri nei due periodi di ri¬ 
poso giornaliero di cui esse 
usufruiscono sino ad un an¬ 
no di età del bambino. Vie¬ 
ne inoltre stabilito che, in 
alternativa con la madre la¬ 
voratrice, anche il padre 
lavoratore possa avvalersi del 
diritto di assenza per ra¬ 
gioni di assistenza e cura 
dei bambini. Si estende in¬ 
fine, con opportuni adatta¬ 
menti, alle lavoratrici che 
hanno adottato tombini o 
che li hanno in affidamen¬ 
to, la tutela delle lavoratrici 
madri. Queste lavoratrici 
potranno pertanto assentarsi 
dal lavoro per un periodo di 
6 mesi entro il terzo anno 
di età del bambino anziché 
entro il primo anno come 
stabilito per la madre na¬ 
turale. 

MATERIA TRIBUTARIA 

— E‘ stata spostata al 31 di¬ 
cembre 1978 la delega al go¬ 
verno ad emanare la nuova 
disciplina sulla tassazione 
dei redditi dei coniugi In 
attesa che il provvedimento 
in questione sia approvato 
dal Parlamento. Altri prov- 
vedimenti tributari: spostato 
al 31 dicembre 1977 il diritto 
di disdetta dei contratti 
esattoriali in modo da dare 
tempo al governo di dettare 
organiche norme sull'assetto 
definitivo della riscossione. 
Viene elevato da 120 a 180 
milioni il limite del volume 
di affari previsto ai fini 
della contabilità semplificata 
per le imprese minori. La 
iscrizione a ruolo, agli ef¬ 
fetti dell'ILOR, dei redditi 
dei fabbricati avverrà sulla 
tose delle dichiarazioni dei 
contribuenti. Infine sono sta¬ 
te apportate modifiche alle 
norme riguardanti il perso 
naie delle abolite imposte di 
consumo. 

RCA — Le norme sull’assi- 
curazicne obbligatoria per la 
circolazione delle auto e dei 
natanti sono state modifi¬ 
cate allo scopo di proteggere 
meglio gli assicurati e i dan¬ 
neggiati e garantire il posto 
di lavoro ai dipendenti del¬ 
le imprese. Il provvedimento 
introduce poi l’assicurazione 
obbligatoria per i danni cau¬ 
sati alle persene trasportate 
qualunque sia il titolo in 
base al quale è effettuato 
il trasporto e adotta nuovi 
criteri per la formazione del¬ 
le tariffe e per la regola¬ 
mentazione del fondo di ga¬ 
ranzia per le vittime della 
strada. Infine, per accele¬ 
rare il pagamento dei si¬ 
nistri viene stabilito che en¬ 
tro 60 giorni dalla ricezione 
della richiesta dei danni l’as¬ 
sicuratore deve indicare la 
misura della somma offerta 
che. se accettata, dovrà es¬ 
sere pagata entro 15 giorni. 
Le denunce del sinistri do¬ 
vranno essere fatte ccn mo¬ 
duli approvati dal ministero 
dell’industria. 

IVA E BOLLO — Seno 
state prorogate al 31 di¬ 
cembre 1978 le agevolazioni 
in materia di IVA ccn nuove 
norme per le dichiarazioni 
e versamenti. Ccn decreto 
legge le aliquote per le im¬ 
poste di registro e bollo e 
delle tasse di concessione 
governativa seno state mag¬ 
giorate. 

CIECHI E SORDOMUTI 

— Seno stati elevati i li¬ 
miti di reddito che condi¬ 
zionano i trattamenti assi¬ 
stenziali per i ciechi e i sordo¬ 
muti. Seno state apportate 
anche modifiche alla compo¬ 
sizione delle commissioni pro¬ 
vinciali e regionali per l'ac- 
certamenio della cecità. 

TRAPANI — E’ stato ap¬ 
provato un decreto, con la 
adesione del presidente del. 
la Regione siciliana, che ri¬ 
conosce il carattere di pub- 


Dopo la scissione dei gruppi parlamentari 


Battaglia ai ferri corti 
nel MSI e nella CISNAL 


Dopo la formale cestita zi > 
ne del gruppo parlamentare 
dei dissidenti missini ideno- 
minato « Costituente di de¬ 
stra-democrazia nazionale») è 
è iniziata fra le due fazioni 
la lotta aperta per strapparsi 
reciprocamente i consensi fra 
i quadri e relettorato di estre¬ 
ma destra. La nuova forma¬ 
zione ha annunciato la crea¬ 
zione di un’organizzazione 
centrale provvisoria per rac¬ 
cogliere le adesioni nella pro¬ 
spettiva di un congresso co¬ 
stitutivo da tenersi nei primi 
mesi del 1977. 

La sede di più aspro scon¬ 
tro (dopo che i dissidenti 
hanno di fatto abbandonato 
le sedi di partito e quindi 
anche la conta In vista de! 
congresso del MSI) sembra 
essere la CISNAL il labile 
sindacato nero che è finora 
aervito por le più spericolate 
JBV.inovre corporativistiche e 
jjqr strumenta lizzare frange 


di sottoproletariato. Il gior¬ 
nale missino annuncia che 
molte sedi periferiche sono 
state occupate da seguaci di 
Almjrante per chiedere le di¬ 
missioni di Gianni Roberti. 
Quest'ultimo, tuttavia, deve 
avere intensamente lavorato 
'a preccstituirsi l’adesione dei 
quadri dell’organizzazione. G.i 
è stato perciò agevole pro¬ 
clamare la « autonomia » del¬ 
la CISNAL. 

Gli almirantiani Iranno ac¬ 
cusato il colpo della scissione. 
Scrive il loro capo: « In tren- 
t'anni di stona del nostro 
partito, questa è l’ora peg¬ 
giore ». K già chiara la di¬ 
rettrice della loro reazione. 
Da un lato propagandano il 
fatto che la scissione avrebbe 
avuto scarse conseguenze nel¬ 
la base missina; dall'altro 
centrano la critica al «di¬ 
sertori » sull’accusa di cedi¬ 
mento alia DC. Non è vero 
— essi dicono — che acco¬ 


standosi alla destra democri¬ 
stiana si combatta meglio il 
compromesso storico: fa de¬ 
stra non deve proporsi come 
forza di condizionamento ma 
come forza alternativa e a 
questo fine non può rinun¬ 
ciare alla propria matrice fa¬ 
scistica. 

Si replica da parte degli 
scissionisti (come ha detto il 
neo-presidente Delfino): inten¬ 
diamo evitare 11 compromesso 
storico aggregando un polo 
di destra non immobilizzato 
nel ghetto anticostituzionale; 
il messaggio è rivolto non solo 
alla destra de ma anche a 
quella liberale, socialdemo¬ 
cratica e repubblicana. In- 
somma la disputa è sul modo 
migliore di esercitare un ruo¬ 
lo anticomunista. Il «doppio¬ 
petto» è stato sottratto Bd 
Almirante ma anche sulle 
nuove spalle non è in grado 
di nascondere la perdurante 
ispirazione reazionaria. 


blica calamità nH'alluvicne 
che 11 5 novembre scorso ha 
colpito Trapani e alcuni co¬ 
muni di quella provincia. Il 
provvedimento costituisce il 
presupposto per la erogazio¬ 
ne delle provvidenze pre¬ 
viste dalle disposizioni vi¬ 
genti alle aziende industria¬ 
li, commerciali ed artigiane 
danneggiate. 

QUOTIDIANI E PERIO¬ 
DICI — Per alleviare le 
spese di spedizione del quo¬ 
tidiani e della stampa pe¬ 
riodica a limitata tiratura e 
a carattere locale, fino al 
31 dicembre 1977 i quotidiani 
e gli altri periodici spediti 
in almeno mille esemplari 
fruiscono delle tariffe più fa¬ 
vorevoli previste per i pe¬ 
riodici spediti in almeno 
50 mila esemplari. 

ALTRI PROVVEDIMENTI 
— Ai militari di leva emi¬ 
grati all'estero che hanno 
chiesto di compiere il ser¬ 
vizio militare in Italia sa¬ 
ranno totalmente rimborsate 
le spese di viaggio in caso 
di licenza da trascorrere nel 
paese di residenza. Proro¬ 
gato di un anno il termine 
per istituire l’albo degli auto- 
trasportatori. Prorogato al 
30 giugno 1977 11 termine per 
l'inizio dei lavori di costru¬ 
zione delle linee metropoli- 
tane con il contributo sta¬ 
tale. 


Primi commenti negativi sull'iniziativa del ministro 

Riforma universitaria 
incompleto e carente 
il testo governativo 

La bozza del ministro non affronta la complessa questione 
dello stato giuridico — Soluzioni arretrate in molti punti 


Esaminati dalla CISPEL 


I costi del lavoro 
nelle municipalizzate 

La giunta esecutiva della Confederazione italiana dei ser¬ 
vizi pubblici degli Enti locali (CISPEL) si è riunita sotto la 
presidenza dell’on. Armando Sarti per esaminare le conse¬ 
guenze dell’ulteriore onere finanziario ed economico che inve¬ 
stirà le aziende municipalizzate in conseguenza del ricalcolo 
degli scatti di scala mobile, maturata nel ’76, sugli aumenti 
di anzianità, sulle competenze accessorie e su altri istituti 
contrattuali. Tale operazione avverrà già con il prossimo 
gennaio. 

L’ammontare dell’ulteriore onere — si dice in un comu¬ 
nicato — viene calcolato in 80 miliardi di lire per circa 138 
mila dipendenti (oltre due terzi dei quali sono autoferro¬ 
tranvieri) e va ad aggiungersi ai 120 miliardi che rappresen¬ 
tano il costo nel ’77 degli scatti maturati nell'anno precedente. 

Nell’ipotesi largamente accettata che nel nuovo anno an¬ 
dranno a maturazione altri 25 punti di contingenza, il costo 
relativo per le municipalizzate sarà dì oltre 100 miliardi clic, 
sommati alle cifre precedenti, raggiungono un totale di circa 
300 miliardi di onere complessivo per l’esercizio 1977. 

Le Cispel calcola che, in virtù di tale meccanismo, nel 1978 
l’incremento del costo del lavoro, per il solo effetto della 
scala mobile, sarà del 33,4 per cento in più rispetto al ’7a. 

Per tali motivi la giunta della Cispel ha deciso di solle¬ 
citare pressantemente il già richiesto incontro con la Fede¬ 
razione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL allo scopo « di 
prospettare le preoccupanti conseguenze di questo processo 
inflazionistico, e di trovare concordemente i necessari cor¬ 
rettivi ». 


Il preventivo 77 approvato con l'astensione di PRI e PDUP 

Minori spese e più risorse 
nel bilancio Emilia-Romagna 

Anticipate le linee del piano poliennale della Regione - Imbarazzalo volo con¬ 
trario della DC che si è però astenuta sul rifinanziamento di leggi per 17 miliardi 


Molta perplessità ha su¬ 
scitato la bozza governa¬ 
tiva di riforma universi¬ 
taria presentata, come ab¬ 
biamo già scritto giorni la. 
al Consiglio superiore della 
Pubblica istruzione. Sembra 
che il consiglio, che si riuni¬ 
rà per un esame più appro 
fondìto del documento il 18 
gennaio, abbia giudicato il te 
sto Inorganico e incompleto 
(manca infatti tutta la par 
te. essenziale, dolio stato giu¬ 
ridico del personale». A loro 
volta i sindacati, cui lo stes¬ 
so testo è stato trasmesso 
avantieri, pur non avendo an¬ 
cora preso posizione ufi iota le, 
appaiono largamente insoddi¬ 
sfatti (il segretario generale 
della CISI. Università ha 
i trovato «carente» il proget- 
! to del ministro*. 

i L 'Unità ha già pubblicato 
lunedi scorso le linee essen¬ 
ziali del progetto governati¬ 
vo, ma ci pare ugualmente in¬ 
teressante riassumere nuova¬ 
mente i punti base: 

Titoli di studio: diploma <2 
anni); laurea (non meno di 
4); dottorato di ricerca (altri 
3 anni). Delega al governo 
per la revisione e la Istitu¬ 
zione dei corsi di laurea. Dot¬ 
torato di ricerca: accesso tra¬ 
mite esame scritto e orale. 
Dipartimenti: vengono isti¬ 
tuiti sulla base di uno sche¬ 
ma tipo predisposto dal Con¬ 
siglio nazionale universitario. 
Il Consiglio di dipartimento 
ò costituito dai docenti dì 
ruolo, da rappresentanti dei 
tecnici, degli iscritti al dot¬ 
torato di ricerca, del personn- 


Alla « Stampa » 

Intervista 
di Tortorella 
su pluralismo 
e compromesso 
storico 


Tra Comune e FISM 


A Pistoia 
positivo 
accordo 
per le scuole 
materne 

PISTOIA, 23 

Dopo la firma della con¬ 
venzione tra l’amministra¬ 
zione comunale di Pistoia 
e la FISM (Federazione 
italiana delle scuole ma¬ 
terne) un nuovo capitolo 
si sta aprendo nei rappor¬ 
ti tra il Comune toscano 
e le materne private. In 
base all’accordo — aval¬ 
lato dal Consiglio comu¬ 
nale con un voto unani¬ 
me: hanno votato a favo¬ 
re PCI, PSI e DC (erano 
assenti socialdemocratici 
e repubblicani) — il co¬ 
mune di Pistola fornirà 1 
servizi di trasporto e di 
mensa alle scuole materne 
private, cosi come previ¬ 
sto dalla legge della Re¬ 
gione Toscana per il di¬ 
ritto allo studio. Da par¬ 
te sua la Federazione pro¬ 
vinciale delle scuole ma¬ 
terne si è impegnata a 
muoversi in direzione di 
una gestione sociale del¬ 
le scuole private, di un 
adeguamento delle rette 
finora praticate e di Ini¬ 
ziative comuni per l’ag¬ 
giornamento del persona¬ 
le insegnante. 

La FISM pistoiese ha 
inoltre accettato le con¬ 
dizioni poste dal Comune 
per l’erogazione dei ser¬ 
vizi di trasporto e di men¬ 
sa. Questi verranno forni¬ 
ti in base ad un piano che 
verrà sviluppato e puntua¬ 
lizzato nei prossimi tre an¬ 
ni in relazione a quanto 
sarà deciso da una com¬ 
missione paritetica che 
veda rappresentanti am¬ 
ministrazione comunale e 
FISM. 

L’importanza delia con¬ 
venzione sta anche nel 
fatto che vengono erogati 
da un ente locale a scuo¬ 
le materne private non 
contributi ma servizi. Alla 
convenzione tra Comune 
di Pistoia e FISM si è ar¬ 
rivati dopo un lungo di¬ 
battito cominciato alcuni 
mesi fa e definito dai rap¬ 
presentanti della Federa¬ 
zione scuole materne « ser¬ 
rato ed inizialmente assai 
aspro». Nei primi mesi di 
questo anno il Consiglio 
comunale di Pistoia ave¬ 
va approvato un ordine 
del giorno che fissava le 
linee generali per l’appli¬ 
cazione delia legge regio¬ 
nale per il diritto allo stu¬ 
dio. Da allora il confron¬ 
to si è fatto più continuo 
ed ha coinvolto i partiti 
politici democratici, le as¬ 
sociazioni culturali e di 
massa, i consigli di quar¬ 
tiere, gli organi collegiali. 
Il risultato è stato il voto 
unitario in Consiglio co¬ 
munale e la ratifica del¬ 
l’accordo. 

Per la FISM la conven¬ 
zione è stata firmata dal¬ 
l’avvocato Giuseppe To ta¬ 
ro, presidente provincia¬ 
le e nazionale dell’associa¬ 
zione. Lo stesso Totaro ha 
commentato ieri mattina 
sul «Popolo» l’importan¬ 
te accordo raggiunto 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 23 

Il bilancio preventivo 1977 
delia Regione Emilia-Roma¬ 
gna è stato approvato ieri 
sera dalla maggioranza PCI- 
PSI con l’astensione dei grup¬ 
pi PRI c PDDP. Esso si ca¬ 
ratterizza per due scelte fon¬ 
damentali: la prima è — co¬ 
me già ieri informavamo — 
la secca riduzione delia spe¬ 
sa ordinaria allo scopo di re¬ 
perire risorse da destinare 
ad interventi produttivi; la 
seconda sta nell'anticipazione 
di quelle che saranno le li¬ 
nee del piano poliennale *77- 
’GO, la cui elaborazione è già 
iniziata col confronto delle 
parti politiche, economiche e 
sociali e che la giunta re¬ 
gionale presenterà a maggio 
perchè costituisca la piatta¬ 
forma unitaria di indirizzo 
della spesa pubblica da par- j 
te di Comuni, Province. Re¬ 
gione e governo centrale. 

Paradossalmente, la com¬ 
ponente programmatica del 
«preventivo» (il auale met¬ 
te a aisposizione 26 miliardi 
per investimenti produttivi da 
precisare nella destinazione 
sin dal prossimo gennaio) è 
stata negata dalla DC che ha 
votato contro, e riconosciuta 
invece dal PRI. Annunciando 
l’astensione, il capogruppo re- 
pubblicano Libero Gualtieri 
ha dato atto che il bilancio 
si colloca organicamente nel¬ 
la linea di rigore decisa da 
tutti gii amministratori pub¬ 
blici emiliani nel corso del¬ 
la loro assemblea del 26 no¬ 
vembre: un voto contrario 
ha detto, sarebbe « inconce¬ 
pibile » perchè auella linea 
fu accettata da tutte le for¬ 
ze politiche democratiche nel¬ 
l’ambito del comitato di In¬ 
tesa tra Comuni, Province e 
Regione. 

In realtà sulla DC hanno 
pesato condizionamenti ester¬ 
ni che hanno non poco imba¬ 
razzato alcune componenti del J 
gruppo: e il disagio si è 
chiaramente manifestato nel¬ 
la contraddizione tra il voto 
negativo sul bilancio e l'a¬ 
stensione su una sua parte 
qualificante, il rifinanziamen- 
to di leggi per 17 miliardi. Il 
capogruppo de Guerra ha an¬ 
nunciato un atteggiamento di 
collaborazione nella elabora¬ 
zione del piano poliennale dei¬ 
la Regione: una « promes¬ 
sa » di impegno che però, 
avrebbe meglio risposto alle 
esigenze della società regio¬ 
nale se concretizzato già ora. 
nel momento in cui la Regio¬ 
ne e l'intero sistema delle au¬ 
tonomie compiono lo sforzo 
più consistente nella lotta al 


governo perchè tenga fede 
agli impegni e venga final¬ 
mente concepita in modo uni¬ 
tario tutta la finanza pub¬ 
blica (nella spesa ma anche 
nell’entrata), maggiore velo¬ 
cità degli intervènti pubbli¬ 
ci, riferimento programmati- 
co poliennale, rappresentano 
i punti salienti di un bilancio 
che di «ordinario» ha ben 
poco. Esso vuole essere so¬ 
prattutto il contributo riell'E- 
milia Romagna allo sforzo da 
avviare su scala nazionale 
impegnando tutte le forze po¬ 
sitive nel superamento della 
crisi: ed in questo incorag¬ 
gianti sono risultate le di¬ 
chiarazioni di disponibilità 
espresse dal P5DI, che pu¬ 
re ha scelto all’ultimo minuto 
di votare contro. 

Roberto Scardova 


Accesso Rai-Tv: 

definito il 
programma delle 
trasmissioni 

« Lotta continua » e il Par¬ 
tito radicale inaugurano in 
TV le trasmissioni deli’ic- 
cesso che le reti radiotele¬ 
visive, in attuazione della 
legge di riforma, ospiteran¬ 
no a partire dalle prime set¬ 
timane di gennaio. Lo ha 
deciso la Sottocommissicne 
permanente per l’accesso, nel¬ 
la sua ultima riunione (mar¬ 
tedì sera), presieduta dal!' 
cn. Bogi. che ha varato, com¬ 
plessivamente II trasmissio¬ 
ni (8 televisive e 3 radiofo¬ 
niche) ammettendo ai’,'ac¬ 
cesso anche molte richieste 
avanzate da grappi dell’area 
cattolica. 


In un'intervista alla « Stam¬ 
pa » di Torino, il compagno 
Aldo Tortorella, della dire¬ 
zione del PCI, ha attenuato 
che ì comunisti italiani sono 
vi per il pluralismo e per il 
rispetto pieno delle regole de 
mocrat ielle ». «Altri, non noi 
— egli prosegue — hanno 
recato oitesa al pluralismo 
dato che, i>er tront’annl, si 
è retta l’Italia, come hanno 
ut fermato eminenti studiosi, 
sulla "convenzione", antico- 
stituzionale, volta ad esclu¬ 
dere i comunisti dal gover¬ 
no: con le conseguenze che 
si vedono. C:ò ha fatto In¬ 
tendere il pluralismo in mo¬ 
llo monco Inoltre si è dif- 
tusa l'idea elle il pluralismo 
significhi solo separazione de¬ 
gli uni dagli altri. Certo, la 
separazione e la distinzione 
sono dati .Mone:, politici, teo¬ 
rici, sociali, che non possono 
in alcun modo ev-eie sop 
pressi. Ma il pluralismo non 
esclude la possibilità di con 
vergenze e di unità tra forze 
diverse che rimangono diver¬ 
se. Cosi è stato nella Resi¬ 
stenza e nella fase costituen¬ 
te. D'altra parte non mi pa¬ 
re che si possa sostenere che 
si possa lavorare e lottare 
solo per dividersi ». 

Rispondendo a una doman¬ 
da sul compromesso storico, 
Tortorella rileva che « comu¬ 
nisti e socialisti sono due au¬ 
tonome componenti del movi 
mento operaio e popolare di 
ispirazione socialista: ma vi 
è un movimento popolare e 
democratico più ampio che 
ha in sé anche altre forze 
, , ..... , od esprime altre realtà idea 

le non docente. \ iene ìSliUii- j ], e politiche». In particolare 
V. n Consiglio dei direttoli tratta di tener conto della 
di dipartimento ect un Consi- ' 
glio dei corsi di laurea. 


esistenza « non solo di un 
campo cattolico assai vario 
e differenziato, ma della tra¬ 
dizione di un movimento po¬ 
polare e democratico dei cat¬ 
tolici che trovano una loro 
ampia presenza anche nella 
DC >. 

A proposito del « caso Bu 
kovskij », e più ni generale 
di « inaccettabili limitazioni 
della libertà ». Tortorella sot¬ 
tolinea l'importanza di valu¬ 
tare le «componenti molte¬ 
plici. storiche, sociali, poli¬ 
tiche. teoriche » del sistema 
statalo dell'URSS: ciò infatti 
«serve a cercare il vero e 
a contrastare l’idea che il 
processo avvenuto nell’URSS 
sia fatale e connesso all’idea 
stessa del socialismo ». « Il 
socialismo — egli afferma — 
è per noi. e deve essere, la 
più alta espressione della li¬ 
bertà della persona umana. 
Per questo abbiamo lottato 
e lottiamo». 


Consiglio nazionale univer¬ 
sitario: è composto da 36 do¬ 
centi ordinari. 15 docenti as¬ 
sociati, 5 rappresentanti de¬ 
gli studenti. 5 del personale 
non docente. 6 delle Regioni. 

6 del mondo dell’economia e 
del lavoro designati dal CN- 
EL. 3 del CNR e 2 eletti dal 
Consiglio nazionale delia P I. 

Il Rettore viene eletto ogni 
3 anni da tutti i professori 
ordinari e da una rappreseli 
tanza. pari a quella dei prò 
fessoti ordinari, composta da 
docenti associati (50','). stu¬ 
denti <20 r ; ). laureati che se- 1 
guono il dottorato di ricerca 
(10'7). personale non docen¬ 
te (20^7). 

Consiglio di ateneo: eserci¬ 
ta il governo amministrativo 
e la gestione economica e po- 
trimoniale dell’università. Ne 
fanno parte il rettore, il pro¬ 
rettore. 6 professori di ruolo. 

2 rappresentami degli stu¬ 
denti. 1 degli iscritti «1 dotto¬ 
rato di ricerca. 2 rappresen¬ 
tanti del personale non do¬ 
cente, 1 della Regione, l. del 
Comune. 1 del CNR. 2 del 
CNEL. 1 del governo, il diret¬ 
tore amministrativo. 

Oli organi deU'univcrsità 
sono: 1) il Consiglio di ate¬ 
neo e la sua Giunta: 2) il 
Collegio dei revisori: 3) il Di¬ 
partimento. co! Consiglio, la 
Giunta, il direttore, il collegio 
dei direttori: 4) ì Consigli di 
laurea e di disciplina e rela¬ 
tivi presidi: 5) il Rettore. 

Come abbiamo già scritto 
in occasione delle recentissi¬ 
me dichiarazioni del ministro 
Malfatti alla Conferenza del 
CNU a Milano, è sintomatico 
che ne! progetto del ministro 
non ci sia traccia nè di pie¬ 
no tempo, nè di incompatibi¬ 
lità. nè degli altri problemi 
più di fondo, ignorati co! pre¬ 
testo che troveranno pasto 
ne! progetto sullo stato giuri¬ 
dico che dovrà affron’are an¬ 
che tutti gli altri punti sa¬ 
lienti della riforma (norme 
transitorie comprese). D'altro 
parie, va notato che narecehi 

f»unt: affrontati nellattua’e j deciso di aggiornare la trat 
boz/a rispecchiano le posizioni j tatua al 4 gennaio con mi¬ 
dolli narro più arretrata del- ì zio alle ore IO. Intanto i sia¬ 
la DC. i dacat: hanno confermato per 


In aprile a Bologna 

Un convegno 
sul contributo 
delle donne 
nella lotta 
antifascista 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23 

Quali sono stati i contri¬ 
buti e le torme di partecipa- 
/.mie delle donno emiliano 
romagnole alia lotta untila 
svista, alla resistenza arma¬ 
ta e alla ricostruzione? Una 
risposili a questo interrogati¬ 
vo sta giungendo da una ri¬ 
cerca ampia e rigorosa, con¬ 
dotta in tutta la regione, il 
risultato finale sarà la base 
di un convegno, programma¬ 
to por l'aprile prossimo a Ho 
logna da una commissione 
femminile, nata all’interno dei 
comitato regionale unitario 
IX".* le colobi-azioni de'. XNX. 
della Resistenza. 

Gli obiettivi, '.'indagine e il 
convegno sono stati spiegati 
stamane in una conferenza- 
stampa svoltaci nella sede del¬ 
la regnine. A nome deha 
commissione ha parlato la 
compagna on. Gaia Moivili- 
ni. medaglia d’oro della re¬ 
sistenza. dopo brevi interven¬ 
ti dei presidenti della giun¬ 
ta e deHiissemblea. Sergio 
Cavimi e Silvano Armato.ì. 
11 convegno si preoccuperà di 
analizzare ed approfondire tre 
periodi storici ben precisi, 
attraverso altrettante relazio¬ 
ni principali: 1919.'43 (rela¬ 
trice la signora Uva Vacca- 
li); 1943-45 iprol. Fraina 
Bortolotti Fioroni) : 1945 '4U 

iprof. Paola Gaiottl De Bia¬ 
se). La scelta — ha precisa¬ 
to Gina Bordimi — risponde 
intanto all’esigenza di anali/ 
gare, per quanto riguarda il 
ventennio, le condizioni del¬ 
ia donna nel lavoro, nella fa¬ 
miglia, nella cultura e nella 
legislazione per veriiicare le 
reazioni a tale condizione. 
In secondo luogo l'apporto 
delle donne riconosciute par¬ 
tigiano e patrioti (9.000 in 
Enniia Romagna) e non sol¬ 
tanto tali alla lotta antitasci- 
sta, in (orme diverse: ini ine 
la condizione economica, so¬ 
ciale. culturale e giuridica del¬ 
la donna nel periodo post bel 
lico. Il convegno non si prò 
pone di costituire una con¬ 
clusione. ma un contributo al 
la ricerca storica sulla Resi¬ 
stenza, lasciando la strada 
aperta ad un ulteriore appio 
fondimento della conoscenza 
sul ruolo e la portata avuti 
dalle masse femminili nella 
lotta all'antifascismo. Sintesi 
di tale contributo sarà ap¬ 
punto l'indagine che sta coin¬ 
volgendo i protagonisti della 
Resistenza e dell’antifascismo, 
le forze femminili organizza¬ 
te e gU organismi regionali 

Gianni Buozzi 


Prosegue la sospensione degli straordinari 

Rinviate al 4 le trattative 
per il contratto poligrafici 


Sono riprese Ieri le tratta¬ 
tive per i! rinnovo del coni rat- 
to di lavoro dei poligrafici. Si 
è discusso del settimo numero 
e in particolare sono stati 
affrontati i problemi relativi 
ai riflessi dei nuovi processi 
tecnologici sull’occupazione. 
La trattativa è ancora in una 
fase transitoria anche se è 
stata sottolineata l'esigenza 
di operare attorno ai temi 
delia mobilità della mano 
d’opera e del turnover. Du¬ 
rante l'incontro di ieri si è 
raggiunta un’intesa fra le 
parti sulla richiesta d"i sin¬ 
dacati di portare il contrat¬ 
to ad una scadenza biennale: 
questa rivendicazione è stata 
infatti accolta e def.mta da¬ 
gl: editor:. Le parti hanno 


questo periodo l’nstensir.ne 
dal lavoro delie prestazioni 
straordinarie. 

Sempre ieri, sul problema 
del settimo numero, hanno 
discusso la Federazione na¬ 
zionale della stampa e i co 
unitati di redazione di qunt 
tro giornali sportivi. E' sta 
to sottolineato come la mi¬ 
nacciata sospensione del 
giornale del lunedi si tradur¬ 
rebbe inevitabilmente nella 
scomparsa de: quotidiani 
sportivi, provocando inc’t te¬ 
lo riduzione dell’occupazione. 

InLnc ricordiamo che ha 
avuto luogo ieri mattina al 
j ministero del Lavoro un in 
! contro per la vertenza de. 
j Mattino. I! so‘?o.v-gretar:o 
! Bosco ha ascoltato sopì rat 3 
j mente le parti e ha azgior 
! nato la trattativa al 23 di 
i cembro. 


Dopo le dimissioni in massa dal giornale 

Due conferenze stampa contrastanti di AO 
sulla crisi del «Quotidiano dei lavoratori» 

Dalla nostra redazione 


MILANO. 23. 

Due distinte conferenze 
stampa hanno fatto il pun¬ 
to, nella giornata di oggi, 
sulla situazione venutasi a 
creare all’interno de! foglio 
i di Avanguardia Operaia do- 
I po le dimissioni di un rile- 


i.. „ . , vante numero di redattori 

l inflazione e ^elsoslegno a " ! (nove*, ai quali si sono ag¬ 
giunti numerosi collabora- 


sta formazione — crisi non j : a voce nelle due diver.-o <-ou- 
mo'.to d.ssimiie da quella ; fere.nze stampa è par.-.o stoi¬ 
che ha toccato le altre for- j dito nei contorni: tutti sono 
inazioni estremiste: — rr.oi- j per la prosecuzione del prò 

esso d; unif.caz.o.ne. e eia 


le attività economiche 

Il bilancio Infatti (io han¬ 
no sottolineato i compagni 
Romano Punginelli nella re¬ 
lazione. Antonio Panieri. Gio¬ 
vanni Romagnoli. Giorgio Ce- 
redi e Giannetto Magna- 
nini durante il dibattito, l’as¬ 
sessore Dante Stefani nelle 
conclusioni) presenta una ri¬ 
duzione delia spesa ordina¬ 
ria di una percentuale supe¬ 
riore al venti per cento ri¬ 
spetto al 1976. Non ci si è 
limitati cioè a mantenere i 
livelli di spesa dell’anno ora 
concluso (U che avrebbe si¬ 
gnificato recuperare tutta la 
fetta ingoiata dall'aumento 
dei costi e dal tasso inflat- 
tivo), ma la parte corrente 
è stata effettivamente ridot¬ 
ta di quattro miliardi, grazie 
ad un attento esame delie 
« voci » di bilancio che è sta¬ 
to possibile ridurre. Sono sta¬ 
te liberate allora risorse — 
appunto, 2 miliardi — da de¬ 
stinare a nuovi interventi nei 
settori che il Consiglio, i Co¬ 
muni, ie forze produttive sa¬ 
pranno indicare. 

Rigore, reperimento di nuo¬ 
ve risorse, sollecitazione al 


tori fissi c saituari de' giorna¬ 
le per un totale di venti. I 
Il gruppo dei dimissionari ; 
ha tenuto un incontro con i | 
giornalisti questa mattina, j 
Nel pomeriggio, alle 16. è • 
stata ’.a volta delia direzio- I 
ne del giornale. 

Quale il senso deiìe opposte 
dichiarazioni? e quale, so¬ 
prattutto. il senso di questo 
gesto clamoroso? Difficile 
dirlo con certezza. La ragio. 
ne di polemica recente — :1 
caso di un redattore allonta¬ 
nato per aver attaccato un 
dirigente di Ao da’.Ie colon¬ 
ne del « Quotidiano dei la¬ 
voratori » — si intrecciano di¬ 
chiaratamente ad altre, cne 
risalgono al clima precongres- 
sualedi Avanguardia Operaie. 
Polemiche antiche e recenti, 
infine, devono in qualche .-no¬ 
do fare i comi con !a realtà 
dei processi sociali e politici 
in atto nel paese, e in primo 
luogo con le indicazioni - dei 
20 giugno. 

Con questo episodio viene 
alla luce anche, si può dire 
semplicemente la crisi di que¬ 


ll quadri s: sono allontana¬ 
ti dalla milizia attiva c'è una ! 
ev.dente crisi di proposta po- ! 
litica; lo stesso g.ornale s: } 
dibatte in serie difficoltà eco- 1 
nomiche e d; gest.one. men- • 
tre : lettor: s: sono ridotti 
a poche migliaia . 

; I. gruppo de; dimissionari 
j è alquanto compos.io. .«erari- 1 
| to a militanti d: Avanru.tr j 
dia Operaia, a d.r.gent. a j 
vario livello, ci sono altri j 
elementi che sono solo « sirr. | 


se uno na accusato implit. to¬ 
rnente gl; altri di voler una 
unificazione parziale o d: ver- 
i .ce. 


patizzanti ». una femminista | 


ci.e ha da tempo abbando¬ 
nato !'organizza/, or,e. un cor¬ 
sivista oggi indicato come 
« anarchico ». 

Naturale che in que.-ia s. 
tuazione le s.nzo'.e mot.vaz.o 
ni differiscano anche notevol¬ 
mente. Ma sia : dimissionar., 
che hanno dichiarato d; 
voler salvaguardare « il valo¬ 
re dell'esper.enza collettiva 
fatta al giornale » e hanno 
anmunc.ato per i primi d: 
gennaio un documento sulle 
loro raz.om. sia i dirigènti 
del Quotidiano dei lavoratori, 
che hanno a loro volta pre- 
annunciato un doss.er sul¬ 
l'argomento hanno dimostra¬ 
to una certa predisposizione 
ad affogare le ragioni politi¬ 
che del contrasto nel mare 
degli episodi e degli aneddo¬ 
ti. I! tema de! processo di 
unificazione con il PDUP per 
esempio, nelle parole dei por- 


! • r. ~ 


Vertice 
economico 
presieduto 
da Andreotti 

Un vertice economi.co ìr,- 
term.n.iter.ale .n preparaz.o- 
ne deli’ir,centro che il gover¬ 
no avrà ccn : sindacati .1 
23 dicembre si è tenuto ieri 
sera a Palazzo Chigi. E' sta¬ 
to presieduto da Andreotti 
e v: hanno partecipato ì mi¬ 
nistri Stammat:. Pando.fi. 
Moriino. Dcnat Catf.n, An¬ 
seimi. Guiiott:, Bisaglia. De 
Mita e il sottosegretario al¬ 
la presidenza dei ccnsiz'uo 
Franco Evangelisti. Nel cor¬ 
so del « vertice » seno stati 
trattati tutu i problemi che 
saranno oggetto di discussio¬ 
ne eco i rappresentanti sin¬ 
dacali e in particolare quelli 
dell'edilizia, del Mezzogiorno, 
delie PPSS e degli investi¬ 
menti in generale. 


i 


P.ù avanti ni qutoto rea 
tatuo d. m.nini.zzare la por¬ 
tata polit.ca de.io .-oon'ro so¬ 
no andai, ovinamente i d,ri- 
genti del giornale, secondo i 
qual: erano crismi lizza te 

alcune pos.z.on; ali'.nterno 
del collettivo redazionale con¬ 
trade ai.a maggioranza del 
tort.to e del coronato eenira- 
e. che dei g.ornale ha la re- 
sponsab.l.ta politica. 

P.u dispon.b.l; a portare un 
po' p:u a fondo il discorso 
sono apparsi invece : dimis¬ 
sionari. secondo : quali, al di 
là dell'ep,sod:o de II'a. lontana- 
i mento del redattore — cui pa¬ 
re hanno tenuto a dare mol¬ 
ta importanza — c'è pro- 
b.ema delia valutazione del 
20 g.ugr.o e d. « un'autocn;.- 
ca radicale d, AO >; per con¬ 
frontarsi con il PCI — è sta¬ 
to detto — bisognerebbe ave¬ 
re una proposta polit.ca al¬ 
ternativa : fermarsi ai soli 
aspetti econom.ei delle lotte, 
ed esasperar!:, non vuol dire 
essere p.ù a sinistra del PCI. 
Altri ha psrlato d: «pr.m.t; 
vismo politico legato alla 
componente studentesca de: 
grupp. ». 

Il giornale, è stato assicu- 
rato, continuerà ad uscire 
normalmente; rutta i'organiz 
/azione sarà impegnata nel 
dibattito su quanto è avvenu¬ 
to e su! suo significato poli¬ 
tico. Elementi per una seri» 
riflessione certo non man¬ 
cano. 

Dario Venegoni 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCiO 


I DUE INVERN1ZZI 


«Caro Fortcbrai cu». m 
attesa che esca il libro, ti 
inviamo un duplicato delle 
bozze dintro un fac limile 
di copertina Se non .sop 
porti le lioz/e, buttale pii 
re. I! volume dovrebbe e-> 
sere pronto fra uno decina 
di giorni e lo rii etcì ai sii 
bito. Ti siamo gratissimi, 
e anche \'era e M.i'ia sa¬ 
ranno contenti. Tanti cari 
galliti dai due Vangelista. 
Maria Teresa Vangelista - 
Mi lo no * 

Caia Mona 'le'esa, deb 
ha, per puma casa, due 
brevemente ai lettori di 
che .si tiatta e come .sono 
andate le cose. Due a he 
.settimane fa la mia cans 
sima amica e conipopnn 
Rina Ite mi telefona per 
informarmi che < Vanite 
lista editore < stata per 
pubblicare, per conta del 
l'Istituto milanese di stona 
della Resistenza e della 
C (LI. di Milano, una Ino 
prafia di G. Invernizzi 
scritta da F. /Uomo, il 
quale mi chiedeva a suo 
mezzo .se fiaterà concili 
dere l’opera ripm laudo il 
testo di una breve lettera 
che io .scrissi a Vero In 
rernizzi quando renne a 
mancare il .sito computino, 
cui eia Iettato da un af 
tetto profondo, lo ri,pò-' a 
Pinti che non ricordavo 
esattamente ciò che ni 
quella tristissima accosto 
ne arem scatto a Vera, 
ma che non avero diffi¬ 
coltà alcuna a concedere 
l'autorizzazione richiesta 
mi e clic considerare, anzi 
un onore la possibilità che 
Alasia itti offrirà di con¬ 
tribuire in qualche modo 
al ricordo di Cincinno In 
rernizzi. Afjqiun.si che. se 
avessi potuto vedere in 
tempo il libro, avrei cer¬ 
cato di trarne qualche 
spunto per rievocare 
pubblicamente la fidarti 
del nostro (/rande (si. (li 
co <((/ rande -•) cotti panno 
scomparso: di qui l'invio 
da parte vostra delle boz¬ 
ze della biografia e le 
gentili parole della tua 
breve lettera. 

Ora che ho letto il li¬ 
bro. ti dico sinceramente 
i he mi pento dell' autoriz¬ 
zazione accordata di pub 
l/licore la mia lettera e 
della promessa fatta di 
ricordare ai lettori liner- 
aizzi, perché le parole che 
io scrissi a Vero, sebbene 
sincere, mi ap/taiouo ades¬ 
so. e qui. il solo momento 
enfatico di una rieracazio 
ne. quella di Alasia. che 
è un modello di semplicità 
e di pudore. Posto di fron¬ 
te a una vita (anzi a due 
vite, perché Alasia non 
ha potuto raccontare Ut 
storia di Gaetano In ver 
aizzi senza narrare anche 
quella (li Vera, tanto sono 
intrecciate, unite, legate, 
nei sentimenti e negli idea 
li. le esistenze di questi 
due esseri esemplari ). di¬ 
cevo dunque, correggendo 
mi. che posto di front,• a 
queste due vicende umane. 
l'Autore di questa biogra¬ 
fia ha sentito come il hi 
sogno di annullarsi e di 
lasciare che i fati’, sol 
tanto i fatti, parlassero: 
ne è uscita una narraztn 
ne scarna, asciutta, puh 
ta. nella (/naie si avver¬ 
tono uno scrunalo, un ri 
spetto, che le conferiscono 
un incanto discreto e mi 
mitabde. 

E mi pento anche d'aver 
promesso a Paia e a voi 
di parlare di Gaetano, per 
che in ho trascorsa crei Lui 
alcuni momenti di i i'a c< r 
giudicavo sin-, a ie r i 
straordinari, e audaci e 
rischiosi e memorabili Ma 
ora che. crai quest > bb-o 
davanti a me conosco ! a 
sua vita e queVa d : Vera, 
sc'it > come c sfata fo'-’V 
per me campare, e prn-o. 
davanti a questi due com- 
jxiijni e alla dia'vtò cor 
rente dr’la lor > ininferro* 
ta e intrcp'da mè-zta. la 
miseria morale dei uvei 
agi e il fuggevole peso dei 
le mie piccale gesta. Ma 
Gaetano Ir,rernizzi <e an 
che Veri indirei! amen" e) 
vi fxirtccifKirnno- debh > 
anche a loro, tv buona jsir 
te. se oggi imn non ver 
gngnarmi di ne. 

* • • 

(’• > che ni cté/n sempre 
in Gaetano fu ,a .stia ttr. > 
eenza Qtu'st'u ,mo che .n 
tutta la vita non aveva 
fatto che lottare (L.rimen 
te. c camuffarsi, e pi oca 
re d'astuz’a e di andava, 
e fingere e r.correre al 
trucco, all i rtenzo pia. a! 
l'inganno icr si.mre mia 
superiore missione di co 
spiratore. orerà -avu’-, 
conservare un cane,ore di 
sarmantc lavoravamo m 
sìcme per la raccolta de. 
fondi destinati alle fami 
ghc degli operai carcerati 
o deportati e ci davamo 
appuntamento a Milano 
davanti alla Chiesa del 


t l'Angelo (ero io che lo con- 
| cocavo li perché per me 
j era piu comodo. Questo e 
I la verità, e ancora oggi. 
j (filando u penso, ne proto 
j rimorso 1 Qualche volta gli 
I dicevo di entrare in Cine 
sa, se immaginavo che il 
! mio gnu mi direbbe co 
I stretto a ritardare. Gaeta 
j no eia ateo e non con o 
srei o nulla delle funzioni 
religiose < osi, per non po 
rete inesperto, od ogni In 
I ee che si ai cernivi a, ad 
j agni attore che si diurni 
I mira, ad ogin camfianella 
(he squillala, ad ogni firc 
I te che /lassava, si profon 
1 dei o iii inchini da muezzin. 

1 Ina volta mi th/csc: 
j <■ (furilo là tutto cestito di 
j tosso r un sagrestano o 
I un vescovo *.' . Gli risposi 
: serio: <? F.' d papa , Capi 
I lo schei zo e use, e ci se 
[ demmo a un banco per fa 
re i nostri conti, ma ogni 
tanto Gaetano, d’improvvi 
so, si inginocchiala, ilo 
sempre acuto il sospetto. 

, ripensandoci anche anni 
j dopo, che il trio religioso 
1 Ira noi due. fosse, senza 
i saperlo, lui Mi lasciava 
ogm volta dicendomi im¬ 
mancabilmente: v Adesso 
nido da Vera » e si .senti¬ 
rò che intenderà dire che 
i andava verso una vita uni 
i camente sua Aveva anche 
i un'altra rito, ma era .seni 
I pre appartenuta agli altri. 

| tnrernizzi areni una *ar- 
I ga faccia dot trotti mor- 
| (alt e un naso tozzo, ben 
( visibile, l’uà volta, oda 
I Camera, durante un pic¬ 
cato tumulto qualcuno da 
| destra gridò con scherno: 
j ; Vaso .Va so »> e subito 
j Gaetano si alzò c domandò 
I la parola II presidente 
I <non ricordo più chi fos- 
j .set gli cinese: « Perché 
i vuole parlare, onorevole 
I Invermzzi? > < Per fatto 

personale, onorevole presi 
1 dente,. ,Ma nessuno le ha 
| rivolta offesa, nessuno ha 
, fatto il suo nome;, '(ino 
renile presidente, hanno 
gridato Sa so. Crede che 
! alludessero a Lei? . e si 
1 sedette sereno. Ridemmo 
! tutti, compreso il presiden 
1 te. e l'incidente foli cosi. 
t Ses.suno di noi sapeva, e 
! forse non molti anche tra 
j i suoi, quale passato, que 
i .st'uomn cosi bonario e co- 
| si buono, avesse dietro di 
. .se e neppure lui. che et 
| vedeva ridere un fio' alle 
I .sue simile, sapeva quan 
i t o noi tutti, proprio noi 
| tutti, gli dovei amo 

i . . i 

, Ma non vorrei finire sen 
| za aver detto una parafa 
nuche di Vera, perché 
I questo bel libro è in reai 
, là il libro dei due Inver 
| aizzi, Gaetano e Vera Lui 
1 mi fece conoscere Vera 
I una mattina fredda, a Mi- 
j latio. in ria Moscova o ut 
| Corso di Porta Stiova. non 
j ricordo bene. Vera era fre- 
! sca. compostissima, timi¬ 
da. inappuntabile. Sembra¬ 
va una cosina da niente. 

• lino bambina Sentite coire 
i questa r bambina » ha rn • 

i contalo la condanna infht- 
j tale rial Tribunale speca- 
( le: (...) Lui l"nnnno mo.s- 
| «<i dentro la inibirà, o 

• fuori sa ia piiuhu'a. Poi 
I hanno 'etto imputato tale, 
i art t olo tale, eccetera ci- 
t reterà Ma qualcosa da di 

! te’ m. < n «'dono lo ho det- 
I to quelle due parole e ba- 
i 'ta. Celano presenti i po- 
j lizaitti ihe ri an vano ar- 
I restati e l>i'ia. I) fendei a 
| tei . 111 , 1 - «ito d’uff.ciò rr> » 
j ciò non asci.» importan- 
j zi’ il Tribunale spiv ,.!e 
, era ina farsa Coni.ioqiv 
1 e andata ihe ( ) poi t.it- 

( to a un tratto t li ggon.» 
i la s, nt, n/o Io non ai evo 
J < ap ?•> Ih no Q ia'< ns.i 
j i.o.l (, otto. I a.udii ; do 
, !» htt.i la senti n/a sono 
j Use.:- di furia M r io irò 
1 a V.r.o /Gaetano) c sii. di- 
! , i “Di. Nino, a quinto 
1 »' 'o m o ciH. 1.1 liuto'" 

1 “Noi to capto tx’r.e. ot 
l to. (] i.ittord ci Bè. adev-o 
j 'ini.reni>. sapremo”. E 
i ui'i » sono en:rota re’. 

! ni o "appar*an’,cito” o lui 
[ nei .sin Poi hi. Khan".» 
j {viri.ito a Va-telfram o K 
i in.c.i hi a Peraj a », 

I i jxiai 71 e 72). Ed é t'it 
’ lo deU i. 

i Ecco c ,ne fu Gaetano 

• Ini c r ni::i. ecco con’e Ve 

| ra Invertuzzi Essi non mi 
, haa'io ri<cc,na'o mèla, n <■: 

, ni hanno impartito ne-^u- 

• no ’eziooe. e D;o sa qur.n 
| le ai rebhcrn on’uto dar 

l "lee E' s'maire-mente 
I are idul-o che io U vedessi 
i vivere e che adesso ne co 
i nasca la «loca Si tratta 
! di un d,no che debbo aho 
.''>r!e. mi incdinnhde diro 
j nel quale non sapro mai. 
j né mai farro, sdebitarmi 

I Da domani Fortebrocc.o 
s, prenderà otto g.om. di 
ti *~ e non ancora goduti 
I.a rubrica « Oggi > riap¬ 
parirà agli m.zi del nuovo 
t amo. 

Fortebracclo 


Riflessioni sul disagio delle nuove generazioni 

Rabbia e politica 

Perché l'ansia di superare la morale borghese e un ordinamento sociale profondamente ingiusto trova oggi, in certe circo¬ 
stanze, uno sbocco nella protesta irrazionale — Il consumismo subalterno delle « autoriduzioni » e delle razzie nelle botteghe 
La negazione dei valori tradizionali, parte costitutiva dei programmi sessantotteschi, capovolta nei suoi scopi — Con¬ 
traccolpi della crisi dell'estremismo e compiti culturali delle forze di sinistra — Milano come crocevia delie tensioni attuali 


wiiiP 



; è" 

±::*. ili ^ ; ■> . ■ 


Una manifestazione per I' autoriduzione 


fronte 


(ili .ivieminenti di questo 
autunno hanno dimo.stf.ito ch*> 
.Milano continua a ruppi*,-!!- 
tare il luogo ai cui gl sq 
li bri o le ten.siom de’ ;i *• 'e 
Umano mamlostazioiic >> a 
ei idonto. inni solo nei i ama > 
politico sociale ma ari il o 
quello ideologico. Due or,l i.i 


I ra loro, i due ti noni, i. bau¬ 
li» tuttavia dei loniiot )!• co 
numi: s svolgami e.ìtcambi 
.su un terreno tipcam n'e so 
i rastruUura't. i me on lort 
mativ.i7ion. etico iii't.iril. 
avi ulo ;i protagonisti g.o 


Milano 


| l'ombra doirint“grisnio ol 
1 tr.m/ist i. conio lui trovato 
' espressone ai un altro fono 
i m -no p >i ul,limi, nte milanese. 
| Comunione e Liberazioni. 

| Ni ll'a’tro i uso sia.no di 
i Ire he a'I'emergeie di una d. 


g oi an ss'in 


P'ù appai tenenti al'Tilt.m. 


•o i sperazione esistenziale. 


di fatti lo conl'erma.in. Da un \ va seolastica. Si tratti dur.- 


lato la panni.a di moluzione • 
culturale messa ai atto d i j 
grupp: semispontanei. orimi ! 
t.iti nel soiwi d: un t-'iiihsnu. j 
aliargli co iiii- fri autor .da- | 
zioiu al cinema, razzie nelle I 
liottcghe, happening dei asta- i 
tori nllT'miersità stata'e. 1 
ha raggiunto il colili ne ne!! i j 
fallita marcia sulla Seal •. 
Dall'altro un risiegiio d» >p:- ! 
rito religioso, apparso ni lor j 
me certo meno clamorose ni i i 
m realtà dotato di cap-m/a 1 
ili mobil.tuz.ione superine., co 1 
me il num-.ro dei partec.pau j 
ti albi Ginfinta .Missini» u ia j 
d’oeesana ha rivelato. i 

Cosi diversi, anzi opposti » 


] que (L due esiti di ri! lusso , 
| dellàndata rmnmatriie. a ut - j 
I outoutaria c antidogmat ea 1 
! < ne aveva prc-o c upo ;ie' i»3. ! 
| Nell un caso ass»sUa>n » a un 1 
! r torno sotto lo insegne del j 
j l'autorità supntna. la fede I 
( rivelata, (piale si auarn-i nel j 
j la Vii (sa. N ituralnu-nte co i 
j indica una volontà di recti \ 
! pero di valori ideali da cu. J 
! [ino lieu |iro,cd.re un ini j 
j pulsa pos.t.vo alla trasforma 
zinne sociali, .n c«i'iMi;ian /1 ■ 
J a. dettami d Mxta dignità 1 
i (lòia per-ona die sono la • 
i proni ^s i do! me's igg <» , van * 
1 gel'tM’ ma mi (pi sto r..inni a 1 
i to anni gno cri' 1 .ano giav.i ; 


cui il (tis-igm o la protesti j presentato lo spirito piti ati- 
contro una civiltà .siiaglmta j tentico: ma certo sono tri 
tini ano sbocco soltanto m ! ine it ite la mist ea de'ta poli 
una irrazionalità .senza prm ! fica. I.i niotaf's.ca della rivo 
cip'. La ' negazione intimisi- | luzione un l'estrenn.smo ave 
gente dei valori traci:/o»i ili. i va affidato ì .suoi sogni tre- 


1 parte costitutiva del program 
I ma sessantottesco, non so 1 .» 
I non li.» sviluppi positivi ma 
l viene capovolta nc suoi sci) 
i p' : allo .sfor/o per pio'hirr ■ 
‘ una cultura nuova snliontra 

• un consuni'snio cultm ile [» i 
j tt ticamento subalterno, pn 
| ilio v'Moni e champagne 

L’una i’ l’altri tendenza te 
' «t:mon..mo .;i'«inm,i il falli 

• mento dellV-trem siilo conti- 
1 statore, sia sul tirreno la c» 
1 ' ;i i i cl-. siale: c.oè ’a .sii;i 
; uic.ip tenia di elaborare proni- 


A proposito del progetto governativo sulla scuola media 

IL METODO DEI « RITOCCHI » 

La proposta di integrare in terza l'italiano con « clementi di civiltà e lingua latina » rischia di creare un nuovo 
pasticcio pedagogico - L'« educazione tecnologica » sostituisce le « applicazioni tecniche » - Iniziativa per la ritorma 


L'ord're dt 1 gi,*:Ti<> della 

Commissiimc ls;raz,i ii dii 
!a Camera io:i:;e ie. auar.:o 
a pirevibe «leggili . alni 
ile Ulti ri'ss,mt ;*r.» •»>'!•’ e di¬ 
segni d: legge li ni ,i.-',-»i de", 
la jia'io'.c-i I.s’.r iz.» u i i pn 
.sellato :t iMii'iii' '‘t f - it ai*» 
gì : ; i i iv <»'a '■» i » »-u > »*i 

e saranno il sii" *.! t r> 
presa dei iavo - i» ir. i i , il*,i 
r.. I ’.» di o.ii '• r.g 1- »r 

qae'tioT d. fon-:-» d,’’'.) ~ u > 
la di basi - e il <!•'•. zv » <i: 
leggi il 7-{o. Moidchc ,/» a’ 
cune n anc dc'ia legge n. I 
sulla i-tit’izioue e 1 ' rècti i 
mento de'hi .< :,,,'a neri-a sta 
tale 

.Mi .me m iti r.i d-'lla 
la mula -- !e .o-nafe ap 
pi i.iz:ii:ii tumete t l’edu a- 
7;one musii.ì’.e — '«i.» obb » 
gatorie nel’a ,tr m i t,..»"e i 
f.n oliatile itile alt - » «un. 
mentre .! ’-it è obh,. gatoro 
:t seconda o fa, •> tatti,» n 
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t scontro l aimunto costante nel ' cien/a tecnica eie assurgeva 
numero degli studenti, i u: non | a er.tero ih moralità: il lavo 
, viene tiasiin -a ne uni pie , ro |irodutt,\o doveva locare 
| para/.otie [irotessMiiale adì ] ni -o una sanzione etica. Quo 
i guata ne sopranni!,i epu H a . sto orientamento rispecchiava 
t moro pe” '1 sapete ohe è I la realtà del contrasto fra lo 
fondamento d. ogni processo j deltolc i(impagini dello Stato 
| tdiiialno i q.iiiano e la saldezza artici 

i Le u Osi gueii/t assumono ^ lata della Munta inile nula 
particolare drammaticità a i etcse, dove la borghesia es|)li 


Milano, proprio in causa del ! 
la grandi t omfiltrazione di ! 
mtellettuaìi \i pm senti tra 
dizioiaim m ben uu. ni n 1 
g U .ippaia»! p.odati \ i i it i , 
limi, .i i oui’iK lare da quelli ! 
deH'iiulii't: a i uìtmale Di 
fi onte a c»de-t' 11 1 1 e venuta ' 
foimandosi una I.km d. in I 
tellettua'i'a govaiuh i Ile per , 
la siu su-ss.i uh cita prepara • 
/ione e ndotta a orientarsi 
verso ì - tton meno piodutti 
vi. priv il, giaudo ogni torma 
di pubbl io ìmp ego D'altra | 
parte la ,-i.si ci omini.i a gene 
l'ale ha molto iliminuito la lor 
za coni■ attuale di (piesti gio j 
vaili, g» alandoli di tutto il 
peso dell'isolamento in mi il 
grupp,sino b aveva rniserrat' 

A questo punto, si capisi e ilio 
la loro reazione possa essere 
soltanto di ti|» ideologisti! ». 1 
pur esprimendo uno .stato di 1 
frusti n/nne riah. ili un spot 1 
ta al movimi nto demoi ratini j 
tiuere il massimo ionio. j 

Non si tratta soltanto ih s.»t | 
tolmeaie che ielle mcss ii'Ci ! 
ne coiisuniisi'olie. parate fri I 
volo, riti mondani, magar, piu* ' 


cava al mogio le r s.iiso del Trecca nt ha preMUit.it 
lo spinto imprendilo) iole Mi 1 grande mu ( e>s 0 ì midi 

jiroprio sui terni ni ih tale i J ‘ l lulo ' a 1 . n ‘. ini i'' ,t ’*/\ 1 1 11 
'l,. , g.uu.’zata dal inuiistoi, 

io itraddiznme .1 moununto ( deirUBSS c da! 

demoi ratti o interviene oggi., miwo Pa.sk.ti » divini 
, ou un opt .a di nc»m|> 0 ']/o et'.itio e>treni.unente 
ile unii.il .a die ì fatti (limo , npf'opeia di monacali! 
strano sempre piu urgente [H-r .studio de' 'arte itahan 
assu tirale il progiosso dello zie ad una equipe di s 
iapital(‘ lombarda iti arpioni.! i guidati dall » dilettine 
con quello del paese I nova » c»utut»uisce ut un ulte 

Si può tappe di,- , ( et, in ! -v.uppo dei lappo:-,. 

r . i i i cu tuia i tra : due paesi 
tellettuah. pur rifiutando le D i M.m/u - ionoMUiitissinie 
maiision di org.m //.non del , nol m))1HÌ( , , u t:stico soviet «co 
loii'eiiso attorno alla \cedua | — j moscoviti avevano zlà 

,d.ologi.i della milaucsita. fa I avute occasione di amnunuv 


Al museo Puskin 

Opere 
| grafiche 
di Manzi» 
a Mosca 

VASTO INTERESSE DEL 
1 PUBBLICO E DELLA CRI 
[ TICA SOVIETICA PER LA 
j RASSEGNA CHE SARA' 

| RIPETUTA ALL' ERMI 
TAGE DI LENINGRADO 

Dalla nostra redazione 

! MOSCA d’ccmbic 

I VaMt» ntere.s.se nta .su.~eitan 
1 do lidia eaiutalc la mostia 
delle opere giaftehe di Mnn/ft 
Sono e.spo.sti .Cernii dei di 
M'ani le.ili/z^iti m tempi piu 
UMUlti da cpi.i’clie giorno al 
museo PiLskin, nelle .stos.se ?ft- 
’ le dove recentemente Ernesto 
! Treccani ha presentato, con 
I grande Miuesso. ì .suoi avori 
La nuova mamti'sta/aone. or 
I g.ui:,*zat*a dal iiiniistoio dotili 
I cult ai a di'irURSS e dallo .ster, 
i mi niu.seo Pa.'k.'.i vi. ve nato an 
I ce.it io omI reinanicntc attivo 
i neK'opeta di iiK-naganda e d. 
I .studio de' ‘arte itahana era 
zie ad una equipe di Mud om 


tubino a >( rullarsele d i\\ero l nel ÌM». ’in'ampia ìas-egn,-» 


i per sempre di dosso le pre 
messe costitutive Nondimeno, 
è interesse fondami ntale di 
questi ceti, soprattutto nelle 
loro componenti giovanili, o 
por.ire una decisa .isstin/'one 
[ di rcs|x»iisabilita jviil’tu he. per 
, ritrovare la propria autonoma 
' ìdintitn <(H lale. in una p.e 
! nez/a di p.irtecip i/io'ic al mo 
to di rinnovamento idiletti 
1 vo Mie classi p qxilan ioni 
j peto di stringere i tempi per 
I questo indispensabile nuoti 
tro. nella prospett \ a di un 


(l'ima loro tradizione i potenz .munto del rito! 


•' sto g'obali. ni’l'e quali pe 
| tessero ncoiios^ers. le m.%- | 
! «e giov.iii'li die avevano da- t 
| io sleucu» alla stagione s, >• , 
; santottc.sca. C.ò non vuol di l 
1 re che app.i'u scoili' tto quel ! 
• primato della politicità demo- | 
1 cnitica che dal Y>8 lui r.ip 
; presentato lo spirito pai au- 
j tentico: ma certo sodo tri 
| mout ite la mist ea de'',.! poli ! 
! tua. la nietaf's.ca della rivo ' 
luz.ione mi restreniiMiio ave 1 


tignili.ativa. rischia io d: ap 
parire ni oiiiptvus bili ad oc 
chi gioì andi c qn udì cintare 
sia risentimenti furibondi sia 
l 'ibi/ionism moralistit i. o un 
1 moralistic 11 putito è i he le 
1 b r/o d 1 suii'tr .1 [iromuovano 
I ]'acquisto sempre pai laigo 
l di una ci't teii/a iritiia colici 
1 t:va m mi il fervore appas 
J stonato di Ila lotta ideale si 
. esalti, non perd.i vigore, nel 


• trovare una m stira costante 


’ menti. 

11 contrai colpo non poteva 
| non essere traumatico, pi r 1 1 
; generazione 'opeavveniente: 

■ lutiti* pai m presenza d'.na 
' crisi sempre piu grave d •’ l .i 
i massima ist tuz mie forma*! 

! va. la scuola, dove a distali 
j za di qu.is tri detvMiiio da! 

, (IH le c'.iss] (1 rigent! non 
| limilo amora saputo predi- 
' sjHirre alcun anip-o d segno 
' riFoiniatorc. K. d'altionde. 
' .li'o stato di collassi» del'e 
, strutture s<ol.isticle fa ri 


ji.ii d i toc-.aie la s u-> a in-- 
da [icc giunta h-, an i-> t» •* 
l'i.'sO 1(11.1 IK*» il in,l I ‘HI, >» a 
la '< loia t li ili, i* tre i <<iii e. 
s: tratta d fa:e la rif«»cma. 
Fra q;ia« he sefem. ia nu t 

tt "i ni.» . ì dis< us-hiih ut I p it 
! t . tea i ’avor ito:, <• ti ,-i 
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ìor.i. ti. si-t.i'i:,' .c n.l i.i 
7.1-1. tis. n.i ac ini .'e lui <:zi“ 
r,e teciiai’ig i a. <ì. al>> i.i no! 
!a scoria ol.»". ..atig.a 
7-.i*sio dcllT:»..».'.» h'ii «ot 
mcntari tornisiir/o d: la*. 
»io j. di al» ,ro il la: i<» fa 
colta:.vo .n ter/a. d’ n’ograre 
in terza Tano un» ole 
menti di civiltà e lingua la 
uà. di agg.angore roda, a/ o 
no tecnologica e '.'od.ica 7 .o 
ne musica.e alle ma;or.e d. 
esame 

E* noto che noi siamo con 
trari ai « rit«x'c!n » quandi 
riguardano mater.e .vr le 
quali è matura la r.forma, co 
ine m questo caso, a meno 
die non vadano nella direz.o 
ne dilla riforma o almeno 
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pai lato 

C’è aitile da tLu.-nro n» 
me uti i/z.iOt ’o ore chi at 
tiialmenie s* r:o oreap.»te n 
seconda dallo sta.i.o dii lati 
ilo chi' « integra » I'.tali. uh» 
(Lisi .arie arditali.«.in o dar¬ 
li allo scienze o alla lingua 
stiati.n a? ). 


.MAURIZIO CALVESI 
SI ISCRIVE AL PCI 


il.nr / ii Calvo'., prmoss-ire d. St<»r; i dcVArte n-'*. : 
t.iioit.i d. Li Iteri o h il-isDtia deldl .hviT' ',t d: Bona, ai 
.mi.ano.at » la istr:/oue a! PCI ('ozoni dogli Univir»; 
tar* « E (ur.i-i *» con la segue; to opera: 

r !. i'i r.z.oc.e al PCI. quale coi’i'it ^ *1 r»!t‘ O'xtt T-* »>iìo il. 
un .iff,.c.K.i nio.it,» . uirr.-pinito ; uh ,i.l r- gt n/a <i. 
,**»<» -sena m ara. ;n un n»i»rnento nodale leda s.tua/.,» 
t-»**' •( a o i a.turale del nostro Pai -o e *>>n s,»]o d, oss»» 
11 PCI è ogg. [i u ilio ma; i. lungo s’orn,» |>.r eteedea-a 
(iella m.tura ìt.L.ana prngressista e mat* i ai.sta, (ou-- 
tale esso sta (.ondaiondo un\>|jera/ii»'i». d. ver.f.,.i. d 
leasiiiunto e d. altiva/imie delle forze costruP.ve (it.!.- 
sinistra, ilio propr.o dalla sua amp.oz/a r.ceve una n-,i 
eluri.bde precisione d, fondo La vocazione s-K'.a'e d, di 
iiil'ura niti può essere 1 !» voca/.one marvis’a c coma 
insta, pur iK-ila lompkssita de! d.battito 1 . 


I di re ilta. ( 'oc iii'H'aiiahs! 

I 'Cientifi a dei dati oggettivi 
! con 1 (piali deve fare 1 1 otiti 
! chimiqu" intenda o[ierare fai 
tivanii n’t per il piogiesso. 

Il sacrosanto rifiuto di o 
! g'U praticismo di corto re-spi- 
| ro Ta 'minte portato 1 gio , 
vaili, specie intellettuali, ad , 
abbandonarsi a ideologismi ne- j 
eroticamente sfrenati, da cui ! 
ì nvroblxTo traiti» origine le più 
diversi* fughe in avanti o a ri > 
tio-o. Fra 1 compri educativi 1 
(lei partiti |»polari appare og I 
g; essenziale quello di far n- 
siopnre !or<» la nobiltà della ! 
, |»l:tica. come percezione lu- | 
; cidametite parti lupe del rea | 
j le. tu tutta li r.cibezzo di | 

. problemi elle cc uè provengo- | 
] no. K’ ai questo pano i.n-c 1 [ 
! [xistulati di ri*g(*re intellettua I 
J le nella ricerca conoscitiva 1 
s (Itiitifìcano imi le esigenze ; 
! di r.gore morale di,, som g j 
! g»no raspira/iuue .1 ina 11 I 
' v 'Ita dove l'C'iiaii'o'te del'a ' 
! |H rsonalita di ( ui'i ino av 
, vi uga nella libera obbedienza | 
a ina norma di iM-ni-ssere < o! 

1 litt’v.». Fuori degli utilitar stiii ! 
j ego stici 111 cui si calano le • 
pici arieti/nn: d; classe. ! 

1 l.’.nisia giova i,!c d. stipe j 
1 rare ìa moralità borgtit'e ap j 
1 pre ogg; sottojxista a din ’ 
j |x inoli 1 (incorri nti : la sji.n j 
, ta ver'»» < sjxTien/e d» vila J 
1 iouiTiitaria ni cm gli 'tati 1 
d a:i,ilio auticap tal.st.i 1 |»r- 
1 t.r.o a u. 1.1 ( ou'laniia globali > 

< di! mondi» modera», in nomi . 
i dilla nostalgia p t e 1 ianporti 
um.ru organa, delle civiltà 
J pr» l*i*rgiicsi : ojijiare la jh r- [ 
'ilasjicit die s.t jx»".b le dar ! 

I v ta a una moralità >a\ | 
nuova .i.tr.ivi.’s-i , r 1 - » r s, 1 , 1 ] 
j gt 'to clamoroso, ra/ioiu ( 

, 'i rnplart compì,ita dal ~ u 1 
j gì ih', quali isolato profe’a | 
di. teturo: tilt» 'i»-i 5 ». ; nu z 
, Z! i [».(’! <lt ll auto.-s.lltuz 0 ;.< 1 

, (>-s. ria listila (| ii'. uu | 
j sog»io nfan’ilt’di »> mq-»:» •»* 1 
di !.’ o Fan |x» * t ,1 - g-i fi » ' 

J ruis, r.trov.iri .1 v »!o,-,- nn> 

* r,-’. (i: v ..-tt ,o:ne la .» t ! 

! / euz 1 . la ’i.o'lestia. i-tc ■ 

1 t.it i » t :*i ..u ’av oro q » >*. j 
- 'I ,1 1 »» soit e,:, grigi-» t* r».ni i. * 

! un» ma pronr.o ixr 0 i- '*•» . 
ta ro i» ù an’, nt.i ami ut, 1 ro 1 

I ,0 < 1-..1 s» dt jirotn d • 

iti-: 'iute votato a ma in.- 

■ -’•» it- t .1 « z inaio. ( ic Io p-o 

! i”i al di sopra d-hl'uma.i •.» 

I l ‘*’ ;n 1 > r g i altr. , 

; so.o se si v .ve un C.i a , 

■ s,limando a" eni-- a t rt . ■ 

: t om.- tutt». -, dr.imti t s's’i u 

1 za! e storci de’!,» t : (i ! , 
r.ud v.dualismo b-igg n-e. 1 
D i.troude. ctie l'.attii-a :>•» 1 
i 1 ’. zzaz.one avv ..ta dal ''18 
! fra ira-s, studi:it.-. .ir .»i 1 
! fo -- e da cot- d-rirc tri r.- 1 ( 

! ’.r > orna: pn fi am- un- def » 

( r. ’.vo. ...nz.i b sogli » d. u’*t 1 
r »r. sfur/i. ,-ra 1 - 1,1 jih vi-i 1 
C it j/'i u 11 str e d. d,v 1 rst 
, t<n*Ti'[in:, as-,rn,-ss, ,or;>» ’ 
j ;»ro », o a M la 10 t an, ora p 11 ' 

, eomore.i' b.it, n rag o.ie (ir. • 

1 la (i ff.d, iza [>. r la [>>! * ( » i 
! di-- *ia hng.i, rada: mi b!-x- » 

! ,o di [>»:, re da tu: la t ,:ta c • 

I 'tal 1 [), r gran Itili;» guai ita; , 
j 1 non era solo l'aita !»rg.it ! 

: sia a formino mi an.ha la i 
! nitd a e penila, coi m'n • 
j fiuenza < 'te>a a s, tton inri 
j indiffi n uti del proli tara:»» * 

I C'ard.ne della meni ahi.» arr. * 
i bros .ma è stata traci.zio 1 . 1 ! 

1 mente ìa tendenza a separa , 
re la d.men'tone economi»» 
amnvnistrattva da quella [x- J 
, Ittica, con un culto dell e ff: 


alle forze professili iist'die e 
culturali va ruouosciuto pii* 
una strategia sempre mogio 
programmata di sviluppo delle 
strutture produttive iittadme. 
di là dalla 1 risi attuale e dai 
suoi riflessi d> inquietudine 
idi ologiea. 

Vittorio Spinazzola 


Convegno 
a Siena 
su contadini 
e proprietari* 
in Toscana 

Nei giorni 11-13 marzo 
1977 si svolgerà a Siena 
un convegno di studi in 
onore di Giorgio Giorget- 
ti. sul tema: « Contadini 
e proprietari nella To¬ 
scana moderna ». 

Promosso dall'istituto di 
storia della facolta di 
lettere e filosofia, con la 
collaborazione della facol¬ 
ta di giurisprudenza, allo 
scopo di rendere omaggio 
alla figura dello studioso 
prematuramente scompar¬ 
so. il convegno si terra, 
sotto gli auspici dell'uni¬ 
versità e della Provincia 
di Siena, presso la facol¬ 
ta di lettere e filosofia. 

I lavori, introdotti da 
una relazione generale 
del prof. Mario Mirri, del¬ 
l'università di Pisa. Si ar¬ 
ticoleranno in una serie 
di interventi sulle premes¬ 
se medievali dei contrat¬ 
ti agrari, sulle origini 
della mezzadria e sui rap¬ 
porti di produzione nella 
agricoltura toscana du¬ 
rante l’età moderna, con 
particolare riferimento, 
poi. al periodo fine '800- 
fascismo. 

Per informazioni rivol¬ 
gersi all'istituto di storia 
della facolta di lettere e 
filosofia dell'università di 
Siena (via di Fieravec¬ 
chia 19). 


! d: MTiltuie Fu appunto in 
i ((tifila incisione elle nel catti 
! lego di pie.si-ntaz.ione 1 mivìo 
| 11 vi obbeio modo di leggere 
! una .sene di :mpoitanti di 
chiara/ioni di Guttuso. Qua 
smiodo e del critico Kolpui 
skn Oggi la nuova mostra 
m 1 o'.toca .s’i'la mt.i ò. un 
| grande intero.s.xe che si ma 
I intesta nei* l'arte italiana e 
] 111 par* tenia 11 » jxt Manza 
I I/c'spost/ione -- clic verrà 
I npt tuta ncl’.'Kimùngo d» Le 
malgrado — ha destato un 
| va.ao inteie.s.se nel mondo de! 

| la c.litui 1 < La mostra clic 

• abbiamo («galli//nto — ci dt 

I <e a * il n-ooos'to il critic» 

| Vladimir Cìnnamov segi'-tn 
j i.o dolP'n.cno degli ai’i.sli 
[ — .igitiniP un carattere pirt! 

' lol.ue m quanto presenti 11 
Manze, graheo Nel passato 
intatti abbiamo già p.ir'ato 
d('*!e sue opere scnltoieo e 
•abbiamo avuto la }K»s.siti:. t 1 
di ammirarle Ora e giunto 
il momento di cono sto» e 1 
.suoi discLiu Riteniamo chi 
! Mau/u sia uno de: miglio 
| disegnatori ita!» 11 un a r tì=t » 

, fine e p:o f oii(io i lic nadro’ie. 
già con Ji.s.s(»!uta alulità la te 
nica de!"sni ìsione » 

; Goitaniov — che ’.ia Fa’ti" 
j e il ptefatore del bel (.itn’.i 
j go illuntiato dedicato all*» 

. spos.zaone mosco’, ita. parìa 
jmv. dellTmpegno cultm alo »• 

, sociale deir.uti.sta Re orda 
■ quanto e .stato .scritto nel 
; 1URSS sul flan/ù scultore e 
: cartist*! sciisibi'r"* «le onc 
! ir che vengono ora picsoit > 

1 te al Pu.skm - continua M 
1 critico — non devono o^erc 
vaste come studi fatti dn'ln 

• .scult ot e ma ionie opere .1 s<- 
| stanti, pur se vi e un md'ibb o 
j aggancio tiu : disegni e le 

Si u ture Le on f »re elle esn» 

1 maino hanno tutte un i.irat'r 
I re Imito, autonomo Sono pm 
. meate zi: filosofi» c di un*( 

! sem ricerca di forme e di 
| e.snre.sSione » 

. Dia la naro’a .siiott.i a! nub 
I bla e agi* esper* 1 agli a poi 
! suina»:, alla onta a II gran le 
{ (.irtel o die c.iinws'gn -u* 
, cance’lo del 111 i-o,» Pii'k 11 
» con su scritto in nr'.ii''*' 
j «Gì.uomo Manzo» a’tira li 
| ritenzione dei moscoviti vi i! 
j minicio ch’i v.s.t.i’nr; e note 
vol(». 

Carlo Benedetti 



Chiarante-TortorfilKu 

Gli insegnanti 
e la riforma 

« 1! ounto » - pp. Iój - L. 
1.000 - La relazione. g!t in¬ 
terventi e le conclusioni del¬ 
la Conferenza nazionale de¬ 
gli insegnanti comunisti a 1 
(Rimini. J 


Zì’i il i« > t* rt.lt) t. 

a» :)tr ft :• 


Amendola 


« 

-Cfjgds- 

Gli anni 

della repubblica 

- Bib!.o'.ci.a rii stona - - »>p *'00 - L 4 50J - la un 
ro'po omogeneo. 1 saggi d» G.orgio Amendola die rico¬ 
struiscono le travagliate vicende degl» anni della re- 
pjbbl.cu. -1 avanzata democratica-, - la classe ope¬ 
raia nel trentenn.o » e • il balzo del Mezzogiorno * 
Con un-notevole e attualissimo saggio politico di 
intro lozione. 
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r Unità / venerdì 24 dicembre 1976 



Sistemati in alberghi sull'Adriatico 


NATALE D’EMERGENZA 
PER QUINDICIMILA 



L.i platea del cinema Metropolitan di Roma danneggiata dall'incendio 

Con il gesto criminale volevano impedire la proiezione di un film 

Incendiati 2 cinema a Roma 

Al Modernetta e al Metropolitan, i locali presi di mira, era in programma 
« La lunga notte di Entebbe », che rievoca il « raid » israeliano all'aeroporto 
ugandese - Gravi i danni provocati dalle fiamme appiccate la scorsa notte 


LONTANI DAL FRIULI 

Sono pronti a tornare nei loro paesi non appena saranno a disposizione i 
prefabbricati — « Quest’anno feste malinconiche » — Doni ai bimbi 


Attentati incendiari hanno 
dumicginnto gravemente l’al¬ 
tra notte due c.nenia di Ro¬ 
ma. I Ai fiamme sono divani- 
più* in circostanze s.cura- 
mente dolose, dopo la fine 
dell’ultimo spettacolo: nel ro 
yo sono andate semidistrut- 
le platee de! « Moclernet- 
ta »> e del « Metropolitan ». ri 
spettivaniente situati in piaz¬ 
za della Repubblica! e in Via 
del Corso. 

In entrami*? le sale era in 
programma « I.a lunga notte 
d: Entebbe», che rievoca la 
tragica incursione dei milita¬ 
ri israeliani neli’aereoporto u- 
itandese. dove era atterrato 
un aereo dirottato da un 
gruppo di terroristi arabi a 
hordo un centinaio di pas 
seniori trattenuti in ostag¬ 
gio 

I! primo incendio è divam¬ 
pilo poco dopo l’una e rc*en 
fa di notte, quando g:» il ci¬ 
nema « Modernetta » era sta¬ 


to chiuso. E’ stato l’addetto 
alle pulizie ad accorgersi che 
da una li’.a di poltrone si 
sprigionavano le t minine. L‘ 
uomo ha chiamato aiuto, 
mentre l’mcend.o cominciava 
ad estendersi. Gii inservienti 
della sala si sono ali rettati 
ad estinguere il luoeo con 1 
mezzi che avevano a disposi 
/.ione, mentre qualcuno av¬ 
vertiva i vigli, del luoeo. Que 
sti ultimi hanno faticato non 
poco a domun.’e fiamme. 

Il secondo attentato si è 
verificato prima dell'alba, al 
« Metropolitan », e solo grazie 
ad un vigile notturno. ^ he ha 
dato in tempo l’allarme è sta¬ 
ta evitata la completa distili 
zione de! locale. 


Xelte ultime settimane Ro- 
•aa e stata oggetto di rtpetu 
ti otti di violenza teppistica, 
collegati, in un modo o nel- 
l'altro, al piii vasto disegno 
di chi. con gli episodi di cri 


minatitii eversiva, punta a 
errare tensione, paura, avar¬ 
ine. Gli attentati incendiati 
in (lue cinema, itine si pro¬ 
ietta il /tini sul « raid » cnii 1 - 
hano di Kntehhe sono un a- 
n e Ho di questa fitta limita, 
m cui la strategia de’Ja ten¬ 
sione me unii nuora, peri¬ 
colosa, stagione. 

Questi gesti, la cui ina con¬ 
notazione e soltanto la co¬ 
lonia eliminale che h isp’ia, 
hanno suscitato una imita e 
totale condanna da par'e dei 
laroiato'i e di tutti i licero- 
eretici uiiiian'. I.a citta ha 
giù dato una ferma e c vile 
risposta alla violenza et visi¬ 
va con la manifestazione di 
mereoledì a! Savoia. 

Occorre clic questa in'.on- 
là trovi piena rispondenza 
negli organi dello Stato, e'ie 
debbono prevenire e reprime 
re i fenomeni di criminalità, 
dietro qualunque etichetta 
cerchino di nascondersi, con 
la necessaria fermezza. 


Dal nostro inviato 

L1GNANO. 211 
Un piccolo cinema di la¬ 
gnano.* Un robusto marescial¬ 
lo degli alpini nasconde l’i¬ 
spido paio di baffi neri sot¬ 
to una enorme barba bianca 
finta. Si trasforma in un Bab¬ 
bo Natale tenero e affettuo¬ 
so. con un gesto, un buffet¬ 
to amichevole per ogni bum» 
bino cui porge un pacco do 
no. I bambini quasi scom¬ 
paiono m mezzo alla folla di 
mamme, di padri. Ma ci so¬ 
no anche molti giovani e ra¬ 
gazze. e persone che figli 
piccoli non ne hanno di si¬ 
curo. Bordano, il paesino sot¬ 
to Il monte di S. Simeone, oro- 
prio nel cuore del terremoto, 
è tutto qui, si può dire, riu¬ 
nito nel cinema di Lignano. 
Con il suo sindaco, compagno 
onorevole Giulio Colomba, i 
.dirigenti del comitato de¬ 
gli sfollati organizzatore della 
piccola festa, l’assessore a! 
turismo del comune di Legna¬ 
no. Murio di Girolami. 

Una piccola cerimonia nata¬ 
lizia, dedicata ai bambini. Es¬ 
si riescono almeno por un po’ 
a rimettere insieme le fami¬ 
glie, a ricomporre la comu¬ 
nità bordanese che il 15 set¬ 
tembre ha abbandonato ciò 


che res'ava del proprio pre¬ 
se distrutto, fuggendo sulle 
.strade sconvolte dalle frane. 
Da quei giorni è forse la pri¬ 
ma volta che si ritrovano co¬ 
si in tanti, tutti assieme. Gian¬ 
ni Bevilacqua, uno degli u- 
mmatori del comitato degli 
stollati. dice clic i bamb.m 
sono importanti nella .(stra¬ 
tegia » del ritorno. Sono 
quelli, insieme agii anziani, 
che più di tutti sentono la no¬ 
stalgia della casa distrutta, 
del paese abbandonato, dei 
suoi boschi, dei suoi monti. E 
loro possono aiutare molto 
a tenere unite le famiglie, e 
unite lar’.e tornare per rico¬ 
struire ». 

Quasi l'unico segno del Na¬ 
tale che si approssima lo dan¬ 
no questi incontri festosi ri¬ 
servati ai piccoli. Ieri, in un 
altro cinema più vasto, si so 
no ritrovati in due turni 1 
ragazzini che irequentano le 
elementari: quelli di Legnano 
e quelli delle comunità friu¬ 
lane sfollate, tutti insieme. C’è 
stato, al mattino, un momento 
toccante, quando un ragazzi¬ 
no di Artegna è andato al 
microfono e improvvisando 
con parole sue, ha detto gra¬ 
zie ail'ospitalità di lagnino: 
«Se in questi giorni non ei 
sentiamo più tanto tristi, se 


AGENTI E UFFICIALI RIUNITI IN ASSEMBLEA A MILANO 

I poliziotti non vogliono briciole ma riforme 

Si sta colmando un antico abisso tra i lavoratori e le forze dell’ordine - Approvati per acclamazione i 10 punti della fede¬ 
razione sindacale unitaria • Commemorati con un minuto di silenzio i caduti della polizia - Gli interventi dei dirigenti sindacali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 
Più che durante il minuto 
di silenzio con il quale l'as¬ 
semblea in piedi ha ricorda¬ 
to i caduti della polizia, un 
brivido di commozione è cor¬ 
so fra i presenti quando è 
salito sul palco il dottor Giu¬ 
seppe Fior;, nuovo capo del¬ 
la criminalpol della Lombar¬ 
dia: «Sono qui da pochissi- 


I giudici 
milanesi: 
volontà politica 
per battere 
il terrorismo 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

a Bisogna smetterla di fron- 
. te al rinnovarsi degli episodi 
di terrorismo e agli attentali, 
di scaricare responsabilità 
vile sono squisitamente poli¬ 
tiche. sulla magi-aratura o 
sulle forze di polizia. Biso¬ 
gna che =ia chiaro che offu¬ 
scare le responsabilità e aiz¬ 
zare settori dello Stato l’uno 
contro l'altro significa fare 
esattamente que.lo che si pre- 
f.gge d; ottenere chi il terrò 
r.sir.o manovra: suscitare ;! 
caos per poter alimentare la 
sf.ducia nelle istitu/imi ». 

Con queste polemiche bat¬ 
tine. indirizzate anche cen¬ 
tro ohi. occupando ruoli di 
cl e va t :; ma re vpm -a b. ! ; t à, 
alimenta una visione distorta 
de! problema, si è aperta una 
conferenza stampa tenuta, 
con t giornalisti di palazzo 
di giustizia, dai membri della 
munta esecutiva deH'Associa- 
zione nazionale magistrati di 
Milano, presenti ; dottor; Bo¬ 
ria D'Argentine e Mareadon- 
na. membri dei direttivo na¬ 
zionale delia Associazione: 
j>er la Giunta mil.me-e erano 
presenti la dottoressa Pomo 
doro, il dottor Pulitanò e il 
dottor Faranda. 

« E' estremamente preoeeu- i 
panie — d.ce Pai.tanè — ta- ! 
le travisamento d: responsa¬ 
bilità. perone non s: possono 
confondere i ruoli delia ma gi¬ 
sti atu ra ccn quello della poli¬ 
zia a cu; tocca ruolo di 
repressione della criminali¬ 
tà 

c F. s.a cii.aro. non occor¬ 
rono lege. eccez.onah — in¬ 
calza il dottor Margadonna 
d. ferzo potere — ma bisogna 
fare seguire alio dichiaraz.o 
n: fatti concreti. 

B:-ogna mettere n grado 
la giustizia di funzionare. E 
non dimenticare ’.a funzione 
spcc.fica della magistratura : 
quella garantista, tesa a fare 
applicare le leggi nella piena 
tutela dei’.e libertà. Certo an¬ 
che la funzione sanzionatr»ce 
è .mportame: ma bisogna 
che vengano fomite le pro¬ 
ve per rendere possibili le san- 
it.on: > 

li discorso si conclude sul¬ 
la necessità ureenitiss.ma d: 
coordinare l’attività di tutti 
; poteri dello stato, per eli- 
m.nare sbagli, errori, compil¬ 
erà. Lo scaricabarile e le in 
d.caziom deviami, con l’esi- 
"enza d; tutelare le istru¬ 
zioni, non solo non c’entra¬ 
no ma sono pericolosi. 


mo tempo» ha detto «e que¬ 
sta sera al mio posto avrei) 
lie dovuto parlare il dottor 
Padovani ». Doveva parlare il 
vice questore Vittorio Pado¬ 
vani. dirigente il commissa¬ 
riato di Sesto San Giovan¬ 
ni. ucciso insieme al mare¬ 
sciallo Sergio Bazzega otto 
giorni fa da un ragazzo di 
vent’anni diventato un terro¬ 
rista delle « brigate rosse ». 
Due fra i morti che la po¬ 
lizia ha avuto per ragioni 
di servizio erano fra i più 
impegnati nella costruzione 
del sindacato colia polizia, 
nella lotta per la riforma 
della pubblica sicurezza, ap¬ 
punto Padovani e Bazzega. 

Qualche giorno fa un sot¬ 
tufficiale del SDS lombardo 
mi diceva: «Il poliziotto ha 
paura di morire, naturalmen¬ 
te. ma ha soprattutto paura 
di morire per niente, ila pau¬ 
ra di essere solo, isolato po¬ 
liticamente ». 

Non sono morti per niente 
Padovani e Bazzega e gli al¬ 
tri. impegnati nella lotta con¬ 
tro la criminalità e il terro¬ 
rismo, se morire per qual¬ 
cosa significa lasciare traccia 
di sé in un lavoro che al¬ 
tri continuano E l'assemblea 
generale di ieri sera deila 
PS indetta dalla Federazione 
provinciale CGIL .CISL. UIL 
ha dimostrato che questo fa¬ 
ticoso lavoro per la riforma 
della polizia, per la cosi lo¬ 
zione di un sindacato unitario 
dei lavoratori deha PS con¬ 
tinua con successo. Ha dot¬ 
to ancora il dottor Fiori: «cui 
tenterà di sovvertire l’ordina- 
mento democratico nel no¬ 
stro paese c; troverà sicura¬ 
mente contro». Ce stato un 
lungo applauso che s: è ri¬ 
petuto quando e andato a! 
microfono la guardia Di Pie¬ 
tro. del coni.tato d: coordi¬ 
namento e ha detto, fra le 
altre cose: « Non vogliamo 
che la polizia sia vista an¬ 
cora m funzione antiopera.a. 
configurata solo come agenti 
che scendono in piazza per 
randellare ». 

Sta colmandosi un ant.oo 
abisso fra lavoratori e poli¬ 
zia. Non soio perché gii ope¬ 
rai di Sesto San Giovanni 
hanno scioperato per Pucci- 
sione A Padovani e Bazze¬ 
ga. Non solo perché c’era no 
gh operai, ccn su striscio¬ 
ni de: cons.gl; d: fabbrica, 
a: loro funerali ma anche 
perche, com’e accadiro nella 
assemblea di ieri, emerge len¬ 
tamente ma ornatamente un 
elemento d: fondo: e cioè 
che una poh.z.a rinnovata, p.u 
efficiente, democratica al suo 
interno e ne; rapporti con 
i cittadini rappresenta un 
fattore indispensabile non so¬ 
lo per la difesa delle .rifu 
zioni denteerà! che ma anche 
per il rinnovamento 

Ha detto l’operaio Manto¬ 
vani. del eons.gho >1: fabbri¬ 
ca della Magneti Marelii d: 
Sesto. « I-a poi.zia non può 
p.ù essere d. parte come 
stata m corti per.od. » ed è sta¬ 
to vivamente applaudito. Ed 
è stato ascoltato con molta 
attenzione quando ha sp.e- 
gato all’assemblea che biso¬ 
gna stare attenti, quando s: 
forma un sindacato, ai per. 
coli del corporativismo « C; 
sono anche fra noi questi ri¬ 
schi r ha detto. 

. « Questa sera » ha detto Ser¬ 
gio Soave, segretario de.la fe¬ 
derazione lavoratori metal- 
meocan.ci «abbiamo ins.eme 
r.cordato l caduti della poli¬ 
zia. anche noi che purtroppo, 
siamo stati costretti in pas¬ 


sato a ricordare altri cadu¬ 
ti. quelli coi movimento ope¬ 
raio. Cosi contribuiamo a sa¬ 
nare una frattura, sconfigge¬ 
re chi vuole opporre la po¬ 
lizia ai lavoratori». Nessun 
trionfalismo, però, perche la 
strada è tutt’altro che breve 
e facile. Le resistenze ci so¬ 
no, magari mascherate da 
un consenso formale. «Perché > 
si è chiesto Soave «quando 
a Milano c’e stata la riunio¬ 
ne dei poliziotti con il mi¬ 
nistro Cosenza è stato vieta¬ 
to l’ingresso ai rappresentan¬ 
ti della federazione unitaria? 
Che cosa significa questo se 
non continuare a mintenere 
una barriera fra lavoratori 
e poliz.a »? 

Assemblea non pensabile fi¬ 
no a qualche anno fa quel¬ 
la di ieri sera: agenti, sot¬ 
tufficiali. funzionar;, tre co- 
lonne'li. riuniti sotto il gran¬ 
de striscione che sovrastava 
la presidenza: «Smilitarizza¬ 
zione e snidacaiizzaziop.e con 
il movimento de: lavoratori 
per il riordinamento e la ri¬ 
forma della PS ». « Rappresen¬ 
ta un fatto nuovo» ha det¬ 
to la guardia D: Pietro «per¬ 
che per la prima volta, al¬ 
meno a Milano, ci sono gli 
uffic.ali e presenti c.ascuno 
non come superiori, ma co 
me « uno di no: ». « E' una 
serata storica » ha detto, con 
enfasi, il tenente colonnel¬ 
lo Ciuffolotti. Dire storica è 
forse dir troppo. Ma certo 
di enorme importanza, a po 
chi giorni dalla nuova orna¬ 
ta d: terrorismo. « S: è con- 


! eluso ha rilevato Aldo Giunti, 
! intervenuto a nome della se- 
i grotaria nazionale della fede- 
i razione CGIL, CISL. UIL il 
| primo periodo della costruzio- 

* ne del sindacato, quello un 
j po’ clatitiestino e un po’ pio- 
j meristico». 

j Adesso comincia una fase 
| nuova, più difficile, esposta 
I a manovre più sottili e in¬ 
sidiose. dopo la repressione e 
il paternalismo. C'è chi ten- 
‘ torà di favorire le inevitabi- 
; li spinte corporative di sfrut- 

* tare le condizioni, chi chiede- 
i rà un sindacato autonomo, 

' staccato r*U resto del movi¬ 
mento sindacale (lo ha ri- 

I cordato il commissario capo 
Micaiizzio. uno degli e»ponen- 
! ti del comitato milanese di 
[ coordinamento che un tenta¬ 
tivo. fallito, di separare una 
parte della polizia (ie! rerio 
c'è già stato in questi gior¬ 
ni durante un'a-»^emb.ea na¬ 
zionale di funzionari tenuta- 
{ si a Roma). 

; « Ce un programma che 

' si articola in dieci punti» 

; fin detto Giunti «presentato 
I calla federazione unitaria. Oz- 
ì corre discuterlo nelle caser- 
| me. negli uffici, bisogna che 
tutti contribuiscano al dibat- 
; tuo sulla riforma, perché è 
j di una riforma e non di 
| "mauro" che la poliz.a 
' bisogno ». 

I In questo programma 
] scritto, fra l’altro, che 

* le libertà sindacali ncono- 
! .-c;ute ai lavoratori cVd'.a PS 
; non c’è per ia pccuhar.tà 
deile funzioni esercitate, :1 di¬ 


ha 

c’è 

fra 


ritto di sciopero, perché do¬ 
vrà essere il movimento sin¬ 
dacale a farcene carico nel 
suo complesso. E questo è 
un motivo dì più perchè 
il sindacato della polizia sia 
unitario e legato, attraverso 
l'adesione alla federazione u- 
nitana CGIL. CISL. UIL. al 
resto de! mondo del lavoro. 

L'assemblea ha approvato 
per acclamazione una mozio¬ 
ne nella quale « fa propri 
i 10 punti indicati dalla 
federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. invitane’») i! sin¬ 
dacato a confrontarsi con tut¬ 
te ie forze politiche demo¬ 
cratiche e con il governo per¬ 
ché siano contenuti nei loro 
progetti i dieci punti qualifi¬ 
canti. determinanti per la co¬ 
stituzione di una polizia ade¬ 
guata alla realtà sociale del 
paese. In creren/a con il lo¬ 
ro impegno teso ad una so¬ 
luzione complessiva dei loro 
problemi i lavoratori di PS 
della provincia di Milano ma¬ 
nifestano con forza l'esigenza 
di risolvere, all’interno della 
riforma, le questioni attinen¬ 
ti soprattutto alle loro condi¬ 
zioni di vita e di lavoro, 
contestualmente a quelle eco¬ 
nomiche. respingendo le spin¬ 
te e le strumentalizzazioni 
corporative ed ecor.omic’sìi- 
che». Ne! documento si riba¬ 
disce l’impegno «per una va¬ 
sta campagna di adesione al¬ 
la federazione imitar.a CGIL. 
CISL. UIL e al suo program¬ 
ma d; riforma >\ 

Ennio Elena 


Sono fuggiti da Messina prima dell'ordine di cattura 

I fascisti furono avvertiti 
che i giudici li cercavano 


Squadristi sparano 
a Padova: ferito 
giovane del PCI 

PADOVA. 23 
Dopo '.'aggressione fase .sia 
avve.i ita sabato pomeriggio 
ne', ce.vro della o.f.a a. dar» 
n. d. g.ovan. comun.st. in 
ten:. al voiiiV.nagg.o su: fa: 
:. d. Roma. M.lar.o e Brest*.a. 
or.minai: fiso.-:, que.-ta sera 
s: sono mio*.amente iati, 'ri¬ 
vi a Padoia con una p.u gra¬ 
ve .mpresa squadrisi .ca che 
ha perlaio : e .-.mento d: un 
giovane convm.sta. M ehelan- 
gelo Zu'chm.. f.gl.o del segre- 
: ino reg.onale del Sindaca 
to ferrovieri Cg.l che con al¬ 
tri compagni affiggeva ma- 
n.festi del Pei a'.l’Areella. 

Questa la dinamica dei 
fatti. • fase.st. use.t: armati 
di p.stole dalla sede del XIs. 
d. v.a Buonarroti hanno ri¬ 
petutamente spirato colpen¬ 
do il compagno Zuerhm: for- 
tuna'.amen’e in modo non 
grave I missini hanno poi 
scagnato cubetti d: porfido 
-ia tutte le d.roznm danne? 
g.ando auto m sosia e seni.- 
naia do il terrore del popoloso 
quartiere. 

Da Federazione comuni.ri a 
padovana dentine.andò que¬ 
sto erav„ss:mo etto criminale 
che poteva portare a p.u gra¬ 
vi fatti d. sangue, esprime 
tutto lo sdegno 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 23 

I fascisti sapevano e so¬ 
no fuggii;. Sono intatti scom¬ 
parsi dalla circolaziciae^il de¬ 
putato regionale del MSI An¬ 
tonio Fede e gli altri due 
rr.i.-sin: t Annunziato M.azz.tel 
h precidente provinciale del 
F'UAN e Giovanni Sturino.o> 
,'U. quali pende un ordine di 
cattura del giud.ee i--ratiere 
che indaga sull’assalto squu- 
dririieo alla facoltà di lettere 
de’.iunr.eri-ità avvenuto :1 IO 
dici mbre 

Poi.zia e carabinieri sosten¬ 
gono ufficialmente vi; non sa¬ 
pere nulla de; provvedimenti 
del magistrato trincerandosi 
come il giudico, dietro vin¬ 
colo dei segreto istruttorio. 
Ma è un fatto che i tre ricer¬ 
cati erano stali messi al cor¬ 
rente da qualcuno sui provve¬ 
dimenti che la mag.stratu- 
ra stava per assumere nei 
loro confronto II fatto assu¬ 
me una evidente grav.tà e 
non fa altro che a imentare 
: sospetti su precise conni¬ 
venze tra eversione neofasci¬ 
sta e alcun: settori degli orga¬ 
ni statali. 

Da stessa lentezza con la 
quale si è proceduto nella 
inchiesta sui gravissimi episo¬ 
di della uiv.ver.'ltà (irruzione 
nella facoltà, assalto ad un 


autobus, a un ristorante e a 
una libreria) testimonia che 
non tutto funziona a dovere 
negl; organi preposti al a d. 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche della citta di Messi¬ 
na da tropi» tempo sotto¬ 
posta a preoccupanti imprese 
delle squadre taso .rie. 

S.ntomatico appare il con 
trario. ven.it ' : "or. seppure a 
livello d: md.erezione, sorto 
al palazzo di giuri./.a .- ii.a 
opportunità o meno dell emis¬ 
sione deg ì ordini dì cattura. 
Eppure il rapporto su. latti 
addebitava a: fari isti e al 
parlamentare reg.onale n.is¬ 
sino precisi reat. per : qua¬ 
li e espressa mente pre.isio 
lordine di cattura* istigazio¬ 
ne a de.mquere. vio.en/a e 
rOs.slenza, les.cn:. dannegg.a- 
ment: aggravati, radunata se¬ 
diziosa La procura della Re¬ 
pubblica poteva, g.à. sin da: 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi all'assalto squadrista 
emettere ì provvedimenti re 
strifivi ma non l'ha fatto 

Preoccupante appare, a que¬ 
sto proposito anche il fat¬ 
to che un avvocato di orienta- 
mento d: destra potesse .et- 
teraimente gr.dare nei cor¬ 
ridoi del Pa.azzo d: giusti¬ 
zia la propria personale di¬ 
sapprovazione sugl, ordini di 
cattura che erano considerati 
imminenti. 

d. r 


l anche noi abbiamo un tetto, 
una casa, lo dobbiamo a voi 
che ei avete accolto ». 

Questa immensa città bal¬ 
neare. questa macchina vacan- 
■ z.e costruita lungo sette chi- 
j lometri di spiaggia per trecéii- 
torr.ua persone, ma anche per 
j vivere solo tre mesi l’anno, 
i l'inverno è come un gigante 
addormentato. 

! Un immenso guscio vuo- 
I to che la stagione rende un- 
; coni più triste. Gli sfollati 
i friulani vi si perdono dentro. 
Ne sono rimasti (il conteg¬ 
gio è aggiornato al 21 dicem¬ 
bre) quindicimila einotiecen 
to circa. Avevano supèiato ; 
ventimila nei giorni terribili 
del 15 settembre, quando ta¬ 
rano giunti Ini qua con negl: 
occhi ancora l'immagine d«*l 
le case che ci oliavano, delia 
montagna che tremava, e ne¬ 
gli orecchi quel rombo spaven¬ 
toso che saliva dalle vistane 
! della terra. 

I A Riviera, a Pineta, a Sab 
j biaderò, i municipi, le comu¬ 
nità montane dei paesi <i. 
strutti hanno tutti una pio- 
pria sede provvisoria. E eh 
abitanti di Majamo, o di Tra- 
sa gius, di Venzone o di Ca 
va zzo Gamico, ogni giorno v: 
fanno capo per chiedere a-, 
s.stenza. per avere notizie. .St¬ 
ia bel tempo, se c’e il -ole 
come oggi, molti nonni ,t<* 
compugnano ì bambini a pas 
seggio vicino al mare nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio Ma 
appena viene buio. Lignana 
torna deserta, silenziosa. H, 
può vedere solo qualche g.o 
i vane per le strade o nei ba: 
j 1 vecchi senza fanighu se n- 
I stanilo al «Consuelo., u! 

• « Santa Cruz», alberghi dai 
I nona un po’ esotici trastor 
I mali in ospizi per anziani, 
j Al «Santa Cruz» incontri.» 

mo la signora Maria Zul. in. 

I E’ d: Gemona. Faceva l’iniVr- 
1 nuora all’Ospedale psichi itr.- 
■ co. Ades'o assiste eli osp*ti 
! che non sono auto.-uific:en- 
! ti. Dice: « 11 natale? Quest'an¬ 
no la solo venire malinconia. 
Penso alla mia casa, che o:a 
rimasta in piedi dopo il 6 mag¬ 
gio e che mi è quasi crol',.- 
ta addosso il 15 settembre, lo 
ho ancora paura, non ho nem¬ 
meno più ia forza, quando 
vado a Gemona per ritirare 
lo stipendio, di salire fino al 
centro, ora che è tutto di¬ 
strutto. Davvero, se potessi 
non tornerei più ». 

Elvira Lendaro, un'altra as¬ 
sistente, la pensa invece m 
maniera opjxjsta: u No. io 
tornerei anche subito. Andro 
nel prefabbricalo, appena me 
lo daranno, anche .-e i ma i 
bambini hanno ancora paura 
del terremoto. 1! lavoro ades¬ 
so lo abbiamo tini, e noi sare¬ 
mo Ira gl: ultimi ad arnia:- 
cene, dovremo aspettare cne 
sfollino tutti. Anche i we 
chiotti che stiamo aiutando 
pensano solo a ritornare nei 
‘oro paesi 

Lentamente, ogni set tini ina. 
la spigolare commi.ta di tr.U- 
lani formatasi a lagnano e ne¬ 
gli altri centri adnatic:. Gra¬ 
do. Bibione. lesolo, non appe¬ 
na al paese si sono rese a- 
hitabili le baracela' oiferte 
dalla regione Lazio (erano 
quelle del terremoto d: Tu 
scaniai. se ne vanno, a bloc¬ 
chi interi, anche quelli di altri 
paesi, man mano che i vi.'az- 
g: di prelabbncati, sono aispa 
rubili. 

Qualcuno vorrebbe rima¬ 
nere delinitivamente. Sono 
picco!: artigiani, negozi mt:. 
parrucchier. Gente che ave¬ 
va una attività a Gemona. ivr 
esempio, che era una citta 
d. 12 mila abitanti, c- la var¬ 
rebbero riprendere qu.. nella 
grande st izione balneare. i>or- 
che Geniali i Glissò quando 
uotrà e Ss*-re ricoriruita. Ci ■*. 
no anche altri cne ni tucano 
all'appello. m.« non -tanno fa' 
to r.torno a. prehibbr.cati. fra 
le rov.ne. Se ne sono anda¬ 
ti. a Testerò o m altri* citta 
italiane I.e neh crii- d. lavo¬ 
ratori friTani certamente non 
mancano. 

A vedere tante donne, tan¬ 
te vecch.ette negli uif.c; de: 
vomun. cne domandano quan 
do arriva ;. s ìss.ùìo. o .-*• ci 
sono degl. ara;, m distribu¬ 
zione. cV da chieder.-’ .-e i.o i 
s.ano subentrate, tra 


ma 

.an; sfollati, forme ti*, pass*, 
vita, d: « asststenz.aSismo » de¬ 
teriore. «Dire, pattaste) — 
afferma .1 compagno Colom¬ 
ba. che segue da vicino , 
sua gente d. Bordano — un’ 
atra ••*.'< Dopo i mesi o*a 
r ssirn. tra.-»».or», nelle t>-n1e. 
do;» ì'angc-c.a del terremoto 
che si e ripetuto .n niagg.u 
e :>o; .n settemore. q*a. la no 
str.i gente ha ntrov.ro un m.- 
n.mo di st-ren.ta (V n era e 
ce n - *- bisogno Li volontà o. 
tornare e torte Ma non 
sta Pi p.'.i che nei dona., 
mo andare s i e gai da Bor 
duno a narro r.s-c h.t> e perico¬ 
lo. Di s'rad.i e m. nuc.it» 
da.le frane. : mezzi d. servizio 
pubo..co come i. > i.lman non 
sono autorizzati .» percorrer 
1*1 **. 

Aggiunge ancora ;! giovane 
sindaco deputato: Questo e 
un Natale che li comunità, 
.e stesse singole fa:n:e..«* c:i 
moli: friulani v.vranno d.v*:=e. 
eh: fra ,e rovine, chi quagg.u 
nei paesi della costa Ci au 
Turiamo rf't. d soc. Tu timo 
:n cui c.o accada Ma il gran 
de prou emù per no: e quel¬ 
lo che c: attende a primave¬ 
ra. C: sarà lavoro per tut:.. 
inizierà veramente la r.co 
struzione? Dal.a risoo-.ta a 
queste domande dipende in 
gran parte il nostro futuro.. 


Aveva condannato la dittatura cilena 


Giovane sacerdote sassarese 
estromesso dall’insegnamento 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 23 

Un giovane sacerdote sas¬ 
sarese. Giuseppe Murmcddu. 
è stato allontanato dul.’mse- 
gnamento della religione con 
un provved.mento destinato a 
fare scalpore. Don M uri ned- 
du. infatti, è stato inibito ad 
insegnare religione nelle si uo 
le in buse all’articolo 5 dei 
Concoidato, che v.ncoln al 
nulla osta dell'ordinario d.o 
cesano l’assunzione o la p. r 
manenz.u di un tceles ust.co 
in un qualsiasi pubblico im¬ 
piego. Il provvedimento è sta¬ 
to assurdamente gitisi R eato 
con una inqualificabile quan¬ 
to aleatoria denuncia di pre 
sunto filomarxismo. 

' In realtà Giuseppe Marl- 
neddu si è sempre distinto per 


il suo elevato spirito demo¬ 
cratico e per il suo attacca¬ 
mento alle indicazioni conci¬ 
liari. Proprio {vi* ia dedizione 
allassisten/a de! pojxho cile¬ 
no. presso il quale |K*r qualche 
tempo egli ha vissuto, tu per¬ 
seguitalo da’, regime fase .sta 
di P.nochet, incarcerato e 
quindi espulso dal paese lati¬ 
no - americano. Nella scorsa 
sei fin ma. dedica* a in Sai- 
degna all i so idar età ion 
quel popolo per :! quale egli 
s. e battito sin dall’avven¬ 
to al potere della giunta ni: 
'..'aie. don Munneddu aveva 
pai tei .palo ad una manite- 
stazione indetta al jxa la zzo 
dela Provincia, dove aveva 
preso la parola e ribadito la 
stia intransigente condanna 
a.In d.ttatura taseista, come 


uomo, come cristiano e come 
cittadino. 

l/dllontanumento deU’eccle- 
s.ostico ha g.à sollevato un 
vespaio d; polemiche, provo¬ 
cando la civile icacone del 
suoi alunni che. in un docu¬ 
mento mv.ato a Tutto Quo¬ 
tidiano e pubblicato nella 
giornata di ieri. Innno de 
precato l'assunzione da parte 
dell’arcivescovo d: S issar: di 
una ni.stira disciplinare inop 
pettina o reazionaria. 

Anche il consiglio comu¬ 
nale d: Sassari, nel,a persona 
d: alium sito; esponenti, ap 
pafenent; a quella coil.zione 
a.ca e democratica che dal 
H giugno amili.n.stra la cit¬ 
ta. ha espresso *1 proprio 
sdegno. 


Antonio Casu 


A 30 minuti d’auto da Milano 

a Bosisio Parini sulla collina dotta 

«Il Roccolo» 

in posizione dominante In Brianza (zona sportiva de « La Casupola ») ed il 
bellissimo 


Lago di Pusiano 


in una zona attorniata da ville, costruiamo e vendiamo direttamente senza 
intermediari 


Appartamenti 


da 1-2-3 o più locali in costruzioni caratteristiche con elevato standard di 
finitura a partire da lire 

10.000.000 mutuo-dilazioni 

Soc. Parco Belvedere - PIACENZA - Tel. (0523) 26771 - Sul posto: sabato, 
domenica e festivi ore 10-13 14-17 - Superstrada Milano-Lecco uscita 
Bosisio Parini 






dagli8000produttori 
agrìcoli associati 
dai 9 stabilimenti 

un fiume 
di buon latte 
e tanti auguri 

a tutti i consumatori 



GRANAROLO MftLSiHCA LStJC 


CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

la grande cooperativa del latte 
al servizio dei consumatori 
e dei produttori 
aderente al marchio 
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Mario Passi ■ 
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pag. 5 / cronache 


Rilasciati due dei giovani fermati come «brigatisti» 


Brescia: le inchieste diventano due 
Dopo tante voci si riparte da zero 

I cinque definiti in un primo tempo personaggi chiave, non hanno nulla a che vedere con l'attentato di Piazza Arnaldo - Estremamente labili 
anche i rapporti con gli attentati contro le sedi del PCI per i quali sono ora in corso indagini separate • Si è trattato soltanto di un errore? 


Aversa: poteva essere una strage 


Bomba innescata 
bloccata prima 
dell’esplosione 

L'ordigno collocato in un parco affollato di giovani - Ancora pochi centime¬ 
tri e la miccia finiva di bruciare * L'innesco identico a quello di Brescia ? 
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E’ SALITA SUL MOLO 


VENEZIA, 23 
La motocistema « Moliteli: 
reo» di 3.600 tonnellate è »n* 
data a .sbattere contro il Ina 
rale lagunare dell'isola de! Li¬ 
do a Venezia. Ha distrutto 
l'inibareadero della motonave 
rie'.l'ACNlI, che museo il een 
tro storico a Peilestrina e s; 


è lette:a'.mente arrampicata 
su’.ia riva. La motocistema 
aveva da poco lasciato il ba¬ 
cino di carenaggio di Castello 
e .-a stava avviando verso il 
deposito della IROM a Porto 
Marcherà. Ne! punto pai criti¬ 
co del suo tragitto, all'altezza 
dell'imboccatura del Porto di 


| S. Nicolò, un peschereccio le 
' ha tagliato la strada costrin- 
| gondola ad una brusca mano- 
i vra. La forte corrente presen- 
i te in quel punto delia laguna i 
! ha sconvolto la manovra spili- ! 
' gelido con forza la motocister- ! 
na addosso al litorale. 


Il macellaio imputato per Cristina Mazzotti 


Nega tutto ma conosceva chi 
«puliva» il denaro in Svizzera 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 2.1 

Lunga, quanto apparente¬ 
mente mutile udienza, per 
l'interrogatorio del Menzugh.. 
Anche lu:. come gli altri im¬ 
putati. ha negato quasi tutto, 
ha ammesso solo circostanze 
il cui rilievo processuale è 
minimo. Il Menzaghi è Tuo ' 
nio indicato da Achille Gae¬ 
tano nel memoriale rilascia¬ 
to in Calabria ai giornalisti, 
come il vero cervello della 
banda dei sequestri. 

All'epoca non si dette mol¬ 
to peso a questa indicazione 
che chiaramente veniva da 
una centrale mafiosi». ad un 
memoriale che era addirà tu 
ri scritto in termini giuridici 
mentre Achille Gaetano a 
malapena riesce -ad esprimer¬ 
si in italiano. Oggi queU'iiid,- 
razione del memori,ilo (Men- 
zaghi come cervello della 
banda» acquista un signifi¬ 
cato particolare, ha bisogna 
andare oì’re gli atti proces¬ 
suali. 

In Svizzera, tempo prima 
del sequestro Mazzotti. la jjo 
lizia aveva iniziato un rigo 
raso controllo delle auto che 
arrivavano e partivano dalla 
casa di Ettore Cicehe.lero. ;i 
boss dei contrabbando. No¬ 
nostante le tacite pre.-w.oni 
dell'Unione dello banche sviz¬ 
zere ni massimo ente valuta¬ 
rio. che estende :1 controllo 
anche n paesi stranieri», la 


polizia elvetica portò a com¬ 
pimento il proprio lavoro ar¬ 
rivando fino all'arresto d. 
Citchellero. ma soltanto per 
retti valutari. Qualcuno do¬ 
vrebbe spiegarci per quale 
motivo alla magistratura ita¬ 
liana non è ancora stata con 
cessa l'estradizione di C.c- 
chellero. nonostante Si tratti 
di un cittadino italiano per¬ 
seguito. nel nostro territorio, 
da una nutrita serie di man¬ 
dati di cattura. 

Ma veniamo ai fatti: pa¬ 


recchie 


automobili 


parcheggiavano nei pressi 
della villa di Cicchellcro ri- 
su't-ano essere intestate ad un 
certo dibasso, un pensionato 
che sta morendo di cancro 
nella miseri t piu nera. E' un 
vecchio sistema. Il nome d. 
Cab,isso, dunque, è una co 
moda copertura. Le auto so¬ 
no intestate a lui e se an¬ 
che la polizia riesce a rile¬ 
vare i numeri di targa può 
al massimo risalire -ad un po 
vero pensionato il cui pasto 
principale è costituito da una 
minestra, nonostante risulti 
intestatar.o di Mercedes. Ci¬ 
troen di grossa eiiindrat-a ed 
altre auto. 

Lzi maggioranza di queste 
vetture sono targate Varese, 
la zona da cu: provengono al¬ 
meno due dei quattro seque¬ 
stri d: persona che hanno a- 
vuto un» soluzione tragica. 

Al contrario di quanto è sta¬ 
to detto in aula, qui a Nova¬ 


ra. non fu Ballinan ad indi¬ 
care a Menzughi il riciclato- 
re de! denaro sporco dei ri¬ 
scatti: fu il contrario. Menza- 
ghi. che è un macellaio della 
provincia di Varese, indicò a 
Ballinari. cittadino svizzero, 
la persona a cui doveva rivo!- 
gelsi per riciclare 1 soldi, e 
attraverso costui avrebbe po¬ 
tuto avere contatti con Andi¬ 
na dirigente di una fidare dei¬ 
la Unione delle banche sviz¬ 
zere. Per quale motivo, inf.it 
ti. Libero Balhnari avrebbe 
dovuto andare da Rosea a 
Trieste per farsi indicare la 
persona di Fausto Andina, che 
conosceva benissimo, se non 
per ottenere un vero e pro¬ 
prio lasciapassare? 

Non stiamo inventando: 
queste cose risultano da un 
rapporto che il dottor Maria, 
allora capo delia squadra mo¬ 
bile novarese, fere aili procu¬ 
ra della repubblica di Novara 
nel gennaio de! '76. Ma ciò che 
non risulta agli atti è clie 
Ballinari. in realtà, disse a! 
delegato di polizia Medici di 
aver saputo di Cicchellcro <e 
richiamiamo ancora una voita 
la dichiarazione a futura me¬ 
moria del poliziotto svizzero) 
da Menzaghi. Angelini oggi in 
udienza ha detto che Monza- 
ehi è « Panello di ccilegamen- 
to ». ma ovviamente l'interes 
sato ha smentito. 

Mauro Brutto 


Un dibattito sul crimine e la sua prevenzione 

A Roma la prima iniziativa 
della Fondazione Mazzotti 


I/ineontro che la Fon da 7. u 
ne Cristina Mazzoni ha pio¬ 
mosso l'altra sera a Roma, 
presso la Ca.-a della cultura, 
costituisce il primo appuri 
lamento importante runa ser¬ 
pa di <- uscita » pubblica na 
7 :o:ia le » che Fini nativa si e 
dato dopo la sua nascita a 
Kupilio. vicino Conio, nei’.'ot 
tobre dello scorso anno. <« Il 
crimine e la .»ua urevo.i/.io 
ne ■> era il tema del d.an 
tito che ha stimolato mz'ts 
simi inteneriti del pubblico e 
domande ai quattro oratori 
:! senatore comunista Um¬ 
berto Terracini: :! giudice 
Carlo Moro, presidente del 
tribunale i er ì minorenni di 
Roma: l'eco nemistà Paolo 

Svio-. Labiui: e '.‘assistente 
sociale Anna Gianbruno. Per 
la famiglia Mazzotti Ira pir 
iato brevemente uno zio di 
Cristma. Arguir, i: ma con 
lui erano piesent: anche .a 
stessa madre della russar’». 
Carla, un altro rio. Rumi¬ 
no. e alcun: cugini 

La Fondazione, e stato det¬ 
to all’inizio de! dibattaci, ni 
sce con un atto pronto e 
da una pronta ^sfter-nza: 
ma da questa trova p->. :- u 
razione d solidarietà e mo¬ 
tivo per contribu re alla prò 
verziere del er.rnine a*tri 
verso una larea partecipi- 
7tcne di ma-'i e un a/: me 
legata al ti ccscieo/.i di l i 
collettività 

In questo senso si -mno i 
lunpati gli inteneriti nm in 
te ressa nti nei corso del d: 
battito li giudice Moie in 
primo lungo, ha 'cerato g.. 

• aspetti delia criminalità c.o 
varile da cut nasce successi¬ 
vamente Olitila deci: iduiti 
un fenomeno occasiona > •le 
gato alia a seconda na.-cit.» », 
noe radolescenza' che può 
però diventare por.co.osa cri 
F.talI:z.M7ione del ruo’o di di¬ 
sadattalo e di «dei laute». 


Questo fenomeno trova ri¬ 
scontro in profonde caieuze 
formative della persona uma¬ 
na (famiglia e rapporti fa¬ 
miliari. niMifficien/a delle 
strutture scolastiche, rifiuto 
o sottoccupazione in campi 
lavorativi defatiganti o ,:r; 
vi di soddisfazione» In tema 
di criminalità, ha detto Mo¬ 
ro. l’iniziativa non e delega- 
b:i» a singole persone o i~.ii- 
tu/ion:; occorre invece 
una « nappropr.acione col e: 

I IVA y . 

Oltre che ai temi del rin 
nova mento dello Stati» (tra 
ce: la riforma dei corpi d' >;>- 
’ 7 a». Terrac.m ha fatto rife¬ 
rimento n-’l .-ito intervento ai 
problemi de: etov.»n; nella 
scuola, ma ir. particolare an¬ 
che alla form»7ione degl: in¬ 
segnanti. a cominciar^ d.»t 
maestri elementari. Smces-:- 
vainente ha parlato di qucl’a 
larghissima schiera d; rap- 
presentaii'i della « mezza cul¬ 
tura » :tu!..»n». che sì pred. 
caco nel redigere e d.fton 
dere dispen-'C e ibretti di 
ocm tino «oltre che f ini ri- 
bis-a lega» che nell'unica 
re .1 ses.~o csi.tiao a v.o- 
lenza 

Arciuna Mazzott* he. i-»t- 
to presen'e dal canto suo eh-' 
nei è va:.» solo la criminale.» 
politica a segnare negl: ulti 
nu tempi ’..» strav-g:.; de"» 
tensione: c’c st ita anche -a 
criminalità comune < he. 
quando si esprime cosi -'ne¬ 
ramente e arroga r.tonien: 
nartecina alla disgrocc rione 
dello Stato, diffonde sf durra 
e paura da cui nasce i’onicr- 
tà. L’ondata criminale non s: 
estingue con misure ammini¬ 
stri ti ve o repressive: c’è hi- 
sogno che le strutture p r e\en¬ 
ti» e vengano rinnovate e ade¬ 
guate tecnicamente. In quo- 
>to senso, l’iniziativa dell.» 
Fondazione deve trovare ri 
scontro nei cittadini e nelle 


coscienze per riuscire a vin¬ 
cere t! clima di omertà c per 
raccogliere quelle forze che 
stanno emergendo nel paese, 
come ad esempio in Calabria 
dove cittadini ed enti loca 
li s: sono riuniti insieme i»cr 
denunciare !a (L.^cteg.igiene 
che I.» mafia opera nel tessu¬ 
to cittadino e soei.i.e. 


Trovato 
morto bimbo 
di 6 anni 
rapito nella RFT 

AUGUSTA. 23 
Eustachius Hell. un 
bambino di sei anni rapi¬ 
to lunedi scorso nella Re¬ 
pubblica Federale tedesca 
mentre stava rientrando a 
casa da scuola è stato rin¬ 
venuto ucciso nelle prime 
ore di oggi in una zona bo¬ 
scosa a Nord di Augusta. 
La polizia ha detto di es¬ 
sere stata condotta su! 
luogo del rinvenimento da 
un uomo di 33 anni, un 
arredatore che avrebbe 
ammesso di essere stato 
l'autore del crimine. L'uo¬ 
mo è stato identificato 
per Karlheinz Kraemer, di 
Neuburg sul Danubio. E- 
gli avrebbe detto alla po¬ 
lizia di essere stato spin¬ 
to a rapire il fanciullo dal 
bisogno di denaro. 

Dopo il rapimento un 
anonimo aveva telefonato 
alla famiglia del ragazzi¬ 
no chiedendo 200.000 mar¬ 
chi per il riscatto, ma la 
polizia aveva pensato ad 
un movente diverso poi¬ 
ché il padre della vittima 
è un modesto lavoratore, 
un autista di autocisterne. 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 23 

Le inchieste sono due e 
ben distinte: quella sulla 
strage di Piazza Arnaldo e 
una seconda sulla attività del¬ 
le .< Brigate Rosse » che in 
questi ultimi mesi hanno ri¬ 
vendicato a Brescia alcuni 
attentati. Due inchieste di¬ 
vi rse. assegnate a due di¬ 
versi magistrati, che pare non 
aobiano tra toro nessun pun¬ 
to di contatto. Cosi come — 
allo stato attuale delle intor 
inazioni forni'e alla stampa 
— non vi sarebbero elementi 
per affermare clic gli atten¬ 
tati contro sedi del PCI a 
Milano, Brescia e Varese 
firmati dal gruppo fascista 
« La nuova fenice ». sarebbe- 
io stati compiuti eia gruppi 
di diverso colore politico. 

Le indagini sulla strage di 
Piazza Arnaldo paiono essere 
giunte a un punto morto. Esi¬ 
ste soltanto il «fotofit» pre¬ 
parato dai carabinieri e re¬ 
lativo a un giovane visto ri¬ 
petutamente in Piazza Arnal¬ 
do nel pomeriggio precedente 
all’attentato, ma è questo un 
punto di partenza estrema¬ 
mente labile. Un giovane di 
Brescia è stato fermato per¬ 
ché somigliante al fotofit. Ha 
tiarba e capelli biondo-rossic¬ 
ci. c porta un paio di oc¬ 
chiali. ina è notevolmente più 
basso della persona che è 
stata vista prima dell'atten 
tato. Il giovane fermato è 
Renato Fenocchi. di 23 anni. 
Della sua pasizione si sta oc¬ 
cupando il Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Lisciotti che conduce appun¬ 
to le indagini suU'attentato 
eli Piazza Arnaldo. Colitene 
poraneamente al Fenocchi so 
no state fermate altre quat¬ 
tro persone, ma su di loro 
si indaga esclusivamente per 
quanto riguarda l’attività del 
le Brigate Rasse. In queste 
ultime settimane le Brigate 
Rosse avevano rivendicato a 
Brescia un attentato contro 
un giornalista di un quotidia¬ 
no locale. Danilo Tamagnini, 
al quale era stata bruciac¬ 
chiata la porta di ingresso 
dell'appartamento dopo aver 
affisso un autoadesivo con la 
scritta « Margherita Cagol- 
Brigate Rosse », e un ana¬ 
logo attentato contro la sede 
dell'Associazione industriali 
bresciani. 

Gli altri lermati sono: l’o 
dontoteemeo Daniele Cornac¬ 
chia. il pubblicitario Giusep¬ 
pe Damiani. Enrico Pedi-ot¬ 
ti. titolare di un negozio, e 
l'architetto Renato Corsini. Il 
Cornacchia c stato fermato 
durante un’indagine dei cara¬ 
binieri e gli altri dalla poli¬ 
zia 

Nella cantina dello stabile 
dove si trova il negozio di 
Fnrico Pedrotti è stato tro¬ 
iata un sacchetto di cellopha¬ 
ne contenente autoadesivi si¬ 
mili a quello rinvenuto pres¬ 
so l’abitazione del giornali 
sia Tamagnini. Si tratta di 
lina cantina aperta e quindi 
accessibile a tutti. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Rotella, che conduce 
l’indagine sull'attività delle 
Brigate Rosse, in un primo 
momento aveva ritenuto in¬ 
sufficiente questo elemento 
per incriminare il Pedrotti. 
per cui, ieri notte, dopo un 
lunghissimo interrogatorio in 
carcere, il fermato era stato 
r.lasciato. Questa mattina, il 
magistrato, per motivi che si 
ì.inorano, ha cambiato idea. 
Ha fatto convocare il Pedrot- 
t; in questura e gli ha noi:- 
l.cato un mandato di cattura 
per appartenenza a bande ar¬ 
mate. 

Avvicinato dai giornalisti 
pochi minuti dopo la scarce¬ 
razione. il questore di Bre¬ 
scia. che usciva da un pran¬ 
zo del Rotary club, avev i 
rii lutato di fare qualsiasi di¬ 
chiarazione, affermando sti’- 
z.to: « Non guastatemi la di¬ 
gestione. ho appena fatto un 
buon pasto. Rivolgetevi al 
magistrato». II magistrato, 
nella notte, ha aiuto un r ; 
p- nsamenlo per cui il Po 
dir.tti e ritornalo ir. canove. 

Elementi ancor meno eli:;; 
r vi sono sui motivi che 
k.nno portato al fermo degii 
a.tri tre: per il Fenoochio 
< e la generica rassomiglino 
za con il fotofit, mentre ;i 
Damiani e il Corsini sono 
cnmpropnetar;. assieme aJ 
Pedrotti. del furgoncino sul 
quale lo stesso Corsini ed ;! 
Fenocchio stavano compien 
do un viaggio in Toscana pe’ 
festeggiare il conseguimento 
della laurea in architettura. 

Mentre sud’attività del Fe 
nocchio sta indagando il ma 
gistrato che si occupa della 
strage di Piazza Arnaldo, de 
gli altri s: occupa il mag. 
strato che st interessa del 
l'attività delle BR. Propro 
su! loro conto sono state d.f 
luse le voci d; un collegi 
mento tra le « BR ■> e gl: 
attentati contro le sedi del 
PCI. Sono voci che nessuno 
conferma e che nessuno 
smentisce S; par!.» di carat 
tori adesivi t.po «trans::», 
rinvenuti nello studio del Da 
miani. che sarebbero simili a 
quelli usati dal gruppo «Li 
nuova fenice», per firmate 
; loro attentati, ma si tratta 
di materiale di uso comune 
in qualsiasi studio pubblici¬ 
tario. Si dice che la scrittu¬ 
ra a stampatello del Damia¬ 
ni somiglierebbe a quella tro¬ 
vata sui volantini della « Nuo¬ 
va fenice ». Si afferma, in¬ 
fine, che il Damiani è pro¬ 
prietario di una mini minor 
chiara, simile a quella vista 
davanti alla sezione del PCI 


«Gheda» pochi istanti pri¬ 
ma dell'attentato. Ma per 
quella sera il Damiani ha 
un alibi di ferro. 

A parte quanto riguarda 
l’attività tipica delle « BR » 
le indagini attualmente in 
corso a Brescia non hanno 
portato ancora a nessun ri 
sul tato concreto. A tarda not¬ 
te. Renato Fe no ceni e Reni 
to Corsini sono comunque 
stat. rilasciati. 

In aerata, dopo un'ennesima 
.-one di interrogatori, gli in 
quirenti hanno emesso man 
dato di cattura contro Enrico 
Pediotti. che è alato arresta 
to e trasferito nelle carceri di 
Mantova. Per Damele Cornac¬ 
chia è stato invece confo! 
mato lo stato di fermo. En 
tnimbi sono accusati di ap¬ 
partenere alle Brigate ro^sc 
Anche Giuseppe Damiani re 
sta in carcere essendo stato 
prorogato lo stato di fermo 
S: ritiene invece che Renato 
Corsini e Renato Fenocchio 
( l'uomo somigliante al fotofit, 
unico labilissimo legame con 
la strage di Piazza Arnaldo» 
verranno liberati definitiva¬ 
mente ne! giro di poche ore. 



Bruno Enriottl I L'arreslato Enrico PedroMi 


AVERSA. 23 

Nove candelotti di dolo¬ 
mite — dei peso d: un eh:- 
logr imm.) sono st.it. rinve¬ 
nuti nella villa commi ».e di A 
versa. Potevano scoppiare da 
un momento all'altro con le 
conseguenze drammatiche la- 
vilmente immaginabili■ erano 
collegati .al una macia zia 
bruciata per meta. Mancava 
soltanto un palmo, non piu 
di venti minuti. Nella villa 
connina e proprio vicino allo 
ordigno, c'erano decine d: 
persone, ni massima parte 
studenti molti con anticmo 
dalle scuole per le vacanze 
natalizie. I" stato nroprio 
un gruppo di quattro rag i/zi. 
che si stava recando m p: iz¬ 
za Amedeo per disputare una 
partita di mini-calcio a rat- 
venire rmvoluoro. Erano en¬ 
ea le li Sono stati insospet 
titi da un filo di fumo clic 
usciva dal pacchetto. I quat¬ 
tro bainomi iranno portato 
il pacco — correndo incon¬ 
sapevolmente un rischio e- 
norme -- al comando dei vi 
gili urbani, distante solo un 
centinaio di metri. 

Il vigile urbano SaJvitore 
Tinto, che era di servizio 
in quel momento ha imme¬ 


diatamente strappato dalla 
mano dei ragazzi il pacco c 

10 ha aperto. La nuova sta¬ 
va bruciando lentamente ver¬ 
so il detonatore, l’ha stacca¬ 
ta ed ha poggiato : candelot¬ 
ti delicatamente sotto i por 
tin de! municipio, avvertati 
do imniediuCumonte li '.e a 
le commissariato di PS Sul 
uosto arrivava - - quindi 

11 maresciallo artificiere Al 
ton->o Puccio che con l’aiu 
to del sergente maggiore Cai- 
vani diMime. cava !., bomba 

Lo spiazzo in cui era sia 
ta depos’a bomba è un 
luo/o moli») frequentato dai 
g.ov.uti avetsani. Se l'ordi 
giio tc-vse esploso avrebbe 
provocato una vera e propria 
strage. Secondo ì primi ac 
eertamenti sembra che Pinne 
seo della bomba abbia le 
stesse caratteristiche di quel 
la esplosa alcuni giorni tu 
a Brescia. 


PERUGIA. 23 
Un ordigno esplosivo è stato 
lanc'ato In scorna notte contro 
il negozio di «Luisa Spi 
gitoli » m corso Vannu 'ci a 
Perugia. I vigili del fuoco 
giunti su! posto poco dono, 
hanno spento le fiamme di 


vampate nella vetrina del 
negozio. 

L'atto terroristico — che 
con un volantino è stato ri 
vendicato da un pseudo 
« gruppo di unità comunista » 
ha causato danni per turca 
dieci milioni di lire. 


Due operai 
muoiono 
sul lavoro 

CAGLIARI. 23 
L'oii'iaio Davide Cocco di 
IH anni da Cagliar, e rimasto 
v.tt.nii ne’, pomeriggio di un 
grave nvlortumo sul lavoro 
L'opera, o. dipendente della 
coi nera « Pen a spa » con sta 
linimento neH'area industria 
le il. Cagliar, a Macchia redclti- 
Giogastu, o tinno nella spap 
palatrice mentre riforniva la 
vasca ti: materia prima 

TARANTO. 23 
L'operaio saldatore Ugo Ni 
colmi, tii r>2 anni — da 14 an 
ni m servizio nello stabili 
mento Italsider -- è morto, 
travolto da un tubo, mentre 
riparava un'avaria ad una sai 
datnee. 


I retroscena degli attentati a Trento del 1971 

CINQUE ANNI PER SCOPRIRE ICOLPEVOU 

Le indagini, iniziate nell'inverno del '71, si conclusero con un nulla di fatto: una lunga catena di protezioni e 
omertà impedì di arrivare al nome degli attentatori - Un sorprendente comunicato della Guardia di Finanza 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 23. 

Ora che l'inchiesta sugli at¬ 
tentati terroristici di Trento 
del gennaio 1971 è stata for¬ 
malizzata. può essere steso un 
primo bilancio. Il passaggio 
degli atti al giudice istruttore, 
se la scadenza data dai qua¬ 
ranta giorni di detenzione di 
Sergio Zani fosse stata rigoro¬ 
samente rispettata, avrebbe 
dovuto avvenire oggi. Il PM 
Gianfranco Iadecoìa. inerito 
riamente, ha voluto untici 
parla di qualche giorno. Ili¬ 
mando prima gii ordini di cat¬ 
tura per il tenente colonne! 
Io Siragusa e per il mare¬ 
sciallo Saia, entrambi dei ser¬ 
vizi speciali della guardia di 
finanza. La imputazione, co 
me è noto, è di concorso in 
strage. Analogo reato è sta 
to contestato al vice questo 
re Siiveno Molino, soltanto 
però con una comunicazione 
giudiziaria e al tenente co 
lonnello dei CC. Michele San 
toro. 

Questa stona l'avevano an¬ 
ticipata sabato scordo sul no 
stro giornale. Avevamo scrit 
to. cioè, che l'ufficiale supe¬ 
riore, dopo essere stato scoti 
sigliato a proseguire le inda¬ 
gini dal colonnello del SID 
Pignatelli. aveva inviato un 
dettagliato rapporto al coman¬ 


do dei carabinieri di Milano. 
Chiedevamo allora die venis¬ 
se acquisito il documento per 
verificare la fondatezza della 
notizia. Ora. a quanto pare, il 
rapporto e nelle mani dei ma¬ 
gistrati. Lo proverebbe la 
emissione della comunicazio¬ 
ne giudiziaria nei coni tonti 
del Santoro. • 

Se le cose stanno cosi — se. 
cioè, veramente il rapporto 
è stato acquisito — razione 
della magistratura non può 
fermarsi al solo Santoro An¬ 
che nei confronti dell'allora 
generale dirigente de! coman¬ 
do dei CC di Milano è da 
ta’. visure il reato di con¬ 
corso. Pure questo alto uffi¬ 
ciale, infatti, deve essere de¬ 
nunciato per avere sottratto 
alla magistratura elementi di 
rilevante interesse per le in¬ 
dagini. 

Non sarà mutile ricordare, 
a tale proposito, che la in 
chiesta iniziata nell'inverno 
de! 1971 si concluse con un 
nulla di fatto perchè non si 
era riusciti a dare un nome 
atri! attentatori. Ma tinche 
questo ulteriore passo della 
magistratura non può essere 
ritenuto sufficiente. E' mol¬ 
to probabile, infatti, per non 
dire certo, che anche il dot¬ 
tor Molino, allora capo del¬ 
l'ufficio politico della questu¬ 
ra di Trento, abbia informa- 


! Il processo ai nappisti a Napoli ! 

- I 

Continua l’estenuante ! 
battaglia sulla 
I pioggia di eccezioni ! 

i , 

! Ieri sono sfate respinte altre richieste degli av- [ 
; vocali difensori — Rinvio al 3 gennaio prossimo j 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 23 

Piu che :1 procedo ai NAP 
quel.a in cor.-o presso la terza 
sezione di a.-s:se d. Napoli 
è una estenuante maratona 
che si svolge ormai secondo 
un copione fisso La difesa 
presenta una o più ecce/.om 
il PM le respinge, la cor'e 
si ritira in camera d; coiva 
gl:o e le dichiara infondate 
Si riprende e tutto rtecmtn 
eia daccapo. So il processo 
vero c proprio avrà mai :ni 
zio nessuno è :n grado di 
dirlo. 

L'udienza di oggi si è svolta 
.n un'aula in-olitamente vao 
ta. presenti solo quattro un 
putat:. Qualcuno .-a attende 
una qualsiasi presa di posi 
z.cr.e dei nappist: sul rap. 
mento del banchiere Fabbro 
c;n». ma rimane deluso per 
ehò per tutta la lunzhis~>.m» 
udienza nessuno degli ;mpu 
tati apre bocca. La volta 
scorsa era stata oresentat.» 
"ennesima eccezione d: nal 
htà. in corvenien;.» deh'e rr.es 
sa verifica circa la presenza o 
l'assenza de: testimoni. Se 
condo il PM D. Pietro ! ec 
eezione è infondata perche 
i’omiss'.one non mval.da il di 
battimento. La corte si ritira 
in camera di consiglio, ci 
rimane fino alle 13 ed emette 
poi un'ordinanza con Sa quale 
si rigetta l'eccezione. 

L'avvocato Di Giovanni, uno 
dei difensori, chiede a que 
sto punto che. accanto ai 
testimoni già citati, ne siano 
convocati altri indicati dalia 
difesa. Dovrebbero però con¬ 
tribuire a dettane il contesto 


.-o~;opol.i .co in cui i NAP 
sino nati m particolare per 
qual che riguarda la serie 
d: .r».. violenze !a.-c s.te av¬ 
venute in quel periodo i'73-’74i 
a Napoli E’ po: la volta del 
l'avvocato Senese, che eccepì 
sce la nul.ita assoluta di tutti 
gli atti compiuti neile udien¬ 
ze da'. 1» dicembre a ogg: 
Ir. quella orca.-.ione, come s: 
ricorderà, tutt. gli imputati 
furono espulsi dail’aula per¬ 
chè uno di oss:. Giorgio Pa- 
ntzzari. voleva leggere un co 
mumeato suiia morte di Z.c- 
ch'.tella Gli imputati furono 
poi r..im:r.c.-vsi. tranne, appun 
to. il Pan.zzan. Po.che quella 
parte del a seduta fu poi d» 
chiarata nulla, sarebbe stato 
illegittimo anche lai.emana 
mento d: P.mizzar.. Di qui 
.a r.eh.esta d: nullità, re 
.-pinta d.»l PM. ;I qua.e ha r: 
cordato «he ! Pani/zar: fu 
fatto allontanare non dal a 
corto ma dallo stesso PM 
La corte si è quindi d; nuovo 
ritirata in camera di con.-: 
g..o e ci e rimasta fin quasi 
alle 16 

li presidente Pezzuti ha 
quindi 'e*:.-, .ina nuova ordì 
riama cor. la quale s: re 
spinge le.cez.one. La corte 
hi anche deciso, avvalendosi 
de.le propr.e facoltà d.scre- 
screzionaii. di permettere la 
citazione di 10 fra i testimoni 
indicati dall.» difesa (erano tn 
tutto 250» in modo da ac¬ 
quisire ulteriori elementi di 
giudizio su'.ie passibili moti 
vazioni di alcuni degli atti 
addebitati agli imputati. Si 
riprenderà :! 3 gennaio. 


f. P . 


to i propri superiori degl: 
«affari riservati» del mini 
stero degli Interni. Questo uf¬ 
ficio. come si sa, è stato 
discioito dall'ex ministro Ta 
viam. I dirigenti di quell'ut- 
licio a cominciare «la! capo 
— Federico D'Amato — con¬ 
tinuano |iero a prestare ser¬ 
vizio nella Polizia. Dovranno, 
quindi essere interpellati. Do 
irà essere loro chiesto .-e 
erano a conoscenza dei gra¬ 
vissimi fatti di Treiito e. m 
caso affermativo, «fune mai 
non informarono la Magistla¬ 
tti ra. 

Le stesse consideiazioni val¬ 
gono per i comandi «Iella 
guardia «li finanza, o quanto 
meno per i dirigenti dei ser¬ 
vizi speciali di questo corpo. 
Sorprende un po' in propo¬ 
sito. che il comando delia 
guardia di finanza, in un suo 
comunicato reso noto ieri, ab 
bia sentito la esigenza di af¬ 
fermare che « il contundo .ve¬ 
nerale respinge con fermez¬ 
za e con sdegno qualsivoglia 
tentativo di strunientu’.izzure 
i! caso specitico a nocumento 
del prestigio della istituzio¬ 
ne». Sappiamo benissimo i 
meriti che questo corpo si è 
conquistati nell'azione contro 
il contrabbando e in altre 
molteplici operazioni. Sappia¬ 
mo anche che moltissimi ulti 
eia!» di questo corpo hanno 
lealmente collaborato con va¬ 
ri magistrati. Hanno contri¬ 
buito. per esempio, coilabo- 
rando con il giudice istruttore 
Giuliano Turone di Milano 
alia cattura di Luciano Lia- 
■gio. Neila quc.-.t’.one di Tr?n- 
tr>. però ehi risulta avere re¬ 
cato «nocumento» ai presi.- 
gio delia istituzione sono un 
tenente colonnello e un ma 
raseiallo di questo corpo. 

Vero è ehe nel comunica¬ 
to si fanno anche altre sor¬ 
prendenti affermazioni, si «li¬ 
ce che le indagini - sono tu!- 
fora m ria di svolgimento > 
e che è quindi « prematuro 
dare per scontati indicazioni 
c risultati coperti dal segre¬ 
to istruttorio e "comunque su¬ 
scettibili di imprevedibili ciò 
loìuziont" ». li comando sem 
bra dare per certo che vj sa 
ranno sviluppi neile indagini 
« .mprevedib... >. Sarebbe st.» 
to utile che una tale affer 
m»zone da: «ontorn: abbi 
stanza amb./u; fosse stata 
pai ihiara. 

In ogni caso — t mio p r 
sgombrare il camp,a da ogni 
equivoco — siamo : primi a 
condannare ogni tentat.vo d. 
strumentalizzazione Con la 
.-tessa fermezza tuttav.a. de¬ 
ve essere condannalo anche 
cgm tentativo teso a insabb.a 
re le indagini, ad esercitare 
qualsivoglia pressione su. 
l'operato della Magistratura 
Il prestigio delle istituz.on: 

difende coliaborando !e.«l 
mente all'accertamento della 
ver.ta. Questo prest. 2 . 0 . 
peraltro, e stato lettera' 
mente calpestilo da a.- 
t; u:f.e;al: de: vari co:;», co 
me e stato abbondantemente 
d.ma-trato da molteplici :n 
chieste giudiz.ar:e. a tornir, 
c.are da quella sulla strage di 
Pi a zza Po r» t a n a 

Per e.ò che riguarda zi. at¬ 
tentati terroristici d: Trento, 
.t.cun: punti fermi -- tutti d. 
estrema gravita — sono sta 
:. stabiht] dalla magistrati» 
ra locale. In questi attenta 
ti, infatti, risultano implica 
t: dirigenti della questura, co 
mand. dei Carabinieri, servi 
zi speciali deila guardia di fi 
nanza. ufficiali del SID. A 
giungere a queste conclusioni 
ci sono voluti cinque anni e 
mezzo, proprio in virtù del¬ 
le omissioni, delle protczio 
ni. dei favoreggiamenti, de 
gli inquinamenti. 

Gli attentati vennero mess. 
m atto a Trento, una citta 
allora carica di tensioni, se 


de della ribollente facoltà di 
sociologia, luogo che poteva 
essere considerato ideale por 
dare corpo a una grossa pio 
vocazione. Non dimentichia¬ 
mo che le bombe piazzate in 
quattro sedi diverse avevano 
lo scopo di uccidere: gli ur¬ 
timi di cattura e le comu¬ 
nicazioni giudiziarie parlano, 
infatti, di concorso in stra¬ 
ge. I fatti sono dunque di 
una gravita inaudita e devo 
no essere accertati, in tutti i 
loro aspetti, mettenilo a nu¬ 
do ogni livello di responsabi¬ 
lità. L'occasione è peraltro 
importante perchè queste iti 


dagini possono recare un con 
tributo rilevante aH’accerta 
mento della verità sui torbi 
di retroscena della strategia 
della tensione e del terrore. 
L'occasione deve essere col 
ta. dunque, proseguendo con 
rigore c fermezza nell'azione 
già intrapresa. Ciò — è bene 
ripeterlo — deve essere fatto 
non soltanto perchè si tratta 
di opera doverosa, tua «n 
ehe perchè questo è il modo 
più giusto per difendere dav¬ 
vero il prestigio delle i3ti 
tuzioni. 

Ibio Paolucci 


CITTA' DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione del progetto di riadozione del piano 
delle aree da destinare ad insediamenti produttivi. 

IL SINDACO 

Ai sensi e per gli effetti «leU'aart. 27 della legge 22 ot¬ 
tobre 1971 ri. 805. 

AVVISA 

che gli atti del progetto della Kiadoziune del Piano delle 
aree da destinarsi ad insediamenti produttivi, adottati ai 
sensi di legge, previa autorizzazione del P.G.R. con de¬ 
creto in data 9 gennaio 1975 saranno depositati in libera 
visione al pubblico presso l'Ufficio Urbanistica de] Co¬ 
mune per la durata di 20 giorni a partire dal 21 di 
cembro 19(6. 

11 presente avviso viene pubblicato sul F.A.L. della 
Provincia. 

Durante il periodo di deposito chiunque ha la possi¬ 
bilità di prenderne visione. 

Entro 20 giorni dalla «lata di inserzione de! presente 
avv«-,o sul FA.L. gli interessati possono presentare al 
Comune le proprie opposizioni cd osservazioni. 
Gruglinsco. li 17-12 1976 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(G. Bruatto) (C. Pensati) 




CITTA’ 

DI SETTIMO TORINESE 

(Provincia di Torino) 

Aw.-,o di i.c.trtz.one privata 
per .'appalto delle opere re¬ 
la:, ve ,»1.a eostruz.one del I. 
ìot'o della scuola media ri; 
s.a Brofferio - Lezge 5 8 1973, 
n. 412. 

— Importo a base d'asta 
I. 440 323 350 

— Procedura prevista dal;' 
art. ! le:t. A» della Leg- 
ee 2 2 197.3. n. i4. 

— Scadenza domande parte- 
c.paz.one 5 gennaio 1977. 

p IL SINDACO 
L'A.~.messore a: LL.PP. 

(dott. arch. E. Bonifetto) 


COMUNE DI RIVALTA 
DI TORINO 

(Provincia di Torino) 

j Avis.-o appalto concorso per 
' l'affidamento della costruzio 
! ne di un edificio scolastico 
! da adibirsi a scuola media 
! in Frazione Gerbole median¬ 
te edilizia prefabbricata pe 
sante. 

j — Domande d; ammissione 
■ in bollo entro le ore 12 del 
j 7 I 1977 alla Segreteria Co 
| munalc. presso cui è in vl- 
j s.cne la documentazione r«- 
j la:.sa 

j IL SINDACO 

(Franco Duriff) 


| COMUNE DI COLLEGNO i COMUNE DI COLLEGNO 

j (Provincia di Torino) j (Provincia di Torino) 

! I Pubblico concorso ad un po- 

1 Pubbl.co concorso ad un po- . sto di IMPIEGATO DI CON- 
| sto di ECONOMA-DIETISTA. I CETTO AL DECENTRAMENE 

I Scadenza 13 Febbraio 1976 - | TO. 

I ore I7 ' 30 | Scadenza: 18 Febbraio 1977 • 

Chiarimenti Segreteria Ge ' ore 17.30. 

nera-C - Chiarimenti Segreteria Ge- 

Collegno. li 20-12 1976 neralc. 

IL SEGRETARIO Co.legr.o, il 20 12 19(6 

GENERALE 1L SEGRETARIO 

Ferrara GENERALE 

Ferrar© 

IL SINDACO I IL SINDAO® 

, Manzi 1 Manu 
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PAG. 6 / economia e lavoro 

éU -- ■- - - - - . ...- 

Mentre si preannuncia la chiusura di altre 13 società del gruppo 

i 

Rinviata al 30 ogni decisione 
sul rifinanziamento dell’Egam 

La questione esaminata ieri dal consiglio dei ministri • La posizione del PCI: un intervento immediato ancorato al i 
progetto di risanamento dell'ente • Comunicato dei sindacati • Chiude la Metalsud di Pomezia per una settimana ! 
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Lo decisioni sull'EGAM sono state rinviate. Il Consiglio 
delle partecipazioni statali, Bisaglia, ma ha deciso di prend 
si riunirà di nuovo il Consiglio dei ministri. Il rinvio è dov 

finanziaria dei provvedimenti da prendere. Dai 75 miliardi e 
è passati ai 335 miliardi chiesti da Disagia (di cui 150 subì 
La richiesta avanzata l’altro ieri nella commissione Bilanci 

tutto perché costituisce una 

■■ ■ ■ —- intollerabile forma di pres- 

■ • • siono soprattutto perché av* 

La posizione viene a pochi giorni d; Ila 

■ . . . . conclusione di uno specifico 

dei sindacati dibattito suii’kgam svoltosi 

in Senato e terminato con 

sui nroblemi >: approvazione di un ordine 

* del giorno con il quale il go- 

rloll'miorniri verno accettava una previsio- 

mcii elici(Jlil nL> ( |j intervento di 50 indiar 

— ■ ■ - di. quasi un terzo, quindi, di 

Massimo impiego (leilap guanto prospettato l'altro ieri 

parato produttivo italiano. pc’r le esigenze fino al 51 

delle nostre capacità man:- dicembre prossimo, 

fattui ie:e audio in campo Questa posizione dei conni- 
nucleare, spinta aU’esporta- nistl si cerea da più parti cìi 

zicuc. utilizzo ciche capacita strumentalizzarla e falsificar- 

di ricci cu. sperimentazione, (a. con lo scotio di far appa- 

produzione dell industria puh- rire u PCI come quello che 

buca e privata; conquista di di fatto blocca una soluzione 

posizioni di autonomia toc- della questione EGAM. Per 

nologica: questi alcuni de- j a verità, chi blocca la sola¬ 
mi obiettivi indicati dai sin- zione è. al contrario, proprio 

ducati in una conferenza cm, ricorrendo a que.it a «stra- 

stampa sul piano inergetim tegia della pressione ». met- 

nazionale, tenuta ieri a Ito- tendo tutti davanti al fatto 

ma dai segretari confederali compiuto, vuole rifinanziare 

Garavini. Romei e Muci. l'EGAM al di fuori di qual- 

I tre dirigenti hanno presa siasi discorso di riforma, 

posizione sulla questione dpi- I comunisti non vogliono 
la scelta delle filiere: « [a bloccare la situazione, tutt’al- 

scelta va limitata tra due tro: dicono chiaramente che 

tipi di filiere: una ad acqua essi sono per la rlcapltaliz- 

leggera pressurizzata e ad /.azione immediata, ma vo- 

uruoio arricchito ila filiera gliono che questa misura non 

PVVK delia Westinghouse a- sia indiscriminata, e sia anco- 

mericana, la cui licenza è rata al progetto di ristruttu- 

detenuta dal consorzio F.n- razione e risanamento dell'en- 

meccanica-Eiat) e una ad ac- te, che deve essere elaborato 

qua posante ed ad uranio ar- entro 00 giorni, cosi come si 

ricchito «il « Candii ». terno- era espresso unitariamente il 

logia canadese, licenziatario Senato. (Si preannuncia, nel 

la Finmeecauica) ». frattempo, la messa in liqui- 

II perchè di una scelta cosi dazione di oltre 13 società), 

decisa Garavini, Romei e I sindacati, dal canto loro, 
aluct hanno tenuto a spie- S j s 0 no riuniti ieri per esami- 

garlo esplicitamente: « La nare la situazione; al termi¬ 
scelta del " PWR ” e una ne . t a Federazione CGIL. CI 

scelta politica. Tra le due. SL. uiL e le federazioni di 

centrali ad acqua leggera che categoria hanno emesso un 

il "CNEN" ha affermato es- comunicato nel quale sottoli- 

sere di pari potenzialità .1 neano che la messa in liqtii- 

PWIt " permette in Italia dazione delle società Egaru 

di mobilitare tutte le risorse «è anche la spia di un ich- 

produttìve, pubbliche e pii- tativo più generale di giunge¬ 
vate ». Anche per il "Candii " re ad una operazione di sai- 

la scelta sembrerebbe poi: vataggio che affronti una di 

tica oltre cfte tecnica (è hi scussione globale sulle condi- 

unica tecnologia adottata Ti /ioni finanziarie dell'ente e 

nora per costruire centrati tenda sostanzialmente ad clu- 

nucleari che non sia in ma- derc le scelte di ristruttura¬ 
no all’industria americana). /ione e di riassetto del gruppo 

«Per il "Candu" — lui detto che il sindacato invoca da 

Garavini - l'accesso alla tempo. Grave appare in que- 

t etnologia è piu facile perchè sta circostanza — proseguono 

i canadesi sono maggiorinoli i sindacati — la resuonsabiii- 

te disposti ad accordi di co'.- tà politica del ministro delie 

lnborazicoe e di ricerca e partecipazioni statali on. Bi- 

hanno già offerto alle ini- soglia che mentre era in cor- 

presc italiane il ruolo di part- so in parlamento la discussio- 

ncr su un piede di parità in ne sul progetto di legge sulla 

campo internazionale. Inni- riconversione e ristrutturazio- 

tre si potreblx* utilizzare c ne industriale nonostante le 
pienamente la tecnologia ac- ripetute richieste del sindaca- 
quisita in Italia con il "Ci to per una discussione sullo 
rene"». stato riell’KGAM ha di fatto 

autorizzato la procedura dì 

■■ ■ ■ ■ — ■ ■ ■■ — ■ liquidazione delle aziende, e- 

-I I sasperando oggettivamente ia 

ISOlafa IO tensione esistente tra i lavo¬ 

ratori del gruppo, favorendo 
in tal modo la strategia della 
vOniaC|l ICOIfUra pressione sulle istituzioni che 

è la linea che l’EGAM per- 

ner il contratto sC3ue da molti ann * con * ri ’ 

r cl 11 «IIV sudati disastrosi che si sono 

■ • ■ • • prodotti. L'insieme di tali 

aei traccianti questioni sarà oggetto del¬ 

la discussione che si terrà in 
"" - sede di confronto con il go- 

Presso il ministero del La verno P revista P° r » 29 dì : 
voro si sono svolti (il 21 e ccmbrc prossimo». In ogni 

22) due incontri tra i sinda- caso 1 sindacati rivendicano: 

rati dei braccianti. l'Alleanza a> un dccr t f° de * go ;£ r " 0 

contadini, la Coidiretti e la cne appronti i mezzi finan- 

Confagricoltura per superare jr iar i. nummi necessari per 

la situazione di blocco della fa . r . f £ on . te ?» pagamento de le 

stesura del contratto «aziona- d/h 

!Sw C 'dS Cla Snf„™uu™ bS”o Shuntili la riSsuml 

in discussione quanto già con- ccj.ia.io suda ba.ie degù a 
cordato in <=od/» d, dempimenti previsti dalla .eg- 

R ia ge e sufficienti a consentire 

proemi^ 321000 lnt * grrfÌ ‘ Vft atthS^uJSia; cMamS 

* -7 . sentàzione entro la scadenza 

L . .*r deg.i mcontri del decreto straordinario di 

Jnntwn’i sfi 1 - C finanziamento deii’FUAM del 

- nn Tl' . al piano di ristrutturazione del 

d tl ?r i tl l’. r °. b e gruppo. Il sindacato chiede di 

d V kf>-.co dG.e trai a.ne essere convocato entro tale 

^ \ conr I r ' ,ltI scadenza per esprimere le 

K^d inC * a ‘ : m Sc "' a c ^ c:n " j proprie proposte di merito. 

IVI r/i in i A nph*» nn.'c» a n‘ * * * 


dei mlnislri ieri mattina ha ascoltato una relazione del ministro 
ere ancora tempo; per lo meno fino al 30 prossimo, quando 
uto ai dissensi scoppiali all'interno del governo sull'entità 

hiesti originalmente dal commissario delI’KGAM, Nàuta. >; 
to. |x*r far fronte alle spe.se immediate, ha detto il ministro), 
o della Camera, è stata respinta dai comunisti; innanzi- 
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La partecipazione dei giovani allo sciopero a Reggio Calabria 


Massimo impiego cleil’ap 
parato produttivo italiano, 
delle nostre capacità mani¬ 
fatturiere audio in campo 
nucleare, spinta all’csporta 
zicue; utilizzo delie capacità 
di ricerca, sperimentazione, 
produzione dell'industria pub¬ 
blica e privata; conquista di 
posizioni di autonomia tec¬ 
nologica: questi alcuni de¬ 
gli obiettivi indicati dai sin¬ 
dacati m una conferenza 
stampa sul piano energetico 
nazionale, tenuta ieri a Ro¬ 
ma dai segretari confederali 
Garavini. Romei o Muci. 

I tre dirigenti hanno preso 
posizione sulla questione dpl- 
la scelta delle filiere: «La 
scelta va limitata tra due 
tipi di filiere: una ad acqua 
leggera pressurizzata e ad 
uranio arricchito ila filiera 
PVVR delia Westinghouse a- 
nutricami, la cui licenza è 
detenuta dal consorzio F.n- 
meccanica-Fiat) e una ad ac¬ 
qua pesante ed ad uranio ar¬ 
ricchito «il «Candu». tecno¬ 
logia canadese, licenziatario 
la Finmeccanica) ». 

II perchè di una scelta così 
decisa Garavini, Romei e 
Muci hanno tenuto a spie¬ 
garlo esplicitamente: « La 
scelta del " PWR ” è una 
scelta politica. Tra le due. 
centrali ad acqua leggera che 
tl "CNEN" lia affermato es¬ 
sere di pari potenzialità il 
"PWR” permette in Italia 
di mobilitare tutte le risorse 
produttive, pubbliche e pri¬ 
vate». Anche per il "Candu " 
ia scelta sembrerebbe poli 
tica oltre che tecnica (è la 
unica tecnologia adottata fi¬ 
nora per costruire centrati 
nucleari clic non sia in ma¬ 
no all'industria americana). 
« Per il " Candu " — lui detto 
Garavini - l'accesso alia 
tecnologia è piu facile perchè 
i canadesi sono maggiormen¬ 
te disposti ad accordi di col¬ 
laborazione e di ricerca e 
hanno già offerto alle ini 
prese italiane il ruolo di part¬ 
ner su un piede di parità in 
campo internazionale. Inol¬ 
tre si potreblx* utilizzare c 
pienamente ia tecnologia ac¬ 
quisita in Italia con il "Ci 
rene " ». 


Isolata la 
Confagricoltura 
per il contratto 
dei braccianti 


Manifestazione regionale in Calabria 


Come dare lavoro a 80 mila giovani 

Assemblea mercoledì sera a Lamezia Terme • Un grande progeilo di irasformazione della regione - Inadegualo il provvedimento governativo 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME. 23 
« Il nostro è ii dramma di chi sen¬ 
te elio vi sono tante cose da fare, c 
saprebbe farle e che. tuttavia, non 
le può fare ». Sono paroie di un gio¬ 
vane diplomato, uno degli 80.000 « di¬ 
soccupati intellettuali » calabresi, co¬ 
me dire it disoccupati di lusso », un 
« lusso » che una regione come la Ca¬ 
labria non potrebbe certo permetter¬ 
si. Abbiamo parlato con loro merco¬ 
ledì sera a Lamezia Terme dove si 
è svolta una manifestazione ragiona- 
l le indetta dalla CGIL. L’obiettivo è 
quello di suscitare la creazione di for¬ 
ine organizzative giovanili autonome 
— le leghe dei giovani per l'occupa¬ 
zione che già. del resto, operano in 
almeno 20 centri calabresi — da coor 
dinare poi a livello regionale. 

Tale obiettivo, nel corso della ma¬ 


nifestazione. cui hanno preso parte 
centinaia di giovani, è stato esposto 
con chiarezza prima da Meliniti, del¬ 
la segreteria regionale della CGIL, 
poi da Mileto, un giovane dirigente 
sindacale che ha fatto la propria 
esperienza nella Lega per l'occupa¬ 
zione di Polistena, ed infine da Bo 
laffi. deila CGIL nazionale, incari¬ 
cata di seguire questi problemi. Si 
tratta, appunto, di organizzare la 
grande forza, la grande disponibilità 
e capacità dei giovani per cambiari*, 
con il loro lavoro e il loro impegno, 
la Calabria, una regione in preda ad 
una crisi gravissima. 

« Per risolvere la crisi calabrese 
- ha detto nella sua introduzione 
Mileto — occorre mettere mano ad 
un grande progetto di trasformazioni.* 
attorno ai quale devono ruotare tutte 
le scelte e attraverso la cui realizza 
zione sarà passibile cambiare radi¬ 


calmente la faccia di una regione co¬ 
me !a Calabria cosi intrisa d: parassi 
tismi. di storture, di violenze, di so¬ 
praffazioni. Per realizzare questo 
progetto ei vogliono energie non solo 
fisiche, ma anche intellettuali: c: 
vogliono tecnici, ricercatori, esperti 
di mercato e cosi via. 

Ma il quadro può essere allargato. 
Lo ha ricordato nel suo intervento i! 
segretario regionale della CGIL scuo¬ 
la Maida. C'è un piano, per esempio, 
per l'alfabetizzazione in una regione 
dove ancora è casi aito il tasso degli 
analfabeti, che potrebbe dare lavoro 
ai maestri e alle maestre che costi¬ 
tuiscono doì una buona fetta desìi 
80.000 disoccupati intellettuali. Ma c'e 
lavoro anche neli’archeologia, nella 
revisione del catasto, nel risanamen¬ 
to dei centri storici, ecc.. 

Il progetto del governo per l'occu¬ 
pazione giovanile è fortemente ina- 


degnato: si pensi che per la Calabria 
esso significherebbe possibilità di la¬ 
voro per appena 3 000 giovani! E'.so 
va profondamente modificato proprio 
nella direzione indicata dai giovani 
e dai dirigenti sindacali. La batta¬ 
glia dei giovani deve divenire dunque 
una leva per cambiare la Calabria. 
Ik> sforzo della CGIL va in questa 
direzione. Anello il PCI oliera con¬ 
cretamente su questa strada. Ha pio 
posto, ad esetnpu). la co.it itazione di 
una consulta giovamic* regionale men¬ 
tre aiuta la nascita e la crescita delle 
organizzazioni autonome dei giovani 
le quali localmente organizzano In 
lotta e fanno il censimento delie oc¬ 
casioni di lavoro. Per i prossimi gior¬ 
ni. infine, è previsto un incontro fra 
le forze giovanili dei partiti democra¬ 
tici. : sindacati. In Regione. 

Franco Martelli 


Intralci e ritardi incomprensibili per un'operazione utile e necessaria 

Forse solo in primavera avremo in Italia 
la carne congelata della Comunità europea 

Conferenza stampa ieri a Roma delle tre centrali cooperative • ii prodotto importato dalla CEE deve essere venduto in 
pacchi preconfezionati e contrassegnati in modo chiaro - Deserte le aste per il trasporto - La strozzatura degli importatori 


Presso il ministero del La¬ 
voro si sono svolti (il 21 e 
22) due incontri tra i sinda¬ 
cati dei braccianti, l'Alleanza 
contadini. In Coidiretti e la 
Confagricoltura per superare 
la situazione di blocco della 
stesura del contratto naziona¬ 
le dei braccianti: blocco vo¬ 
luto dalla Confagricoltura 
che ha preteso di rimettere 
in discussione quanto già con¬ 
cordato in sede di trattative 
il 14 agosto a proposito 
di contrattazione integrativa 
provinciale. 

Nel corso degli incontri — 
sollecitati dai sindacati e 
convocati da! ministero — si 
è anche affrontato il proble¬ 
ma del blocco delle trattative 
per il rinnovo do; contratti 
provinciali in Sicilia c Lom¬ 
bardia «anche questo provo¬ 
cato dalia Confagricoltura». 

Da questi incontri la Con¬ 
fagricoltura c uscita ancor 
piu iso’.a'a: infatti il sotto 
segretario Bosco ha presen¬ 
tato una proposta approvata 
da Alleanza c Coid.rolli e 
considerata dai sindacati una 
utile base di d.se-iasione. So¬ 
lo la Confagricoltura ha man¬ 
tenuto le sue prog.udiz.ai:. 
Un nuovo incontro dovrebbe 
svolgersi - e dovrebbe essere 
quello conclusivo — il 28 di¬ 
cembre. 

I sindacati, vista la grave 
posizione della Confagncol- 
lura hanno deciso di procla¬ 
mare 48 ore di sciopero (per 

11 28 e 29« a Palermo. Siracu¬ 
sa, Caltanisetta e Catania e 

12 (il 28) ad Agrigento. La 
mobilitazione della categoria 
è stata decisa per quanto ri¬ 
guarda la Lombardia. 


FIRENZE. 23 

Natale in miniera per i la¬ 
voratori EGAM di Mancìano. 
Li decisione è stata assunta 
dalle maestranze e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
hanno esteso la mobilitazione 
a tutto il settore minerario. 

L'occupazione è avvenuta 
alla miniera del Tafone e ai 
la Cava dì Travertino di mon¬ 
te Merno. in provincia di 
Grosseto. 

Il presidente della Giunta 
razionale toscana. Lelio La- 
gorio. ha inviato una lettera 
ed Andreotti in cui chiede un 
p ano organico di risanameli 
to e ristrutturazione de', grup¬ 
po da sottoporre all’esame 
di tutte le istituzioni, sii enti 
e le forze sociali interessate. 
A giudizio di Lagorio. ras¬ 
segnazione a!!*EGÀM in via 
straordinaria di 335 miliardi 
non risolverebbe infatti le 
preoccupazioni per il futuro. 
Hgcrio ha evidenziato ad An- 
drectti l'opportunità di discu- 
i toro con le Regioni qtie.-ti 
I problemi e in generale il ri*jr- 
j dina delle Partecipazioni S:a- 


Sulle tasse 

Continua 
la polemica 
fra Pandolfi 
e Stamniati 


In una intervista od un 
quotidiano romano il mi¬ 
nistro del tesoro Stamina¬ 
li ha ieri confermato la 
sua posizione a proposito 
di nuove tasse a copertu¬ 
ra della spesa per il con¬ 
tratto degli statali. Stam- 
mati appellandosi all'art. 
81 della Costituzione so¬ 
stiene che una spesa nel 
momento in cui viene de¬ 
cisa deve essere accompa¬ 
gnata anche dalla relativa 
copertura finanziaria. Con 
questa tesi non è d'accor¬ 
do il ministro delle fi¬ 
nanze. Pandolfi. il quale 
sostiene che non è neces¬ 
sario ricorrere a nuove 
tasse e anche ia copertura 
della spesa per gli statali 
può essere realizzata uti¬ 
lizzando le maggiori en¬ 
trate che si sono già rea¬ 
lizzate. Sulla polemica tra 
I due ministri è intervenu¬ 
to ieri Ciancaglini. segre¬ 
tario confederale delia 
C:sl. i! quale ha rilevato 
che Stammati « sbaglia 
perché considera i rinnovi 
dei contratti del pubblico 
impiego quasi un inciden¬ 
te e invoca in termini sba¬ 
gliati l’ariicolo 81 della 
Costituzione ». Per Cian- 
caglim quella di Stamma¬ 
ti è una « impostazione 
ragioneristica ». mentre 
la posizione di Pandolfi 
v è più corretta ». 


Le 40 mila tonnellate di 
carne congelata che il gover¬ 
no ha ottenuto dalla CEE. ov¬ 
viamente dietro pagamento, 
non potranno venire in Ita¬ 
lia prima di qualche mese, 
se — beninteso — si riu¬ 
scirà a superare tutti gli osta¬ 
coli che l'operazione ha incon¬ 
trato e va incontrando. 

Nella conferenza stampa 
che le tre centrali coopera¬ 
tive hanno tenuto ieri mat¬ 
tina a Roma (hanno parla¬ 
to Buschi, e Falini per la 
Confcooperative. Bonistelli, e 
Neva, Cerrina e Costa per la 
Lega. Beni per l'Associazio¬ 
ne generale delle Cooperati¬ 
ve) si è accennato alla pos¬ 
sibilità che la « partita » di 
cui sopra non riesca a giun¬ 
gere sulle mense degli italia¬ 
ni prima della primavera. An¬ 
zitutto perchè non è ancora 
chiaro il modo in cui la car¬ 
ne congelata della comunità 
europea dovrà e potrà esse¬ 
re venduta ai consumatori del 
nostro paese; inoltre perchè 
la CEE non è ancora riusci¬ 
ta a farla trasportare in Ita¬ 
lia in quanto le due aste fi¬ 
nora indette al riguardo sono 
andate deserte; in terzo luo¬ 
go perchè l’organizzazione di 
macellai aderenti alla Conf- 
commercio pretende di impor¬ 
re un proprio punto di vista 
per quanto concerne il siste¬ 
ma di distribuirla. 

Le cooperative, ed anche i 
macellai aderenti alla Confe- 
sercenti — come ha precisa¬ 
to il presidente della Fiesa. 
Libero Dallara. intervenendo 
nella discussione — sono di¬ 
sposti a ricevere e a ven¬ 
dere la carne congelata del¬ 
ia CEE. ma esigono che sia 
preconfezionata «a pacchi ti¬ 
po famiglia » con peso e prez¬ 
zo stabiliti sulla base di con¬ 
teggi trasparenti (costo ba¬ 
se, più spese di trasporto e 
di lavorazione, più ricarico 


ai distributori) e con tanto di 
indicazione (timbro AIMA) 
per quanto riguarda la pro¬ 
venienza. La carne di cui si 
parla, inoltre deve essere 
venduta congelata e non scon¬ 
gelata in modo da non poter¬ 
la camuffare per carne fre¬ 
sca. sia per tutelare i consu¬ 
matori. sia per salvaguardare 
da ogni saspetto la correttez¬ 
za professionale e morale dei 
macellai. 

Su questa base il movimen¬ 


to cooperativo ha raggiunto 
un pieno accordo fra le sue 
componenti, produttori e ci • 
stributorì al dettaglio, pur 
considerando che il problema 
del rifornimento delle carni 
e degli alimentari in genere 
non può essere affrontato con 
interventi straordinari — qua¬ 
le si configura quello della 
carne congelata, almeno in un 
primo momento — e solo al 
momento della vendita al con¬ 
sumatori, ma deve necessa- 


A ottobre secondo l'Istat 

Produzione industriale 

! in aumento del 7,4% 

: 

| La produzicne industriale è aumentata in Italia nel’.'otto- 
i bre scorso, rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, 
j dei 7.4 per cento. Nel periodo gennaio-ottobre la stessa pro- 
| duzione ha registrato un incremento del 10,4 per cento nei 
• confronti del gennaio-ottobre 1975. Le industrie estrattive 
I hanno accusato, in questo stesso periodo, una flessione 
produttiva del 4.9 per cento, quelle manifatturiere un au¬ 
mento del 7.6 e quelle elettriche e del gas un incremento 
dei 7.8 per cento. 

Lo ha reso noto ieri l'Istituto di statistica, il quale hn 
i romumeato altresì ohe nello scorso mese di novembre i prezzi 
| nll'ingrosso sono saliti del 2.2 per cento nei confronti delio 
j stesso mese dei 1976. Sempre l’Istat. inoltre, ha annunciato 
; ohe. con riferimento all'ottobre dell'anno scorso, gli aumenti 
1 registratisi aìl’inzrosso nei vari paesi sono stati pari al 2.5 
j per cento m Italia, al!'1.5 m Inghilterra. «11*1 in Danimarca. 
! allo 0.5 in Norvegia, allo 0.4 in Francia e in Jugoslavia. 
| allo 0,3 negli USA. mentre nella Repubblica federale tedesca 
j e m Austria gli stessi prezzi sono dim nu.t; dello 0.1 e in 
Svizzera, sono calati deilo 0.3 per cento. Come si vede, ia 
percentuale di incremento più elevata si è verificata nel 
: nostro Paese. 

j Nell'industria italiana, inoltre, dal gennaio all'ottobre si è 
| avuta una riduzione dell'occupazione dell’1.2 per cento, pur 
I in presenza di un aumento delia produzione. A ottobre. 
| infine, la bilancia commerc.aie ha avuto un deficit di 330 
! miliardi contro : 1&4 delio stesso mese 1975. 


Sono i lavoratori delle ditte appaltatrici 


A gennaio mille sospesi all'Anic di Gela 


■preoccupazioni per il futuro. 
LUngO « DOnfe w Hgcrio ha evidenziato ad An- 
. ! drectti l'oooortunità di discu- 

ner V Olivetti I ;orr to:1 :c que.-ti 

r ■ | problemi e in generale il ri-jr- 

TORINO. 23 dina delle Partecipazioni S:a- 
I venticinquemila lavoralo- t-sa. 
ri di tutti gii stabilimenti • • • 

italiani del gruppo Olivetti La direzione aziendale del- 
effettucraooo un «ponte» la Metalsud di Castel Romano 


nei primi dieci giorni di gen¬ 
naio, per consentire ali'az.en- 
da di smaltire l'eccesso di 
produzione derivante da una 
preoccupante contrazione del¬ 
ie vendite negli ultimi mesi. 

Un accordo :n questo senso 
con la direzione è stato rag¬ 
giunto stasera ad Ivrea dalla 
FLM nazionale e dui coordi¬ 
namento di gruppo 

L'intesa prevede che le 
quattro giornate lavorative 
comprese ne! periodo di chiu¬ 
sura saranno «coperte» rai 
Vnti’.tzzo di quattro festività 
CU 1977. 


cuna fabbrica de! gruppo E- 
GAM su cui incombe il peri¬ 
colo della smobilitazione) ha 
disposto la chiusura dello sta¬ 
bilimento per tutta la prossi¬ 
ma settimana. Il grave prov¬ 
vedimento è stato deciso sen¬ 
za che fesse consultato in nes¬ 
sun modo il consiglio di fab¬ 
brica. Già da alcune setti¬ 
mane la situazione all'inter¬ 
no dei due stabilimenti laziali 
della Metalsud.» a Castel Ro¬ 
mano e a Prosinone, in cui 
sono occupati 500 dipendenti, 
era diventata particolarmente 
tesa. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23. 

Dopo le feste, metà dei 
3.000 dipendenti delle ditte ap- 
paltatrìci operanti nei gran¬ 
di stabiliménti petrolchimici 
dell'ANIO di Gela (Caltanis- 
setta) ;ciranno pasti in cas¬ 
sa integrazione. La misura ri¬ 
guarda in particoiare 1.000 di 
essi dal 12 gennaio prassi- 
mo. 

II provvedimento, che giun¬ 
ge come una vera e propria 
doccia fredda, è stato comu¬ 
nicato dall'azienda di stato 
alla FULC. che in preceden¬ 
za si era vista sempre oppor¬ 
re netti e immotivati rifiu¬ 
ti da pane del gruppo ai ri¬ 
petuti inviti a discutere la 
questione degli appaiti. Il 
pretesto avanzato da'.l'Anic è 
quello della eccedenza de:!a 
mano d'opera attualmente oc¬ 
cupata 

In realtà. aU'ANIC di Gela 
viene calpestato un ben pre¬ 
ciso accordo sindacale inter¬ 
venuto con l'ultimo contratto 
nazionale dei chimici, secon¬ 
do cui tutte le questioni ri¬ 
guardanti le attività di ma¬ 
nutenzione. bonifica e risa¬ 
namento degli impianti at¬ 
tualmente gestite con il re¬ 


gime dezli appalti avrebbero 
dovuto essere contrattate con 
i- consiglio di fabbrica. In 
questo quadro il sindacato 
sostiene la necessità di un 
passaggio aila gestione diret¬ 
ta di tutte le attività d: cui 
il contratto vieta ;i concessio¬ 
ne e la difesa dell'occupa¬ 
zione dei lavoratori delle im¬ 
prese appaltatrici attraverso 
il più esteso passaggio di es¬ 
si a!!e dirette dioer.denze del- 
l'ANIC. 

Un'inchiesta condotta da','.a 
cellula comunisfa dello stabi¬ 
limento in vista della pros 
sima conferenza di produzio¬ 
ne ha fatto luce in questi 
giorni sull'incredibile clima di 
spreco parassitano e di otta 
sa politica anttsindaca’.e .-u 
cui si reggono gli appalti, a 
G ela accinte ai 4.500 chimi¬ 
ci direttamente alle dipenden 
ze del gruppo pubblico, al¬ 
tri 3 000 (e per la precisio¬ 
ne 870 meccanici. 187 elettri¬ 
ci. 8 strumentisti. 777 edi¬ 
li. 219 verniciatoti, 864 ad¬ 
detti ai servizi) lavorano ne¬ 
gli appalti, molti di essi a- 
dibiti a mansioni che fanno 
persino parte integrante del 
ciclo produttivo. 

La lotta degli operai metal¬ 
meccanici ed edili delle im¬ 


prese ha fatto venir meno 
via via alcuni di questi pre¬ 
supposti su cui era sorto il 
regime degli appalti Intanto, 
attorno alle imprese apur*:*.» 
tr:ci si andavi costruendo una 
intelaiatura di interessi pa 
r--ssitari «le ditte hanno sfrut 
ta*o la spinta salariale dei lo¬ 
ro lavoratori per pomnare de 
naro pubblico* consistenti ol¬ 
tre che permeabili anche ad 
interferenze mafiose: lo prò 
vano una recente sequenza 
non tanto oscura di .uttn 
tati dinamitardi intimici »tori 
e l'uso di « erta « mano a 
lanza » per soffocare verten 
ze di lavoro che hanno avu¬ 
to anche risvolti drammui: 
ci: giorni fa 27 operai del 
motel AGIP «anch'e.sso in ao- 
palto» sono finiti all'oepzda 
le per gii effetti del protrar¬ 
si di uno sciopero della fa¬ 
me effettuato in segno di 
protesta per l'illegittimo li¬ 
cenziamento di alcuni dlnge.v 
ti sindacai;. 

Dalla inchiesta condotta dal¬ 
la cellula è emerso intanto 
un importantissimo dato ine 
dito che dà la misura della 
caratteristica fondamentale del 
regime degli appalti all’ANIC. 
e cioè lo spreco incredibile 
di danaro che comporta per 


l’ANIC il suo man'emmento. 

S'e scoperto, intani, che 
l'azienda sborsa a ile impre 
se appaltatrici. olire a! co¬ 
sto contrattuale del lavoro, 
una rendita parassitar.a ag¬ 
giuntiva che riesce a raggiun¬ 
gere in ale ni casi la pun¬ 
ta - record di 42 nu.a ime 
per ogni giornata lavorai.va. 

I comunisti dcll'ANiC han¬ 
no ricalato questi dati da un 
« preziario •- elaborato dalla 
stessa direzione &z endale S: 
apprende, per esempio, che 
il orezzo reale de; lavor; d: 
« rr.or.uazzio e manutenzione 
degli impianti meccanici » de¬ 
ve essere considerato di molto 
maggiorato rispetto ai dati 
ufficia.!!. 

II risultato è che un'ora 
di lavoro d; un saldatore 
« in economia » finisce per 
costare (è un calcolo che «• 
ricavato dai dati che seno 
in possesso della stessa ANIC> 
oltre alle quattromila lire 
di paga contrattuali, un sur¬ 
plus che va da! 93 per cen¬ 
to ai 190 per cento. Calcclan 
do una media del 130 per cen¬ 
to i costi orari aggiuntivi rag¬ 
giungono altre 5.200 lire per 
ogni ora. 

Vincenzo Vasile 


riamente prevedere un rilan¬ 
cio genera,e dei.u nostra agri¬ 
coltura e deiui nostra zootec¬ 
nia. 

A questo proposito, Boni- 
stalli v Patini hanno sottoli¬ 
neato lesigenza di un piano 
agricolo aumentare aila cui 
lormazione concorrono te lor- 
ze produttive e sociali inte¬ 
ressate. recuperando anche le 
terre incolte e prevedendo 
stanziamenti adeguati per im¬ 
piantare nuove stalle sociali, 
•miti gii esponenti delia coo¬ 
pcrazione presenti all'incon¬ 
tro con i giornalisti hanno, 
tuttavia, insistito sulla oppor¬ 
tunità cne respenmento delle 
40 nula tonnellate di « conge¬ 
lata » proveniente dalla CEE 
si faccia bene e rapidamen¬ 
te, anche in vista di una in¬ 
troduzione organizzata di que¬ 
sto genere di consumo nuovo 
per malia, dove esistono so¬ 
lo 360 spacci di carne conge¬ 
lata. ma largamente gene.a- 
1.zzato in altri paesi. 

Nella conferenza stampa, 
però, sono emerse varie dif- 
iicoltà. Si è parlato di osta¬ 
coli per quanto riguarda le 
attrezzature di stoccaggio e 
ai tnunipo.azione d.; pianato¬ 
si è detto anche che la Fe¬ 
dera/.one macellai deùa Conf- 
commercio sarebbe favorevo¬ 
le 4K?.a promiscua 

contemporanea, ma senza 
prteon!ezionumento in pacchi 
tipo delle carni congelate che 
oi: retutto prima di essere 
vendute, dovrebbero essere 
scongelate. L'operazione inve¬ 
ce v possibile perchè le eoo 
pentivo sono in strado di 
prò. vedere a tutto il ciclo ope¬ 
rativo necessario ad immette¬ 
re a! consumo questa carne, 
con-, dorando m particolare !a 
necessita di riequi-ibrare la 
bi.ancia dei pagamenti con 
l'estero — che presenterà 
quest'anno, soio per la car¬ 
ne. un volume di importazio¬ 
ni pan a 1800 miliardi di li- 
rt ! _ e tenendo presente che 
non poche famiglie non pos 
,-or.o acquistate .e canai ire- 
,<-ho ai prezzi attuali ne.ia 
iiu-ura desiderata, dato il lo¬ 
ro alto costo. 

Quanto ai prezzi dei;.» carne 
re «'.unitaria. Costa de. Cornai 

a indicato, conti alla mano 
’.- possibilità d; venderla ad 
ma.u.mo ri. *2>>'i . re a. . n - 
!o Neva Cerr.na. deLA.-^ocia- 
z.or.e cooperative rii consumo 
aderente aila Leza. ha inol¬ 
tre nrec.sato che questa vol¬ 
ta LA IMA non procederà al¬ 
le aste, ma assegnerà — tra¬ 
rr.,te t suoi commissari — 
da un mimmo d; 2 ua 
massimo di 20 quinta’; di car¬ 
ne congelata a tutti . mace.- 
!ai che ne faranno richiesta. 

L'operazione si può fare, 
dunque, ai d; là degl: ost i¬ 
co.i che vengono trapposti, 
anzitutto per quanto aliene 
al trasporto de..a carne de..a 
CEE ;n Italia. Ancora Bor.i- 
stalli. rispondendo a una no¬ 
stra domanda, ha detto che 
in questa fase s; inserscono 
diaframmi e strozzature, r.- 
ccrdando ohe .e .mportaziom 
sono .n mano a nove fami 
*l:e in tutto e chiedendo 
che anche .e cooperative 
siano autorizzate a ricor¬ 
rere direttamente, con zi; 
opportuni controlli ptibbl.ci. al 
mercato intemazionale. 

Concludendo, il vice presi¬ 
dente de.la Confcooperative, 
Buschi, ha infine annuncia¬ 
to che il movimento chiederà 
al governo di istituire in ac¬ 
cordo con 1 sindacati, un isti¬ 
tuto per la difesa dei con¬ 
sumatori. 

sir. se. 
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Lettere 
all ’ Unita 


Gli (‘migrati 
nelle liste 
dei disoccupati 

Caro direttore, 

voglio sottoporre atta tua at¬ 
tenzione e u i/udla dei lettori 
un problema ignorato (liti go¬ 
verno. Si tratta delta dram¬ 
matica situazione dei nostri 
connazionali all'estero. K' or¬ 
mai arcinoto a tutti che la 
crisi dei Paesi d'oltralpe vie¬ 
ne scaricata soprattutto sul¬ 
le spalle dei lavoratori emi¬ 
grati. Sono cast a subire per 
primi i licenziamenti, i ritmi 
accelerati di lavoro, olire mi- 
turalmentc. le umiliazioni e i 
ricatti di ogni genere. Molti 
nell'anno in corso sono rien¬ 
trati in Italia, altri li segui¬ 
ranno. 

Anche nella nostra regione 
le liste di collocamento si 
ingrosseranno. Purtroppo, non 
meno che m Germania o in 
Svizzera, la loro accoglienza 
è umiliante: fiochi si interes¬ 
sano ai loro, spesso dramma¬ 
tici. problemi immediati di 
prima sistemazione, eppure le 
loro rimesse, in valuta pre¬ 
giata. rappresentano una del¬ 
le poche voci positive della 
bilancia commerciate dell'eco¬ 
nomia del nostro Paese. A ’o’i 
solo, ma esiste una legge re¬ 
gionale (riti 75. ii. tiS) che 
prevede contributi agli emi¬ 
grati c loro famiglie, che è 
a tutt’oggi lettera morta, per¬ 
che non si riesce a tonnare 
la apposita Consulta regio¬ 
nale drlt'emigrazione. previ¬ 
sta dalla legge Perché? 

Ma rum è tutto. Mi ha scrit¬ 
to. di recente, un compagno 
dalla Stazzali, che lamenta il 
fatto che una lettera «ex presi». 
contenente importanti docu¬ 
menti da consegnare alle au¬ 
torità elvetiche, gli era per¬ 
venuta dopo circa IH giorni 
dal suo invio in Italia. « I." 
mai possibili• — dice tra l'al¬ 
tro questo lavoratore — che 
il governo italiano non fios¬ 
si! nemmeno aiutarci con un 
buon serrino postale’’ ». 

ORLANDO DE FIUPPIS 
(Lunula - Latina) 


Mutua inadempien¬ 
te con i dipendenti 
comunali 

Signor direttore, 

l'ISA DEL, per la quale 
vengono trattenuti ogni me¬ 
se i contributi dovuti sulla 
busta paga, non corrisponde 
da un po’ di tempo ai dipen¬ 
denti comunali il medico e la 
^tr macia: così il mutuato, 
per avere la legittima assi¬ 
stenza. v costretto a pagare 
le visite mediche e le medi¬ 
cine. attendendo poi che l'in¬ 
solvente INADF.L rimborsi 
per intero i medicinali ed in 
minima parte la visita me¬ 
dica. 

A questo punto, come può 
tutelarsi il cittadino, quando 
un ente assistenziale pubbli¬ 
co non garantisce il seri izto? 
Chi c il responsabile di tale 
situazione? Bisogna rivolger¬ 
si al magistrato per far ri- 
spettare i propri diritti. Op¬ 
pure lo Stato gestisce se stes¬ 
so. c quando sono finiti i sol¬ 
di ricorre alle « una tantum » 
come facevano i feudatari 
con le gabelle nel Medioevo? 

ALDO PERUKFO 
(Milano* 

Se in famiglia 
lavora 

lino soltanto 

Caro direttore, 

vorrei segnalare un paio di 
cose che non vanno. Sono ca¬ 
pofamiglia con moglie amma¬ 
lata (che non può lavorare) e 
quattro tigli. lavorando II ore 
al giorno olire al tragitto e 
percorrendo !')Ù0 chilometri 
al giorno (lavoro nell'edilizia) 
hn un iniftonibile di !.. ti mi¬ 
lioni 115 000, ouindi non p,o- 
trò detrarre le 2t O00 lire an¬ 
nue per Ir. benzina. Inoltre 
non potrò piu beneficiare 
l’intera quota di contingenza 
Mio cognato, mrecc. con mo¬ 
glie c un figlio, adoperando 
le due mai chine (he possie¬ 
de non per uso di lavoro e 
avendo individualmente un 
reddito inferiore ai sei milio¬ 
ni (ma complessivamente — 
siccome lavorano in due — 
il reddito della famiglia supe¬ 
ra li milioni) potrà detrar¬ 
re bre annue dalle im¬ 

poste e potrò beneficiare per 
intero degli scatti della scala 
mobile. 

ENRICO D M. 

< M ilari'. * 

filli si serve 
del disordine 
fiscale 

Cera Unità. 

gradirei conoscere se esiste 
una legge sulla pubblicità c sul¬ 
la possibilità di consultazione 
diretta da parte dei cittadini 
dei ruo'i det'e imposte dirette 
Se non esiste, sarebbe oppor¬ 
tuno farsene piromotnri m 
modo che eventuali favoriti¬ 
smi possano °ssere denuncia¬ 
ti e gli evasori costretti a 
mettersi in reaoln Si avrebbe 
cosi un beamelo di tutta la 
collettività, specie delle clas¬ 
si meno abbienti e di quei 
cittadini il cui reddito è con¬ 
trollabile ad ogni momento 
(vedasi in particolare quelli 
a reddito fi>so> che si vedono 
costretti a sopportare tutte le 
e stangate • che si susseguo 
no proprio per colpa dei non 
jtochi er-asor; che fanno il 
bello e cattivo tempo allora 
ora del disordine fiscale 
V. M 

(Ravenna > 


I bancari 
e la « scala 
mobile super» 

(Viro direttore. 

ho letto con interesse l'arti¬ 
colo di Stefano Cingolutn sul- 
/'Unita del dicembre intito¬ 
lato u (tumulo la scala mobile 
(itventu stilici' » e vorrei dare 
il mio contributo ad appro¬ 
fondire la questione in trat¬ 
tata. 

Smi sono d'aecoulo con lo 
articolista quando definisce il 
meccanismo della scala mobi¬ 
le dei buucart « perverso ». in 
quanto « la correre la fiaga 
più dell'inflazione ». Sun è ve¬ 
ro. perché il meccanismo dei 
bancari è cosi congegnato: di 
fronte ad un aumentò dei prez¬ 
zi del 10 per cento, la paga vie¬ 
ne aumentata del J0 per cen¬ 
to e quindi corre come l'infla¬ 
zione e non piu deU'intlazio- 
ne. Sono d'accordo invece che 
questo meccanismo é molto 
più favorevole dt quello del¬ 
l'industria. per non parla) e 
di quello de t dipendenti sta¬ 
tali 

L'altro argomento dell'arti¬ 
colista. che riprende uno stu¬ 
dio del sindacato bancari j-'f- 
IìACCGll.. di Roma, é che i 
bancari che hanno, paghe su¬ 
periori con questo meccani 
sino in percentuale ottengono 
aumenti superiori Cioè se tl 
commesso di banca prende li¬ 
re litio IMO al mese c un impie¬ 
gato lire ino Olia al mese c se 
l'aumento del costo della vita 
e del II) per cento, le paghe 
salgono nspcttiramcr.tc a hit ■ 
.ti unno c a l. 440.0',n, mentre 
la (inferenza aumenta da Ine 
100 000 a L. ILO 000; ma (jue- 
sto aumento della differenza 
in latore assoluto è solo no¬ 
minale in quanto il potere di 
acquisto delle l.. 100 000 pi ima 
e delle L. Lio 000 dopo è rima¬ 
sto invariato 

Le considerazioni invece che 
secondo me bisogna fme sono 
altre e aoc le pagile dei bini 
cari sono perequate irti di lo¬ 
to e con le paghe (lei lai orti 
tori degli altri settori'’ Alta 
I>nma domanda si finn risona 
acre tranquillamente di si uno 
al grado di iiinziotinrio dt gra¬ 
do mimmo compìeso / che cor 
risponde all'cr-mifneguto di 
prima super dcirindustna > r; 
quanto t parametri retributivi 
dopo 14 unni di anzianità t an¬ 
no da 1()0 per il pt’r.somilt* di 
indizia, a US per t commessi, 
a HI fhgli impiegati di fin- 
ma. a 'Lai ficr t funzionari di 
grado minimo, a 279 per i di¬ 
rigenti (li grado minimo. 

Alla seconda domanda si 
può rispondere che suntiu- 
mente i bancun godono di pa¬ 
ghe tra le piu elevate nel 
campo del lavoro dipendente 
m quanto gli impiegati di pri¬ 
ma (che sono la grande mag¬ 
gioranza) appena assunti pren¬ 
dono (ott. 197ti) I. -WJ 000 al 
mese lorde e dopo li anni di 
anzianità 541 Mt) lire al mese 
lorde da moltiplicare per Iti. 
il che corrisponde rispettiva 
mente a I. ti 450 uno e a !.. S 
milioni H50lino lorde all'anno 
il che corrisponde a circa lire 
5 Ititi 000 e L. t! 900.1)1)0 nette 
all anno, il che. su 14 mensi¬ 
lità al fine di un paragone 
con la generalità dette alti e 
categorie, corrisponde a l.. UtiS 
mila e l. 4!>'J ano nette al mese 

Se vogliamo perciò utilizza 
re tl momento attuale per at¬ 
tuare una perequazione delle 
paghe dei bancari nei confron¬ 
ti delle altre categorie alli¬ 
neando il meccanismo della 
scala mollile, a (fucilo dell in¬ 
dustria allora dobbiamo dirlo 
chiaramente ai lavoratori ban¬ 
cari rotile sindacato e sentire 
cosa ne pensano, lo fiersumil¬ 
mente ritengo che le perequa¬ 
zioni vadano sempre persegui¬ 
te lottando per far salo e ai li¬ 
velli piU alt: coloro che oggi 
sono ai livelli piu bassi e rum 
viceversa. Ciò, fra l'altro, nel 
caso specifico della scala mo¬ 
bile. è auspicato da uno 
studio ullicialc delta CGII. 
(Carmela D'Apiee. L« scala 
mobile dei salari, ed Snidata 
le Italiana> 0ore viene detto 
a pag. 57. « Il meccanismo del 
la sralu mobile vigente in Ita¬ 
lia assicura solo un recupero 
parante del potere di acquisto 
perso dai salari a causa del- 
l’aumento del costo della vita. 
Solo a partile dal 1977 i ia 
lori della contingenza gannì 
tinnivo un adeguamento su'h 
ciclite delle retribuzioni mi 
mne contrattuali all'aumento 
del prezzi rii consumo. Xeni 
meno a quella data. pero, la 
siala mobile garantirà (il f)Cr 
se il mantenimento del udore 
reale delle retribuzioni di /at¬ 
to S'iln resfenstrme del mec¬ 
canismo attualmente ni rigore 
per il settore del eredito per¬ 
metterebbe d: raggiungere 
questo obiettivo ». 

Se non si procede ni que¬ 
sto nodo, ii ta un grosso la¬ 
vo re ai jvaironi (ielle banche 
e. no che è anr ora pia grave, 
si corre il molto probabile ri¬ 
schio di sta'care tsoggetti! a- 
mcnte ■ la tategnria dei ban¬ 
cari re-rea .)'/><>'r) persone/. 
fetta non tanto ristretta di 
piccola borghesia dalla classe 
operaia proprio nel momento 
ni cui tutti proclamano la ne- 
( essila di allargare al massi¬ 
mo il fronte (fede alleanze in¬ 
torno agii olierai per indebo 
lire il comune nemico rappre¬ 
sentato dal padronato che cer 
<o di scaricare all effetti della 
crisi cKìUOmica solo sui Uno 
rotori 

Inidtnm osservazione il 
dibattito sulla stala mobile 
insieme a t itti gii altri orai- 
problemi che sono di fronte al 
moiimcnto dei lavoratori, e 
ancora m corso svi all'mternn 
del sindacato bancari (leda 
CGIL che all'inierno della Fe 
derazinr.e lavoratori bar,tari 
/che comprende anche due 
sindacati autonomi/. 

GILBERTO GAMBELLI 

(della Segreteria Provinciale 

FIDACI CGIL di Padova* 


Il segretario della FIDAC 
CGIL rii Padova riconosce che 
il vero pr«*blema e quello di 
unificare i trattamenti di con¬ 
tingenza. prendendo come 
punto di riferimento la scala 
mobile dell'mdustna? Al di là 
di polemiche sulle cifre, allo¬ 
ra. e questo :I punto che im¬ 
porta. 


















Si intensificano i programmi in diretta 

«Vedo, sento, parlo»: 
di tutto, senza sosta 

L'ormai collaudata rubrica televisiva della Rete 2 divora teatro, musica, cinema e libri come 
pretesti per affrontare i più disparati argomenti, rivolgendosi così ad un pubblico generico 


Buon 
anno 
con gli 
show 
rivali 

BOLOGNA 

Per chi non potrà permetter.»! il 
« Veglione * — e sono i piu — Li Rete 
1 della RAI TV qii"»t anno promollo 
un aupershaie. tri programma 11 HI 
dicembre dalle 22 15 lino allo 2.30 de! 
mattino L'orarlo o Li novità d"llo 
spettacolo trasmesso in ri,rotto dal 
Palasport di Boi osti i »• ohe, in prò 
cedenza, ora v i• o oller'o alla roto 
concorrerne da V'torio Silve'tl or 
g.in.zzutore o condì'lo* - " M'Ml.i sera' ». 
Condito da troo’a •-o oL'lu-st re e 
complessi, canta'i'i e ,iterazioni, la 
'colonna sonoro' '■> .a snoderà 

per quattro oro t b i riandò ,tu,cine 
n ripreso dii vivo brini rii registra 
'Z'oni one'tuatc li .-ciò del HO, moti 
pre noi PaLispor boog:i<'s<* Naturai- 
mento, non m in -ber,inno gl» auguri 
canori del vari Klton .John, Silver 
Convetlon. Rlngo S* irr. Roberta Kel’v 
e altri, registrati via -, ilo,ilio m (|lie 
sti domi. 

In questa «Hit Pirade » festivall" 
rn, si potranno così ascoltare tutti I 
«onori musicali di piu largo consu¬ 
mo: cl sarà II « liscio » con forche- 
stra Casadel. la balera di Henghel 
Gualdi. lo stralunato e roco HLust roc¬ 
ca re di Andrea Mlngirdt. Il redivivo 
Gegò DI Giacomo, l soliti Unti « tl 
danzatinl » Wess e Dori Ghez/1. il 
-•Giardino del semplici*, 1 «Molla 
Bazar» e. per la f it'dlca mezzanotte, 
l'apparizione di Dino S'irti, nome 
caro osll appassititi iti dell i canzone 
jiopolure di questa regione. 

Alla faccia rlcH'au-iteritu anche 
quest'anno. Insomma. Li HAI, agitata 
da una concorrenza tra lo duo roti 
senza esclusione di m’pi, costringerà 
milioni di tolespet'a'orl n veloci cam¬ 
biamenti di 'canile' Inf.itM. da quan¬ 
to si sa. netili s* nel 1 rii v i Timi lo da 
sono db Inlzlo'e lo regutruziont dolio 
spettacolo di Capodanno della Re'c 2 

Con Sulvottl, In pedani n**llo vesti 
di «buttafuori» e rii oorimon'or-' to 
levislvo. lo spot’acolo Hiton anno sii 
pershow sarà fimi ito da Fernanda 
Turvanl. la stessa eh-- in dlrctia euro 
le bell** Immai! n' del pruno ni mulo. 

a. n. 


Nel centro di produzione radiotele¬ 
visivo d‘ Torino, due volte alla set¬ 
timana sono In registrazione duo del¬ 
lo quattro trasmissioni della nuova 
rjnr "a di attualità culturale intitola¬ 
ta Vedo, scalo, parlo. Una rubrica, 
come ci prcn^.i 11 dr Patani.i, funzio¬ 
nario del centro torinesi*. -,‘ud.a’a e 
Inip’-t.iia nell'Intento di realizzare 
uno dodi aspetti piu importanti cb*l 
li rdonna della RAI (inolio del t de 
ooult in,-Mito reu onal»*>. do. progrnu 
111 ! 

Vaio senio, parlo, Ini,itti, inizi ita 
a mela del iiin* scorso, s’ sta svilup- 
p mio In quitti'» d.verv momenti 
->elt manali ciascuno dei qual! dedi¬ 
ca \> ad uno spemi co aspetto culla 
rilo Latro, musica, cinema e libri. 
L* prime duo trasmissioni vendono 
reali vate e mandate In onda, riunì 
lune»!' r* g.ovetti .alle 12.H0 nella serto 
dilla HA TV di Milano, presentite da 
M irla Cristina Mise,ano (teatro) e da 
Man.* Grazia Picchetti (vita musi¬ 
calo» mentre Giampiero Viola é 11 re¬ 
sista di entrambi. Teatro e novità li¬ 
brar o partono Invece dalla sodo tori- 
tvs • di via Verdi, o sono programma¬ 
ti, p-*r ora, ogni martedì t> venerdì, 
sempre alle 12.30 

SI diceva « per ora » poiché appa 
re alquanto discutìbile l'orario della 
ni('s ,a in onda di una trasmissione 
del venere. Il cui carattere cLvulu di¬ 
vo o Informativo dovrebbe destiti irla 
ut una larga fascia di teleutenti Lslu 
denti, in.sognant 1, ragazzi, oper il), che 
a mezzogiorno o mozzo assai diffidi- 
ne*n'e possono mettersi di fronte al 
video Questa osservazione era gai 
si ita. aianzata da pili parti alla l'V, 
por oti da questa sdlim ma. por 11 
mnrnon'o a titolo sperimentale. .iloti- 
n* dello puntato già trasmesso ver¬ 
ranno r pile.ito s--uipre stilla IL 'e 2 
o nevi' -los l g.orni già piviist’ ilio 
22 15 

Veniamo, p.u da vanno, allo duo ira- 
smi, uni tornisi Quelli di min'tna, 
oa.'ata c pn-sont.iia dal prof O anni 
Rondo! no, t, 'olire dell i ealL'dri (Il 
stor i del cinema alla facoltà di lei- 
taro (IcP'lJnlverolà d: Torino o (niel¬ 
la ri' I ! bri uff.data al prof Guitto 


Dav.cc» Bonino, titolare della cattedra 
di stona del teatro .aH'Universltà di 
Bologna. 

• Si tratta di trasmissioni program¬ 
ma! icaniente molto popolari — ci ha 
detto Marisa Carena Dapmo che cura 
1 1 regia delle due rubriche — il cui 
curicelo culturale nulla vuol toghe- 
re alla loro scmpl.elta e linearità di 
real.-va/tonc ». 

Le rubriche durano circi mezz'ora 
(M.'.nina, e in questo breve arco Mi 
tiiiipo si alternano nel.o studio oppi¬ 
ti vari, a volte anche numerosi 

A coadiuvare Rondolmo per il ci¬ 
ne, n i vi e una sua ulla-vu, la studen- 
te-s.i unii er.sitiin i Mia Sant mera, 
ni» n'rc nella rubrica dedicala a'ìe 
al Umiltà librarie, Duvico Bon.no è af- 
Ilanc.ito dall'attrice Gloria Ferrerò 

" N>*lla mia trasmissione cerco di 

f. ir 1 - un discorso cnileo d.vulgativo 
sul (incili i come geivu'i* spcttacol.ire 
-• c. ha precisato Rondolmo — pren¬ 
dendo lo spunto da un film In circo¬ 
lazione, anche commerciale, come 
King Kong per esemplo, sempre pe¬ 
ro cercando di sollevare problemi cul¬ 
turali, di costume o anche politici. 
Cod, parlando del film Tutti gli un- 
viti' i del presidente. 11 discorso si è 
ump’luto .sul 'caso Watergato ». Il pe¬ 
rioda nlNoniuno. 11 dopo Nixon Quan¬ 
do abbiamo presentato L'innocente, 
si é parlato ovviamente dell'ultimo Vi¬ 
sconti, ma soprattutto di D'Annunzio 
e del dannunzianesimo, con le sus¬ 
seguenti proiezioni di brani di Cobi- 
rio Insemina, un panorama storico- 
cllimig.it Ivo generale, sempre collega¬ 
to però con 11 film scelto come spun¬ 
ta ifgomentn di partenza •> 

Le due tr.isiin.ssionl torinesi, oltre 
> ili ospiti di cui si é accennato, co 
me ci precisa ancora la regata Mi ri¬ 
sa Direna Dopino, si valgono audio 
di molti materiali di repertorio, sia 
( meni Uogrohvi. sla televisivi \'ei 

g. iirn. .scorsi, quando cl siamo recali 
(itilo 'Studio Tre-, Rondolmo e La 
sm i aiutante stavano spiegando, va¬ 
ie',dosi di un tabellone sintetico, la 
g-m elogia del cinema comico artieri- 
c.i.i,». suddivìsa per tre grandi rami: 
quello inglese (niello ebraico nnerea- 


no, ed 11 terzo Irlandese. All'« ordine 
del giorno», vi era un film, ora in 
programma In molte sale Italiane, 
L'a 1 lima follia del regista Mei Brooks. 
uno dei tanti del ramo ebraico. Due 
g orni prima, Gloria Ferrerò aveva 
lcl'o Goal, una delle cinque poesie sul 
gioco de! calcio scritte da Umberto 
balia II programma della rubrica dei 
l.brl. giunto alla sesta puntata era. 
Intatti. Imperniato sulla editoria spor- 
t va Gli ospiti in studio erano- lo 
sci '.toro G.ovanti! Arpino, in veste di 
caperlo di sport: Stefano Jacomuzzi, 
uu*ore di una enciclopedia spot".vi 
echi.» dalla UTET: il giornalista suor- 
ti i M.chele Fenu e due giovali», un 
r mazzo e una ragazza, invitati id 
e-pr mere le loro prelerenze di let 
tori Nelle precedenti registrazioni, fri 
gl: Invitati, lo scrittore Oreste Del 
Bui no per la 'letteratura gialla : 
i . .Molfigo torinese prof Oscar Boito 
per i l.bn sulle anl’che civiltà' gli 
esperti di letteratura per l'infanzia 
Maio Milani e Simonetta Simonis, e 
la tredicenne Pamela S'ilani. autrice 
di un libro per bambini intitolato 
Coen e Piri Pici 

'Certo, si tratta di una trasmissio¬ 
ne molto divulgativa, non per addetti 
al lavori — cl ha detto Dav.co Boni- 
ne. coadiuvato nella ricerca del ma- 
ter all vari dalla giovane pedagogista 
Enrica Melossi — e cl rivolgiamo In¬ 
fatti. ad un pubblico generico, pro¬ 
ponendogli una sorta di Invito alla 
lettura In altre parole, una trasmis¬ 
sione promozionale. In cui si cerei di 
presentare di volta in volta 1 libri non 
in min'era monografica Ma. anche 
in questo caso, allargando 11 d’scorso 
il problema più generale, ai tomi ai 
quali qu'*l particolare lesto si riferi¬ 
sce - 

Per li rubr.e.i delle ittualita libra- 
r'e. le prossime puntate alfronteran- 
no 1 temi della parans.co’ogia della 
letteratura sudamericana, clell'etolo 
gì» (por quanto concerne lo studio 
d. i cosi ami degli animali) Verranno, 
inoltre, presentati una 'Storia socia- 
1-* d-’lh fotografa» e un nuovo vola¬ 
ni * sul (cairn di Sh.ik'*spi*.ire. 

n. f. 


FILATELIA 


Decennale dell'Istituto Italo t.utinn 
Americano — Un aerogramma del 
valore di 200 lire destinato a cele¬ 
brare il decennale della fondazione 
dell'Istituto Italo-Latlno Americano 
sarà emesso dalle Poste italiane 11 20 
dicembre. 

Il bozzetto dell'aerogramma, dise¬ 
gnato da Federico D Brook e Vittorio 
Minardi, raffigura la sigla IILA (Isti¬ 
tuto Italo Latino Americano) racchiu¬ 
sa In un cerchio composto dalle ban¬ 
diere del paesi membri deil'lMliuto. 
La stampa e stata ".seguita In poli¬ 
cromia (cinque colori e vrince fino- 
re.scente) mi carta bini-a La lira- 
tura 6 di H milioni dì esemplar 

Cambiati i calori nominali dei fran¬ 
cobolli 1077 — Per adegu ire alle nuo¬ 
ve tariffe postilli 11 valore nominale 
dei francobolli previsti da! program 
ma di emissione per il 1977 tali va 
lori sono siati cosi fissiti celebra 
tivi della campagna contro la droga 
(70 c 120 lire), comnvmor.ativo di 
Pietro Micfii (170 lire», celebrativi 
del missionari Salesiani (70 e 120 li 
re); serie ord.naria a .soggetto turi 
st:co (3 francobolli da 170 lire), ce 
lebratlvl dell'Idea europea (170 e 200 
lire): celebrativi della Conferenza na¬ 
zionale della Moda (70. 120 e 200 li¬ 
re): serie ordinarla «Arte Italiana > 
(2 francobolli da 170 lire); cornine 
morallvo di Quintino Sella nel 150 
anniversario della nasel’a (170 lire), 
•erte ordinaria «Artisti, letterati e 
scienziati italiani» (5 francobolli di 
7® lire): serio orci.nana « Foni.un- I 


Hai.a » (H trancobolli da 120 l.re), 
.serie ordinaria dedicata al Natale (70 
e 120 lire): commemorativo ili Dm» 
Galli nel centenario della nascita 
(170 lire); celebrativi della XIX Gior¬ 
nata del Francobollo (H francobolli 
d.i 120 lire): celebrativi del donatori 
di sangue (70 e 120 lire); serie ordi¬ 
narla * Costruzioni navali » (I fran¬ 
cobolli da 170 lire). 

Mentre ò da approvare la decisio¬ 
ne di fissare valori nominali di 70 
e di 120 lire, altrettanto non si può 
dire per la grande abbondanza di 
francobolli da 170 lire che costano 
cari .il collezionisti e non possono 
essere utilizzati per le spediz.oni ,al¬ 
l'est ero. Che senso ha. ad esempio, 
una serie di soggetto turistico se e 
destinai.» ad aflrancare solo le let¬ 
tere per l'Interno? Non sarebbe sta 
to piu opportuno prevedete in quo 


sta sene un trancobollo da 70 lire 
la fi ranca tura di una cartolina Illu¬ 
strali» per l'estero) c uno da 130 lire 
(affrancatura di una cartolina po¬ 
stale per l'estero?). Le stesse consi¬ 
derazioni possono farsi per le serie 
«Arte Italiana» e Costruzioni navali 
che prevedono solo francobolli da 170 
Ine. Ora sarebbe bene che I franco¬ 
bolli clic propagandano le bellezze 
naturali c architettoniche del nostro 
paese, il nostro patrimonio artistico 
o 11 nostro lavoro fossero destinati in 
larga misura a circolare anche allo 
estero Questa esigenza dovrebbe es¬ 
sere tenuta provMite nel fissare 11 
valore nominale del francobolli fra 
I cui ili. allo stato attuale, non tigura 
nemmeno un valore da UO lire, cor- 
nspondente all'affranc (tura di una 
cartolina postale per 1 estero 

Per l numismatici — L'Ut tic.o nu¬ 


mismatico del Governatorato della 
Citta del Vaticano annuncia che il 
HI gennaio 1077 sarà posta In vendi¬ 
ta la serie di monete dell’anno XIV 
del pontificato di Paolo VI. La serie 
comprende otto monete (1, 2. 5, 10, 
20, 50. 100 e 500 lire) e costa 7.000 
lire. Il prezzo sembra decisamente 
eccessivo anche in considerazione de! 
fatto che la serie, con la medesima 
composizione, recentemente emessa 
da San Marino costa solamente 5.000 
lire. 

La serie può essere acquistata pres¬ 
so l'Ut fleto numismatico del Gover¬ 
natorato (orario 912) e presso l'Uf¬ 
ficio succursale postale di Piazza San 
Pietro o per mezzo della posta. Le 
richieste. In questo caso, dovranno 
essere accompagnate dall'importo di 
lire 7.000 più le spese di spedizione 
per raccomandata (770 lire) o per 
assicurata (1.270 lire). 

Bolli speciali c manifestazioni fi¬ 
lateliche — Il 2 gennaio 1977 presso 
l'Azienda Autonoma di Soggiorno e 
Turismo di Chiavar» (Palazzo Torri- 
glia) sarà usato un bollo speciale fi¬ 
gurato In occasione della mostra del 
collezionismo sportivo. Dal 1. gennaio 
il 28 febbraio l'Ufficio postale di Fer¬ 
rara Corrispondenze e Pacchi utiliz¬ 
zerà una targhetta di propaganda 
per celebrare 11 cinquantenario della 
se/ione ferrarese del Club Alpino I‘a- 
' ino 

Giorgio Biamino 



C. A. i. 

Seziona di Ferrera 

1927 -1977 
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Rivolta di donne in gabbia 


< La mia lunc.ulltv/u tu 1 ber.» e gì 
«Larda Hi* u a ■ ita ri.» ne! ricordo, tar¬ 
la scintillare dinnanzi alla mia co¬ 
scienza. c un vano slor/o. Rivedo la 
bambina ch'io ero a mm. a (Lee, anni, 
ma come se 1 avessi vignata. Un so¬ 
gno bello che il menomo r.cli amo 
della realtà predente può lai* dile¬ 
guare. Una musica, tor.s'anche: una 
armonia delicat.» e vibrante, e una 
luce che ravvolgo, e lo gioia ancora 
grande del ricordo Per tanto temilo, 
nell'epoca buia della mia Vita, ho 
guardalo a quella mia alba come a 
qualcosa di perfetto, come alla vera 
felicità. Ora. cogli occhi meno an¬ 
siosi, distinguo anche nei m,ei pri¬ 
missimi anni qualche ombra vaga, e 
sento che già da bimba non dovetti 
mai credermi interamente felice. Non 
mai disgraziata, neppure. Libera e 
forte, si, questo dovevo sentirlo. Ero 
la figliola maggiore, esercitavo senza 
t.mon la mia prepotenza sulle due 
sorelline e il fratello: m.o padre di¬ 
mostrava di preferirmi, e cap.vo il 
suo proposito di crescermi sempre 
migliore. Io avevo salute, grazia, in¬ 
telligenza — mi si diceva — e giocat¬ 
toli. dolci, libri, e un pezzetto di giar¬ 
dino mio. La mamma non si oppo¬ 
neva mai a’ miei desideri. Perfino le 
amiche mi erano soggette spontanea¬ 
mente ». 

Cosi inizia Una donna. :! romanzo 
scritto da Sibilla Aleramo nel 1900. 

Così, Invece, inizia la voluminosa 
sceneggiatura — 1-179 pag.ne dattilo¬ 
scritte suddivise t n sei cop.om -- del¬ 
lo sceneggiato televisivo in sei pun¬ 
tate del romanzo, attualmente m la¬ 
vorazione nello 'Studio uno» del 
centro di produzaone RAI TV di Tori¬ 
no. 

«Municom.o Provinciale, taccia'n 
anteriore esterna <BorcLghcra). Una 
carrozza si lerma davanti al v.aitilo 
del decrepito edific.o: attraverso i 
finestrini, un volto di g ovano donna 
si leva a guardare la scr.ua' Man,co¬ 
nilo Provinciale Poi la donna scen¬ 
de. Stacco cori.le/interno maniconi.o. 
Accompagnata da una suora, la gio¬ 
vane donna sta passando attraverso 
il cortile. Sul fondo, intraved.amo al¬ 
cuni degenti immersi nei loro solilo¬ 
qui gestuali Su tutto grava quella so¬ 
norità inconsueta, quasi s.m.le a quel¬ 
la d'un giardino zoologico, ma con in 


piu una tonalità doloro'.», cupa, che 
e marchio inconlond.l) b* di qibst 
luoghi . 

Circa una colonna c un zza eh co 
pione per descnure n .mmagui due 
nrevi .nquadrat are O'correr.» sto 
giure altre sei pag *n poi trinare la 
prima battuta: 

c Mamma . m. rieono.sc/ J sono Li 
na .. > E' la protagon.sta Mei roman¬ 
zo e dello sceneggiato a ptonunciar- 
la. Lina ventiseienni. meli.» sceneg¬ 
giatura televisiva trov.amo lo stesso 
personaggio anche quando aveva 15 
anni). Le due mquadrotuic riporta¬ 
te, si riferiscono alla pr.ma vis.ta taf 
la dalla giovane alla madre r.neh.Usa 
iti quel i tragico asilo*. Scrive l'au¬ 
trice del romanzo- « Per die,otto ann, 
l'infelice aveva vissuto nella ca.su co¬ 
niugale. Come moglie, le poche gioie 
le si erano mutate in infinite pene: 


stanza bulica colle sue .nterrute, alle 
quali mia madre s: al ferrava chia¬ 
mando .» nome la e.ita che si stendeva 
lontana e bell ssima nel sole, come un 
b mbo eh ama a se il lago e il bosco 
Da questi pochi esempi di confron¬ 
to tra le pagine del romanzo e quelle 
dei copioni televism. ci si può facil¬ 
mente render conto deinmpresa, in¬ 
dubbiamente ardua, che gli autori del¬ 
la sceneggiatura. Gianni Bongioanni 
e Carlotta Wittig — il primo anche 
come regista e la Wittig anche quale 
interprete di un personaggio dello 
sceneggiato in lavorazione — hanno 
al frontale già in sede di stesura dei 
copioni, e stanno portando avanti o- 
ra nella trascrizione degli stessi co¬ 
pioni e del romanzo in immagini. For¬ 
se due o tre mesi di lavorazione — ol¬ 
tre una ventina di interpreti: 32 am¬ 
bienti in interni — ci vorranno Le 


Con la collaborazione di Carlotta Wittig, il regista Gianni Bon¬ 
gioanni porta sui teleschermi un romanzo di Sibilla Aleramo 
che è « una autobiografia scritta a caldo » — La battaglia per 
l'emancipazione femminile è qui vissuta e mostrata in prima 
persona, in una chiave narrativa che non esclude i sentimenti 


come madre non aveva ma, godulo 
della riconoscenza delle sue creai ti¬ 
re. Il suo cuore non ave.a ma: trova¬ 
to la via deH'eftusio.ne . La \ sita a! 
man,coni,o nel libro del'a Aleramo e 
descritta ,n poche righe, nel sesto ca¬ 
pitolo de! romanzo 

c Odo la voce ri. m a madre g.a d - 
versa, che diceva cose incoerenti (') 
e l'immenso casamento dal quale si 
elevava un brus.o confuso d, r.si e d. 
singhiozzi, come l'ec 0 d'una lo ' 1 1 in 
tempesta che un muro divid sse dii 
resto del mondo (la ''sonorità .iron 
sueta. quasi s.ni le a quella d'un g.a r 
dmo zoolog,co ” descr Ha nell.» s-je 
neggiatura); i vasi, corr.do d'*;er: . 
lungo i quali s'.r.-c.avano le .itemi *• 
re con mizz, di ch.av. «Ma cin'o!i 
mentre agl. usci s'aff ìc vu no tn’on 
figure fuggevoli da, grand occh sb i • 
rati e dalle bocche sor r d".n' fan' » 
sm; d’uia vi Vi oce il'a. c. nflne L 


scenografi sono di Davide Negro, I’ 
arredamento di Enrico Checchi e i 
costumi di Marina D'Andreu. Tra 1 
vari attori, lu giovane Giuliana De 
Sio nella parte di L.na ventiseienne; 
Ileana Gli ione ed Ivo Garram nei 
panni dei suoi genitori. 

Anche la seeneggiatrice Wittig, co¬ 
me si e detto, entrain un personag¬ 
gi, quello di Antonia figura inesi¬ 
stente, tuttavia nelle pagine del ro 
manzo. Si tratta, infatti, di un'« in¬ 
venzione*. con qualche rifer,mento 
»d Anna Maria Mozzoni, che insieme 
1 1 la Kuhscioff era stata una autore¬ 
vole e combattiva esponente della 
" questione femminile*. Antonia do¬ 
vrà, qu,ndi. sintetizzare il pensiero 
delle femm,(liste dell'epoca. Va ricor¬ 
dato cheli romanzo di Sibilla Alera¬ 
mo (pseudonimo di Rina Faccio: A- 
Ir-ssundrii 387G Roma 29GO), ristampa¬ 
to da Feltrinelli nei 1973. come scrive 


Maria Antonietta Maccioccln nella 
sua prefazione alla ristampa fellrinel- 
bana, e «un libro che spinge avanti, 
oggi, la battaglia dell'emancipazione 
femminile come battaglia rivoluzio¬ 
naria ». 

Indubb.amenle. questo e uno dei 
motivi, e crediamo il principale, che 
ha spinto Bongioanni e la Wittig a 
portare sui teleschermi le pagine del 
romanzo, breve ma denso di pensieri, 
di considerazioni ed anche fitto di 
personaggi, di situazioni descritte, ri¬ 
vissute sempre in «prima persona*. 
Una autobiografia scritta «a caldo*, 
come dice Rita Guerricchio (autrice 
di una Storia di Sibilla edita nel 1974 
da Nistri-Lischi), in un suo lungo ar¬ 
ticolo. Un libro contro le ipocrisie, de¬ 
dicato appunto a Una donna e pubbli¬ 
cato sulla terza pagina dell'Unta il 
30 settembre scorso. La Guerricchio 
parla, in quel suo articolo, di compo¬ 
nente tradizionale e ottocentesca del- 
l'jutobiografia della Aleramo * Per 
cui la narrazione procede a circuito 
chiuso, e la successione cronologica 
coincide con l'itinerario prestabilito 
di chi rinviene il percorso più o meno 
accidentato di una predestinazione e 
di un adempimento». 

II romanzo era stato proposto alcu¬ 
ni anni fa da Bongioanni ai nostri 
dirigenti televisivi i quali, constatata 
la quasi totale mancanza di dialoghi 
nelle pag,ne delia Aleramo, avevano 
giudicato l'impresa di assai difticile 
realizzazione. A titolo di prova, il re¬ 
gista e la Wittig avevano iniziato a 
scrivere la sceneggiatura in tre pun¬ 
iate. I primi copioni ottennero un giu- 
d.zio positivo, e le puntate da tre so¬ 
no diventate sei. 

«Praticamente abbiamo dovuto re¬ 
inventare lo sceneggiato televisivo — 
dicono gii autori — perché il testo 
delia Aleramo è un vero e proprio 
memoriale, scritto in forma di roman 
zo. Lo abbiamo proposto alla televi 
sione perché riteniamo si tratti, tut 
torà, di un libro mollo importante 
Nel realizzarlo, non risparmiamo i co 
suddetti grandi sentimenti. Da cui 
forse, un aspetto un po' da feuillet 
fon. Si tratta, comunque, di senti¬ 
menti traboccanti, che forse torne¬ 
ranno attuali. Anzi, in parte Io sono 
già ». 

Nino Ferrerò 


-, X 





















SABATO 


DOMENICA 


LUNEDI 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


MESSA 

OGGI LE COMICHE 

TELCCIORNALE 

IL MATRIMONIO DI FIGARO 

di Beaumarchais. Regia di Sandro Sega . con 
Giorgio Atbertazz: (Replica). 

IL CIRCO ORFEI 

IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITA’ 

Un cartoon di Bruno Bozzetto. 

AUGURI OVUNOUE TU SIA 
IO E I MIEI TRE FIGLI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

DUE RAGAZZI INCORREGGIBILI 

Varietà con Franchi e Ingrate.a. 

SPECCHIO SEGRETO 

Vecchi sor/zi di Mail.;'. Lo/. 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 IL MONDO DI SHIRLEY MAC LAINE 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BUON NATALE, BAMBINI 

14.30 IL SOTTOMARINO GIALLO 

Film a d.segni animati di George Dunri.ng. 

15,40 GALA MIDEM '76 

16,35 IL GIORNO DELLA TARTARUGA 

Repl.cn del musical di Gorinct e G'ovann.ni 
con Renato Rascel. 

18,00 IL NASO 

Telefilm da Gogol. 

18.30 PER LA FAMA DI CESARE 

Replico di uno sceneggiato di Rcx Stout con 
Buazzclli nei panni di Nero Wotle (1. puntata) 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 I TRE MOSCHETTIERI 

Terza puntata. 

21,00 PER LA FAMA DI CESARE 
Seconda puntata. 

22,10 CAT BALLOU 

Film. Regio di Eliiott Silverstcin. Interpreti: 
Jane Fonda. Lee Marvin, Nat King Cole. 

23.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 8. 10.10. 13, 17. 19. 
21. 23; 6: Stanotte, sfamane; 7: La melarancia; 
8.40: La vostra terra; 9.30: Messa; 10,20: Prego, 
dopo di lei...!; 11,30: Cabaret ovunque: 12: Dischi 
caldi: 13,30: Viva l’Italia; 14,50: Prima fila; 15.20: 
Ardir d'amore; 16,30: Mille bolle blu; 18,20: Ri¬ 
gorosissimo; 19,30: Concerto; 20: Saluti e baci; 
20,30: lo nella musica: 21,10: Lettera anonima a 
un cardinale; 22: La gerla; 23,05: Buonanotte dalla 
Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 8.30, 9.30, 11,30. 

12.30. 13,30. 16,25. 18.30, 19.30, 22.30; 6: 

Le musiche del mattino: 8,15: Oggi c domenica; 
8.45: Esse TV; 9,35: Più di cosi; 11: Radiotrionlo; 
12: Anteprima sport; 12,45: Recital di Nicola Di 
Bari; 13.40: Colazione sull’erba; 15: Discorama; 
15.30: Buongiorno blues; 16,30: Da un anno all'al¬ 
tro; 18.15: Disco azione; 19.50: Opera ’76; 21: 
Musica night; 22.45: Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7.45. 10,15. 13.45. 
23; 6: Quotidiana; 8,45: Succede in Italia; 9.30: 
Domcnicatrc; 13: Quale folk; 14.30: Prosa; 17: 
Gli imboccati da dio; 17,45: Fogli d'album; 16.40: 
Intermezzo; 18.15: Jazz giornale; 19.15: Club d’ascol¬ 
to; 20.10: Invito all'opera; 21.10: Festival di Ber¬ 
lino 1976; 22.30: Musica antiqua. 


□ TV SVIZZERA 


CULTO EVANGELICO DI NATALE 
MESSA DI NATALE 
TELEGIORNALE 

CIRCO BILLY SMART DI NATALE 
PRESEPI TIROLESI 

GLI ALLEGRI PIRATI DELL'ISOLA DEL 

TESORO 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

MOMENTO MUSICALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELEGIORNALE 

Al CONFINI DEL PROIBITO 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


1S.00 TELESPORT - PALLACANESTRO 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 TELEFILM DELLA SERIE « 1 SENTIERI 
DEL WEST » 

21.25 ROALD AMUNDSEN 

22.15 LA TERRA 


□ TV FRANCIA 


10.02 TELEGIORNALE 

10.17 CONCERTO SINFONICO 

10.55 INCONTRIAMO I RE MAGI 

11.21 MIRACOLO ALLA 34. STRADA 

13.00 TELEGIORNALE 

13.45 I CACCIATORI DELLE TENEBRE 

14,35 PETER PAN 

17.10 TUTTO PER RIDERE 

13.00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19.20 PARTICELLE DI LUCE 

19,40 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.33 QUESTI UCCELLI DI LEGNO DORATO 

22.10 LOUIS ARMSTRONG 

23.20 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


MESSA 

ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 

TELEGIORNALE 

DOMENICA IN... 

Prograrmna-hap^cn ng j cura di Corrado. 

PRANZO UFFICIALE 
Telefilm di lohn Robino. 

SPORT 

CHI? 

Giallo qu z di P jpo Crudo 

GIOCHI SOTTO L'ALBERO 

TELEGIORNALE 

LE CINQUE ST AC IONI 

Ouarta puntala de.’i'o g..i.-.!i -eie. •, /o 
G.anm Ani-co. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


| 12.30 

PRESEPI NEL MONDO 

Un Firn d. F-cder c Ror.s.f. 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

L'ALTRA DOMENICA 


13.35 

PROSSIMAMENTE 


18,55 

SPAZIO 1999 

Telefilm con Ma-f.rt Landau. 


19,50 

TELEGIORNALE 


20,00 

DOMENICA SPRINT 


20,45 

1 TRE MOSCHETTIERI 



Ouarta puntata dote ,ca,,egg Un 
con Paolo e Lue,a Po i. 

* D.rsio'* 

21.00 

ONDA LIBERA 

Varietà con Roberto Bcngni. 


22,00 

TELEGIORNALE 


22,30 

HUMPHREY BOGART 

Un programma di Marshad Flaum. 


22.SO 

PROTESTANTESIMO 



17.30 

LE AVVENTURE DI 

TARLA MAKAN 


Telefilm con 

Toshiro 

Mitunc 

20,00 

TELEFILM 



20.50 

NOTIZIARIO 



21,10 

BALLA CON 

ME 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 3, 10,10, 13. 17. 19. 
21. 23: 6: Stanotte slamano; 7: La meralancia; 7,35: 
Culto evangelico; 8.40: La vostra terra; 9.30: Messa: 
10,20: Prego, dopo di lei .!; 11.30: Cabaret ovun¬ 
que; 12 Dischi caldi; 13,30: Viva l’Italia; 14.50: 
Prima filo; 15.20: Jardin d'amour; 16,30: Mille bolle 
blu; 18,05: Radiouno per tutti; 13.20: Rigorosissi¬ 
mo; 19.30: Concerto; 20.05: Saluti e baci; 20,35- 
lo nella musico; 21.10: Lettera anonima a un car¬ 
dinale; 22- La Gerla; 22,25: Solt inus.ca; 23,05: 
Buonanotte dallj Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7.30. 8.30. 9,30, 

11.30, 12.30. 13.30. 16.20. 18,30. 19,30. 22.30; 

6: Le musiche del mali no: 8.15 Ogg. e domenica: 
3,45: Esso TV; 9,35 Piu d. cosi; 11: Radiolr onfo; 
12: Anteprima sport; 12,15: La voce di Beniamino 
Gigli; 12.45: Recital di Nicola D. B-ir . 13,40: Cola 
zionc sull'erba; 14: Supplementi di vita reg onalc; 

14.30. Musica « no stop »; 15: Discorama-, 15,30 
Buong.orno blues; 16,30 Da un anno all'altro; 17,45 
Canzoni di serie A; 18.15 Disco azione; 19.50: 
Opera 1976; 21: Musica night; 22, Paris citandoti,- 

22,45 Buonanotte Europj. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.45, 7.45. 13.45, 

18.45. 20.45, 23: 6: Quotidiana Radiotre; 8.45: 
Succede in Italia; 9: Concerto per banda; 9.30: Do¬ 
menicane; 10.25 Grandi mteipreti vocal,, soprano: 
Mjria Cailas; 11,15. Dimcns.one Euiope, 12,15: Di¬ 
sco-novità: 14: Quale f al le; 14.15: Agricolturati c; 
14.30: Verso Damasco; 16.40: Intermezzo; 17; Gii 
imboccati da dio, 18; La coral.ta di Mcndels ;ohn; 
19,15. Club d'ascolto: 20,10: Musette cameristiche 
di Maurice Ra/c'; 21; Festival d: Berlino 1976; 
22,30: Musica Antiqua. 


□ TV SVIZZERA 


13.30 TELEGIORNALE 

13.35 TELERAMA 
14.00 UN’ORA PER VOI 

15.00 PARCHI NAZIONALI EUROPEI 

15.45 DISCO SU GHIACCIO 

17.10 PER I BAMBINI 
1 7,30 TELEGIORNALE 

17.35 LE FANTASTICHE AVVENTURE DI RINTY 
E LA LINCE 

15.50 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

19.50 LA NOSTRA TERRA 

20.10 IL PARADISO DEGLI UCCELLI 

20.45 TELEGIORNALE 
22.00 DISCO SU GHIACCIO 
23.00 TELEGIORNALE 


LI TV CAPODISTRIA 


19.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.00 CANALE 27 

20.15 SERENATA MESSICANA 

F.lm con ! rase ma D ll.an. Andy Russe!. 
Reg.a di Roberto Rodr guez 

21.50 GLI SPIRITISTI 

Sceneggiato d. Sano Mata/utj con Vera 
Cubie 

22.40 TELESPORT - PALLACANESTRO 


□ TV FRANCIA 


10,03 TELEGIORNALE 
11.03 SHEHERAZADE 

12,00 SCHERMO BIANCO. SIPARIO ROSSO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.20 L’OLIO SUL FUOCO 

14,00 SIGNOR CINEMA 

14,55 LE DISGRAZIE DI ALFREDO 

16.22 ANIMALI E UOMINI 

17.10 FESTIVAL DI CARTONI ANIMATI 

18.05 LA BELLA FRANCIA 

19,00 STADE 2 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20.00 TELEGIORNALE 

20,33 UOMINI E TOPI 

22.15 RECITAL DI SERGE REGGIANI 

23.15 PARTICELLE DI LUCE 


□ TV MONTECARLO 


19,45 CARTONI ANIMATI 

20,00 TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 IL MAGNIFICO SCHERZO 


ARGOMENTI 

TUTT1L1BRI 

TELEGIORNALE 

CORSO DI LINGUA INGLESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

» Tocn: appuntamento del lunedi • 

ARGOMENTI 

« Dietro lo schermo » 

I MIEI TRE FIGLI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FOGLIE D’AUTUNNO 

F Im. Regia d. Robert Atdrich. Interpreti: Joan 
Crav/lord, Ci H Robertson, Vera Miles. 

BONTÀ’ LORO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
VAN DER VALK 
Tclet.lm con Bar:/ Foste-. 

TELEGIORNALE 
I TRE MOSCHETTIERI 

Ouinta puntata delio scenegg j!o da Dumas 
con Paolo e Lucia Poli. 

I MISERABILI 

di Victor Hugo Decima puntala, i Replica). 

UOMINI E SCIENZE 

- Scienza e diritto » Nona puntata. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 8, 10,10, 13. 17. 19 
21. 23; 6: Stanotte, stornane; 9: Voi cd io: 10 
Controvoce; 12.t0- Orando la gente canta; 12,45 
Oualche parola al giorno: 13,30- Identikit; 14.30 
Una commedia in trenta minuti; 15,35; Primo Nip 
18,30: Anghingo: due parole e due canzò; 20,30 
L approdo; 21,05: laz: dalla A alta Z; 21.50: Sul 
la punta della lingua; 22,10: Concerto operistico 
23.05: Buonanotte dalla Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7,30, 3,30, 9.30. 
tO. 11.30. 12,30, 13.30, 15.30, 16,30. 17,30, 

3,30. 9,30. 22,30: G: Un altro giorno: 8,45: Mu¬ 
sa v.vj; 9.40: Nel mondo delle mille e una notte; 
0.12: Sola F; 11,40: Le interviste impossibili; 12,45; 
Il disconuco; 13.40- Romanza: 15: Demetrio; 15.45: 
Qui Radio 2. 17.30. Speciale GR; 18,33. Radio- 

d scotcca; 19.50: Supersonic: 21,29: Radio 2, ven- 
tunoevcnlinovc. 


□ RADIO TERZO 


10,15. 13.45. 
Italia: 9,30: 
ica; 12: Da 
perchè; 13: 
club; 15,15: 
17: Anto 
18,15: Jazz 
20: Pranzo 
20: Musiche 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7.45. 1 
23; 6: Quotidiano; 8.45: Succede in 
Noi. voi, loro: 11,10: Musica operisi 
vedere, sentire, sapere; 12.45: Come e 
Interpreti a confronto. 15.15: Disco 
Spccialetrc: 15.30: Un certo discorso; 
logia di interpreti; 17.45: La ricerca: 
giornale: 19.15: Concerto della sera: 
al ir otto: 21: Il buco nel muro; 22, 
di Hacndel. 


□ TV SVIZZERA 


DISCO SU GHIACCIO 
PER I GIOVANI 
PER 1 BAMBINI 
TECNICHE DI PRODUZIONE 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
NAPOLI CONCERTO 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 

TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 

TELEGIORNALE 

DISCO SU GHIACCIO 


□ TV CAPODISTRIA 


19.55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,45 VIETNAM SENZA 17' PARALLELO 
documentario 

21.2S MUSICALMENTE 
22,00 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


TELEGIORNALE 

LA FRANCIA DEI VILLAGGI 

ROTOCALCO REGIONALE 

OPERA SELVAGGIA 

IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 

ANTONIO E ANTONIETTA 

Un !:!m d Jacques Becker 

NEL CUORE DELLE COSE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 

.< Le Stagioni » di Nicolas Poussin 

TELEGIORNALE 

PARTICELLE DI LUCE 

L'ANIMA DEI POETI 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 

CARTONI ANIMATI 

20.00 

JASON 

KING 

20,50 

NOTIZIARIO 

21.20 

L’ISOLA 

SULLA MONTAGNA 


Film 

Regia di Jack Conway con Va 


Johnson, 

June Allyson 



□ TV 1 


MERCOLEDÌ 20 GIOVEDÌ 30 VENERDÌ 31 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


ARGOMENTI 
« Dietro lo schermo » 

FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Due anni d. vacanza » Sesto ep sodio rial 
romanzo d. G.ul.o Verno ■ « La c.ltadclia de.ia 
scienza ». 

ARGOMENTI 

■i Dopo Montagna ». 

JAZZBUM 

•• Johnny Grillici e Charlic Mai ano » 

IO E I MIEI TRE FIGLI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
UNA VITA IN GIOCO 

Te-za puntata dello scenegg alo da 5 moon 
con Ci ao Ccr/i ne. pana, d Mag-..t 

SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE C REGIONI 
SPERIMENTALE LOMBARDIA 
CAROVANA 

Telai.Ir,ì ca.i Word fiord 

POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
CONTI DIFFICILI 
TELEGIORNALE 
I TRE MOSCHETTIERI 

Sc-tn puntata dallo sce tegg .-'•q da Dame» con 
Paolo e La:.a Poi:. 

CARD PAPA’ 

ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 

TE LCClORttALC 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 10,12, 13, 14, 15, 
16. 17, 19, 2 1. 23, 6: Stanotte, slamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 9. Va, ed io; 10: Contiovocc: 11; La tra¬ 
viata- 12.10: Per chi suona la campana; 12,45: Qual- 
che parola ai g:otno; 13.30 Iclcnl.kit: 15,35: Primo 
Nip; 18.30. Anghingo: due parole e due caiìzo; 19,30-, 
Giochi per l'orecchio; 20,35. Ikebana; 21; Nastro¬ 
teca di Rudiouno; 22,3S: Musicisti italiani d’oggi, 
23,15: Buonanotte dada Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO ■ ORE: 6.30, 7,30, 8,30, 9,30 
10. 11.30, 12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 22.30, 6: Un altro giorno; 8,45: Gli «Oscar» 
della canzone; 9.32; Nel mondo delle mille c una 
notte; 10,12: Sala F; 11.32: Le interviste impossibili; 
12,45: Il discomico: 13,40; Romanza; 15; Tilt: 15,45; 
Qui Radio 2; 17,55: Per voi con siile; 18,33: Radio- 
discoteca: 19,50: Supersonic; 21,40: Riascoltando Wal¬ 
ter Gieselting: 22.45: Incontro con Franco Marino. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45. 13,45, 18,45, 

20.45. 23; G: Quotidiana; 8,45: Succedo in Italia; 9: 
Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi loro; 11,10: Musica 
operist-ca; 11,40: Pagina su pagina: 12: Da vedere, 
sentire, sapere: 12,45; Come o perche; 13; Le parole 
della musica: 14,15: Disco' club: 15.15: Specialctre; 
15.30: Un certo discorso..,; 17: Antologia del bei 
canlo; 17.30: Spazio Tic: 18,15: Jazz giornale; 19,15- 
Concerto della sera: 20; Pranzo alle otto; 20Ì30: 
Il Bravo, opera di Saverio Mcrcadante. 


TV SVIZZERA 


15,00 DISCO SU GHIACCIO 

17,35 CROCEVIA NEL MEDITERRANEO 

18,00 PER I GIOVANI 

18,55 AGRICOLTURA CACCIA PESCA 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SCHERMO BIANCO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 SIMONE E LAURA 

Film con Peter Finch. Kty Kendall Regia 
di Murici Box 

22.25 JAZZ CLUB 

Dizzy Giilsbp'» 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 

20,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 VIOLENZA PER UNA GIOVANE 

Film con Graham D.,itoti o Claudio 
Reg a di Luis Bunu-rl 

22,05 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

22.35 COMPLESSI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


TELEGIORNALE 

CONCERTO SINFONICO 

LEOPOLDO AMORE MIO 

Uno sceneggiato con Emmanucllc Riva 

TELEGIORNALE 

LA FRANCIA DE! VILLAGGI 

OPERA SELVAGGIA 

IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 

IL VIAGGIO FANTASTICO 

Un (ni di Richard Fle-scher 

NEL CUORE DELLE COSE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 

TELEGIORNALE 

IL RAGAZZO SELVAGGIO 

Fini ó' Franco': T.ullaul 

MUSICHE DELLA NOTTE 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 IL BARONE 

Tc.cl.lm con Steve Farrcst 

20,55 NOTIZIARIO 

21,15 INTERMEZZO MATRIMONIALE 

Film - Regia di Alexander Korda con 
borah Kcrr 


ARGOMENTI 

OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

* Manzù e i maestri del passalo » - » Braci io 
di Ferro». 

ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
IO E 1 MIE» TRE FIGLI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
GIOVANI IN AMERICA 
Seconda puntata. 

MERCOLEDÌ’ SPORT 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12,30 

NC STIAMO PARLANDO 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

EDUCAZIONE E REGIONI 


17,00 

TV 2 RAGAZZI 


13.00 

POLITECNICO 


13,30 

TELEGIORNALE 


18,45 

A PROVA DI LADRO 

Telclilni della serie di A t-ed H tchcoiii 


19,10 

DONNA PAOLA FERMOPOSTA 

Rubrica a cura di Podìj Barboit , 


19.45 

TELEGIORNALE 


20,45 

TG 2 ODEON 


21,30 

UN UOMO, UNA DONNA 



F ili. Regia d C amia Lein.iih 1 di 
Annui; A mee. Jc-.itt L.o.i.c i i nt j i. t! 


23. t5 

TELEGIORNALE 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 10,12. 13, 14, 15, 
17. 19. 21; 6- Stanotte slamane: 7,30: Lavoro llash; 
9: Voi ed io: I: Cordialmente con: 11,30: La donna di 
Neanderthnl: 12,10: Per chi suona la campanti; 12,45; 
Qualche parola al giorno; 13,30-, Identikit-, 14,05: 
Itinerari minori; 14,30: Saluti c baci; 15,35: Pri¬ 
mo Nip; 18 30; Anghingo; 19,15- Asterisco musi¬ 
cale; 19,25: Appuntamento; 19.30: Il corriere del- 
l'opero; 20.30: Lo spunto (II); 21,05: Il concer- 
Ione; 22,30: Data di lascila; 23,05: Buonanotte 
dalla Damo di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 

I t ,30, 12.30, 13,30. 15,30. IG.30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Piu di così; 8,45: 50 anni d’Europa; 9,40: 

II mondo delle mille e uno notle; 10: Intervallo musi¬ 
calo; 10.12: Sala F; 11,40: Le .interviste impossibili; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12,45: Il discomico; 
13,40: Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 15 Hans 
Christian Andersen uno vita come una liaba. 15,45: 
Qua Radioduc; 17,20: Speciale GR2: 17,55: Mode in 
Italy; 18,40: Notale con i tuo,; 19.50: It convegno 
dei cinque: 20,40: Ne di Venere ne di Marie; 21,29; 
Radio 2. vcntunovuntinovc. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10.45, 13,45, 

1S.45. 20,45. 23; 6-, Quotidiano Radiotre-, 8,45; Suc¬ 
cede ,n Italia; 9; Piccolo concerlo; 9,30; Noi, voi, lo¬ 
ro; 11,10: Operislico; 11,40: Pagina su pagina; 12: Da 
vedere, sentire, sapore; 12,30: Rarità musicali; 12,45: 
Una r,sposto alle vostre domande; 13: Dedicalo A; 
14,15: Disco club; 15,15: Speciale Ire; 15.30: Un cer¬ 
to discorso; 17: Bcethovcn-Klcmpcrer; 17,45; nL ricer¬ 
ca; 18,15: Jazz giornale; 19,15; Concerto dello sera; 
20: Pranzo olle otto; 21: Boulcr; 22: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 22,40; Idee c latti della musica. 


□ TV SVIZZERA 


15,00 DISCO SU GHIACCIO 

17,35 LA BELL’ETÀ' 

18,00 PER 1 BAMBINI 

18,55 INCONTRI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SULLA STRADA DELL’UOMO 

20.15 UNA SERATA ROMANTICA 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 LUDU5 DANIELIS 

Dramma lilurg co 

22,10 RITRATTI 
23,05 TELEGIORNALE 

23.15 DISCO SU GHIACCIO 


□ TV CAPODISTRIA 


19.55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
Cartoni animati 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 L'AVVENTUROSO SIMPLICI5SIMUS 
sceneggiato 

21,25 URANI 70 

21,45 COME NASCE UN RALLY 


□ TV FRANCIA 


CONCERTO SINFONICO 

UN SUR CINO 

CARTONI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

LA FRANCIA DEI VILLAGGI 

OPERA SELVAGGIA 

UN SUR CINO 

LE BELLE DI NOTTE 

Film di Rene Cla r con Gerard PI; lippe 

UN SUR CINO 

NEL CUORE DCLLE COSE 

ATTUALITÀ REGIONALI 

UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 

TELEGIORNALE 

UN'AUTO MODELLO .. ZEPPELIN » 
SPECIALE TELEGIORNALE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.25 CARTONI ANIMATI 

20,00 TELEFILM 

20,55 NOTIZIARIO 

21,15 FBI CHIAMA ISTANBUL 

Film - Regia di Mimmo 
Clark, Bella Corte: 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
< Occhi, irta,li e laitasa • - < !>-t 

Blapper» 

ARGOMENTI 
- Eurocomunismo » 

MUSICHE PER ORGANO 
IO E I MIEI TRE FIGLI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 

Qu.z a cura ili M I.e Botg.oino. 
ABBASHOW 

IL GIOIELLIERE E LO PSICHIATRA 
TELEGIORNALE 


< b'toopcr 


□ TV 2 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
QUINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 

E’ UN MISTERO CHARLIC BROWN 
SPOSI IN CAPO AL MONDO 
TELEGIORNALE 
1 TRE MOSCHETTIERI 

Scit me mi l'.-ilo. 

GEORGE 5AND 

« Due a tic re-.» il lei » 

SI'. NO. PERCHE’ 

, f c-'-ri.'i .uno no ,u I 1 » 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ORE: 7, !). 10,10. 13. 14. 15, 
16, 17. 19, 21, 23 6: Stanotte, stamane 7,20; Lavo- 
io llash; 9. Voi < il io; 11: Cordialmente con; 11,30 
L’alli a suono; 12,10: Pei sIti suona la campano; 12,45 
Qualche parola al giorno; 13,30 Identikit; 14,15 
Piccolo proprietà; <s terriero; 14,30 Microsolco in 
anteprima; 15,05 II setolo dei padri; 15,35: Primo 
Nip; 18.30 Anghingo: 19 15 Asteiisco musicale; 
19.25- Appuntamento; 19 30 II moscciiiio; 20.10 
Ikebana, 21,05- Un po d’umotixmo; 22; Musiche di 
Gcrthwm; 23.05: Buonanotte dalla Doma di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6.30, 7.30 B.30, 9.30, 

11.30. 12,30. 13 30. 16.30. IU.30, 19,30. 22.30: 

6: Un altro giorno; 8.45: Nasceva iti mezzo ni mare; 
9,40: Nel mondo (Ielle mille e una notle; 10. Spe¬ 
ciale GR2; 10,12 Sala F: 11,40- L<- interviste im¬ 
possibili, 12.10 T<asmiss.oni tegioiiali; 12,45 Die¬ 
ci ma non li dimostro. 13.-10: Romanzo; 14: Tra¬ 
smissioni regionali-, 15: Tilt. 15.45. Qui Rodio 2; 
17,30: Speciale GR2; 17.55 Tulio il mondo in 
musico; 18,33: Natale con i luoi; 19.50- Ultimis¬ 
sime da Andre Cnrr; 20.05 Sintonico, 21,25: Il 
Tcolro di Radioduc. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.45 7,45, 13,45, 

18,45, 23. 6 Quotidiana Ratliolie; 8,45: Succedo 
in Italia: 9: Piccolo concerto; 9,30. Noi, voi, loro; 
11,10: Opoi islica; 11,40 Pagina su pagina; 12: Dn 
vedete, sentire, sapete; 12,30. Rotilo musicali; 12,45- 
Come e perche; 13 Interpreti a coni ionio; 14,15- 
Discoclub: 15.15 Spcc.aletre, 15.30 Un certo di¬ 
scorso; 17 Concetto da carnei a; 17,45, La ritorca; 
13,15: Jazz g-oi .tali- 19,15- Concetto delta seta, 
20: Guglielmo Teli, il, Ross ni; 0,30. Leltuie tos- 
sutiane, 


□ TV SVIZZERA 


15,00 DISCO SU GHIACCIO 

17,35 CLIO rtORUCCI 
18,00 PER I BAMBINI 

18,55 ALBERO GENEALOGICO 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20.15 PRIMO INCONTRO 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 THE BELL TELCPHONC « JUBILEE ■ 

SuePacolo d vaticla con B ng Croeby e 
L - j M nn*!l- 

22.15 1976-. UN ANNO IN IMMAGINI 

23.15 TELEGIORNALE 

23.25 DISCO SU GHIACCIO 


□ TV CAPODISTRIA 


19,00 

SALTO SPECIALE 

CON 

GLI SCI 

19,55 

L'ANGOLINO DCI 

RAGAZZI 

20,15 

TELEGIORNALE 



20,35 

LAMIEL 

F mi con At.tt.t 

K'II Usi. 

Jean C.oudc Brioly 


e Robc-t 1 lostc n. 

r<c«j i*j 

di Jean Aurei 

22,05 

CINENOTES 




□ TV FRANCIA 


10,02 TELEGIORNALE 

10.20 CONCERTO SINFONICO 

10,SO IL SIGNOR NOSTALGIA 

12,35 CARTONI ANIMATI 

12.45 TELEGIORNALE 

13,05 LA FRANCIA DEI VILLAGGI 
15,00 OPERA SELVAGGIA 
15,53 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16,55 VIALE DEL TRAMONTO 
13,43 NEL CUORE DILLE COSE 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,40 UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20,33 GRAND CCHIQUIER SPECIAL 

23,30 L’ANIMA DEI POETI 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.25 CARTONI ANIMATI 

20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20.25 ALICE DOVE SUI? 

20,55 NOTIZIARIO 

21,15 LA PRIMA NOTTE IN TRE 

Film - Regio di 5 Ivan S.mon 
Skolton, Cor,rad Wc'dt 


ARGOMENTI 

» Curoeomim uno ». 

INCONTRO CON I RITCHIE FAMILY 
TELEGIORNALE 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
ARGOMENTI 

L'ALLEGRA BANDA DI YOGHI 

IO E I MICI TRE FIGLI 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA 

SPECIALE TC 1 

SCCNA CONTRO SCENA 

BUON ANNO SUPCRSHOW 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE C REGIONI 
17,00 TV 2 RAGAZZI 

18.00 POLITECNICO 

18.30 TCLCGIORNALC 

18.45 CHISIS 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 

21.00 I TRE MOSCHETTIERI 
Ottava puntala 

21.15 BUON ANNO BAMBINI 

Ca Ioni animai- 

22,00 NON SI PUÒ’ SPIEGARE, 
BISOGNA VEDERLO 

Va età con Coi hi r Renato 


G RADIO PRIMO 


GtORNAl L RADIO ■ ORE: 7, 8, 10,1?, 13, 14, 15, 
16, 17. I'). 2, 6 Stanotte stamane; 7,20 Lavoro lloih; 
9 Va, ed io; 11: Coi dilmcnln con: 11,30: L'altro 
suono. 12,10 Come untavamo; 12.45. Ouakhc pa¬ 
rola al g.omo. 13,30 Iden 1 1 li 11 ; 14,30 Romeo, Giu- 
helta e le tonchio, 15 05 Prisma; 15,35 Primo 
N.p; 18 30 Atmosteie 2000: 19,15- Astenico lllu- 
■ucalc; 19,26 Appuntamento con Radiouno,- 19,30: 
Ime -.oli.inatta. 20. Messaggio del Prc-iidentc dell* 
Ri nuhhlu a. 20.10 lune setlimaiio, 21,15. Da Na¬ 
poli •.nettatolo musicale di line anno; 22,15: Abot- 
joui; 23 Radiouno 31; 24 Cambiamo anno msieom*. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6,30, 7,30. 8,30. 9.30, 
I 1.30, 12,30, 13.30, 16.25. IB.30. 19,30. 22.30; 6: 
Un adro giorno; 8.45: film jockey; 9.40: Nel 
mondo delle mille e una notte; 10: Speciale GR2; 
10.12 L pei luiue; 11,40: I pensierini sul Natale; 
12,10: Tiostnissioiti regionali; 12,45: Il racconto del 
venerdì; 13. Hit Paiadc, 13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1 S: Sorella Radio; 15.45: Qui 
Radiotlue; 18,33 Nulolc con i tuoi; 19,50: 5upor- 
sonii; 21.29 Rodio 2. venlunocvcnlntovc. 


□ RADIO TERZO 


CORNALE RADIO - ORE: 0,45, 7.45. 13,45, 

18.45. 20.45, 23; G Quotidiana Radiotre; 8,45: 
Succede ut lini.a; 9 Piccolo concerto; 9,30: Noi, 
voi, laro, 11,10: Operistica; 11,40: Pagina su pa¬ 
gina; 12 Da vedine, sentire, sapere; 12,30: Roritè 
musicali, 12,45: Una risposta alle vasti* domande; 
13. Le pjrolo dello minuta; 14,15: Discodub; 15,15: 
Speciale tre; 15,30- Un certo discorso; 17: Spazio 
tre; 17.45: Musiche di danza e di scena; 18,15: 
Jazz giornale; 19,15 Togli d'album; 19.30: Con¬ 
cetto duello da Von Karajaii; 21.15: Feste musicali; 
22- Cornetto di Valzi-t, 22,40 Come gli altn la 
Iteti-, ano » 


J TV SVIZZERA 


15.00 DISCO SU GHIACCIO 

17.10 PER I GIOVANI 
1B.00 PER I RAGAZZI 

18.55 DIVENIRE 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 LA NOTTC V TATTA PER RUBARE 

I hit eoo Calher.nr Spa.il.,. Ph.l ppe Leroy 
Rag a tl Ci oi -i u C.V t.iin 

22,40 TELEGIORNALE 

22.50 HOLIDAY ON ICC 1970 

23.50 AUGURI 

01.00 MU5IK, MUSIK, MU5IK 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 PROGRAMMA DI CAPODANNO 
00,05 SERATA DANZANTE 


□ TV FRANCIA 


TELEGIORNALE 

CONCERTO SINFONICO 

AP05TR0PHE5 

TELEGIORNALE 

LA FRANCIA DEI VILLAGGI 

OPERA SELVAGGIA 

IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 

UNO STRANO DRAMMA 

f irn di M Carnè 

NEL CUORE DELLE COSE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

UN CAPOLAVORO DEL LOUVRE 

TELEGIORNALE 

LA CUCINA AL BURRO 

I Im d G.,!e‘, Grang.cr 

ARRIVA JACQUES MARTIN 
GILBERT BECAUD 1977 
COMINCIA L’ANNO NUOVO 


□ TV MONTECARLO 


CARTONI ANIMATI 
PERRY MASON 

Telefilm con Roymond Burr 

MONTECARLO NCW 
NOTIZIARIO 

IL RUGGITO DEL TOPO 

Film • Regia di Jack Arnold con Pete 
Sederi, Jean Scberg 

GLI AMICI DI « UN PCU D’AMOUR... < 
MUSICA SULLE NUVOLE 
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l'Unità / venerdi 24 dicembre 1976 


« Teatro per bambini » a Milano 

La bambola 
manipolata 

Per lo spettacolo alla Piccola Scala, Strehler 
ha inserito nel testo di Sastre un sunto del 
« Cerchio di gesso del Caucaso » di Brecht 


Nostro servizio 

MILANO, 28 
Partendo dalla Stona delia 
bambola abbandonata di Al 
fonso Sastre. Strehler. nel *uo 
primo esperimento di un tea 
tro per bambini («e per gran¬ 
di »), non ila resistito alla ten¬ 
tazione di rielaborarla profon 
riamente, assumendola co 
me pretesto, e amplificando 
(.su indicazione, pare dei suoi 
stessi giovanissimi attori) una 
serie di suggerimenti possibi 
li, sollccltabili nel testo (edi¬ 
to, quest’anno appunto, pres¬ 
se» le lenirne Udizioni ». 

Se Sastre prevedeva negli 
Intermezzi uno spazio aperto 
a canzoni e improvvisazioni. 
l»er « i bambini del none 
Strehler ha portato in scen i 
Un gruppetto di bambini, ohe 


Martedì 
l'Opera 
apre con 
Merendante 


Giorno per giorno U tem 
po passa, e ci stiamo avvici¬ 
nando anche all'inaugurazio¬ 
ne del Teatro dell'Opera di 
Roma. Avverrà il 28 (ore 
20 30), con l'opera d. Saverio 
Mercadante ( 179»-1870), Il 
Bravo, risalente al 1839, scom¬ 
parsa dalle scene sul 1 inire 
del secolo scorso. 

Sul perche di que.-’u ne-.it 
illazione (Merendante non ha 
avuto molto fortuna neppure 
in occasione del cenlc-nano 
della morte) c'è stata ieri uni 
conferenza stampa. Il sovnn 
tendente Luca Di Schiena, ha 
tenuto a precisare che quo 
sta c la prima opera di cui 
la nuova ge.it ione deP'Ente li¬ 
rico romano abb.a la pena 
responsabilità. Ha tenuto an 
che a far sapere che le dif¬ 
ficoltà crescono, diventano 
tanto più pesanti in quanto 
mwono dall’interno stesso 
del Teatro Coloro < he vaglio 
no distruggere quel che si è 
riuscito a fare finora -— ha 
detto ì! sovrintendente 
stanno in casi», nella chiglia 
della nave, addirittura in 
plancia di comando. Abbia 
nio poi saputo clic, messi in 
moto da un e.i;>oneiite demo 
cristiano, membro de! Consi¬ 
glio di amministrazione, nei 
giorni scorsi si ,-ono presen¬ 
tati m teatro ì carabinieri 
fma sono ri mas*’, a mani 
vuote» incaricati — pare — di 
corcare c sequestrare docu 
menti che avrebbero do.uto 
sul frugare illecite manovre dei 
responsabili del Teatro. 

Il Bravo sarà radiotrisinci 
so in diretta, e ciò sig.nl ca 
la ripresa di una tradii ohe 
che si era fermata al 1919. 

Gioaechino l.anza Tumula¬ 
si. direttore aitistico del! En¬ 
te. ha quindi illustrato !a pa¬ 
rabola artistica di Mercadan¬ 
te. musicista rilevante pur se 
non primario, che per molti 
anni, alla pari con Donizetti. 
fu un compositore che tace 
va testo. 

Il Bravo è un’opera coni 
p'ossa ic'è un terzetto di per¬ 
sone che si cercano c si 
sfuggono a vicenda, '.e quali 
soltanto alla fine si ritrova¬ 
no corre padre, madre e fi 
gin', ma si è preferito un 
allestimento che rispccch asve 
l'edizione integrale. Compre¬ 
si g’.i intervalli, lo spettacolo 
durerà almeno tre ore c 
mezzo. 

Laura Tommasi ha inda- 
g.a’o anche >u taluni momen 
ti sali-ulti <: fma'i de! sccon 
do e tic! torso atto», no.ie'i - 
saiie renvmscenze eh.e inci¬ 
dono su!!.» niu-nca del M-r 
cadali*- Mi di qu-'-to d re 
ir.o dopo '.'esecuzione. 

Hur.i, pii preso la paro a 
la torce.graia Suonili Egri, 
eh- ha te.m*o pre.-ente tome 
Intorno ai 184») andava afft'*- 
tnindo.-: li danza su’.e pun¬ 
te. c che si avi arra di . -< 1 ; 
C; biiicrmc «un ruoto p.nt » 
gon.stieo hi M.irghcr.ta Par 
ni a » dimoitrate-; .-c.isib.l: 

* i'idea di onlrr-i ne! corso 
di un'opera, anziché :n un ve 
ro .-ivttaco’.o di b.iiictt'i 

Li regia è d: Roberto Gu:e 
c:a:d:m il quale, .nvirgn.ito 
Iti prove d: p i’coscetiieo. non 
ha potuto lenire ragguagli 
tuli » sita rcahz•.i.ionc de! 
Iì’aro. K’ pero interi entro 
In scenografo Edoardo Janich 
(--ciò suoi anche t cost iti'.:», 
che è un incuoro e che. a 
parte la ore va In -a de! b. in 
co e nrr\ vorrà dare una 
Ini tv. i gir. e d. Vene ita cn qu¬ 
ii! città .opera è ambienta 
tu non natuiah.-tira. ma c v- 
fin ne 1 resto, una trami ro 


..itene? ire. 

rev.iiamo. so’.u.’trm nato da', 
l'tncuho de: .-ogni 
Qualcuno, messo .n al'arrre 
da', costo de. biglietti per 
la «prima» di Milano tl-ìò 
rn.la lire i.a p«>.:ro.i.» >. Ita 
l.fo sapere cu ufo. invece, 
costerà a Rema il pesto ir. 
p >‘ea per ia s-'rati i.u.uu 
r.a'.e Avendo saputa che V. 
I e e e - irà di ve:f ie.nquem: 
la hre. Ita tratto un st-pr.i 
c.. 'Od.1i.ifa/ione. A ito. sena 
Ira un prtz./o etcessivo. dal 
Cjuale si capisce che ''attività 
de? ì Enti lirici non si si an 
fora a chi deve «i-v-t re desti- 
f ’V*. 

e. v. 


le prime 
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fungono un po' da coro, e 
rantolino (i n M*autore diven¬ 
tato cf'-i Pangolino del regi 
sta. E -e- S- 1 -.tre si era impe¬ 
gnato a riscrivere, ad ss um 
infantai, la parabola del Cer 
ehm di gesso, Strehler. rici¬ 
clata a suo modo la cornice 
del dramma brechtiano, ha 
montato un suo giuoco di sca¬ 
tole cinesi, innestando nella 
Bambola un «sunto .. del Cer¬ 
chio, in 're episodi, attaccati 
con io sputo del sogno in¬ 
fantile (il che costringe il fu¬ 
retto puerile a dormicchiare 
più del giusto). 

L'idea e ingegnosa, anche 
se si trascina addosso vari 
inconvenienti: perchè il dop¬ 
pio tinaie, per esempio, che 
sarà molto brechtiano, non di¬ 
co. costringe lo strato,vendolo 
sastriano a pronunciarsi in 
favore della Lolita ritta e 
cattiva, die ha abbandonato 
la sua bambola, contro la po 
vera e buona Paquita. che e 
poi la mini Gruseia de! caso. 
A questo punto c'e da due 
der.ii, onestamente, se non 
era meglio allestire (Inetta¬ 
mente. e senza esitazione, un 
bel Cerchio, che va benissi¬ 
mo davvero per grandi e pic¬ 
cini. senza costringere nei.su 
no. e senza costringersi a 
bamboleggiare più del giusto, 
e senza necessità. 

Il lettore avrà ben com¬ 
preso, ormai, che nutro scar¬ 
na simpatia, in genere, per il 
teatro «per bambini» (men¬ 
tre mi va molto bene, certo, 
il teatro «di bambini», e 
non confondiamo), ma per 
fortuna non sono pedagogo, 
e mi accontento di aver ter 
to per conto mio. tenendomi 
i miei orrendi pregiudizi, e 
suggerendo soltanto, ai geni¬ 
tori zelanti, di portarsi i bam¬ 
bini al teatro « per grandi » 
m ogni occasione possibile e 
propizia. Non sono pedago¬ 
gò. dicevo, ma sono padre. 
Una mia tigli» non ancora 
nemmeno quattrenne, per ri¬ 
manere proprio a Strehler. si 
<* goduta non poco il suo 
Campiello, e non ha niente 
di prodigioso, poverina. Non 
ha seguito né -apito tutto, lo 
so. Io ammetto: ma limiti 
del genere li ho verifica' t, m 
sala, anche presso tanti suoi 
glandi co spettatori (e non 
ora mica questione di mero 
di Letto veneto de! Settecen¬ 
to). Se avesse visto ti Co¬ 
di io di Squamila, tanto per 
dire, sono sicuro che si sa 
lebbe divertita anche più di 
me. e che avrebbe applaudi¬ 
to più dei già cresciuteli! mi¬ 
norenni die affollavano la 
Piccola Scala, per questa 
Bambola qui manipolata, e 
che erano poi un pubblico di 
tante lolite e di tanti loliti. 
di quelli die le bambole, et 
scommetto, da domani non le 
buttano piu via. per far di¬ 
spetto a tutte le Paquite di 
buon cuore 

Da una regia impegnata 
davvero, insomma, si impara 
sempre qualche cosa, fui dal¬ 
la più tenera infanzia. Questa, 
e evidente che Strehler l’ha 
latta con la mano sinistra, 
e se l'ha fatta con la de 
stra gli è riuscita piuttosto 
sghemba: in tal modo, per 
forza, fin dalia più tenera in¬ 
fanzia ci si può fare de! tea¬ 
tro un'idea imprecisa e di¬ 
storta, e si fa il cibo alla 
sot'oregia, edulcorante d'un 
colpo solo, per giunta. :n fer¬ 
vida accoppiata, e ì! Sastre 
e il Brecht. 

Ho sentito qualcuno dichia¬ 
rare. ne'.rmtorvallo. essere 
costi altamente formativa, per 
menti drammaticamente in¬ 
formi. un teatro povero po 
vero, che rivela ì trucchi, che 
mostra le corde, che d -misti¬ 
fica I.» scatolona magica, che 
fa vedere come è fatto dea 
tro e dietro, e che dunque 
strania e strania. Qui. non 
so bene pronunciarmi Cosi 
su due piedi, però, direi che 
bastano le marionette, volen¬ 
do. per ottenere tanto (sal¬ 
vo il fatto, si capisce, che 
nelle marionette l'infante si 
immedesima partoeipativa- 
nn-iito ed emotivamente, di 
speiata mente e maledetta- 
mente ». E non e mi- » imi 
buona ragione, comunque, per 
imi ire e stilare un albero 
d: mezzo a'.!.» scena, .ivairi e 
:nd e'ro. non so piu quante 
\ ohe 

I bambini sono bamboli 
Ciò* non sono mente stomi, 
appunto Comunque !.» g’na 
ino. : consensi della pia tea 
in erba !.»ie:ano molti dubbi 
aperti e sO.spe.it : quando r.»,> 
pi lusometto saliva per Gru- 
scm. con due uomini neri ne 
r; (he. depo averle fatto un 
;xV di neve bianca bianca 
con ì soliti coriandoli, le la 
recano il corso d'acqua vorti¬ 
cosa con la stoffa azzurrini, 
e poi la fune sospesa sugli 
abii.it. io sospetto, sempre 
pc:venalmente, che i bambi¬ 
ni si scatenassero proprio sa. 
«sembra vero», che è 
e a mine no’oriamentc. delia 
< 1 :.'-entiraziono oste’ira e tea 
tra. e. 

Ma se da', estetica trans, 
tionio all’etica, zi: interroga 
t.ci si fanno anche pii in¬ 
quietanti. perche il Stistr- e 
il Brecht, si sa. tirano a prc 
n.iare il -avere, mentre Stren 
!or tira a premiare, in questa 
bolla patria di Edmondo, l'a 
more, i sentimenti, zìi affetti 
E' logico che si ntroM nei 
ptstizci. poi. e «arresti !a 
dn’ettira -> come dice lui. 
sui'.*.» questione ineffabile, e 
scarsamente sintattica: «Co¬ 
me si fa a sapere se vera 
mente uno am» una cosa, e 
por questo avere diritto a 
pcìsederla? ». Ma i bamb: 
ni. por fortuna, non leggono li 
programma dello spettacolo. 
È poi. è Natale. 

Edoardo Sanguinati 


Cinema 

L’ultima follia 

Il titolo originale della piu 
recente fatica di Mei Brooks, 
il cineasta statunitense giun¬ 
to a rapida celebrità anche 
presso di noi (specialmente 
con Frankenstein junior e con 
Mezzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co/, o Silent mone, c:oe Film 
mulo; v dice già molto. Qui. 
infatti, se la colonna musicale 
è nutrita e quasi continua, 
non si ascoltano parole, men¬ 
tre pur .il muovono le bocche 
degli attor:: e ì d.aloghi .ano 
sostituiti da parche dida¬ 
scalie, nel gusto di quell'epo¬ 
ca, appunto, quando il cine¬ 
ma non articolava ancora 
verbo. 

Ma la vicenda si colloca ai 
nostri giorni; e ci narra di 
un regista, Me! Spass, da tem¬ 
po in ombra a causa del vi¬ 
zio di bere, il quale tenta di 
rilanciarsi proponendo, al ca¬ 
po di una ditta in crisi, la 
realizzazione di un film mu¬ 
to. Quello accetta, dopo l'ini¬ 
ziale rifiuto, a patto che Mei 
Spasi coinvolga nell’impresa 
qualche nome di fama. E' 
quanto Mei Spass, affiancato 
da due balordi ma volontero¬ 
si assistenti, riuscirà a com¬ 
piere. Il suo cammino, tutta¬ 
via. e ostacolato dalle mano¬ 
vre di una potente società 
finanziaria di San Francisco, 
elio mira a fare l’«asso piglia¬ 
tutto » a Hollywood, e che 
non esita a usare contro Mei 
le arti di una maliziosa fem¬ 
mina. Lui, scoperto l’ingan¬ 
no. si ridà all’alcool, ma lei 
intanto si e innamorata, e 
passa dalla sua parte. Tutto 
finirà bene, con la trionfale 
proiezione del Stlent movie, 
rubato dai nemici e recupera¬ 
to in extremis. Senza porsi 
nessun problema storicocri¬ 
tico, Mei Brooks cerca dun¬ 
que di ricalcare (ma non ha 
avuto il coraggio di privarsi 
del colore e dello schermo in¬ 
grandito) i procedimenti tec¬ 
nici e formali che furono quel¬ 
li di un capitolo glorioso del¬ 
la cinematografia d’oltre ocea¬ 
no. e non solo di essa: il rit¬ 
mo frenetico, la gestualità 
iperbolica, l'aneddotica para¬ 
dossale. il surrealismo delle 
situazioni. L'effetto generale 
è conseguito però in modesta 
misura, e il voluto dinamismo 
spesso scarseggia; mentre il 
tono scade sovente ai livelli 
d'un cabaret non troppo so¬ 
fisticato. Gag, certo, non uè 
mancano, e quinci occasioni 
di riso, ma l’insieme =>a di 
meccanico e di artificioso. 

Dal resto, come interprete, 
nei panni del protagonista. 
Mei Brooks non pare eccelso. 
Marty Feìciman. Doni De Lu. 
se e quanti altri lo attorniano 
più da vicino sembrano sfrut¬ 
tati al mimmo, o quasi, delle 
loro possibilità. Abbastanza 
spiritosi, invece. ì contributi 
dei «divi ospiti»: Burt Rey¬ 
nolds, James Caan. Liza Min- 
nelli. Marco! Marceau (che 
pronuncia l'unica battuta udì 
bile, un secco «no»». Paul 
Newman e Anne Bancroft; la 
quale, for.ie perché moglie del¬ 
l'autore. ha la scena più sbia- 
cata ma più divertente, ne! 
night dove i nostri compari 
fingono d'c.iiere un trio ispa¬ 
no-americano. 

La lunga notte 
di Entebbe 

Dopo i falchi, gli avvoltoi. 
Un produttore e un regista 
d’oltre oceano (David L. 
Wolper, Marvin Chomsky) ii 
sono buttati, a caldo, sui 
tragici fatti di Entebbe, ed 
ecco, a nemmeno sei mesi 
dal loro svolgersi (fine giu¬ 
gno. primi di luglio). la re¬ 
lativa versione cinematogra¬ 
fica: dal dirottamento del 
jet dell’Air France sullo sca¬ 
lo ugandese. per mano d’un 
gruppo di terroristi di di¬ 
verse nazionalità, all'arri¬ 
schiato e proditorio attac¬ 
co israeliano, volto a libe¬ 
rare di forza gli ostaggi, e 
conclusosi con un pesante 
bilancio. 

Il film non nasconde il 
costo deH'impresa. m termi¬ 
ni di vite spente nel modo 
più brutale. Ma, mentre ta¬ 
ce su molti oscuri dettagli, 
compresa la funzione di sup 
porto che. nella vicenda, è 
stata attribuita al Kenia. pre¬ 
senta la decisione del gover¬ 
no d'Israele come inevitabile. 
Tra l’altro, jl « mediatore » 
Idi Ainin. presidente de!- 
l’Ueand.i, ci viene mostrato 
fonie un paci laccio mesa Io¬ 
ni» ne. de', quale non c; si 
può assolti! imen'e fidare. 

Ma la sostanziale ignobil¬ 
tà de’.’i Lunga notte di En¬ 
tebbe e nel/applirare .vj una 
realtà comunque scottante, 
dal punto d: vista umano co 
nf da que’o poi.tiro. ; p.u 
vetus-: stampi hollywood: » 
ni: ia *ipologia de; per.ionig 
g: del.e loro reazion.. de. 
reciproci ranpurt; ose.ha tra 
l’ovv.o. .o scontato. ;1 falso 
I/o riunioni del consigli de. 

min. stri di Gerusalemme. 

ion ;e polemiche tra ;i re 
>pons,*.b.!e della Difesa. Pe 
ros iBur: Lancaster. immusì 
natevi» e il premier Rtb.n 
• Anthony Hopkins», raggiun¬ 
gono vertici notevoli di r- 
d.co.o. L’apparire, sullo scher 
nu. di volti vanamente fa 
mne (da He.ma: Berz’er a 
Richard Dr^vf-uss. K.rk 

Douglas a Elizabeth Taylor, 
n L.nda B'.a.r a Christian 
Mirquan.it ac.re..re ;1 s?n-~> 
d: s marnala f.nzicne S' 
mine» il rigore d<"um.'n 
tana, anche .a » spettare'.i 
rita ” snr-'.uj. » I! proli' 
:-o e ee.nfez:onato .i r.sptr 

mio. nei suo. a speri. terra, 
eo forma'.:. E un po' d: so l. 
devono essere rientrati, gru 
zie alla pubblicità d. un no 
*.o tranquillante, nella qua ? 
si prodigi l'*"ustre attr.'r 
statunitense He.rn Hayes 

ag. sa. 

La fuga dì Logan 

Nei 2274. vicino Washington, 
ì superstiti della solita gurr 
ra nucleare che ci avrebbe 
annientato vivono sotto un’ 
enorme cupola, m una sortela 
asettica e tecnicamente ef:: 
olentissima. In questo sing*> 
lare m.crocostr.o. si nasce ir» 


prevetta e si muore a trent’ 
anni, perché cosi vuole la 
Regola: di tanto in tanto, 
m un f«)!le spettacolo corro 
graf.co. ì trentenni .si lascia¬ 
no dunque sterminare con !u 
speranza di venir poi « r.ge 
nerati ». In realtà, questa è 
una menzogna, e i più avve¬ 
duti difatti. cercano scampo 
correndo verso l’ignoto alla 
vigilia del tragico complean¬ 
no' ni» sono m porli, a era 
de-r. poiché : .-mUvzu'.h »u or 
regnanti fanno buona guar 
dia Tra questi, c’è Lottali. 
«1 quale l’Ojcuro e bollarlo 
governo de! nuovo mondo ha 
ordinato di sgommare ; « di¬ 
sertori ». e di ditruzeziv il 
loro «santuario» di cui tan¬ 
to si vagheggi». Per rendere 
verosimile la fuga di Logan. 
il potere !o invecchia prego 
cernente, inducendolo cosi a 
scappare davvero, in compa¬ 
gnia di una giovane «sovver¬ 
siva». Raggiunti il sole e !a 
nuda terra vincendo mille 
insidie, Logan incontra un 
arzillo vegliardo, eccezionale 
reperto del nostro presente, 
e capisce che il suo unico 


scino della cartapesta, bensì 
è percorsa dallo squallore de¬ 
gli elettrodomestici. Michael 
Anderson, che sta a Pustrone 
come un imbianchino sta a 
Piero Della Francesca, ha tro 
vato qui l’apoteosi kitsch del¬ 
la sua smania per il fumct 
to più grossolano, spinto da 
un esorcismo tipicamente a- 
mericano a travisare l’oggi 
con ufi fasullo domani edifi¬ 
cante e lezioso. Ne: pimi: 
dei protagonisti. irov.amo 
Michael York. Jenny Agut 
ter e Peter Ustinov. letteral¬ 
mente automatizzati. 


Il signor 
Robinson 


compito 


spazzar 


via la culla della ,iua diiiim.i 
na infanzia, come Sodoma e 
Gomorra. 

Tratta da un romanzo d: 
William F. Nolan e George 
Clayton Johnson, diretta da 
Michael Anderson tQuiller 
Memorandum. Lu Papessa 
Giovanna, Doc Suvage) con 
la preziosa collaborazione di 
Bill Abbott, esperto di effet¬ 
ti speciali, questa colossale 
messa in scena da basso im¬ 
pero postdatato, a lieto fi¬ 
ne. rimanda effettivamente 
alle grandiose saghe mitolo¬ 
giche del pioniere del cine¬ 
ma Giovanni Pastrone. Fatte 
le debite proporzioni. Logan 
sembra un rachitico Maciste 
camuffato da Biancaneve in 
modo neppure buffo, mentre 
la sua epopea non ha il fa¬ 


ll signor Robinson è un 
« clanico » personaggio fan- 
tozziano. che lV.tore Paolo 
Villagg.o ha plasmato con !a 
consueta passione per i’iper 
buie. Come a! solito, si tratta 
della grossolana maschera d. 
un travet. finito tra i flutti 
nel bel mezzo di una crociera. 
Approdato su un’ignota iso- 
letta, costui trova riparo nel¬ 
la capanna ove vi.--.se il piu 
celebre dei naufragi!.. Ro 
b.n.iO«i Crusoe. appunto. E 
la storia di Dame! Defoe si 
ripete, con una esotica sou¬ 
brette (Zeudi Araya» che .v. 
presta a fare il verso a Ve 
nerdt. Pero, tartassato dai..» 
natura e dai suoi ultimi st- 
guaci n «buoni selvaggi» o 
le comparse buontempone?), 
il nuovo Robinson preferisce 
far ritorno alia civiltà de. 
consumi, perche l'ecologia 
non fa per lui. che e uno 
sciocco automa urbano 
A dire il vero, i paradisi 
incontaminati che i! regista 
Sergio Corbucci ci propone 
in alternativa al buffo prota¬ 
gonista de! suo film hanno 
l'aspetto belloccio e fasullo 
delie cartoline tutte uguali 


che un qualsia*. Fantozzt re¬ 
duce dalie fer.e porte a casa, 
e allora ogni contraddizione 
va a farsi benedire. Questo 
Signor Robinson, infatti, ncn 
è altro che una gita-premio 
in comitiva organizzata per 
un giullare di successo. Ma 
il turismo al cinema lascia 
il tempo che trova, soprattut¬ 
to se si pretende di tessere 
rozze considerazioni d: ca¬ 
rattere antropologico intor 
no ad un sanile safari di co 
ili.c.tu senza prede Tutto 
sommato, !a satira rebeante 
di V.iiagg.o non r.esce mai 
a divertire come i suoi p.ù 
Ossenz.aii modeli. ni Gatto 
Silvestro. Tom e Jerryi. men¬ 
tre Corbucci farebbe meglio 
a rituifar.ii nel baule del 
grassoccio nu» sano umorismo 
di serie C 

d. g. 

Il Corsaro Nero 

Questo film densamente per 
bambini, e non tanto grandi¬ 
celli. si ispira a due romanzi 
d: Salcari: Il Conino Xeio. 
da cui li titolo, e La leginu 
de: Cara ibi, e tinnisce sullo 
schermo : protagonisti de’ 
Sundokan televisivo, nonché 
cinematografico, cioè Kabir 
Bedi e Carole Andre. Il pr. 
ino. pero, prevale nettamente 
sul.» secondi». E’ chiaro che. 
volendo puntare sui pubblico 
dei più giovani, occorreva tia¬ 
re un Ivi taglio ai.e sinorf e 
amorose, e puntare tutto sul¬ 
l’avventura E' quello che Ser 
g'o Sol lima li.» fatto, conlnzto 
nando un prodotto commer¬ 
ciale non indegno, ma piu per 
la forma che per il contenu¬ 
to. quest'ultimo alquanto rea¬ 
zionario. pur non avendo r.- 
nune.Hto, regista e scenegz.a 
tore. a qualche sprazzo .-><> 
ciale 

Salgari ambientò a suo Cui- 


saro S’ero a Maracaibo e nei 
mari antistanti, allora infesta¬ 
ti da navi che innalzavano la 
bandiera con il teschio. Il 
conte Em.lio di Ventimiglia 
— questa la vera identità del- 
.'affascinante pirata — vuole 
fare giustizia del duca Vati 
Gouid, uccisore di suo padre. 
Cercano di precederlo i suoi 
due fratelli, Amedeo e Enrico, 
che muo.ono colpiti a tradi¬ 
mento. Emilio invoca Satana, 
o parte i m.si.one vendicatri¬ 
ce. Le peripezie, gli scontri, i 
rischi. ; duelli che dovrà so¬ 


controcanale 


stenere 


amore per la bel- 


Peppino De Filippo nella commedia di Molière 

«L'Avaro» come fonte di risate 


E' tornato sulle scene roma¬ 
ne L’Avaro: alle Arti, infatti, 
Peppmo De Filippo ha ripro¬ 
posto la famosa commedia di 
Molière, che per lui è un po’ 
un cavallo di battaglia. 

Peppino si trova bene nei 
panni lisi di Arpagone, e ne 
da un ritratto singoiaie per¬ 
sonalissimo. Il fatto è pe 
ro che la struttura originale, 
così riproposta, soffre di uno 
scompenso di impostazione 
complessiva, che n» riduce di 
molto la godibi’.ttà. Troppo 
fortemente ridotto a i.'inpii 
ce «spunto per la risata», 
L’Avaro di Peppino De Filippo 
vede i suoi personaggi stivo 
lare pericolosamente verso la 
« macchietta ». e petder.il ne. 
nulle rivoli di una comicità 
facile e abbastanza scontata 


il sottile disegno teatrale di 
Molière. 

La storia de L’Acoro è nota. 
Molti sanno le peripezie amo¬ 
rose di Cleante, di Elisa, di 
Valerio, Di Marianna, e Arpa¬ 
gone è diventato un simbolo 
della grettezza, della tacca¬ 
gneria. I loro giochi si intrec¬ 
ciano sotto gli occhi dello 
spettatore, ma in queuta ed- 
/ione una certa stanchezza 
complessiva non tiene le redi¬ 
ni degli intrecci con il ritmo 
sostenuto che sarebbe neees 
sano; una lentezza strana L» 
parere ì personaggi come di¬ 
stanti e non contrapposti a 
quello centrale di Arpagone, 
e ia tensione qua e là si allen¬ 
ta. si sgrana. Di quante pene 
è tuttavia carico il bel perso 
naggio di Peppmo De Filippo. 


infinocchiato da tutti e cir¬ 
condato da profittatori di 
ogni specie: finanche i suoi 
figli lo vedono soltanto come 
un limone difficile a spremer¬ 
si e lui stesso non vive che 
per n suo denaro, incapace 
del tutto di trovare un rap 
porto decente con chi gii sta 
vicino. 

Ai fianco d: Peppmo ci sono 
silo figlio Luigi De Filippo, 
che veste i panni di Valerio. 
Benito Arte.ii. Delia D'Albert:, 
Anna Montinari. laida Man¬ 
gano. Gianni Vannini, Nunzia 
Fumo, Aldo Alori, Elio Ber 
tolotti. Gabriele Piacci. Sal¬ 
vatore Gioneardi. A tutti cor¬ 
diali applausi.' 


g. ba. 


la Honorata. figlia del suo 
nemico, appartengono alia 
fanta-i i .-algariana e non sta 
a noi riassumerli m poche :*i- 
ghe. 

Girato quasi per intero a 
Cartagena. città cinquecento- 
sta della Colombia, e noi suoi 
splendali dintorni, il film è 
ben curato soprattutto ne: 
detta?!.. nel!a fotografia e 
nella eccita degli attori dei 
ruoli di contorno, tra etti ci¬ 
teremo Angelo Infanti. Tony 
Rcnis. Mariano R:gi!lo. Mei 
Ferrer. D.igmar Lassando»’ e 
Sonja Jeanne, che noi net¬ 
tamente preteriamo, in tutti 
i s?ns: alai ex « perla di La 
buan » 

Dimmi che lai 
tutto per me 

Tra i. «umico e .! sentmuni¬ 
ta.o. questo film e una seioe- 
chezzuo!.». non volgare, dei 
troppo pio.ifito Pasquale Fe 
sta Campando Ispirato ad 
un racconto di Piero Chiara, 
vedo un arrivato professio¬ 
nista d. Treviso negl: impic¬ 
ci. fra uno strambo suocero 
italo americano miliardario, 
capitatogli m mezzo ai pie 
di. e molte avventure extra- 
comuga'i Una di queste, con 
la ventenne amante de! con 
giunto, che e un tipo da! 
passato quanto mai burras/o 
so isolo cosi s: tanno ì soldi). 

10 porterà sull’orlo delia ga¬ 
lera a vita, quando :! vecchiet¬ 
to verrà trovato con la gola 
tagliata, mentre la cassator¬ 
te nsu.tera vuota. A salvare 

11 protagonista sarà il figlio, 
un ragazzetto rossiccio e grns 
socno che, considerato un po’ 
ritardato, dimostrerà di ave¬ 
re piu actinie di tutti. Tanto 
che prenderà il volo con la 
b?l!a fanciulla e con i dol¬ 
lari. 

I! li.in arriva, però, con 
estrema fatica alia sua con¬ 
clusione. tacendo ricorso ad 
una se :e di colpi di scena, 
uno piu stupido dell'aUro. che 
sembrano avere l'unico sco¬ 
po di tirar!» per le lunghe. 

Interprete principale è 
Johnny Dorelh, la cui espre.i 
.sione monocorde lascia al¬ 
quanto perplessi sulle ragioni 
del siici«'ss<) che sembra arri¬ 
der? : come attore: gli sono 
accanto Andrea Ferreol. Jac¬ 
ques Dufìho. Grazia Marta 
Spina: la coppia dei giovani 
e la migliore: la compongono 
Pamela Vi Ho resi e Stefano 
Amato 

m. ac. 



DENTRO L’INFO UMAZIO¬ 
NE — Il fiumco zoo di 
Prima pagaia, trasmesso ieri 
sera, segna l'inizio di una 
nuova sene culata da ,-U- 
berta La Volpe, Renato Pii- 
rascandolo. Raffaele Siili 
scalchi e impostata e realiz¬ 
zata con la collaborazione del 
gruppo (li « Cronaca » e di 
un gruppo di ricerca sulle 
questioni dell’mf or inazione, 
« Index ». 

Ci sono, ei sembra, tutte te 
ragioni per accogliere con il 
piu grande interesse l'inizia¬ 
tiva. Le questioni deH'in/or- 
inazione, dei modi di piodu- 
none e di distribuzione che 
caratterizzano i grandi oppa 
rati della comunicazione -- in 
primo luogo stampa e radio- 
televisione — »• dei lappai ti 
tra questi apparati e il « pub¬ 
blico» sono orlimi da tempo 
oggetto di vivaci discussioni 
nel nostro paese Tuttavia, 
queste discussioni coinvolgo 
no ancora un'area che com¬ 
prende soprattutto gli » ad 
detti ut lavori »; c. d’altra 
parte, non sono molte le o< - 
canoni nelle i/ua!: 'i giunge 
ad una analisi lai vicinata 
dei piacessi somali dai quali 
nascono le notiz’e e dei me •• 
calunni che detei mniuno la 
produzione de'Tinhn /nazione 
Per intesto, che di tuo si pai!: 
e che se ne palli dui i tueo 
et sembra molto mi poi tante. 

L'occasione scelta per intuì 
punire la serie — la incenda, 
resa nota anche dai quotidia¬ 
ni. del contestato articolo del 
Corrieri' della seia sulTusseir 
bica nazionale dei delegati 
dell’Alfa Romeo era tra le 
piti funzionali: dalla trasmis¬ 
sione di ieri sera, infatti, so 
no emeisi numerosi punti <il 
rapporto tra giornalisti e pio 
tagonisti dei processi sociali: 
il ruolo del giornalista e la 
autonomia della stampa: la 
apertura degli apparati delle 
comunicazioni di massa, an 
coro oggi strutturati come 
a corpi seppiati >; la conce 
zinne del p’uroltsnifì c della 


obiettività) che offrono già, 
i onte ha rilevato La Volpe, 
mutena per le puntate futu¬ 
re. Le (inali, secondo noi, 
saranno tanto piu utili e in¬ 
teressanti quanto più cerche- 
mimo di paitire da situa¬ 
zioni precise e da occasioni 
concrete icome quella, rife¬ 
rita da Paolo Murialdi, del¬ 
l’analisi collettiva di un quo¬ 
tidiano locale da parte degli 
operai della Bardili di Par¬ 
ma>. e quanto più cercheran¬ 
no d: commentale il funzio¬ 
namento delle « fabbriche 
(lell'in fot inazione ». andando 
sciupio oltre la semplice di¬ 
scussione dei problemi o la 
semplice descrizione dei con¬ 
fondi dei diversi giornali. 

In questo senso, ci sembra 
che la puma parte del prò- 
gromma <dedicato alla rasse¬ 
gna degli aigomenti c dei 
modi di presentazione delle 
notizie sulla stampa) menta¬ 
la di esse/e curata di più. 
peti he le statistiche o le pure 

elcnctu'om di temi di pei sè 
non riescono mi essere signi- 
inaiti ve. Quanto seme a ca 
lare '.'anali-: delle questioni 
dc'l'ui >oi •nazione nei piovesti 
iii'.'cii'» lo s' è potuto eon- 
shitgiv. di-’ resto, nella se¬ 
conda parte della trasmissio¬ 
ne Li- leir-tlozioni sinletti he 
del! asscinb'eu de: delegai' 
dell'Al fa e dell'assemblea </' 
i eduzione del Cori.ere neu 
lizzate dal grappo di « C r n 
naca', come a! solito, con le 
pei manente pnrtecipazum ■ 
dei protagonisti ) erano do." 
menti davvero stuiordinar 
non solo perchè uvelai i» 1 
la dialettica anche dummr ■ 
tira che positivamente a' 
menta Ut vita demoviat' -t 
de' nost/o paese, senza tei: 
{itine />' dubbi ivate « neon: 
posizioni ». ma anche perche 
davano finalmente rospi io 
alle potenzialità del mezzo 
tclcvi-uo e con ferma ixino 

quanto « spettacolare » possa 
pisci e la cronaca, se còlta 
nel vio del suo fascino. 

g. «• 


programmi 


BROOKLYN 


TV primo 

30 ARGOMENTI 

< l/iatjy o dialo l'uo¬ 
mo » 

00 INCONTRI MUSICALI 
30 TELEGIORNALE 
00 CORSO DI TEDESCO 
00 SPORT 

Coppa del Mondo d, se 

00 DOMANI E’ ANCORA 
NATALE 

Spellatolo n cura d. D.e- 
rjo Fabbri 

00 ARGOMENTI 
45 INCONTRO CON DION- 
NE VVARVVICK 
20 IO E I MIEI TRE FIGLI 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
DO TELEGIORNALE 
«5 UNA NOTTE A CASA- 
DCANCA 

Film Reyia d. Arch.e 
Mayo Interpreti: Grou- 
cho, Marpo e Ch*co Mar* 

15 TG 1 REPORTER 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE 7, 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 16. 17, 
19 e 22. 6- Sianoli.- stimane. 
7.20 Lavoro iIasii. 9 Ve ed 
io; 11: Cord.a.mente con 11 
e 30: L'altro suono. 12 IO 
Come amavamo. 12.45. Quii- 
che parola al yiorno; 13.30 
Identikit: 14.30. Romeo G.u 
Letta e le tenebre; 15.05: Pr. 
sma. 15,35: Pr.nio N p; 13,30 
Atmosfere 2000. 19.15- Aste¬ 

risco mus’cale. 19.25: Appun¬ 
tamento con Radiouno: 19.30: 
Fine settimana; 21.05- Con¬ 
certo s.nlomto; 23: Pasto, i e 
cornamuse, 23 30. Messa d 
Natale. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO ORE 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 1 1.30. 

12.30, 13.30. 15.30. 16 30 

18.30 e 22.30: 6 Un altro 
g o-ro, 8,45 Fi.m jockey; 9,40 
Il signor V ncenzo. 10 Spe¬ 
cie GR2, 10,12. Ls mi': r.t 
de' g'orno dopo: 11.40 I is i- 
s.er.ni su' Nsta'e, 12.10. T-a 


23,00 SCENA CONTRO SCENA 
23.55 MESSA DI NATALE 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 LE PAROLE E IL LORO 
TEMPO 

16.40 TV2 RAGAZZI 
18,00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 CRISIS 

Telidimi ton Martha Hyar 

19.45 .TELEGIORNALE ; 

20.45 I TRE MOSCHETTIERI 

Seconda puntata 'dello 
sce.ietjij alo d, Sandro 
Semi, liberamente tratto 
da Dumas, con Paolo a 
Lue a Po'i 

21.15 FESTIVAL INTERNA¬ 
ZIONALE DEL CIRCO 
21.SO DUE COMICHE DI Rl- 
DOLINI 

22,25 QUATTRO RACCONTI 
DI NATALE 

22.45 TELEGIORNALE 


s:n ss oni rey ona ; J2.45. Il 

racconto del venerdì; 13 ll.t 
Parade. 13,40 Romania; 14: 
Trasm «s oni rcg.onali; 15: So¬ 
rella radio: 15.45- Om Ra- 
d odue, 17,30. Speciale GR2; 
17,55 3 u inus.c; 13,33 Na¬ 

tale con i tuo. 19.50. Super¬ 
iori c: 21,29. Rad.o 2 venti¬ 
no ■ c, colmo, c. 

Radio 3” 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6 45 7,45. 13.45, 18.45. 

20.45 e 23.10; 6- O^otidiin* 
R’jd.otre; 8.45. Succcd* in lt«- 
! o. 9* P cciolo concerto; 9,30: 
No., voi. loro; 11.10: Ojxri- 
5? ca. 11,40 Rosa Fumetto; 
12 Da ved* r e saper*; 

12.30 Rirto mjs :2 «; 12,45: 
Una r,sposta a e ,'ostne do¬ 
mande. 13 Lj carole della mu¬ 
se*; 14,15 D.scociub, 15.15: 
5^ec t c* ro. 15.30 Un certo di- 
Ss'O'so 17 5r»aio tre: 17.45: 
Mus ere d delia • A" ic*n*; 
13.15 Jcii g*o >e»e; 19,15. 

Co de ia sera, 20: Pran- 

ro a c otto; 21 La conletta 
V. i . 22 l.itcn!'. mjs.call; 22 
e 40. Corte g!i altri la pensano. 


L’Azienda Chimica del 
Movimento Cooperativo Agricolo 




solo 100 Lire 


produce per una moderna agricoltura 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 

1030 cooperative agricole distribuiscono in 
tutta Italia i prodotti SCAM 

PRENOTALI nella tua cooperativa! 

Stabilimento e uffici: 

VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni: 309.044 - 309.046 
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PAG. io / roma - regione 


r Unità / venerdì 24 dicembre 1976 


Nuovi incarichi 
al Comitato regionale e 
alla Federazione romana 

Petroselli segretario regionale, Ciofi segretario 
della federazione - Composizione delle segreterie 

Si sono riuniti, nei giorni scorsi, il Comitato regio¬ 
nale, il Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo del PCI. Al termine dei lavori è stato emesso 
il comunicato che pubblichiamo qui di seguito. 

« Il Comitato regionale, il Comitato federale e la 
Commissione federale di controllo hanno esaminato al 
cuni problemi di inquadramento alla luce delle indica¬ 
zioni del Comitato centrale, e delle funzioni di governo e 
di lotta che il partito è chiamato ad assolvere in questa 
fase politica. 

« Il Comitato regionale, nel quadro dei suoi nuovi 
compiti di direzione politica, ha eletto il compagno Luigi 
Petroselli segretario regionale. 

« La segreteria regionale risulta composta dai com¬ 
pagni Giorgio Pregosi, Emilio Mancini, Oreste Massolo. 
Mario Quattrucci, Piero Salvagni. 

« Il Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo, in rapporto ad un processo generale di raf¬ 
forzamento e di rinnovamento dell’attività del partito, 
hanno eletto il compagno Paolo Ciofi segretario della 
federazione di Roma. 

«La segreteria, anche in conseguenza de! passaggio 
ad altro lavoro dei compagni Gabriele Giannantoni, Fran¬ 
ca Prisco e Mario Quattrucci, è composta dai compagni: 
Franco Cervi. Gustavo Imbellone. Angelo Fredda. Pa¬ 
squalina Napoletano. Vittorio Parola, Siro Trezzini, Ro¬ 
mano Vitale ». 


Ieri sera in Campidoglio 

Municipalizzate : 
eletti i consigli 
d’amministrazione 

Si sarebbe dimesso il segretario del comitato romano del¬ 
la DC Signorotto — L'intervento del compagno Petroselli 


Sono stati rinnovati ieri se¬ 
ra i consigli di amministrl.zio- 
ne delle aziende municipaliz¬ 
zate. La votazione in Campi 
doglio per eleggere i nuovi 
consiglieri dell’ATAC, del- 
l’ACEA e della Centrale del 

• Latte si è protratta fino a tar¬ 
da sera. L’assemblea capitoli¬ 
na, convocata per le sei del 
pomeriggio, ha potuto riunirsi 
solo verso le 20,30. Mancavano, 
infatti, i rappresentanti della 
DC. che dovevano ancora — 
dopo i molti giorni di dibatti¬ 
to sulle municipalizzate — de¬ 
finire nei dettagli le propaste 
di candidatura nelle nuove 
amministrazioni. La soluzione 
adottata dal gruppo scudocro- 
ciato è stata quella di presen¬ 
tare delle nomine che ha de 
finito « provvisorie ». E’ que- i 
sto un ulteriore segno delle 

; diffiopllàf 4qlla, PP, jdelle con¬ 
traddizioni' e ‘ del travaglio 
in cui si dibatte, acuito in 
questi giorni proprio dalla 
questione delle nomine e con¬ 
fermato anche dalle voci cir¬ 
colate ieri sulle dimissioni del 
segretario del comitato roma¬ 
no della DC, Signorello e del 
suo vice. Montemaggiori. 
Mentre andiamo in macchina 
la votazione sugli enti è an¬ 
cora in corso. I consigli di am¬ 
ministrazione delle aziende 
municipalizzate, invece, sono 
risultati cosi composti: 

ATAC: presidente Luigi 

Martini (PSDI). Consiglieri: 
Mario Basca (PSIL Giuseppe 
Feriaud (PRI). Nicola Cu 
trufo e Violenzo Ziantoni 
(DC): Otello Nannuzzi. Fran¬ 
co Marra e Angelo Zola 
(PCI): Francesco Forcolini 
(DP). 

ACEA: presidente Mario 
Mancini (PCD. Consiglieri: 
Custode Fiorello e Adolfo Spa- 
ziani (PCI): Alberto Quadra¬ 
mi (PSI): Mario De Santis 
(PRI); Maria Muu e Ettore 
Ponti ‘DC); Ennio Borzi 
(PSDI); Giulio Cesare Belli 
(PLI). 

CENTRALE DEL LATTE: 
presidente Mario De Bartolo 
(PRI). Consiglieri: Lori.- Stru- 
faldi e Marco Gioiella (PCD; 
Carlo Crescenzi (PSD: Tappi 
e Occhigrossi (PSDI); Franco 
De Cataldo (PR*t Giorgio La 
Morgia c Ennio Pompei (DC). 

Il dibattito che ha precedu¬ 
to la votazione è stato aperto 
da un intervento del capo¬ 
gruppo scudocrociato. Bene¬ 
detto. il quale na faticato non 
poco a giustificare la decisio 
ne della DC di indicare per le 
cariche nomi di personaggi 
— per altro non nuovi alle 
«cose» romane — pronti a 
dimettersi, una volta che il 
metodo e il confronto su que¬ 
sti temi si fassero chiariti e 
approfonditi- Benedetto ha af¬ 
fermato inoltre che il suo 
gruppo sarebbe orientato ad 
attendere la legge regionale 
sulle nomine negli enti pub 
blici. che. come è noto, è ai- 
resa me dell’assemblea della 
Pisana. Per dichiarazione dì 
voto poi hanno preso la pa 
ro!a il radicale De Cataldo, il 
repubblicano Mammì. il socia 
lista Severi, il socialdemocra¬ 
tico Meta, e il compagno Pe- 
traselli. 

Tutti, sia pure con motiva¬ 
zioni diverse, hanno giudica¬ 
to contraddir or..i la pos.zio 
ne delia DC. Mammì. dopo 
aver dichiarato di « rispeti »- 
re » le difficoltà del gruppo 
scudocrociato, ha sottolineato 
come la «provvisorietà» del¬ 
le nomine de; rappresentanti 
democristiani nelle aziende 
non abbia alcun valore per il 
consiglio chiamato a pronun- j 
ciarsi. ma resta un fatto tut- 1 
to interno alla DC. i 

II capogruppo socialista Se i 
ver: ha difeso il suo part.to I 
dagli attacchi che Benedetto ! 

* --——■ ] 

Entro la fine dell'anno 
iniziano i lavori 
della linea «8» del metrò 

Avranno inizio entro la 
prossima settimana i lavo¬ 
ri per il prolungamento del¬ 
la linea B della metropoli¬ 
tana (Termini - Piazza Bolo 
gna • Tiburtinoi. Lo ha de 
ciso la giunta regionale che 
ha approvato il progetto del 
«rimo lotto di lavori 


gli aveva rivolto, molto pro¬ 
babilmente — ha detto — per 
coprire il fatto che quello de 
mocristiano sia l'unico grup¬ 
po ancora non in grado di 
indicare nomi definitivi pel¬ 
le cariche da rinnovare, 
t li compagno Petroselli. 
prendendo la parola prima 
dell’inizio delle operazioni di 
voto, ha ribadito come a que 
sto atto importante del con 
sigilo si sia giunti nei tempi 
concordati unitariamente da 
tutti i gruppi. Tempi — ha 
fatto asservare — che sono, 
per la prima volta, quelli sta¬ 
biliti dalla legge. Il metodo 
con il quale la maggioranza 
ha proceduto in questa occa¬ 
sione rappresenta atch’esso 
una grande novità. Non solo 
si è sviluppato sull'attività e 
sulla politica delle aziende un 
vasto e approfondito dibatti¬ 
to in consiglio, ma numerosi 
sono stati gli incontri, tra i 
gruppi della maggioranza, e 
tra questi c quelli dell'oppo¬ 
sizione. 

Anche le cifre stanno a di¬ 
mostrare la novità de! meto¬ 
do seguito. Nelle tre aziende 
municipalizzate e negli enti 
principali — ha detto Petro 
selli — il rapporto tra il mag¬ 
gior partito della maggioran¬ 
za e i suoi alleati è stato com¬ 
pletamente capovolto. In pas¬ 
sato erano DC 17 consiglieri 
di amministrazione contro i 
15 nominati dagli alleati. Nei 
nuovi consigli il PCI avrà, 
invece. 11 rappresentanti con 
tro i 15 indicati da P5I. PS- 
DI e PRI. Ma anche lo spa¬ 
zio riservato alle opposizioni 
non è più solamente simbo¬ 
lico: il PCI aveva nei vecchi 
consigli solo 3 rappresentan¬ 
ti, mentre nei nuovi la DC ne 
avrà 8. 

E' anche di fronte a que¬ 
ste novità, a queste impor¬ 
tanti inversioni di rotta, che 
la Democrazia Cristiana — 
ha detto Petroselli — non 
riesce a superare le sue ina¬ 
deguatezze nel modo di far 
politica ail’opposizione. An¬ 
che i nomi indicati dalia DC 
corrispondono ancora a vec¬ 
chie logiche. Queste indica¬ 
zioni sono il sintomo di una 
arroganza che continua — ha 
aggiunto Petroselli — non 
della DC nei confronti degli 
altri partiti, ma di un grup 
po di potere aH'intemo della 
stessa DC nei confronti di 
questo partito e del suo elet¬ 
torato. 

I gruppi del MSI e del par 
tito radicale si sono astenu¬ 
ti — con motivazioni diverse 
— dalle operazioni di voto. 
Ne! corso della notte sono 
stati eletti anche : consiglie¬ 
ri di numerasi enti. 


La ventunenne è stata fulminata da una pallottola che l'ha raggiunta al cuore 


Ragazza uccisa e rapinatore in fin di vita 
nell'assalto alla gioielleria di Monte Sacro 

Quando i banditi sono entrati il proprietario del negozio ha estratto la pistola e ha sparato — Un allucinante fuoco incrociato — Identi¬ 
ficato il ferito che è stato raggiunto da due proiettili alla testa e all’addome — I medici dell’ospedale S. Giovanni disperano di salvarlo 


La sua vita è finita a 21 | sportato al «craniolesi» dei l la fuga sarebbe tornato per 
anni, due giorni prima d: j San Giovanni il rapinatore ! un attimo sui suoi passi per 

H,.».. )- _ _li_ __ I r __ . ». _ i * \ . .. . 


Natale, con un regalino per 
la madre tra le dita: Roberta 
Sassano, impiegata, due oc¬ 
chi come il carbone in un 
viso bellissimo, è caduta in 
mezzo alla gioielleria con il 
cuore spaccato da un proiet¬ 
tile. senza riuscire neanche 
a vedere cosa accadeva intor¬ 
no a lei. I banditi entrano, 
l’orefice spara, il fuoco di 
venta incrociato, insieme al¬ 
la ragazza cade uno dei ra¬ 
pinatori, che resta in fin di 
vita: tutto in pochi secondi, 
tra i cristalli di un negozio 
di viale Adriatico, a Monte 
Sacro. Come poche settima¬ 
ne fa in viale Somalia, an¬ 
che stavolta i rapinatori so 


ferito, die è in coma pro¬ 
fondo. I medici disperano di 
salvarlo. 

Le indagini sul tragico as¬ 
salto seno dirette dal capo 
delle, squadra mobile. Maso 
•ne. e aal sostituto procura 
tore della Repubblica, Ros¬ 
sini. La ricostruzione dei fat¬ 
ti per ora appare sommaria 
e molti particolari devono es¬ 
sere ancora precisati. Non è 
ancora chiaro, per esempio, 
se Roberta Sassano è stata 
colpita dal piombo dei ra¬ 
pinatori oppure da uno dei 
proiettili sparati dal gioiel¬ 
liere. A questo proposito de¬ 
vono essere vagliate alcune 


no fuggiti a mani vuote, con I testimonianze secondo le «un 


uno spaventoso bilancio di 
sangue. Roberta Sassano è 
morta subito. Il rapinatore 
ferito è in una corsia del Sun 
Giovanni con un proiettile nel 
la testa e un altro nell’addo¬ 
me. E’ difficile che le cure 
dei medici possano salvarlo. 

La tragedia è avvenuta po 
co dopo le otto di ieri sera, 
mentre in un’altra parte del 
la città si susseguivano le 
drammatiche fasi di un al 
tro assalto banditesco, anche 
questo finito con una spara¬ 
toria e con un bilancio di 
sangue: due feriti, un bam¬ 
bino di undici anni e un gio- 
vane di 21. colpiti alle gam¬ 
be dal piombo dei banditi. 

Roberta Sassano era entra¬ 
ta nella gioielleria di viale 
Adriatico 153. una delle stra¬ 
de più ricche di negozi dei 
quartiere Monte Sacro, qual¬ 
che minuto dopo le otto. Vo¬ 
leva acquistare un regalo per 
la madre, Imelida, di 55 anni. 
Era uscita poco prima dalla 
sua abitazione di via Monte ! 
Meta 4. a due passi dal ne¬ 
gozio. Qualche chiacchiera 
I amichevole col gioielliere, la 
! scelta del regalo, poi gli au¬ 
guri prima di andarsene. A 
questo punto cominciano le 
tragiche sequenze deH’assaUo. 

Seno le 8.15 precise quan¬ 
do una macchina di gros¬ 
sa cilindrata (secco do al¬ 
cuni testimeoi una « 132 ». 
secondo altri una « Alfa 
1750») si ferma in via Cor¬ 
sani. una traversa di viale 
Adriatico, proprio dietro l’an¬ 
golo dove c’c la gioielleria. 
Scendono in tre, ccn pistole 
e fucili a canne mozze sotto 
i cappotti. Quando sono .sul¬ 
l'ingresso dell'oreficeria. Ro¬ 
berta Sassano sta uscendo. 

I tre ne approfittano per en¬ 
trare: con uno spintene ri¬ 
cacciano dentro la ragazza 
e fanno irruzione nel locale. 

Si coprono la faccia ccn pas¬ 
samontagna. spianano le ar¬ 
mi e urlano: «Non muovete¬ 
vi, è una rapina! ». Dietro 
il bancone il gioielliere. Gio¬ 
vanni Ndci. e la moglie, per 
un attimo restano impietri¬ 
ti. In un cassetto del retro 
bottega c'è una pistola cari¬ 
ca, una « Smith c Wesscn » I 
calibro 38. l'uomo improvvi- j 
samente infila la porta del j 
lo stanzino per armarsi, men¬ 
tre i banditi gli gridano die¬ 
tro di non muoversi. Uno si 
fa avanti per inseguirle e 
bloccarlo e giunge fin sulla 
soglia del retrobottega: ma 
l'orefice ha già in pugno la 
rivoltella e comincia a spa¬ 
rare. colpendo due volte il 
rapinatore che si accascia. 
Per qualche secondo è un 
inferno di fuoco; tra gli ur¬ 
li delle donne i banditi spa 
rane contro il gioielliere, 
che a sua volta continua a 
premere il grilletto fino a 
scaricare l’arma. Poi la spa 
ratoria cessa dì colpo e i 
banditi fuggeno. seomparen- 
j do dietro l’angolo dove li 
attende un quarto complice 
a bordc dell’auto. 

Al cmtro della gioielleria j 
è rimasta Roberta Sassano. j 
i con la camicetta macchiata I 


li uno dei banditi durante 


ULTIM’ORA 

Rilasciato dopo 
un mese e mezzo 
Saverio Costantini 

Saverio Costantini, di 68 
anni, il fratello dell'ing. Ser¬ 
gio Costantini, uno dei mag¬ 
giori azionisti della società 
■ Appia » che imbottiglia ac¬ 
qua minerale, rapito l'8 no¬ 
vembre scorso, è stato libe- 


| riaffacciarsi oeìla gioielleria ! 
e sparare altri colpì. 

li rapinatore rimasto feri 
to è stato identificato solo 
I a tarda notte attraverso la 
rilevazione delle impronte 
digitali. Si tratterebbe di un 
giovane legato agli ambienti 
della « mala » di Mcotesaoio, ; 
e sembra che attraverso il j 
! suo nome la polizia sia nu- - 
! scita ad individuare gli altri • 
I complici, die vengono licer- ! 
j cali. i 

L’altro sanguinoso assalta | 
è avvenuto in via della C.i 
setta Mattei 393. nei locali di 
j una azienda che produce pi o- 
i datti dietetici e dolciumi. Al | 
j momento della rapina c'era- j 
no il titolare. Mario Monte | 
j bovi, i nipoti Sergio e Alda | 
Beghe-Ili (quest'ultimo è il | 
cassiere), una quindicina di ' 
I impiegati ed un bambino di ! 
I undici anni. Stefano Chiodo, i 
j figlio di un ragioniere della | 
; ditta. I banditi sono arrivati j 
| a piedi ed hanno fatto irru- j 
zione nelle stanze al pian , 
| terreno con ie armi in nu- i 
I gno. gridando ai presenti di i 
i alzare le mani. Ma Aldo Be- ■ 
! ghelli ha reagito cercando rii ; 

I spingere fuori i delinquenti. I 
; che l’hanno colpito alla tc- j 
j sta con il calcio di una pi- • 
scola. E' stato a questo pun- i 
| to die uno au rapinatori ha ! 
I sparato un colpo: il proietti- j 
! le ha raggiunto Sergio Be- j 
| ghelli al ginocchio, passando- j 
! lo da parte a parte, ed ha j 
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rato nella tarda serata sulla | colpito di rimbalzo il bambi- 
Autostrada del Sole, nell’area i no c |, e s j trovava dietro. Il 
di servizio «Soratte». I giovane è stato giudicato gua- 

L’uomo, il quale ha avvisa- i libile in un mese mentre il 
to I carabinieri, ò stato por- ] ragazzo se la caverà in quin- 


tato nella caserma di Rigna- > dici giorni. 


no Flaminio. Le sue condizio- i I rapinatori sono fuggiti, 
ni sarebbero buone. Per la sempre a piedi, con un bot- 
sua liberazione era stato chie- j tino di trecentomila lire. 

sto un riscatto di seicento mi- ■ 

(ioni di lire. I 


SB. C. , || rapinatore ferito durante l’assalto alla gioielleria 


Roberta Sassano stava per uscire dall'oreficeria quando si è trovata faccia a faccia con i banditi 

Aveva appena comprato un regalo alla madre 

Era impiegata all’IRI — Il fidanzato si trovava a Milano e ha saputo la notizia dal telegiornale — Il 
dolore dei genitori — Imelida Sassano ha continuato a chiamare la figlia come se fosse ancora viva 


Tornano al lavoro 
gli operai licenziati 
pretestuosamente 
alla « Sciolari » 

Torneranno a lavorare in 
fabbrica gli otto operai del¬ 
la Sciolarì licenziai: nelle set¬ 
timane scorse con motivazio¬ 
ni pretestuose che nascor % e- 
vano una vera e propria rap¬ 
presaglia sindacale. Molti dei 
lavoratori espulsi fanno par¬ 
te del consiglio di fabbrica 
e gli altri sono tra i più 
attivi nelle lotte. L’importan¬ 
te risultato è stato raggiun¬ 
to ieri sera al termine della 
trattativa tra la FI-M e la 
direzione aziendale. La Scio¬ 
lari urna industria dì lam¬ 
padari clie si trova sulla via 
Tiburtinai ha anche firma¬ 
to l'accordo integrativo azien¬ 
dale che prevede alcune im 
portanti novità sui proble¬ 
mi dell'ambiente di lavoro 
Aila revoca de: licenziamen¬ 
ti antisindacali si c giunti 
dopo settimane di mobilita¬ 


rti sangue su! petto. Pochi * zione e soprattutto donarle 
minuti più tardi viene cari- due giornate di 'otta dcil'in- 
cata a bordo di una « vo- tera industria (che si sono 
lantc » della polizia e tra- concluse ieri) contro la linea 
sportata a tutta velocità al di provocazione fatta propria 
Policlinico. Ma il suo cuore da un settore degli indu- 
è già fermo e i tentativi di striali. I licenziamenti alla 
rianimarla non servc.io a ! Scioiari erano stati precedu- 
nulla. j ti da una analoga decisione 

Nel frattempo è stato tra ’ della Rcmanazzi. 


La giovane tedesca venne uccisa nel maggio dei # 63 


Arrestato 

assassino 


Il pittore Guido Pierri, da 
tempo indiziato per l'omici¬ 
dio d: Christa Wanninger. ’a 
giovane tedesca aceolteH.it.» 
i! 2 maggio de! '63 in uno .-ta¬ 
bi.e di via Emilia, è stato r.r 
restato ieri sera verso le 
22.30 a Marinella di Sarza- 
na. in provincia di La Spe¬ 
zia. lì pittore è stato preso 
dii carabinieri nella sua ab¬ 
lazione, in via Litoranea 147. 
dove viveva ormai da tempo 
con una donna. Nella Costa. 
II mandato di cattura era 
stato emesso dai giudice 
istruttore Michele Gattucci, 
dopo I struttoria abbastanza 
complessa che. a margine, 
aveva visto come protagoni¬ 
sta un maresciallo dei cara¬ 
binieri in pensione. Remo 
Mambrini. il quale si era 
turato per molto tempo per 
dimostrare la coipevoVzia 
ae. P.err.. 

Christa Wanninger. giunta 
a Roma dalla Germania, con 
la speranza di fare fortuna 
nel cinema, venne uccisa c ui 
venti coltellate davanti al¬ 
l’abitazione di uni su.» ami¬ 
ca. Gerda Hodapp. in via 
Emilia a pochi passi d.« v a 
Veneto. Alcuni testimoni dis 
.-ero d; aver visto fuggire un 


in Liguria il presunto 
di Christa Wanninger 


1 uomo vestito d; blu, che pe* ’ 
I rò. nonostante fosse stato 
i descritto nei minimi parti- 
j co’.ari. non fu mai rintrac¬ 
ciato La Hodapp fini in pri¬ 
gione sotto l’accusa di reti¬ 
cenza e favoreggiamento per¬ 
sonale. Gli inquirenti non 
ritennero credibile che la ra¬ 
gazza non avesse avvertito 
alcun rumore sul p.anerot- I 
to'.o. dal momento che si tro- ! 
j va va in casi. Lo Hodapp si 
| giustificò sostenendo che al 
‘ momento dell’omicidio stava | 
j dormendo. Aila fine venne j 
j prosciolta da ogni accusa. ' 
Nel corso delle indagini 
| venne fermato Guido Pierri. 

: Il pittore, subito dono ii de- 
! iitto. aveva telefonato ad un 
t giornale della capitale of- 
| frendo la «vera storia» del- 
j l’uccisione delia Wanninger. 

! Pierri, fra l’altro, fu trovato 
i in possesso di alcuni quader- 
| ni nei quali aveva esposto 
J alcune sue personali teorie 
che si potevano cosi riassu¬ 
mere: per diventare un «su¬ 
per uomo » occorre compiere 
qualcosa di straordinario, ad 
esempio un omicidio. In quei 
cinque quaderni il pittore 
raccontava di averne già 
' compiuto uno. I 


Eletti gli organi 
dirigenti del gruppo 
regionale comunista 


| Si è riunito mercoledì il 
• gruppo dei consiglieri regio¬ 
nali comunisti per procedere 
| alla elezione dei suoi ore» 
j ni dirigenti. Presidente de', 
i gruppo è stato eletto il com¬ 
pagno Gianni Borgna Dell' 
ufficio di presidenza sono sta 
ti chiamati a far parte i cotti- 
! pagni: Bagnato tVieepresi- 
j dente*. Berti. Cacciotf. ise 
ì gretario*. Ciofi. Lombard;. 
I Ànz' a Vitelli (segretario). 


| Voleva comprare un regalo ; 
di Natale per la madre. E’ j 
morta nella gioielleria presa t 
d'assalto dai rapinatori, il ne- j 
gozio è a due passi da casa. , 
con le vetrine ormai familiari, j 
Roberta Sassano aveva pensa , 
j to di scegliere li l'oggetto da , 

| regalare alla madre. Imelida. 

Roliorta era impiegata al- 
l’IRI. Il fidanzato. Mario Co- 
tignola. è a .Milano per se 
guirc un corso di speciali/- j 
/azione in tecnica bancaria 
all’Istituto di Credito. Si era¬ 
no conosciuti sui banchi di 
scuola del i Matteucci > e si 
sarebbero dovuti sposare a 
settembre. Un paio d'ore do¬ 
li») l'uccisione di Roliorta 
qualcuno ha telefonato a Ma¬ 
rio. avvertendolo die la fi- 
| danzata era rimasta ferita in 
j un incidente stradale. Ma il 
I < Telegiornale » ave» a già 
; parlato della sparatoria nel- 
l'orificeria. Ora è in viaggio 
verso Roma. Forse sa già 
die arriverà troppo tardi, i 
Xell'appartamento di via 
Monte Meta 4 ci sono tutti: 
la sorella Fiorella con ii ma- 
! rito, i parenti, gli amici. La 
J madre continua a parlare del- j Roberta Sassano 
i la « sua bambina ». a chia I 
I maria per nome. E' sempre ! 
j stata una brava ragazza, i'ha ! 

• sempre aiutata m casa, spe j 

I cialmcnie dopo che la sorella | m ’ > 

| si è sposata. E' inutile tentare j ^ j\ 

\ di calmarla. Non si vuole se- I 
i riero, non vuole bene niente, j 
! Solo a tratti si interrompe, j "l 

• Rimane per un attimo con j ^>1.1 

I gli occhi fissi nel vuoto e po: i 

{ riprende a parlare di Ro j Grande to. 

, berta, rivolgendosi ora al- ; giorni scorsi 

i l'uno ora all’altro dei pre j centro per : 

• <; 0n ti ACQUISTI 

' ■ _ 1 . J . CO è rimaste 

j Giuseppe Salano, il padn » diversi punì; 

1 non ha detto una parola. E’ Ressa anche 

rimasto immobile nella cor i ri e e sotto ie 

I sia diri Policlinico, muto. | la stazione 

svuotato. Ora cammina avau- °hi rimane 

ti c indietro per il salotto »!:agrande i 

con una lentezza innaturale. ne> pro53!mi 

ossessiva. vizi d: tra.» 

i All’ingresso del palazzo i esercizi com 

■' commenti increduli si intrec- ^ 

' ci?no ai ricordi. I Sassano ATAL_ 

viv odo lì da diversi anni e 5 ;C1 oi.coler 

il viso sorridente di Roberta sezufot: moc 

c nella mento di tutti. OGGI. 24 




Danneggiata da 
teppisti la sede 
di «Comunione e 
liberazione » j 

| Una cinquantina di toppi- j 
i sti hanno latto irruzione, ieri | 
1 mattimi, nella sede centrale j 
j di «Comunione e Libar.»/.: > 

I ne in via Cario Emanuele 
; I. mettendo a soqquadro eii 
; uffa-, e danneggia mio le .sup- 
| pellettili. Quando i! gruppo è 
i arrivato davanti alla sede, le 1 
persone che s: trovavano a! 
pianterreno si sono rifugiate 
<»! piano super.ore. dove si 
trovano altri ulfi;-:. I toppi 
i sti sono entrati ne: locali ed 
j hanno rovesciato alcun, ha 
rattoii d: vernice gial. i. che i 
i hanno trovato aii’inlerno. un- | 
1 brattando :i pavimento e le | 
j pareti. Po: hanno strappato ; 
i manifesti, danneggiato .-che . 
| dar: e staccato : fili del tele- ! 
1 fono, portandosi v:a Tappa ! 
) recch.o. | 

. Poco dopa la polizia ha ter- : 
j muto due giovani, che avevi- ! 
| no le scarpe sporche di verni ! 
| ce gialla, e 1: hanno aironi- . 
| pugnati al V Distretto. I r.i 
j gaz.zi. entrami). d:c.a.s.sett.'*n | 
i n.. sono stati dentine, iti alia | 
1 magistratura e rilasciati. , 


Ritrovato 
morto il 

| bimbo scomparso 
| a Fiumicino 

! •!•!' stato ritrovato ieri mat- 

! timi neile acque della riarse 
j na (I» Fiumicino, il corpo 
rii Franco Lebbra ro Lezzi, 
] il bambino di 5 anni scotìi* 
I par.->o ila casa sedici giorni 
I la. La salma e stata vista 
ufi iorare tra alcune barelle 
j ormeggiate alia tore dei Te¬ 
vere. I carabinieri hanno su¬ 
bito avvertito i genitori del 
piccolo, che hanno ricono¬ 
sciuto il tiglio. 

Franco Febbraio Lezzi, pri- 
i mogendo rii un ideatore na- 
! poietano. che con la famiglia 
j da qualche mese, si era tra 
; sferito a Fiumicino, era scom- 
1 parso il pomeriggio deii’8 di- 
j < ombre, dopo essere rimasto 
! alcune ore in compagnia del 
| suoi amici ’u giocare 
I la- ai-cura:»- ricerche del 
i sommozzatori dei vigili del 
i Inoro, sono però rimaste sen- 
j za esito Bolo ieri mattina. 
' ve :mi runa, i! guardiano del 
} la riarscni! ha scoperto 11 
I corpo dei bambino impiglia 
, to nei cavo rii una barca 


Così i negozi e gli autobus 
durante le feste natalizie 


Lutto 



AVVISI ALLE SEZIONI — L t 

Miioni eh« incori non avessero 
ritirilo i manilesli per Carrillo de¬ 
vono (irlo questa mattina stessa 
presso i rispetivi cervi zona; IN¬ 
CONTRO DIFFUSORI DE L’UNI¬ 
TA' — Le sezioni delia citta de¬ 
vono ritirare in Federazione i b.- 
gtietti di invito per l’incontro di 
(ine d'anno. 

ASSEMBLEA — PESCATORI CI¬ 
VITAVECCHIA alle 17 alla seziona 
D'Onofrio (Insolera). 

CD. — CASSIA alle 20 (Picco) 


j E' morto il compagno Vm- j 
! cenzo Rimedio. Partigiano. | 
; iscritto al partito dal 1943. t 
aveva svolto con particolare- [ 
impegno politico la sua atti- j 
vità di dirigente sindacale j 
della N.U. I funerali avranno 
luogo oggi alle 15 con par¬ 
tenza dal Forlanini. La fe¬ 
derazione comunista, le se- 
! zioni Comunali e Villa Gor¬ 
diani. la Federazione provin- 
I ciale Enti locali e Sanità e 
I I’« Unità » esprimono a tut- 
} ti i familiari le più sentile 
; e fraterne condoglianze. ) 


Grande folla ieri e '.te: 
giorni scorsi neile vie del 
centro per i tradizionali 
acquisti natalizi. II tralf: 
co è rimasto bloccato in 
diversi punì: della c:t:a 
Ressa anche alle bigliette¬ 
rie e sotto ie pensiline del¬ 
la stazione Termini- Per 
chi rimane in città •'..» 
stragrande maggioranza > 
ecco come funzioneranno 
ne. prossimi giorni i ser 
vizi d: trasporto e zi: 
esercizi commerciali; 

ATAP 

’ * 1 — I mezzi pah 

baci circoleranno con :e 
sezuent ; modalità : 

ÒGGI. 24 DICEMBRE 
Servizio urbano per la re 
te di Roma. Ostia e T. 
voi.: normale lino atte 21 
tultima partenza dai capo 
linea*. Il servizio notturno 
sarà anticipato alle ore 24 

DOMANI. 25 DICEM 
BRE: Su tutte le linee del¬ 
la rete urbana di Roma e 
Ostia il servizio avrà in.- 
zio alle 8 e terminerà alle 
13 (ultima partenza dai 
capolinea*. Nei pomerig 
gio non verrà effettuata 
alcuna partenza. Servi/.o 
notturno; normale, con 
anticipo delle prime cor¬ 
se alle ore 24 circa. 


DOMENICA 26 VICVV 
BRE: Serv./;o normale co¬ 
me ne; g.orn; lest.v;. 

ACOTRAL , . 

v.z.o fan/..onera nel modo 
seguente: 

SERVIZI URBANI DI 
ROMA - Metrò e Tram: 

OGGI. 24 dicembre ulti¬ 
ma partenza dai eapo.me.i 
.. le 21 circa: DOMANI. 25 
dicembre :i servizio furi 
/ornerà dalle 3 alle 13 
• orario dell’ultima parte.» 
/.ii. 26 dicembre: .1 prò 
rr.iir.m.i del servizio sarà 
..dotto e inizierà alle 8 

SERVIZI EXTRAURBA¬ 
NI: Ferroviari: Roma 

F:.»gg. A'atr. : servizio nor¬ 
male. treni rap.d: Terni. 
». Lido d; Ostia: servizio 
normale: Ferro.-..» Rotti i- 
V.terbo: o/g; 24 dicembre. 
.. 25 e il 1. gennaio n»:« 
effettuato ì'orar.o festivo 
con la soppressione d. al¬ 
cune corse. 

AUTOLINEE : Gruppo 

Castelli: oggi e il 31 d;- 
< ombre servizio normale; 
il 25 dicembre il servizio 
>arà svolto in linea d; 
massima e salvo qualche 
eccezione dalle 8 olle 12.30 
e dalle 16 alle 22 circa. 


Gruppo Casilmo Pr««n 
no oggi e 31 dicembre: 
servizio normale; 25 ri: 
cembro e 1. gennaio: ver¬ 
rà effettuata un» riduzio¬ 
ne dei programmi d: eser¬ 
cizio. Gruppo F;ugg; Ero 
sinnne : Oggi e 31 dicem¬ 
bre: sere.zio normale: 25 
dicembre e 1. gennaio s.» 
ranno sospese ie linee Ar 
cmazzo--Prosinone, Fiuzz. 
Trivigliano Fresinone. P.» 

:rica-Roma e Roma Ccr 
cano. Gruppo Ostiense: 
servizio normale per oza: 
e .1 31 : sospensione il 25 
per l’autolinea Cristoforo 
Colombo Castel Fu sa no: 
'.■autolinea piazza Agricol¬ 
tura-Casa*. Paloeco da ogc». 
al 31 dicembre funzionerà 
normalmente; le cor.->e :: 
25 finiranno alle 13. Grup 
po Nord: oggi servi/.,o co 
me nei giorni feria':, do¬ 
mani tutto il servizio sa 
ra sospeso, compreso quel¬ 
lo sostitutivo. Il 26 e :1 
1 gennaio le autolinee os- 
serverai" io l’orario de. 
giorni festivi. Altri grup 
p; di autolinee extraurb.» 
ne: oggi e il 31 dicembre 
servizio normale, tranne 
che per la Roma Tivoli il 
cui servizio cesserà alle 
22. Domani e il 1. gennaio 
verrà attuata unanduz.o 


• de. programmi d: «-ser- 

NEGOZI_Tutti gì: 

e-erc./; commercial: delia 
(ap.taie rimarranno chiù- 
s. domani r dopodomani, 
il giorno ri; Capodanno e 
domenica 2 gennaio. 

Que*’; gl. orari fissai: 
(lali’assesso.Mto regionale 
all'industria, commercio e 
artigianato per il periodo 
delle festività natalizie. 
SETTORE ALIMENTA¬ 
RE: : negozi continueran¬ 
no ad ani.cip ire f.no a! 
5 gemalo l'apertura po 
mer.d.ana al.e 16.30. men 
tre resteranno aperti in.n 
Terrò”ameii;,- fnio alle 19 
ogg. e il 31 d.cembre. 
MERCI VARIE: oggi aper 
tura continuata fino al 
ie 20 e [;nn alle 22 il 5 
ger<ia:o Per la sola ven 
d.ta dei g.ncitto’.: donv* 
nira 2 gennaio ; nego/, 
saranno aperti ininterrot¬ 
tamente dalle 10 alle 13 e 
d ille 15.30 arie 19.30. non 
(né dalle 9 alle 13 il 5 
gennaio. 

MERCATI RIONALI.- 

chiusura totale domani e 
dopodomani, il 1. e il 2 
gennaio. Apertura conti¬ 
nuata fino alle 19 d; oggi 
ed il 31 ri.cembro. 
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Unità / venerdì 24 dicembre 1976 


. Pubblichiamo qui di seguito 
gii spettacoli in programma 
nei giorni di oggi, domani, do¬ 
menica e lunedi. Quando non 
ci sono variazioni si intende 
che gli spettacoli stessi ri¬ 
mangono invariati per tutti 
e quattro i giorni. 

CONCERTI 

A.M.R. . AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio del Carovita • Via del 
Caravila) 

Domenica 26, concerti di Mezzo- 
«jiorno. Alle ore 12: Peler W. 
Piccrno. Musiche su organo po¬ 
sitivo. 

PROSA E RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 0544601-2-3) 

Oggi e domani: riposo Dome¬ 
nica alle 17 e lunedi alle ore 
21 « Misura per misura », di 

V/nl.ani Shakespeare. Regia di 
Luigi Squarcino. Scene- e costu¬ 
mi di Emanuele Luzzoli. 

TEATRO BELLI (Piazza S Apollo 
pia. Il A Tel 5894875) 

Oggi riposo. Domani ohe 21,15 
precise. Domenica elle 17.15: 

« Nozze piccolo Ooryliesi », di B 
Brcchl. Regia di Marco Parodi. 
BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. Il - Tel. 8452674) 
Domani e domen.ca la Com¬ 
pagina D'Origl.a Palmi rappre¬ 
senta alle ore 16.30. « Anche 
te stelle cadono », due tempi 
d. Giuseppe TofIansilo 
CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tele- 
tono 687270) 

Oggi: riposo. Domain -alla ore 
17,30 e 21,30 Domenica el e- 
18. Lunedi oile 21,30. Fiorenzo 
Fiorentini ni. u Morto un pa¬ 
pe... se ne la un altro », di 
Gh.go Do Cli ara e- Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

DHL L'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Medaglie d'Oro • 1 tr¬ 
illano 359.63G1 

Oggi: riposo Domain alle ore 
17,30 e 2 1 30. Doinen ca al¬ 
le o. e 17,30. Ij Cooperativa 
La Plulilia presenta. -■ Pupo c 
Pupa della malavita », spetta¬ 
colo comico di Frydeju. Ragia di 
Sergio Ammirata, Lunedi: ri- I 
poso. 

DLLLE ARTI (Via Sicilia 59 Te- 
l-lono 475.8598) 

Oggi: riposo. Domani e- dome¬ 
nica alle ore 18, Pappino De 
Filippo presenta la sua Com¬ 
pagina del Teatro Hai.ano 
con Luigi De- Filippo in: a L'ava- ; 
ro -• di Molicre. Regia di Pop- 
p.no De F.hppo. Lunedi: i.po,o. 
TCA1KO OllLfc MUSE (Vi. Fot 
II. 43 Tel 862 948) 

Oggi alle 21 precise. Domani 
alle- 18 e 21,30 Domenica 
olla oie- lo. Anna Mazzamauro 
ni « Brulla e cattiva » di Mallo 
Rime-. Lunedi: riposo. 

DLI SATIRI (Piazza ni Grottapin- 
ta, 19 Tel 656 53 52) 

Ogr riposo Domani alle 17,30 
e 21.15. Domenica alle- ore 

17.30 Lunedi alle ora 2!.15. 

I i Ccinp. C T.l. pias.: « La 
trappola », giallo di A Chr.slic- 
Regia d, Paolo Paoloiu. 

DC SERVI (Via dei Mortaro. 22 
T.ri 679 81 30) 

Ogg. c domani: riposo. Dome¬ 
nica alio ore 17.15. Lunedi 
alle oie- 2 1.15, gli allievi del¬ 
la Scuola Polacco e- Sacerdote 
presentano: « Il diario di Anna 
Traili: » di Goodrich e llecl'.ctt. 
Regia di Cesare- Polacco, 

ELISEO I Vizi Nazionale. 183-A * 
Tei 462 1 14) 

Oggi- riposo. Domani alia ore 

17.30 Domenica alle 16.30 e 

19.30. Lunedi alla 21 Ioni Ij 
C omp. di Prosa Romolo Valli 
presento: " Il giuoco delle par¬ 
ti », di Luigi Pirandello, Regia 
di G.org.o De Lullo. 

EN’JIU FLAJANO (Via S. Stetano 
del Cacto n. 1G - l-l 688569) 
Oggi e domani: r poso Doma- 
luca allo 17. Lunedi alle ore 2): 

« La dillicollà iniziate ». di Fran¬ 
cesco Casoretli. Regia eh Mau¬ 
rizio Scapano. 

ETI QUIRINO (Via M. Mlnghctti, 

1 - Tel. G794585) 

Oggi: iiposo. Domani j.le ora 
17. Domenica alle ore 16.30 
e 19,30. la s r.l. Scjrano 
presenta uno spettacolo d- Giu¬ 
seppe Pjtroni Grilli: « Napoli 
chi resta c chi parte » di Rai- i 
laelc Vivijui. Lunedi: riposo. 

E.T.l TEAIRO VAILE (Via otri | 
Teatro Valle, 23-4 fcirio i 

Ogi: riposo. Domani alle ore I 
17 c adc 20 Domcn ea alle I 
oic 17 c alle 20. la Comp. | 
» Il Teatro » pres.: « Occupati i 
d'Amelia », di G. Feyeleau Re- I 
già d. Pier Antonio Barberi. ! 
Lunedi: r.poso. I 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
tal. G5G1 156) 

Oggi c domani: riposo. Dome¬ 
nica alle 17. Lunedi alle o; e 
21: » The Mousclrap », di 

Agalha Chris!.e. Con I Goldoni 
Ftcpertory Piaycrs. Reg.j d. 

Trance» Rcilly. 

PARIGLI (Via G. Borii, 20 - To 
letrmo 803 523) 

Oggi: riposo. Domain alla 17. 
Domenica alle ore 17: « Pulci¬ 
nella ballata c morie di un ca- , 
pitano del popolo », d. Tato l 
Russo. Lunedi: ripeso. i 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
angolo Via Genocchi - Tclclo- I 
no 5139405) { 

Oggi alle ore 21.15. Domani e 
domenica alle 17. il T. d'Arte I 
di Roma presenta Giulia Mon- 
g ovino in- « Garcia Lorca a j 
Neve York » c lamento per 'gru- i 
Zio. con concerto di cintai ra [ 
classica. Solista Riccardo F.or,. i 
Regia d, G Maestà. Lunedi: j 
r.poso ; 

RIUUIIU ELISEO (Via Naziona I 
le. 133 Tel 465 0951 i 

Ogg : iq.cso Domani elle ore | 
17.30 Domeivcz alle ore 16.50 
e 19.30 Lunedi alie ore 21 
•a.T. : « La signora c sul piat¬ 
to », d. A Ganga-essa. Pro j 
rotazioni dalle eie 15. j 

ROSSINI (Piazza s Ltnara. 14 ■ 
Tel 65 » 27 70» 

Oggi, r.poso Demoni e deme- 
n ca ale 17.15. la Comp. Sta¬ 
bile del Teelio d. Roma Ciucco , 
Durante. L. Ducei, E L.be-ti ■ 
con la no . ita- « Li racconti de | 
la Guardiola - di Enzo liberi-, j 
Re,-a izeìi’eutore. Lunedi: ri* . 
poro , 

POLI IECNICO TEATRO (V-a T.e- : 
polo. 13 A Tel 360 75 591 I 
Ofgl e domani. : peso Damerò I 
ca eie ere 17. !5 c .insedi el- ! 
le 21.15. .1 Labaratcr.o del e i 

rappresentez cn: d retto de Ga- | 
b.iella M-.iizccb c presenta: \ 
• Danze 7G ». , 

TEATRO SANCENESIO (via Pod- , 
«jora n. 1 tei. 3153731 
Og |. e demi' e .le 1S Demo i 
n.ij a.le 1S e 21.30 « Crudele j 

intromissione di Bruno Cag -. I 
Re-, a di Fe--r. 3 r.do Ealesnj. L. ! 
ned.- r peso 

BIST INA Via Sistina. 129 

Tel 475 68 41 L. 2 500 j 

O ;.- r.pcso Domani c dare [ 
n ze elle ore 17 c 21.15: « I | 
compromessi sposi ». eommed.a j 
rrus cale d. D no Vede Regia 
d .Vj,-,o Lardi Lunedi: r.poso 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - ! 
Tel. 3939691 j 

Op 17 30 Dorili o : i 

21.30. OoiTi.'n cj alle 1S. Lu-^c- j 

di 9'. 9 21.30 « Pitture e mogi- ' 
lopolt* ». Ccntrti n- ì 

*ero m c*'lz *crit f 5 e c!.<cqn.3T3 rtj ! 
Hi'-V-t Pc*?-nì. Pc*fo un co ; 
L ?l^0O ; 

TEATRO SABELLI (V. Sabelli 241 } 

On. Vp 21 . dorili c dorr;r, co j 
r io 17 30 * I chiodi non lì ma- t 
stico più » d. Ccc. 1.3 Crlv.» Lu 
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la rinascita den'unrvntshà 


SPERIMENTALI | 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel CS4 71 37) 

Oggi alle 17,30. Domani; ri¬ 
poso. Domenica alle 17,30 e 
lunedi alle 21,30: il Uelagruppo 
| presenta: a Lo sbaglio della Mor¬ 
ie * di V. Chlébnikov. Regia di 
Bruno Mazzalli. 

BEAT 72 (Via G. C. Belli, 72 - 
Tel- 317715) 

Oggi e domani: riposo. Dome¬ 
nica e lunedi alle ora 21,30: 

« Proust », di Giuliano Vasihco. 
Scenografo e costumi di Goi- 
fredo Bonanni. 

LA cuMuiVi in (Vi* Zanazzo. 1 
Tel 531 74 IJ) 

Oggi, domani e domenica alle 
or» 18. Lunedi alle ore 22: 

« Woyzcck che ce Azzécch », di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 Tel. 656.94.24) 

(R.poso) 

ME 1A TLATRO (Via Sora 28 • 
Tel. 5806506) I 

Oggi, domani e domenica elle j 
ore 18 c 20 , ades on, labore- j 
tono su Gcnct condotto da | 
Pippo Di Marca. Lunedi: ri- | 
poso. I 

SPAZIOZEitO (Via Galvani - Te- | 
slaccio - Tel. 6542141) i 

Oggi: nposo Domani alle 17 I 
u'timo spetlacolo di Giovanna 
Marini. Domenica alle 16,30. , 
u Pedalini bucati », spettacolo 
del Giuppo di Autoeducazione 
Comunitaria. Ingresso libero - 
Lunedi alle 16 30 « L'Arca di , 

Cioè », spettacolo dell'Opera 
dai Burattini La Scatola In¬ 
gresso libero. 

SUBURRA (Via Capocci n. 14, 
tei. 4754818) 

Oggi, domani e domenica alle ' 
17 e 21,30, i G ullan del Su- 1 
barra presentano « Canti, stram¬ 
botti, ronuncllc c latti autan- 
tici di Roma Popolare • Me- 
diocvale », soggalto a quadri di 
Mastro G oliare Mimmo Sai lo. | 
Lunedi: riposo. 

INCUN1KO (Via dall* Scala. 67 
Tot 589 51.72) 

Oggi: riposo. Domani alle ore 

17.30 lam c 21.45. Dome¬ 
nica alle 17.15 lam. e 21.45. 
Lunedi olle 21,45: « lliyonia in 
culide » da Ifigenia in Aulide 
eh Euripide. Adattamento c re- 
g,a di Abelardo VM 13. Si ac¬ 
cettano prenotazioni dalle ore 19 
in poi. 

CABARET MUSIC HALL j 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte 
dell'Olio. 5) 

Oggi alle 22, Dakar Ioli» Perù, 
Emili folk Halli. Domani 25. 
alle ore 22. Dakar Ioli*. Perù. 
Emili lo!!: Haiti, Ada c Edoar¬ 
do !olk americano, Fram fol¬ 
clore venezuelano, Raffaello can¬ 
ti popolari cileni. Domenica. Da¬ 
kar folk Perù, Emily folk Haiti. 
Lunedi: riposo. 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4 • Tele¬ 
foni 581 07 21 580 09.891 

Solo domenica alle ore 17.15: 

« Pasquino, lingua taicnte onor 
de Popolino ». 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 Tel. CS4 47.83) 

Oggi e domani alle 22.30. Do¬ 
menica alle 17.30 lam.: « Alta- 
stensione », due tempi di L. 
Angelo, A. Brancati, A. Gri¬ 
maldi - Lunedi alle ore 22: 
«The lollts spiritual» (ex Folk- 
studio singer), con P. Mendcz. 
oreore9VèH.) —,:Tb. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 Tel. 654.49.34) I 

(Riposo) i 

RONDANINO (P.zza Rondanini 36 

- Pantheon • Tel. 659.861) 

Oggi, domani e domenica, recital ■ 
di Alfredo Pontieri. Apertura lo¬ 
cale ore 22 - Lunedi: riposo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. G568711-5810804) 

Solo domenica alle 16 la Com¬ 
pagnia I Piccoli Canterini di 
.• Roma con la rivista-spettacolo, 
canzoni, danze, cori. Direzione 
Mary Lodi. 

BERNINI (Piazza Bernini, San Sa¬ 
ba) - Tel. 680218) 

Riposo 

DELL'ANFITRIONE (Via Marziale, 

35 - Medaglie d'Oro - Telefo¬ 
no 3598G36) 

Riposo 

GKUt-i-u DEL 50LE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87 • 
788 45 SG) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
drcro-Tuscolouo. Alle 20: la¬ 
boratorio intorno. » Alice nel 
quartiere delle meraviglie »: il 
gioco dell'indovinello senza so¬ 
luzione. Domani riposo. Dome- 
n ei alle ore 10.30 in via Ap¬ 
pio Muova: « La rivolta dei ma¬ 
nichini » pretesto teatrale per 
un incontro di animazione. Lu¬ 
nedi alle 19 laboratorio inter¬ 
no. * Senza bclana. ai giocat¬ 
toli pensiamo noi! » pretesto I 
teatrale per un intervento di j 
on.mozione sulla riscoperta e ; 
rcunenzione del giocattolo. j 

IL TORCHIO (Vi* Morosini. 16 , 
Trastevere Tri 582 049! I 

Oggi riposo, domani e dome- j 
mea olle ore 16.30 II Teatrino ' 
in blue' jeans presenta: « San- 
dogatti alla riscossa » di San- | 
dro Tuminelli con i pupazzi di j 
Lìdia Foriini animati da A. Da- , 
ni ani. D. Stelanim, P. Medas, 1 
L Foriini Lunedi riposo [ 

MARIONETTE AL PANTHEON I 
(Via Bealo Angelico, 32 - Te- 1 
Iclono 310.18.87 S3.90.252) j 
Solo domenica alle 16.30 Le | 
Ma-ionette degli Accoltella prc- i 
sentano: « La bambina senza j 

nome » luba mus.ca e con l ai- j 
biro. le marghe-ite, la luna. 1 ! 
coccodfillotie. li burattino Gu- j 
stavo parìa con : bamb.n:. : 

LUNLllR (Viale delle He Fontane • 
EUR Tel. 591 06 OS) j 

Luiiapark permanente dì Ro • 
m.’’ - V;j delle Tre Fonljne 

EUR - everte tut!. giorni e- , 
Sciupi » inerledi no i festr. i. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 ! 

- Tel. 315373) i 

Domani c domcn’ca a.le 16 'I 
Tauro dal Pagliaccio Crispino 1 
con Gian Ila e Co lmagli a « Ghi- ! 
rigori c scarabocchi » d: P. ( 
D'Alpi Spettacolo di anima- i 
naz or.c con ia partecipazione j 
dai bamb.n.. j 

SPAZIOUNO (v.le dei Panieri n. ( 
tei. 585107) | 

R posa i 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia- j 
na Nundo e Rinaldo ORTEI (Via¬ 
le C. Colombo * Fiera di Roma - | 
Tel. 5115000-5115001) j 

Tur*' i i. otì 2 speltecoJ - ere j 

16.30 21.30 V'is'13 a io zoo da. { 

:e 10 alle 19. j 

CINE CLUB | 

SABELLI CINEMA { 

Ogg. a domani al e 13.30 20.45 j 
21.33 23 « Tempi moderni » 

(U5A. 1935). rag.a ti C Cba- ; 
p-.n Dam.cn ca alle 17-19-21-23: I 
« Corvo Rosso non avrai il mio { 
scalpo » (USA. 1972). rag a di I 
S dncy Pa.lacs. : 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. j 
I-C - Via della Lungara - Tele- - 
(ono 654.04.64) ! 

STUDIO 1- Ogg: r.pasa Daman.. | 
da-.ie.nca e lunari: a :c ore 
17.43-19 30 21.15 23. « Shan- | 

gai Express ». 

STUDIO 2: Oggi, doman, c do- j 

r. 'Sit.c» alle 17-19 21 23: « Om- j 
bre » di J. Cassavate!. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, j 
56 - Trastevere) j 

Oggi a!ia 21 clov n-cabarct spc j 
rune,male: ailc 23 « West and i 
soda » d. B. Bazzotta Daman. | 
c demonica Spaz. espross.v. apar- I 
t, car. i cio..ns d. Puzza Nasar.a • 
icio.vneric. cabaret, musei). ■ 
POLITECNICO CINEMA 

Oggi riposo. Domen. alle 17-19- . 
21 23 « Il lungo add.o » ( 73) 
d: R ii.iman Dorno.i ca e .'j.nedi • 

ai. e 19-21-23 » Il bidone » * 

C55) di F Feìl.n . I 

CIME CLUB SADOUL (Via Cari- ! 
baldi. 2-A - Tel. 531.63.79) i 
Oggi. « Oceano ». reg a d. Folco 
Ou.i.ci. Dimani c domen ca. « Le 
avventure di Pinocchio » di L 
Concr.cm. Lunedi. « Un angelo 
per Satana ». 


PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. { 
Tebatdi, 56) 

Oggi alle 16-30 - 18-30-20.30 - 
22,30: <* I soliti ignoti » con V. 
Gassman. Domani alle 16.30- 

18.30- 20,30-22,30: « Operazio¬ 

ne San Gennaro » di D. Risi- 
Domenica alle 16,30 - 18,30 - 

20.30- 22,30: « Per grazia rice¬ 
vuta » di N. Manfredi. Lunedi 
alle 16.30-18,30-20.30-22,30: 

« Un uomo, una donna » di C. 
Lelouch. 

R.D.A, D'ESSAI 

Oggi e domani: « Le avventure 
di Pinocchio » di L. Comencini, 
con N. Manfredi. 

MUNItbAlxu ALIO (Via Emilio 
Alle 16,30 - 18,30 • 20.30 - | 
22.30 « Frankenstein Junior », i 

(USA 1974) di Mei Brooks- I 

L'OCCHIO. L ORECCHIO t LA | 
BOCCA (V>a del Mattonato 29 | 
Tel 589.40 69) | 

Alle 19, 21, 23: « Tre wizard ; 

01 °PRIME VISIONI - ; 

DORIANO Piazz» Cavour | 

Tel. 352 153 L. 2-600 j 

King Kong, con J, Lauyh - A j 
AIRONE Via Lidi*. 44 1 

Tel 727 193 L. I 600 ! 

Signore c signori buonanotte, 1 
della Cooperativa 15 miggio | 
5A 

ALCYONE V. Lago di Lesina, 39 , 
Tel 838.09 30 L. 1 000 I 

L'ultima donna, con G. Dopar- i 
ditu - DR (VM 18) l 

ALFIERI Via Repelli I 

Tel 290.251 L 1 100 l 

Basta che non si sappia in giro, : 
con N. Manfredi - SA (venerdì | 
ultimo spott. ore 20,30, sabato : 
apertura ore 18) . • 

AMD ASS A Ut Via Acc Agiati { 

Tel. 540.89 01 L 2 300 j 

Signore e signori buonanotte, ■ 
della Cooperativa 15 maggio ' 
SA 

AMERICA • V. Nal. dal Grande 5 ! 
Tel. 581.61 68 L. 1 BOO { 

Il signor Robinson..., con P. ; 
Villaggio - C I 

ANIENb Piazza Sampiona, 19 
Tei 890 817 L 1 500 I 

Oggi riposo. Domani, domenica i 
e lunedi: Kcoma, con F. Nero - A | 
ANTAllbb Viale Aariatico, 21 ! 

Tel. 890.947 L. 1.200 

L'inuitino del 3- piano, di R. 
Polonski - OR 

APPIO - Via Appis Nuova, 56 , 

Tel. 779 638 L 1 300 I 

Mary Pappini, con J. Andrews 
M i 

ARCHIMEDE D'ESSAI ! 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con i. Par- I 
rin • DR i 

ARISTON Via Cicerone, 19 ! 

Tel. 353.230 L. 2.500 i 

Il maratoneta, con D. Hollman - j 
G I 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon- | 
na - ex cinema Galleria) i 

L'ultima lolita di Mei Brooks j 
ARLECCHINO Via Flamini», 1/ j 
Tel. 360.35.46 L 2 100 

La notte si tinge di sangue 
(prima) i 

ASTOR V. B. degli Ubatdi. 134 ! 
Tel. 622 04.09 L 1.500 | 

Taxi Driver con R. Di Niro DR 
(VM 14) ! 

Ab ioni II P.za O. da Pordenone 
Tel. 51 1 51.05 L 2 000 

Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
ASTRA Viale Ionio. I0S 

Tel. 886 209 L t 500 

Al piacere di rivederla, con IJ. 
Tounazz: - G (VM 18) 
ATLANTIC - Via Tuscolan-a. 74 3 . 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 ! 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C i 

AURELI Via Vigne Nuove. 70 ! 

Tel 880 606 L. 1 000 ; 

Sally il cucciolo del mare, con ^ 
C. Howard - 5 

AUSONIA Via Padova. 92 i 

Tal. 426 160 L. 1 500 [ 

Breczy, con W. Holden - S | 
AVENIINO Via Prr. Lesila. 15 , 
Tel 572 137 Li 500 , 

Mary Poppins, con J. Andrews I 
M | 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel. 347 592 L. 1.100 

Mary Poppins, con J. Andrev/s 
M i 

BELSITO • Piazzala Med. d’Oro 
Tel. 340 887 L. 1.300 ! 

Oggi e domani: Cheyennc, con | 
M. Dante - A. Domenica c lu- | 
nedi: 2002: La seconda odissea, 
con B. Deril - DR 
BOLOGNA Via Stamira. 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

La scarpetta c la rosa, con R. ; 
Chamberlein - S 
CAPI 1 Ol Via Sacconi. 39 

Tet 393 ?30 L. 2.000 , 

Il libro della giunga - DA 
CAPRANICA Piazza Capranica 


■schermi e ribalte' 


Tel. 679 24.65 


□EL VASCELLO 
Tel. S88.454 


FIAMMA 


Via Bissotati, 


Tel 475 11 00 


L. 1.600 ( 


Keoma, con F. Ne:o - A 
CAPHANICHETTA Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686 957 L. 1.600 

Breczy, con VV. Holden - S 
COLA DI RIENZO Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 3S0.SS4 L. 2.100 

Dimmi che lai lutto per me. 
con J. Dorelli - SA 


Piazza R. Pilo , 
L. 1 500 l 


Mary Poppins, con J. Andrews [ 
M ! 

DIANA - Via Appìa Nuova. 427 
Tel. 780.146 L 1.000 j 

Oggi c domani: Cheyenne, con I 
M. Dante - A. Domenica e lu¬ 
nedi: 2002: La seconda odissea, j 
con B. Dcrn - DR , 

DUE ALLORI Via Casilina. S25 I 
Tel. 273 2G7 L. 1.000 1 200 J 
Mary Poppins. con J. Andrews 
M 1 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 1 
Tei 380 183 L 1 500 j 

Febbre da cavallo, con L. Proietti 
C l 

EMBASSY - Via Stoppaci. 7 , 

Tel 870 245 L 2.500 ! 

Al piacere di rivederla, con U. j 
Tognazzi - G (VM 13) j 

EMPIRE V ie R. Margherita. 29 j 
Tel 857 719 L. 2.500 . 

Il signor Robinson..., con P. ! 
Villeggio - C 

ETOILt Piirza in Lucina ! 

Tet 687 556 L 2 500 j 

Quelle strane occasioni (prima) I 
ETNUKIA Vi* Cassia. 1674 i 

Tel 699.10 78 L. 1 200 j 

Oggi c domani: L'ultima donna, i 
con G Depardicu - DR (VM i 

13). Domenica c lunedi. Che- I 
yenne. con M. Dante - A | 

EURCINE - Via Liszt. 22 • 

Tel. 591.09.86 U 2100 j 

Il casanova, di Fcllinì • DR j 
(VM 1S) j 

EUROPA Cono d'Italia. 107 
Tel 865 736 L. 2.000 1 

Dimmi che lai tutto per me, j 
cc.n I Doccili - SA j 


2 .S 00 ' 


San Nicolo 


Casanova, di Fettini - DR 
(V.M 1 Sì I 

FIAMMETTA - Via San Nicolo ; 
da Tolentino \ 

Tel 475 04.64 L. 2.100 1 

Caro Michele, con M Melato ! 
DR | 

GARDEN V ie Trastevere. 246 C j 
Tel SS2 848 L 1 S00 i 

Oggi c domani: Cheyennc. con j 
M Drrtc - A Domen.ca e iu- . 
ned.: 2002: La seconda odissea. ! 
con B De.-n - A j 

GIARDINO Piazza Vulture j 

T-i Sna 946 L t 000 | 

Ong.: SOS: I mostri uccìdono an- j 
cora - A Domar: : Minaccia oc- ; 
culla - A Dcm-'n ro Destina- j 
rione Luna ■ A Lunedi: Il pia- * 
ncta fantasma - A ] 

GtOlEllo Va* Nomentana. 43 ! 
Tei 854 149 .1 500 i 

Salty il cucciolo del mare, con I 
C Howard - 5 j 

GOLDEN Via Taranto. 36 

Tel 755 003 L 1.800 

Il libro della giunga - DA 
GREGORY V Gregorio VII. ISO 
Tel 638 06 00 L > 000 

La luga di Logan, con V,. York - 
A 

HOLIOAY Largo 8 Marcello 
Tel 35$ 376 L 2 000 | 

L'ultima follia di Mei Brooks - 
C 

KING Vi* Fogliano. 7 

Tet 831 95 41 L I 100 

La luga di Logan, con M. York - I 
A I 

INOUNO Via G Indirne 

Tet Ss2 495 L 1 600 

Sally il cucciolo del mare, con 

C. Howard . 5 

LE GINESlKE Casaipttocco 
lei 609.36 38 L I .500 

L'eredità Ferramenti, con D. 

Sondo . DR IVM 1S) i 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Misura per Misura» di Shakespeare (Argentina) 

♦ * Il giuoco delle parti a di Pirandello (Elisfeo) 

♦ «Proust» di Vasilicó (Beat 72) ( 

♦ t Napoli.- chi resta e chi parte s di Vivlani (Quirino) 

CINEMA 

♦ « Signore e signori, buonanottel » (Airone, Anibassade, 

Radio City) 

♦ • L'ultima donna » (Alcione. Etruria e Edelweiss oggi 

e domani; Ambasciatori, Augustus, Delle Mimose e 
Jolly domenica e lunedi) 

♦ «L'inquilino del terzo plano» (Antares, Smeraldo) 

♦ «Taxi driver» (Astor, Vittoria, Palazzo) 

♦ « Il CaianoVa » (Eurcine, Fiamma) 

♦ « Il deterto dei Tartari» (Qulrlnetta) 

♦ «Capitan Blood » (Mignon) 

♦ « Un americano a Roma » (ogìg all'Alba) 

♦ «Novecento II Atto» (Aquila, Colorado, Harlem, oggi 

e domani) 

♦ « Provaci ancora. Sani » (domenica all'Avorio) 

♦ « Novecento I Atto » (oggi al Brasi!) 

♦ « Amarcord » (domani al Colosseo) 

♦ « Il pistolero» (domani al Cristallo) 

♦ < Brutti, sporchi e cattivi » (domani al Doria, Holly¬ 

wood; domenica e lunedi aM Espero) 

4 «Nashville» (domenita ai Farnese) 

♦ « Stop a Qreenwich Village » (domenica e lunedi al 

Planetario) 

♦ « Soldato blu -> (domani al Rubino) 

♦ u II laureato» (oggi e domani al Trianon) 

♦ « Un uomo da marciapiede» (domenica al Trianon) 

♦ « Domenica maledetta domenica » (lunedi ai Trianon) 

♦ «Romanzo popolare» (oggi al Nuovo Olimpia) 

♦ « L’ultima corvè » (lunedi al Nuovo Olimpia) 

4 « Missouri » (Verbano; domani e domenica all'Ambra 
Jovinelli) 

4 • I diavoli volanti » (oggi al Tibur) 

4 « Complotto di famiglia » (domenica e lunedi al 
Traiano) 

4 « Tempi moderni » (oggi e domani al Cineclub Sabellt) 
4 « Corvo Ros<<o non avrai il mio scalpo! » (domenica al 
Cineclub Sabelli) 

4 «Ombre» (Filmstudio 2) 

4 « Il lungo addio» (domani al Politecnico) 

4 « Il bidone» (domenica e lunedi al Politecnico) 

4 « I soliti ignoti » (oggi a Piccola Antologia) 

4 « Per grazia ricevuta » (domenica a Piccola Antologia) 
Le sigle che appaiono accanto a; t'.toh de; f : ini cor 
rispondono alla seguente classificazione de; generi; 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Mu.»ua- 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitolou.co. 


MAESTOSO - Via Appi* Nuova • ULISSE • Via 
Tel. 786 086 L i. 100 ! Tel 433.744 

Dimmi che lai lutto per me, | Oggi, riposo, 

con i. Dorelì: - 5A e lunedi: Ma 

MAJEalll. piazza 55 Apostoli 1 Andre..s - M 

lei 649 49 03 Li 000 i UNI VERSAL 

I viaggi di Gullivcr nel paese dei ■ Tel. 356.030 

sette nani, di D. Fleischer - DA Quelle strane 

MERCURI Vi* di H Castello 44 | VIGNA CLARA 
Tei 656 I 7 67 L I ÌOU Tel. 320 359 

Oggi c domani: Cattivi pensieri, { La scarpetta 

con U. Tognazzi - SA (VM 14). , Chambirlcin 

Domenica e lunedi: L'eredità Vili Uri a P 
Fcrramonli, con D. Sanda - DR 1 Liberatrice 
(VM ISi Tel 571 357 

MEIku UKIVE IN - Via Cristo- ; Taxi driver, 

loro Colombe j DR (VM 14; 

# Tel 609 02 43 L 1 000 | 

Ogg!: r.poso. Domani: Silvestro ; SECOND 
e Gonzalcs - DA. Domenica e ; 


ULISSE • Via Tiburlin». 254 
Tel 433.744 L 1.200 1000 

Oggi, riposo. Doman!. domenica 
e lunedi: Mary Poppins, con J. 
Andre..s • M 


Quelle strane occasioni (prima) . 
VIGNA CLARA He» iaculi. 42 '■ 
Tel. 320 359 L 2 0(10 | 

La scarpetta e la rosa, con R. ! 

Chambtrlcin - S 

VII (URIA Piazza Santa Maria j 
Liberatrice 

Tel 571 357 L 1 700 ; 

Taxi driver, con R. De Niro i 
DR (VM 14) ! 

SECONDE VISIONI ! 


lunedi: Distruggete Kong: la . 

terra è in pericolo - A 
ME I KOI'ULI I an V. del Corso 6 ! 
tei. 689 400 L 2.500 J 

La lunga notte dì Enlcbbe, con i 
H. Bcrger - DR 

MICNUN U'ESSAI - V. Viterbo II i 
Tel. 869-493 L 900 ! 

Capitan Blood, con E. Ftynn | 
A 

MUDERNETTA .. Piazza 'Mila Ka- | 
pubblica . 

Tel. 460.285 L 2.500 j 

La lunga notte di Entebbc, con t 
H. Beryer - DR ; 

MODERNO Piazza della Kepub- 1 
blica ! 

Tel. 460.285 L. 2.500 : 

Al piacere di rivederla, con U. ! 
Tognazzi - G (VM 18) , 

NEW YORK Via delle Cave. 20 j 
Tel. 780.271 L 2.300 j 

Il corsaro nero, con T. Hill - A 
N.I.R. Via Usata Vergine aei Car- . 
melo: Mostacciano (EUR) j 

Kcoma, con F. Nero - A , 

NUOVO FLORIDA Via Numi 30 
Tel. 611.16.63 ; 

Oggi e domani: Distruggete Kong: * 
la terra c in pericolo A. Dome- | 
nica e lunedi: Breczy, con VV. 
Holden - S ' 

NUOVO STAR V M. Amari 18 . 
Tel 789.242 L 1 600 . 

Il signor Robinson.... con P. 
Villaggio - C 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano : 
Tel 396 25.35 L 1.300 ■ 

Oggi e domani: Cheyennc, con j 
M Dante - A. Domenica e lu- j 
nedi: 2002: La seconda odissea, i 
con B. Dern - DR ■ 

PALAZZO Piazza del Sanniti 

Tet 495.66.31 L. 1 500 j 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PARIS - Via Magna Grecia. 112 
Tel. 754.368 ■ L. 2.200 

Il maratoneta, con D. Hollman - | 
G 

PASQUINO - Piazza S Maria In 
Trastevere , 

Tel 530 36 22 L 1 000 j 

Oggi: riposo. Demani, domenica 
e lunedi: The Omen (Il presa- ■ 
gio), con G. Pack - DR (VM 18) I 
PRtNfcSTE V.» A. da Giussano ‘ 
▼fi 290 177 L 1 000-1.200 I 
Oggi e domani-, Cheyenne, con I 


ABADAN Via G. Mazzoni 

Tel. 624 02.50 L. 450 ! ° iJ ' „ V 

(Non pervenuto) . G ' 

AClLIA * minori 1S) Don 

Oggi e domani: Squadra ami- I Distruggete Kom 
furto, con T. Mdian - C (VM 1 Lunedi: 

14). Domenica e lunedi: La • ELDORADO Vi» 
dottoressa del distretto militare. • Tel 501 06 
con E. Fenech - C (VM 18) ! - Oggi: La (uria di 

ADAM , r : Via Caiilm*. 1816 - ,:Lee - A Domani, 

1 * 
Oggi: r.poso. Domani e dome- ! ESPERIA hioria 
nica II trucido c lo sbirro, con ; Tei 58? 884 

i. Mitisn - C (VM 14). Lune- i Febbre da cavalli 

di: riposo. j ti - C 

AFRICA Via Galli» • Sidima, 13 ! ecocon •#:, 

Tel. 838.07 18 L. 700 600 ?f, 893 906 

Oggi e domani: Candidato all'obi- I n,„- „ ^__ 

torio, con C. Bronson G. Dome- I 

nica e lunedi: Il texano dagli j 5A « ' 

occhi d, gh.acc.o, con C. East- , „ jporthi c t 

Ai »x°kV X ^ Manfredi - SA (V 

ALASKA Via Tor Cervara, 319 ; 

Tel. 220 122 L. 600-500 I FARNE5E D'ESSAI 

Oggi e domani: La moglie ero- j P° Fiori 
tìca, con D. Wiaminck - S (Vie- i ™ . 6SB 95 

tato minori 18). Domen ca e lu- i Oggi: Voglio la I 

nedi: Distruggete Kong: la terra , cc:1 W. Oates - 

e in paricolo Domani: Amici m 

ALB 4 O tSSAl Via Tata Gio- ! re ' 

vanni, 3 ! Nashville, d: R 

Tel. 570 855 L. 500 ] Lunedi: Prendi i 

Ogg:.- Un americano a Roma, con i con W. Alien - S 
A. Sord. - C. Domani: riposo. GIULIO CESARE 
Domenica e lunedi: Il secondo ! sare. 229 

tragico Fentozzi, con P. Vdleg- ; Tei 353 360 

gio - C : Oggi e domani: 

Af iC ASl i A TORI • Via Monlcbel- , con F. Nero - A 

lo. 101 : nodi: Cheyenne. c 

Te. 481 570 L. 700 600 ; H ARlEM Vi. d 

Oggi c domani: Donna cosa si la } Te( qq| Qg 

per tc. con R. Montagnani - 5 ! Q • e doman :. 

(VM 18) Domen.ca e luncd,: ; G Dcpar. 

L ultima donna con G. Depar- ; , gto , n , norj ,, 

«onìm ' a. ! Mandingo. con 

APOLLO Vi» LairoU. 68 1H , , 

Tel. 731.33 00 L. 400 j 181 ' LuilcC 

Ogg e domani: Invito a cena I HOLLYWOOD V 
con delitto, con A. Guinness - j '** 790 851 

SA. Domenica ? lunedi I soprav- . Brutti sporchi c 

vissuti delle Ande, con H St.- f.ianlrcd - SA ( 

gl TZ - DR (VM 1S> ì JOLLY Via doila 

AQUILA Vi. L'Aquila. 74 i Tel 422 898 

Tel 754 951 L. 600 Ogg e domen : i 

Oggi c domen.: Novecento atto • con U. Tognezz: - 

' II, con G Deprrdicu - DR (Vie- ! Domenica e in 

tote m..tor. 14;. Do ir.cnica e -u- | donna, con G E 

r.adi: Invito a cena con delitto, ! (VM 18) 

con A. Guinness - SA i . cu, nu m. 


M. Dante - A. Domenica e lu- i ARALDO Vi» Screnmlm». 215 


nedi: 2002; La seconda odissea, ! 
con B. Dem - DR | 

QUAtTKO FONTANE • Via Qu*t- j 
Irò Fontane. 23 

Tel. 480.119 L- 2.000 j 

Il libro della giunga - DA j 

QUIRINALE Via Nazionale. 20 ; 
Tel. 462 653 L. 2.000 j 

Histoirc d'o. con C C:cry - DR i 
(VM 1S) ! 

QUIRINETTA - Via Mmghetll, 4 j 
Tel. 679 00 12 L. 1 500 J 

H deserto dei Tartari, con J. , 
Perrln - DR 

RADIO CITY - Vi» XX Settembre j 
Tel. 464.103 L 1 600 j 

Signore e signori buonanotte, j 
della Coo?rra:;-.s 15 mrgg a 
SA ! 

REALE Puzza Sonnino 

Tel. 531 02.34 L 2 009 j 

Il corsaro nero, ca: T. H .1 - A | 
REX Corso fricste. Ita | 

Tel 864 165 L 1.300 j 

Oggi e demi-..: Cheyennc. co-, j 
V Dente - A De”:' : ’ c ! 

r.edi. 2002: La seconda odissea, j 
con B Oc n DR t 

RITZ - Viale Somalia. 107 

Tel. 837 481 _ L. 1.800 i 

Il corsaro nero, cen i. H. ! - A J 
RIVOLI Via Lombara.a. 32 ( 

Tel 460 883 L 2 500 j 

Chissà se lo larci ancora, cen ! 
C Ccr.cu.c - S , 

ROUGE ET NOlR - Via Salaria ; 


Tel 25» 005 L 500 ! 

Oggi e domen!: Buffato Bill eroe 
del Far West, cen G. Scott - A. 
Doman.ca e lunedi: Grizzly l'orso | 
che uccide, con C. George - DR < 
ARGO Via lit-urtma. ÓU 2 

T-l 434 050 L 700 i 

O, g - r poso. Domen;. Cattivi 
pensieri, cort U Tognrez: - SA ; 
iVM l-<>. Domen.ca e lunedi. 

Il secondo tragico Fantozzi, con 1 

P. V.Maggio - C j 

ARIEL - Via Monteverde. 48 ' 

Tri 530 521 L 600 ; 

Ogg' 4 bassotti per un danese, : 
cc.' D. Jorjs - C. Domani: La i 
pattjglia dei doberman al servi- > 
zio detta legge, coi I Brclm - A, . 
Do":: i: e Il texano da- * 

gli occhi di ghiaccio, ceri C Ecst 1 
o;d - A 

4UOUSIUS C V Emanuele 202 
Tel 655 455 L $00 600 700 
Og-i : coma'-: Brutti, sporchi c 
Citavi, con U v.c.'d.ed - SA , 
• v M 1 4 ’ Do-'.’-. :: e .uned:- i 

L'ultima donna, ce* G D:.:r- 

d ;j - DR (» •-’ ’ S‘ 

AURORA v>* F:»n-n«a 520 

Tel 393 269 l 700 Snn , 

O-g-*- e r;r).: • Mark il poli- J 

ciotto, con r Gascz - G Do 
~zn cz Grizzly l'orso che uccide, j 
CO' C Gcsrrz - DR Luned-i : 

Donna c bello, ccn A Ferreo 
DR V.M ISi 


PAG. li / poma - regione 


! BRISTOL Via luscoUna. 950 
j Tel 761 54 24 L 600 

, Oggi c domani: Distruggete 

| - Kong: la terra e in pericolo. 

Domenica c- lunedi: Squadra anti- 
| lurlo, con T. M.lian - C (Vietato 
j minori 14) 

! BRUAUWai Vi* dei Naicisi. 24 
T»l 281 57.40 L. 700 

I Febbre da cavallo, con Luigi 

Proietti - C 

i CALIIUHNIA Via dell* Robinie 
i Tel 281 80 12 L 700 

I Oggi e domani: Cattivi pensieri, 

! con U. Tognazzi • 5A (VM 14). 

Domenica e lunedi: L'eredità 
! Fcrramonli, con D. Sanda - DR 
| (VM 18) 

I CASSiO Via Calila. 694 

L 700 

! Oggi- riposo. Domani: Invito 

I a cena con delitto, con A. Guin- 

j ìic-ss - SA. Domenica e lunedì: 

| Drum l'ultimo Mandingo, con K. 

i Norton - DR (VM 18) 

; CLUUUJ Vi» Kibol» 24 

Tel J59 56 57 L. 700 

j OjCji e domani: Mr. Klein , con 

j A Delon - DR Domenici e lu- 

: nzdi: Cattivi pontieri, con U. 

I Tognazzi - SA (VM t4) 

I COLOKAUU V demoni. III. 28 

Tel 637 96 06 L 600 

j Oggi c domani: Novecento allo 

I II, con G Depard eu - DR (Vie¬ 

tato m'non 14). Domenica c lu¬ 
nedi: Invilo a cena con delitto, 

I con A. Guinness - SA 

! COLUSSfcU V Lapo 4 Aiuta, 7 
1 T.l 7)0 255 L GOtl ?O0 

j Oggi: riposo Dommv: Amarcord, 

( di F. Felluii - DR. Domenica e 

; .unedi. Tutti possono arricchire 

I tranne i poveri, con E. Monte- 

I sano - C 

; CORALLO Piazza Oria. 6 

Tel 754 524 L 500 

| Ogq.: riposo Domani: Tutti pos- 

i sono arricchire tranne i poveri. 

; con E Montasano - C. Dome- 

1 n ca Quelli della calibro 38, con 
M Bazzuti; - DR (VM 14). Lu¬ 
nedi La parola del fuorilegge è 
I legge, con L. Van Clec! - A 
' CRISTALLO Vi* Quattro Can¬ 
toni 52 

i Ogni: Silvestro e Gonzales • DA 
j Domali.: Il pistolero, con j. 

VVaync - A, Domenico e lunedi, 
i II secando tragico Fantozzi, con 
! P. Villaggio - C 

j DELLE. MIMOSE VI» V Me- 
> rino 20 

! T»| 166 47 t? L 200 

Oggi: riposo. Domani: Invasione 
i del ragni giganti, con B. Hale 

t DR. Domenica e lunedi: L'ulti- 

I ma donna, con G. Depardieu 

j DR (VM 18) 

; DELLE RONDINI Vi» dell» Ron- 
; dini 

| Tel 260 153 L 600 

; Oggi: riposo Domani: Tulli pos¬ 
sono arricchire tranne i poveri, 

; con E. Montesano - C. Dome¬ 

nica Quelli della calibro 38, 
con M. Boz’udi - DR (VM 14) 
Lunedi: Dio perdona io no, con 
; T. Hill - A 

\ DIAMANIE Vi» Prenest na 230 
Tei 295 606 L 700 

I Oggi e domani- Distruggete 

i Kong: la terra è in pericolo. 

Domenica e lunedi: Il secondo 
; tragico Fantozzi, con P. Villcg 

' gio - C 

• DORIA Va A Dori». 52 

Tel 117 400 L 700 600 

I Brulli sporchi e esilivi, con N. 

i Manfredi - 5A (VM 14) 

EDELWEISS Vi» Gabelli, 2 
| Tel 134 905 L 600 

I Oggi e domani: L’ultima donna, 

' t con G. Depard eu - DR (Vietato 

i minori 1S) Domenica e lunedi: 

j Distruggete Kong: la terra è in 
. pericolo. Lunedi: riposo. 

: ELDORADO V te 4»n Esercito 28 
Tel 501 06 52 L. 400 

Oggi: La turia del drago, con B. 

§ * ee - A. Domani, donrieoica e lu- 
’!}%?* § u «» WT”I'' U ‘» 

ERI À Piazza Sennino. 37 
j Tel 582 884 L. 1 tOO 

i Febbre da cavallo, con L. Proiet- 

• ti - C 

' E5PERO • Via Nomentana Nuova 
| Te) 893 906 L 1 ODO 800 

, . Oggi c domani- Invito a cena 
j con delitto, con A. Guinness 

I SA. Domenica c lunedi: Brut- 

• ti sporchi c cattivi, con N. 

; Manfredi - SA (VM 14) 

! FARNESE D'ESSAI Piazza Canv 
: po de' Fiori 

| Tel 6 S 6 43 95 L 6S0 

, Oggi: Voglio la testa di Garcia, 

ccn W. Oates - DR (VM 14). 
Domani: Amici miei, con P. Noi- 
i ret SA (VM 14). Domenica: 

| Nashville, di R Altman - SA. 

{ Lunedi: Prendi i soldi c scappa, 

j con VV. Alien - SA 

GIULIO CESARE Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

' Tel 353 360 L 600 

j Oggi e domani: Il mercenario, 

i con F. Nero - A. Domenica e lu- 
{ nodi: Cheyenne. con M. Dante - A 
! HARlEM Vi» del Labaro. 49 
Tei 691 08 44 L. 500 

! Oggi e domani: Novecento atto 

l II, con G. Depardieu - DR (Vie- 

j telo minori 14). Domenica 

! Mandingo, con P. King - DR 

; (VM 18). Lunedi; riposo 

| HOLLYWOOD Vi» dei Pigneto 
T*l 290 851 L. 690 

Brutti sporchi c cattivi, con N. 

' f.'onlrcd - SA (VM 14) 
j JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel 422 898 L. 700 

Ogg e doman': Cattivi pensieri. 

) con U. Tognazz: - DR (VM 18). 

! Domenica e lunedi: L’ultima 

j donna, con G Depardieu - DR 
! (VM 18) 

LEBLON Via Bombelli. 24 

Tel SS2 344 L. 600 

Oj-g e donami II secondo tra¬ 
gico Fantozzi, con P Villagg.o - 
. C Domenica e lunedi: Amici 

• mìci, con P. Noiret - SA iV:c- 

i tz!o minor! 14) 

i MACRYS 

I pompieri d! Viggiu 
! MADISON V a G Lhiabrera 121 
Tei 512 69 26 L. 600 

| Oggi e domani: Invito a cena 

! con delitto, con A. Guinness - 

j SA. Domenica c .unedi: Brutti, 

j sporchi e cattivi, con N. Man- 

■ (redi - 5A (VM !4) 

! MONDIALCINE (ta Fero) VI* 
del Trullo. 330 
Tel 523 07 90 L 700 

| Og ;i r poso - Liberi, 

' armati c pericolosi, con T W - 

■ s-i - DR VM 1S>. Domen ca 
c lu.-.-edi Tutti possono arricchi¬ 
re tracine i poveri, con E M:n- 
teszoo - C 


I de sulla Terra, con D. Bowie - 
! DR (VM 14). Lunedì: L'ultima 

corvè, con J. Nicholson - DR 
] (VM 14). 

I ODcUN P.za della Repubblica, 4 
lei. 464.760 L. 400-300 

Le mille e un* notte ed un'altra 
ancora 

PAllAUIUM - P.za 8 . Romano 8 
lei. 511 02.03 L. 700 

Oggi e doman': Cattivi pensieri, 
con U. Tognazzi - SA (VM 14). 

. Domenica e lunedi: Squadra anti- 
turto, con T. Milian - C (VM 14) 
PLANtlAKIU Vi» E .Urtando 4 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Oggi e domani: Amiti miei, con 
P. Noiret - SA (VM 14). Dom*- 
| nica e lunedi: Stop • Qreenwich 
Village, con L, Baker - DR 
(VM 14) 

PRIMA l'oKJA - P.t» Sai* Rubra 
Tel. 691.33.91 

Oggi e domani: Squadra anti¬ 
furto, con T. Milian - C (VM 
* 14). Domenica c lunedi: King 

Kong, con j. Longe - A 
RENO Via Casai di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

I RIALTO via iv Novembre, 156 
! Tel. 679 07.63 L. 700 600 

, Totò il monaco di Monza, con 

Toto - C 

rubino D ESSAI ■ V. 5. Saba 24 
Tei. S70.827 L, 500 

Òggi: Il giorno del destino. Do¬ 
mani: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen - DR (VM 14). Dome¬ 
nica: Terremoto, con C. Heston 
DR. Lunedi: Royal llash, con 

M. McDowell - SA 
SALA OMBfaHtO VI» della Mer- 
; cede. 56 

Oggi o domani: La sposina, con 
, A. Ne-mour * C (VM 18). Do¬ 

menica e lunedì: L'altittacamcrc, 

| con G Guida - S (VM 18) 

SPLENDlD Vi» Ptei d»ua Vigne 
Tel. 620.205 L. 700 600 

j Oggi e domani: Sitar! Express, 

con G Gemma - A. Domenica 
e lunedi- La vtndella dell'uomo 
chiamato cavallo, con R. Har¬ 

ris - A 

I TRIANON Via M. Scevota, 101 
| Tel. 780.302 L. 600 

Oggi e domani: Il liurtato, con 
1 A. Bancioll - S. Domenica: 

1 Un uomo da marciapiede, con 

1 D Hollman - DR (VM 18). 

Lunedi Domenica maledetta do¬ 
menica, con G. Jackson - DR 
i (VM 18) 

{ VERSANO Piazza Verbano 

j Tel. 851.195 L. 1.000 

Missouri, con M. Brando - DR 

CINEMA TEATRI 

i AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
! Tel. 731 33 08 L. 800 

| Oggi, domani e domenica: Mi»- 

) souri, con M. Brando - DR - 

i Rivista di spogliarello. Lunedi: 

Perdutamente tuo, con 5. Selle 
Flores - C - Rivista d, spoglia¬ 
rello 

I VULIURNO Vìa Volturno, 37 
j Tel 471.SS7 L. 900 

Oggi e domani: La chiamavano 
Susy tcltalunga, con C. Mor- 
' gen - C (VM 18) - Rivista di 
i spogliarello. Domenica: Giochi 

erotici per le svedesi - S (VM 
18) - Rivisto di spogliarello. 

Lunedì: L’isola dei sensi perdu¬ 
ti • Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

' DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

I Oggi: Torna a casa Lassie, con 

' E. Taylor - S. Domani e dome- 

| nica: Bombi - DA Lunedì ri- 

' poso. 

' NUvuuNE Via Merry del Val 
Tel 081 62 3S L. S00 

Oggi c domani: La vendetta del¬ 
l’uomo chiamato cavallo, con R. 
Han s - A Domenica c lunedi: 
La gand dei doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A. 
ODEON 

Ogg c domani: Calde labbra, con 
! C. Beccaria - DR (VM 18). 

Dontcn'ca a lunedi: Le laureande, 
i con A. Chazol - 5 (VM 18). 

ACHIA 

DEL MARE Via AntonelU 
Tel 605 01.07 

Oggi e domani; Paperino e C. 
nel Far West - DA. Domenica 
e lunedi: King Kong, con J. 
Longe - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Oggi c domani: Paperino e C. 
nel Far West • DA Domenica 
e lunedi: Complotto di famiglia, 
con B. Harris - G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Oggi e domani: Kcoma, cor» 

F Nero - A 
SUPEKGA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Vi» Accademia del 
Cimento, 47 

Oggi riposo Domani e dome¬ 
nica: Il giustiziere di mezzo¬ 
giorno, con F. Franchi - C. Lu¬ 
nedi riposo. 

AVILA Corso d'Itatia, 37 

Tel 856 583 L. 500 

Oggi c domani riposo. Dome- 
n ca. Sansone c Dalila, con V. 
Mature - Sm. Lunedi riposo. 
BELLARMINO Via Panama, 11 
Tei 869 527 L. 300 400 

Oggi e domani: My lair lady, 
con A Hepbum - M. Domenica 
c lunedi: Incredibile viaggio ver¬ 
so l'ignoto, con R. Millond -S 
CASALE IIO Vi* dei Cataletto 
Tel 523 03 28 L 300 

Ogg! c domani r pose. Dome- 
ca: Che stangala ragazzi, con 
R Widmark - C. Lunedi riposo. 
CINE F1UKELLI Vi* Inni, 94 
Tel 757 86 95 L 400 500 

Oggi riposo Domani: Agente 
007 dalla Russia con amore, con 
S Connery - G. Lunedi riposo. 
CINE SORGENTE 

Oggi riposo. Doman': L'albero di 
Natale, con W. Holden DR. 
Domenica. Robin Hood - DA 

Lunedi riposo. 

COLOMBO Vi» Vedati». 38 

Tel 540 07 05 

O .gì riposo Domani e domenica: 

La conquista del West, co » G. 

Peci; - DR. Lunedi riposo 


COLUMBUS 

Oggi riposo. Domani: La turi» 
del drago, con B. Lee - A. Do¬ 
menica: Il richiamo del lupo. 
Lunedì riposo. 

CKISUliONU Vi* S Gilhctno, 7 
Tel 588 225 L 500 

Oggi e domani nposo. Dome¬ 
nica: Lidi c il vagabondo • DA. 
Lunedì: Robin Hood - DA. 
DEGLI SCtPIUNI 

Oggi: La tunica, con J Simmons - 
Sm. Domani riposo. Domenica: 
Ulisse, con K. Douglas - A. Lu¬ 
nedi riposo. 

DELLE PROVINCE - Viale dello 
Province, 4) 

Oggi e doman': Colpo da un 
miliardo di dollari, con R. Shaw 

- G, Domenica Buona fortuna 
maggiore Bradbury, con D. Nnc.t 

- DR Lunedì: La leggenda del¬ 
l'arciere di luoco, con V. Mayo - 
A. 

OON BOSCO Vi* Publio Valerio 
Tel 740 1SB L. 250 300 

Oggi riposo. Doman c dome¬ 
nica: Africa Express, con G. 
Gemma - C. Lunedi nposo. 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma¬ 
celli. 37 

Oggi riposo. Domani e dome¬ 
nica: L» meravigliosa tavola dì 
Biancaneve • 5 Lunedi r poso. 

ERITREA VI» Lucrino, 53 
Te) 838 03.59 

Oggi riposo. Domani: Il cucciolo, 
con G. Peck - S Domenica. 
Un gioco da ragazzi, con P 
Smith - C Lunedi r poso. 
EUCLIUE Vi* G Sei u.i.'i 34 
Tel 802 51 1 L 500 

Oggi r poso Doman.. Robin 
Hood - DA D amen ca e lunedi: 
Agente 007 operazione tuono, 
con S Comici'. - A. 
FARNESINA Via Orti della Far¬ 
nesina. 2 

Oggi c domati, r.poso Dome¬ 
nica: Allenti ragazzi chi rompe 
paga, con R Me Do-.- d - C 
Lunedi r.poso. 

GIOVANE TRASTEVERE 

Oggi nposo Domani e dome 
n ca La terra dimenticata dal 
tempo, con D M^ Cure - A 
GUADALUPE 
Lunedi riposo. 

Oggi r.poso Domani: Dai papà 
sci una forza, co:i B Rush - C 
Domenici»- Pippo Ptulo c Pape¬ 
rino alla riscossa - DA Lunedì 
riposo. 

LIBIA 

Ogg i riposo Doman e domen.¬ 

ca- Cinque matti in mezzo ai 
guai, con gli Cho.Iots - C. Lune¬ 
dì riposo 

MAGENTA Via Migenla, 40 
Tel. 491.493 L 300-450 

Oggi riposo. Domai» : Cipolla colt 
con F. Nero - C Domenica: Un 
magnifico cello da galera, con 
K. Douglas - A Lunedi riposo. 
MONFORT - Via L. di Monlorl 
Tel. 581-01.85 L. 200 300 
Oggi riposo. Domani c domeni¬ 

ca: Tolò terzo uomo - C. Lunedi 
riposo. 

MONIE ZEBIO Vi» M Zebio 14 
Tel 312 677 L. 400 450 

Oggi riposo. Domai» : Silvestro 

c Gonzales dente per dente - DA 
Domemca: Soldato di ventura. 

con B. Spencer - A. Lunedì ri¬ 
poso. 

NATIVITÀ' Vii Calila, n. 162 

Oggi riposo Domani e domeni¬ 

ca. Lilli e il vagabondo - DA 
Lunedi riposo. 

NUMEnIANU Vi* Redi. I 

Tel 844 15 94 L S00 

Oggi e domani: Oggi a me do 
mani a te, con M foid A. 
Domenica: Le avventure di cac¬ 
cia del prolessor Pico de Pape¬ 
ri* • DA. Lunedi i inoso. 

ORIONE Via lurioi.a i 

Tel 776 9G0 L. 500 

Oggi e domani- L'isola sul tetto 
del mondo, con D. Hciìman - 
A. Domenico E poi lo chiama¬ 
rono il magnilico. con T. H.!l - 
SA. Lunedi r.poso 
PANFHO Via «mirilo 24 B 
Oggi riposo Domen'. domenica e 
lunedì: Per un pugno di dollari, 
con C. Eastv.'ood - A 
PIO X - Piazza Santa Maria Ausl- 
liatrlce, 54 

Oggi riposo. Domani: Tre uo¬ 
mini in luga, con Bourvil - C. 
Domenica: Crash clic bolle, con 
R. Malcom - C Lunedi r.poso. 

REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel 887 77.35 L 300 

Oggi riposo Demo;.: Furio di 
sera bel colpo si spera, con P. 
Franco - C Domenico: Il corag¬ 
gio di Lassie, con t. Taylor - S. 
Lunedi riposo. 

R.D.A. D'ESSAI 

Tel. 73G 897 L. 300-350 

Oggi c domani. Le avventure di 
Pinocchio - DA Domen.ca c lu¬ 
nedi riposo. 


SALA CLEMSON • Vi» C. Borio¬ 

ni. 59 

Tel 576 627 L. 300 

Oggi riposo. Domani: La vita è 
dura vero Provvidenza?, con 
T. Milian - A. Domenica: Dai pa¬ 
pà sei una forza, con B. Rush - 
C. Lunedi riposo. 

SALA S. SATURNINO 

Tel 864 210 L 600 

Oggi riposo. Domani: Il ladro dì 
Bagdad, con S. Rccver - A. Do¬ 
men ca: Operazione Ozcrov, con 
R. Mooro - A, Lunedi riposo. 
SALA VIGNOL1 - Vìa B. D'AI- 
ciano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Oggi riposo. Domani e domeni¬ 
ca Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A. Lunedi ri¬ 
poso. 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
Piazza S. Mari* Ausìltatrice 
Tel. 783 605 L. 400 

Oggi riposo Domani c domeni¬ 
ca: Zanna bianca, con F. Nero - 
A. Lunedi riposo. 

SESSORI AN A Piarr* Sant* Cro¬ 
ce in Gerusalemme. 10 
lei ?57 66 I 7 L 100 

Oggi i.poso Domai.: Il presi¬ 
dente, con J. Gab.ii - DR Do¬ 
me.» ca Oggi a me domani a te, 
co i M Foni - A. Lunedi riposo, 
STATUARIO - Via Squillare. 1 
Tel. 799 00.86 L. 400 

Oggi r'-'CsO Domani e domeni¬ 
ca Il ladro di Damasco. Lunedi 
i pose 

TIBUR Vu degli Etruschi. 36 
Tri 495 77 62 l 150 

Ogg : I diavoli volanti, con 5!ar»- 
l.o e O ! o C Domai»'. C'era 
una volta Pollicino - DA Dn- 
men co II vento e il leone, con 
5 Connery - A Lunedi r.poso. 
TIZIANO • Via Guide Reni. 2 
Tri 392.777 

Oi.j. r.nOSO Doman. r domeni¬ 
ca Sandol.an prima parte, con 
K Bad - A Lunedi i peno. 

TRASPONI INA Vi* dell* Con- 
ciliarione. 16 

Tel 656 98 21 L .« c 0 400 

O e domai» r.-a>o Damenl- 

i a Sette spose per selle Ira- 
tclli. con J Po -.c l - M Lunedi 

1 'POSO 

TRASTEVERE 

Oggi domani domen.ca lunedi 

TRIONFALE Vi» 5»von*roi» 36 
T-l JS 3 » 98 L 300 400 

Ojg. ■ posa Domai» e demoni¬ 
co Blull storia di trulle r di 
imbroglioni, con A Celenlzno - 
C Lunedi riposo 

VIRTUS 

Ogg lipaio Doman. Zanna 
bianca, con F Nero • A. Dome 
n ca. Il giustiziere di mezzogior¬ 
no. con T Franchi - C. Lunedi 
riposo 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAI. AGIS Ve¬ 
nerdì 24-12 76: Alcione, Avorio, 
Cristallo, Giardino, Lcblon, Nuovo 
Olimpia. Planetario. Rialto. Sai» 
Umberto, Palazzo, Palladium, Ulis¬ 
se. 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL AGIS Sa¬ 
bato 25-12-76: Alcione, Avorio. 
Cristallo. Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Sala Umberto. 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


1) COMMERCIALI 

PIANTE ivi".iì/toni v ornamen¬ 
tali trutta agrumi vivaio pro¬ 
duzioni’ liquida tHià.Oti i!7. 


Studio e Gab.nello Medico pei le 
diagnosi e cura dell* • soit » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervosa - psìchica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, sterilità, 
rap.d.tà. emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

ROMA • Via Viminate. 38 (Termini) 
(di troni* Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 12: 15 18 
Telefono: 475 .tl 10/475.69 80 
(Non si curano veneree, pelle ere.) 

Per informazioni gratuite scriver* 

A Com Roma 16019 - 22 11-1956 


l'amaro che state cercando... 
z una antica specialità naturale della 


PAOLUCCI | Uq uori 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 




Ter. 864 305 


L) pietra thè scotta, con G So- 
gal - SA • 

ROXY Vi» Luciani. 52 l 

Tel. 870 504 L. 2 100 j 

La lunga notte di Entebbe, I 

H Bc-gzr - DR 

ROTAI Vi» t fu berlo, 173 ! 

Tei 757 45 49 L. 2 000 ! 

Kinj Kong, con J. Laugh - A | 
SAVUlA vu Bergamo, li 

Tel. 861.159 L 2.100 t 

La lunga notte di Entebbe, con ! 
H. 8 c ger - DR j 

SMERAiuO P za Cola di Rienzo ! 
Tel. 351 SS 1 L 1 500 ; 

L’inquilino del terzo piano, ti. ; 
R Pc.a.-.sk- - DR I 

SUPERCINEMA Via A. Oepre- j 
li». 48 , 

Tel 485 498 U 2 500 

La luga di Logan, ccn M. York • j 
A I 

TIFFANY Vi» A Oepretrs 

Tel 462 390 L 2 500 

E la notte si tinse di sangue ; 
(pr.ma. r 

TREVI Via S. Vincenzo. 3 

Tel 689 619 L 2 000 

Barry Lyndon con R O’ Nzoì DS 
TRlOMPHt Pz* Anmbai.ano, 3 
Tel. 838.00 03 L 1509 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manlrcdr - SA 


2 500 r AVOKIu u Eoo Al V M»ccr»t» 1S 
Tei 779 8 3? L 709 fino 

Oggi: le avventure di Pinocchio, 
con N. Mc.-.lrci. - DR Do-r.z-.:- 
Tr-rotti da un insolito destino < 
nell'azzurro mare d'agosto, cc- 
M. Me eto - S A <VM 14, Do- ; 
menicz Provzci ancora Sam, con 
W. A ìzrr - SA Lo.' r 4 - Il dor- - 
migliorie, cc-i VV Ai.cn - SA. 
«O ITO Vi» L^oni#*n o I J * 

Tel 831 01 9S i_ ^0 ! 

Ogg’ * Cc~z---. la valle del- j 
l’Eden, co.-. J Dezn DR ; 
Domenica * -mesi: La vendetta j 
dell’uomo chiamato cavallo, eoa . 
R. Hzrr.s - A « 

BRASIL Vi» O M Corti no. 23 j 
Tel 557 350 L 500 r 

Oro z do.-»-- Novecento atto I, ( 
con G Dcoz-4 - DR ,V.et»»o j 
n .i;-i 14 i. Domen ca c Iu-.cd,: I 
Invito a cena con delitto, con A. j 
G„ -mesi - SA 


NEVADA - Via di Pietralata. 434 
T-i 430 7SS L 600 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te. con D Cavad.r.e 
DR «V.M IS) 

NIAGARA Via P Matti. TO 
T-.i 62? 3J «7 L 500 

Oggi Robin Hood - DA Domo- 
ri • Il ragazzo del mare, con I. 

Eo::c.~s S. Domenica e lunedi. 

Grizzly l'orso che uccide, ccn C. 

George - DR 

NUOVO Via Atcìanghl. 10 

T-l 588 116 L 600 

Oggi ; doman - Cattivi pensieri, 
con u rog-ooc - DR «VM 1S . 
Domo a co e .unedi: Squadra anti¬ 
furto. con 7 M.l,z.n - C (V.e- 
tcto rr. no- 14) 

NUOVO FIOENE - Via Radico!»- 
ni. 240 L. 600 

Ogg r oc so Domar.,: La pat¬ 
tugli* dei Doberman al servizio 
Dome.' cc Napoli violenta, con 
do’la legge, con J. SroUn - A. 
V Ver.: - DR (VM 14). Lune¬ 
di: ,- POSO 

NUOVO OLIMPIA • Via San Lo¬ 
renzo in lucin*. 16 
Tel. 679.06.95 U 700 

Oggi- Romanzo popolare, con U. 

Toj.-.czz - SA Dor.jn,. Prendi 

i soldi e scappa, con W Alien - 
SA Dor-enicc L'uomo che cad- 


fjTil SE vuo, R|SPARM,ARE 

r SULL'ABITO, PUOI ANCHE 

t ANDARE AL LAVORO COSI' 

. v tUl 


i! 

T. 


&-M 

- 7 ^ 1 NOI TI 


CONSIGLIAMO DI 


irrm, VESTIRE DA: 


:i\ 

t ■ \ 


\ AAoda Ptonta 

\ \ a£ Quadrato 


;:Fr.jprr. 


. ~T ! 

• « t 


MODA PRONTA 


i | ^1 J J 5T ' j E' RISPARMIO 


DAL 27 DICEMBRE TORNA A ROMA 

MASANIELLO 


; V Moda T*tonta, ad Quadrato 

cibiti di matea a ptezzi convenienti 


< VIA S MABIA BUONCONSIGUO - 23 ) 
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Chimica è materie plastiche: nuove materie che 
salvano la natura e ne preservano le risorse. Le 
materie plastiche sostituiscono - tra l’altro - il legno: 
senza di esse la Terra sarebbe già oggi un pianeta 
senza alberi. 100 tonnellate di polipropilene - per 
fare un esempio - possono voler dire un grande 
bosco ancora in piedi. 

Ma la chimica va oltre: supera la natura con nuove 
materie che rendono più efficiente la tecnologia, più 
produttive ed economiche l’industria, l'agricoltura 
e l’edilizia, che migliorano la vita dell’uomo. 

La Montedison ha in Italia un ruolo primario nella 
produzione di queste nuove materie ed ha sviluppato 
prodotti e brevetti di importanza mondiale. 

(*) Esempio di struttura polimerica 


GRUPPO 
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Niente drammi ma la brutta figura col Portogallo resta 


« Sparava nascondendosi con un giornale ma l'ho riconosciuto dalla fronte » 


Una partita e una sconfitta 
che si potevano pure evitare 

Sufficienza e mancanza di mordente per tutto il primo tempo — Dopo 
le sostituzioni qualcosa di più si è visto — Una trasferta fallimentare 


Anche l’Under 21 azzurra 
battuta in Portogallo (1-0) 


Fl'NCIIAL. 23 
Anche la nazionale italian i 
♦ Under 21 » è stata battuta 
dal Portogallo, come è acca¬ 
duto mercoledì per la nazio¬ 
nale magigorc. Il passivo de¬ 
gli * azzurrini > di Vicini è 
stato di 1 0. gol segnato nel¬ 
la ripresa, al 20'. sii tiro di 
Sons». I,'incontro eia vaialo 
quale match di a data per il 
campionato d Europa. Per 
tutto il primo tempo gli ita¬ 
liani erano riusciti a eoiit-*- 
nerc le folate offcii-avc dei 
lusitani. Manfredonia, insie¬ 


me con Di Bartolomei, erano 
stati tra ì migliori, ma in 
avanti le punte azzurre non 
è che si siano fatte troppo 
valere. 

Nella ripresa i portoghesi 
hanno continuato ad attacca¬ 
re e al 18' Vie.ni ha operato 
la ->o»t:tnz.one del vicentino 
Paolo l{oi>! con il laziale 
(bordano. Due minuti dopo i 
p irtoghesi sono passati in 
vantaggio con pieno mento. 
Non c'è dubbio comunque clic 
gli azzurri sapranno farsi va¬ 
lere nel match di ritorno. 


I Non poteva che andare co- 
! sì, era chiaramente un im- 
) pegno, questo co! Portogallo, 
j lis,- **o male, diciamo a dispet¬ 
to dei santi, e nei dettagli 
organizzato peggio. Solo gli 
ottim.sti o gli ingenui, qua¬ 
li .spesso ci capita di essere, 
potevano pensare che, doven¬ 
dosi ormai ballare, conveniva 
a un certo punto ballar be¬ 
ne. In realtà, poiché tutti e- 
rano venuti fin qui di contrag¬ 
genio. giusto a mala pena 
mascherato per non inimicar¬ 
si l’ambiente e non rischiare il 
posto alla prossima convoca¬ 
zione, e poiché a nessuno de¬ 
gii azzurri interessava certo 
1 ii.sboa Antigua, o li loie dei 
Tago. o il ponte già di Sala- 
zar o il museo delle carrozze 
o il monumento a Vosco ite 
Canta, si può capire con quan¬ 
ta c quale concentra/.one, con 
quanto e quale nerbo la no¬ 


li tecnico azzurro senza peli sulla lingua 

Bearzot: «Ha giocato 
male tutta la squadra» 

Per la partita col Belgio una tinta di... granata: forse entreranno Pecci, Zaccarelli, 

P. Sala e Danova mentre saranno sostituiti Capello, Cuccureddu, Gentile e Beneiii 


LISBONA. 23. 

Enzo Bearzot, il giorno do 
po. si domanda: « Chissà. so¬ 
rtii rena dieci minuti di più. 
con loro stanchi c noi più 
pericolosi, ci scappava il pii- 
reqgio ». Come Bartali, che 
quando non riusciva a vince¬ 
re dava la colpa al chilome 
traggio troppo breve. Ma 
Bearzot non vuole cercare 
giustificazioni: anche per lui 
la sconfitta col Portogallo è 
stata netta. Pero rifiuta di 
fare drammi, come se anche 
stavolta fosse Middlesborough 
o Monaco. Invece qui si trat¬ 
ta di un episodio e basta. 
ii Come si la a intentare un 
processo su una partita ami¬ 
chevole? Ci hanno sorpresi 
con la loro velocità ». Ci ri¬ 
sponde il tecnico: «Soprat¬ 
tutto con un centrocampo 
veramente notevole che può 
mettere in difficoltà quulsiu- 
st avversano». 

Bearzot respinge il sospet¬ 
to che a tar diventare dei 
mostri i centrocampisti lusi¬ 
tani siano stati i loro colle¬ 
glli italiani. <c Ma no. non si 
può mettere sotto accusa sol¬ 
tanto il centrocampo. E’ tut¬ 
ta la squadra che ha giocato 
male». Proprio tutti « catti¬ 
vi »? « Sì, tutti, salvo natu¬ 
ralmente Z off». 

Si cerca un colpevole più 
colpevole degli altri e si fa 
il nome di Capello: sta gio¬ 
cando male in campionato, 
è fermo, fuori forma, non 
sarebbe stato meglio sostituir¬ 
lo in Italia? « il sostituto di 
Capello è Pecci che ha ap¬ 
pena ripreso a giocare. Non 
vedo altri uomini clic possa¬ 
no prendere il posto del mi¬ 
lanista. A meno che non si 
cambi il modulo c si sa che 
non è possibile a tempi 
brevi ». 

I*i domanda che fa spa- 
zie.utire Enzo Bearzot è quel¬ 
la sul'.'imp.ego di Graz.ani, 
definito « forzato «. conside¬ 
rata la prova ilei g.oratore 
e le sue condizioni. li tecni¬ 
co ha reagito prontamente. 
« A ’on gli ho imposto di scen¬ 
dere in campo. Lo ha voluto 
lui. Il malanno che ha non 
pii ha impedito dj essere il 
migliore del Tonno nelle ul¬ 
time due partite di campio¬ 
nato. Ma si potrà dire che 
non valgo mente come tecni¬ 
co. ma come uomo non me¬ 
rito critiche. Preferisco per¬ 
dere cento partite clic rovi¬ 
nare un giocatore ». 

Dopo questo stogo. Bearzot 
accende la centesima sigaret¬ 
ta c non gì: è d.fficile r.n- 
tuzzare gli ulfnv. attacchi. 
Invero poco per.colasi, i; tec¬ 


nico ora attende lumi dal I trizio Sala e ancora Danova 


campionato, ma si ha l’im¬ 
pressione che col Belgio s.a 
già deciso a dare una ulte¬ 
riore «mano» di granata alla 
sua nazionale: Pccci (se si 
sarà rimesso). Zaccarelli. Pa- 


(se non anche Claudio Sala). 
Potrebbero essere accantona¬ 
ti o temporaneamente .visti- 
tuit: : Capello. Cuccureddu, 
Gentile. Benetti (e Anto- 
gnonì?). 


Domenica all'ippodromo di Tor di Valle 

Delfo gran favorito 
nel premio Turilli 


L'ippodromo romano del 
trotto ospita domenica, per 
la tradizionale riunione di 
S. Stefano, l’ultima grande 
prova dell'anno, il Premio 
Tor di Valle - Gaetano Tu¬ 
rilli dotato di 30 milioni di 
lire di premi sulla distanza 
di 2075 metri. I concorrenti 
saranno divisi in due nastri, 
i migliori renderanno 25 me¬ 
tri agli altri. Tra i partenti 
al primo nastro si mettono 
in evidenza Ov'.as. Maquete- 
ros. Buganda. Danzici): tra 
i penalizzati abbiamo tutti i 
favoriti, in particolare Delfo 
e Patroclo che rinnoveranno 
il loro duello di sempre, e 
gli internazionali Da'.ko II e 


Smokey Oaks. 

I! pronostico, sulla spetta¬ 
colosa torma attuale, è per 
Delfo nei confronti di Pa¬ 
troclo e Da'.ko II. Dovranno 
comunque fare ì conti con 
Ovias che. forte dello stecca¬ 
to e dei 25 metri di abbuo¬ 
no. renderà la vita difficile 
a tutti. 

Nella stessa riunione figu- 
rane due premi ben dotati, 
il Premio Arcoveggio (lire 
4 milioni e 200 mila, metri 
2040) in cui si mette in evi¬ 
denza Marangone e il Premio 
Agnano (lire 4 milioni, me¬ 
tri 1600) in cui vanno consi¬ 
derati Buggè. Moineau e 
Cobalt. 


sportflash-sporiflash-sporlflash-sportflash 


• CALCIO — La FIFA ha stabili¬ 
to la formazione di massima dei 
gironi per i « mondiali » juniorcs. 
Onesta la ripartizione delle squa¬ 
dre: gruppo A (si gioca a Tunisi 
dal 27 giugno a 3 luglio): Tunisia, 
Francia, Messico, Spagna. Gruppo 
B (sempre a Tunisi, stesso perio¬ 
do): Ungheria. Honduras, secon¬ 
da squadra africana e prima sud- 
americana. Gruppo C (Susa. 27 giu- 
gno-3 luglio): Italia, prima squa¬ 
dra africana, seconda squadra sud- 
americana e seconda asiatica. 
Gruppo D (Sta, fine giugno, pri¬ 
mi di luglio): URSS, Austria, ter¬ 
za squadra sudamericana, prima 
asiatica. Le squadre non ancora 
nominate risulteranno dalle sele¬ 
zioni in corso. Le vincenti di cia¬ 
scun girone andranno in semiti- 
naie. 

• AUTOMOBILISMO — E’ stato 
confermato che il G.P. d’Argentina. 
prima prova stagionale per il 
« mondiale » di Formula 1, sì svol¬ 
gerà a Buenos Aires il 9 gennaio. 
Intanto un accordo fra costruttori 
e organizzatori è stato raggiunto 
per le altre gare del campionato 
conduttori. 

• OLIMPIADI — Il Villaggio 
Olimpico dì Mosca sorgerà su una 
superficie di 107 ettari. La loca¬ 


lità prescelta disto 10-15 minuti 
di autobus dagli impianti sportivi 
di Luzhniki. dal canale dove si 
svolgeranno le gare di canottaggio 
e il velodromo. Per sistemare i 
12.000 atleti sono stati progettati 
diciotto edifici da sedici piani con 
appartamenti di 2-3 camere, che, 
dopo ■ Giochi, saranno abitati da 
cittadini moscoviti. 

• TENNIS — Continua l'ascesa 
dell'italiano Patrizio Parrini nel 
torneo dell'Orange Bowl riservato 
a giocatori di 13 anni, in corso di 
svolgimento a Miami Bcach. Par¬ 
rini ha superalo anche il terzo 
turno battendo Ariun Fernando 
(Ceylon) per 6-2 6 2. 

• CALCIO — Il Boca Junior ha 
battuto il River Piata per 1-0 cd 
ha vinto il campionato nazionale 
argentino. Il gol è slato segnato 
dal capitano del Boca Junior, Ru¬ 
ben Sune, al 30’ della ripresa. 

• VELA — La commissione ese¬ 
cutiva della Comunità europea ha 
accettato di patrocinare la parteci¬ 
pazione di uno yacht battente ban¬ 
diera europea nella gara velica 

• Attorno al mondo », che partirà 
da Portsmouth in Inghilterra nell' 
agosto dell'anno prossimo. L’accet¬ 
tazione rientra nell'azione di pro¬ 
mozione per l'idea europea. 


Piero Pini ferito dt 1 revolverate 
accusa il pugile Domenico Adinolfi 

Il segretario dell'EBU, che si trovava nel suo studio di via Topino, non ha dubbi sull'identità dell'aggressore - Guarirà in otto giorni - L'ex cam¬ 
pione europeo dei medio massimi nega tutto ma viene trattenuto nei carcere dì Frosinone in attesa che gli investigatori controllino il suo alibi 


atra nazionale si sui accinta 
ad incontrare la svelta e per 
molti versi sorprendente com¬ 
pagine lusitana. 

Certo, non è adesso il caso 
di fare un dramma per una 
partita persa, visto che di u- 
na amichevole si tratta, volu¬ 
ta e giocata in una partico¬ 
lare atmosfera, visto che in un 
certo qual modo si erano già 
prima messe le mani abbon¬ 
dantemente avanti, e visto 
soprattutto che è Natale ma, 
non c’è dubbio, la brutta figu¬ 
ra resta. E resta tutta. Anche 
se, salvo qualche doverosa ec¬ 
cezione. nessuno sente di do¬ 
versene vergognare, evidente¬ 
mente. ormai, certe facce bau 
fatto il callo. Chiaro comun¬ 
que che nemmeno Bearzot de¬ 
ve aver digerito quell’aria di 
gratuita sufficienza, queiras¬ 
soluta mancanza di morden¬ 
te che per tutto il primo 
tempo ha caratter.zzato 'a 
squadra azzurra, quasi temes¬ 
se di sminuire il suo presti¬ 
gio e svalutare il suo buon 
nome costretta com'era u gio¬ 
care sotto la pioggia batten¬ 
te. in uno stadio per tre quar¬ 
ti vuoto e ad un orario cosi 
insolito per gente dabbene co¬ 
me la nostra. Non l'ha digeri¬ 
ta al punto che per ovviar¬ 
vi in qualche modo, ha cam¬ 
biato nella ripresa ben tre uo¬ 
mini. Un cambio o due, per 
la verità, erano a priori pre¬ 
visti, ma avrebbero dovuto es¬ 
sere nelle intenzioni cambi 
sperimentali, intesi cioè a pro¬ 
curarsi valide a'ternative m 
qualche ruolo, ad assaggiare 
in anteprima possibili solu¬ 
zioni rii cauto ricambio, a for¬ 
nire magari il cosiddetto con¬ 
tentino a gente, vedi lo Zuc- 
carelli. che da tempo freme in 
panchina. Nel particolare, si¬ 
curamente inatteso frangen¬ 
te. invece Bearzot ha cambia¬ 
to formazione por cercare sol¬ 
tanto di mutare faccia e rotta 
al match e di salvare possi¬ 
bilmente il risultato. C'è riu¬ 
scito. almeno in parte nel 
primo caso, non purtroppo nel 
secondo, perché nel frattem¬ 
po si era arrivati allo 0-2, e 
rovesciare uno 02 non sem 
pre è agevole, specie se l’av¬ 
versario è poco remissivo e. 
tecnicamente, tutt'altro che 
sprovveduto. Se non è valsa a 
.i;tlvare il risultato, mezz'ora 
di reazione, di riaffiorata 
grinta, di gioco in qualche mo¬ 
do impegnato, non può ovvia¬ 
mente neppur essere valsa a 
salvare la faccia. E’ fuor di 
dubbio comunque che avesse¬ 
ro. i nostri baldi azzurri, gio¬ 
cato con quello spirito sin dal¬ 
l’avvio avremmo collezionato 
una figuraccia, e fischi e fa¬ 
cile sarcasmo in meno. E 
manco poi male, dunque, se lo 
stadio era deserto. 

A parte ad ogni modo ’a 
storia della brutta figura, di¬ 
ciamo che è stata, per i tec¬ 
nici, un'occasione sprecata, 
hanno avuto infatti modo di 
vedere ail’opera Danova. di 
vedere Zaccarelli. di vedere 
mf.ne Claudio Sala, come da 
piu parti da tempo si invoca, 
in contemporanea ccn Causio. 
ma ncn potranno certo in 
buona fede affermare d'aver- 
ne tratto una sola indica¬ 
zione utile. A proposito del 
« poeta » e del « barone » per 
ia verità, i due marp.oni. ben 
sapendo quanto potrebbe ve¬ 
nir loro utile. hanno si ten¬ 
tato in mille' modi di « cer¬ 
carsi » persino ccn lunghi lan¬ 
ci in diagonale che tranciava¬ 
no l'intero campo contraria¬ 
mente. specie per quel che ri¬ 
guarda Causio. alle loro abi¬ 
tudini. ma sono stati sempre 
tentativi a sé stanti, isolati 
dal contesto de’, match e dun¬ 
que bisognosi di ben più com¬ 
piete e valide verifiche. Che 
poi la cosa vada ripresa e ap¬ 
profondita è un altro discor¬ 
so. Prendere per buono que¬ 
sto diciamo coii casuale ac¬ 
cenno sarebbe invece adesso, 
da qualsiasi parte Io si voglia 
interpretare, un nonsenso pri¬ 
ma che un azzardo. 

Una trasferta dunque che. 
del tutto nut:> o quanto me¬ 
no di utilità assai probienia- 
t.ca al momento di affrontar¬ 
la. si è emeiusa a', tirar dzl'e 
somme m modo faìi.mentore. 
Per darne un’idea diciamo 
pure che. d: questa mzio i 
naie, solo Zoff e i'. tanto di- 1 
scusso Benc'.ti s: sono in t 
qualche modo salvati. Gli al- | 
tri. tutti gii altri, un naufra- j 
zio. Sempre preoccupante, i 
anche se un naufrag.o «ami¬ 


li segretario delia Federa¬ 
zione europea d. pugilato 
(EBU), Piero Pini, è stato te¬ 
nto ieri sera, verso le 19.15, 
con tre colpi di pistola. Il di¬ 
rigente pugilistico ha accusa 
to esplicitamente dell'aggres¬ 
sione il peso medio massimo 
Domenico Adinolfi. li pugile, 
che lui dichiarato di essere 
stato informato della vicenda 
da alcuni giornaì.sti, poco 
prima deile 23, accompagna¬ 
to dal suo avvocato Romano 
Miserville. si è presentato al¬ 
le carceri di Frosinone. dove 
è stato trattenuto in stato di 
fermo. 1 carabinieri di Cer¬ 
cano e gli uomini della squa¬ 
dra mobile d: Roma stanno 
svolgendo indagini per venti- 
care la versione d; Ad.noliì. 
Il pugile ha dichiarila di es 
sere rimasto in ca.-a imo al¬ 
le 18 di ari e sikve.-.iiv unen¬ 
te di aver girovagato qualche 
ora per Cercano. Numero.-e — 
a suo dire --- sarebbero state 
le persone incontrate dur ul¬ 
te la « passeggiata » e quindi 
in grado di avallare tale ver¬ 
sione. Tutte queste circostan¬ 
ze sono al vaglio desìi inve¬ 
stigatori, che d’alt:o cinto, 
si trovano a'.le prese con !a 
precisa denuncia di P.ero Pi¬ 
ni che sostiene d: non avere 
dubbi suU’ident.tà del suo ag¬ 
gressore. «Conosco Adornlli 
da quando è diventato pro/cs- 
sionista — ha dichiarato dal 
suo letto dell’ospedale Polir’.:- 
n.co — e anche se t nostri 
incontri non sono stati mul¬ 
to frequenti lo conosco be¬ 
nissimo. Da! giornale spor. 
gelano gli occhi e la fron¬ 
te: non ho dubbi. La fronte 
di Adinolfi è inconfondioite». 

Ma perché l’ex campione 
europeo de: « medio massimi» 



DOMENICO ADINOLFI 


avrebbe fatto fuoco contro il 
dirigente dell’EBU? E’ lo stes¬ 
so Pini a fornire una prima 
spiegazione: «Adinolfi conta- 
i a di essere designato sfidan¬ 
te ufficiale dell’attuale tito¬ 
lare detta corona europea lo 
jugoslavo Parlov. L'organismo 
europeo si è invece pronun¬ 
ciato in favore detto spagno¬ 
lo Francisco Fiat, e questo 
potrebbe avere suscitato la 
reazione del pugile italiano. 
Una reazione iti ogni caso 
assurda, poiché la decisione 
era stata presa con dieci vo¬ 
ti a favore e uno solo con¬ 
trario iquello appunto del 
rappresentante italiano). Par¬ 
ticolare curioso, quando so¬ 
no staio colpito a revolvera¬ 
te stavo facendo una telefo¬ 
nata proprio per tentare di 
fornire ad Adinolfi, in un 
prossimo futuro, la possibi¬ 
lità ni battersi per il titolo 
continentale ». 

La sparatoria, come abbia- • 
mo detto, è avvenuta verso i 
le 19,15 al terzo piano di un I 
palazzo in via Topino 17 (qui I 
lui sede !a Federazione euro- i 
pea della boxe). A quell’ora : 
nei locali dell'EBU si trovo- ! 
va soltanto Piero Pini. D’un ! 
tratto è entrato un indivi- ! 
duo che con la mano sinistra J 
si copriva il viso con un fo- j 
glio di giornale piegato in j 
quattro, e con la destra ini- j 
pugnava una pistola munita , 
di silenziatore. In rapida sue- J 
cessione l’uomo ha esploso | 
all’indirizzo di Pini quattro 
colpi, tre dei quali sono an¬ 
dati a segno e hanno ferito 
il dirigente alle gambe, men¬ 
tre il quarto è andato a 
vuoto. 

Subito dopo, l’attentatore è 
fuggito a piedi per le scale. 
Alcuni testimoni l’hanno vi¬ 
sto fuggire a bordo di una 
Lancia Beta. Alle grida di 
aiuto e di dolore di Piero 
Pini sono accorsi nel suo stu¬ 
dio il portiere del palazzo e 
alcuni vicini. Trasportato al 
Policlinico i sanitari l’hanno 
medicato e giudicato guari¬ 
bile in otto giorni. Non è 
stato necessario intervenire 
chirurgicamente poiché le 
pallottole hanno forato la 
gamba da parte a parte sen¬ 
za incontrare l'osso. 

Piero Pini. 66 anni, ex fun¬ 
zionario ENPAS, è un perso¬ 
naggio molto noto in campo 
pugilistico, ed è stato per 
molti anni arbitro interna¬ 
zionale prima di ricoprire la 
carica di segretario generale I 
dell’Unione Europea di Pugi¬ 
lato. Tale incarico gli è stato 
conferito 14 anni fa e da al¬ 
lora è stato sempre rieletto. 

Domenico Adinolfi è nato 
nel 1946 a Ceccano dove a’- 
tualmente gestisce un eser¬ 
cizio pubblico. Per due vol¬ 
te è stato campione nazio¬ 
nale dei medio massimi e li¬ 
na volta titolare della corona 
europea della stessa catego¬ 
ria. L’alloro più prestigioso 
il pugile lo conquistò il 10 
dicembre del 1974. a Campio¬ 
ne d'Italia, centro il tedesco 
Klein. Fu lo jugoslavo Par¬ 
lov a strapparglielo il 10 lu¬ 
glio scorso, al termine di un 
combattimento che lasciò 
strascichi polemici. L'arbitro 
deirmccntro. infatti, sospe¬ 
se improvvisamente il match 
per « manifesta inferiorità » 
del pugile italiano qua ido In¬ 
vece la maggior parte degli 
osservatori furono concordi 
nel ritenere Adinolfi ancora 
in grado di boxare efficace- 



Basket : 
continua 
la caccia 
alla Sinudvne 


I risultati della prima gior¬ 
nata del girono di ritorno 
del campionato di Basket di 
Sene A l hanno ricalcato pa¬ 
ri pari quelli del unno d’a\ 
vio del 17 ottobre. Alco, S.- 
midyne, For.it, Mobiigirg,, 
Sapori e Xerox l'hanno spini 
tata rispettivamente nei fini- 
fronti di Canai. Unii, Joliy- 
eolombam, Snaidero. Pagnos 
sin e IBP, né più ne meno 
di quanto successe due mesi 
fa. E cosi le bolognesi ne 
sono uscite ancora una volta 
a testa alta Forst e Girg. 
si seno mantenute a ridosso 
della lepic Smuduie. La Xe 
rox ila conquistato due pie 
ziosissnm punti ohe le por 
mettono di rinnovare lina 
speranza mai morta ai un. 
della qualificazione alla 


«f)0Ule>: 


retrovn 


PIERO PINI dopo l'allentato 


mente anche se m noto 
svantaggio di puoi*. 

Visto il discusso e.i’to 
del combattimento. Adinolfi 
chiese di incontrare di nuo¬ 
vo Io jugoslavo, ma l’EBU gli 
preferì un altro italiano. Tra¬ 
verso. clic i! 15 ottobre Iti 
scontino ai punti da Parlov. 
Mercoledì infine la decisione 
di designare lo spagnolo re¬ 
sidente in Svizzera, Franci¬ 
sco Fio!. 

Già ulcqni anni fa Dome¬ 
nico Adinolfi'arrivò alle pa¬ 
gine d: cronaca dei giornali, 
anziché m quelle sportive: 
prese a pugni (fuor: da! ring. 


natuialmentei un altro pugi¬ 
le suo concittadino. Domini- 
co T.beria che Io denunciò 
per lesicni aggravate. 

Successiva mai te Adinolfi 
è stato protagcnista d. un 
altro episodio limaste am¬ 
mantato di un alene oscuro 
c ambiguo. Alcuni mesi fa 
venne seriamente ferito nel 
corso di una rissa scoppiata 
ccn altri automobilisti, sulla 
•autostrada del Sole, nei pres¬ 
si,, d.eilo svincolo per la cit¬ 
tadina ciociara. In quell'oc¬ 
casione fi pugile si rifiutò 
di fo.n.re a .a p > • . ’ . . 


a))C\ie fi Sapori ha efIettila 
to un altro salto in urani, 
c ’gjà si può intravvedere ed 
Immaginare una lotta a c.n 
que (Canon, IBP. Grill. Sa 
poh e Xerox) per la con¬ 
quista delle due piazze clic 
con ogni probabilità lasco 
ranno libere le quattro «big» 
già in fuga da parecchie 
giornate. 

Nemmeno il tempo di assi 
miliare il pranzo natalizio e 
i cestisti di casa nostra fa 
ranno subito rientro sul «par 
quet ». Il -giorno di Santo 
Stefano, infatti, ì palazzotti 
italiani torneranno nuova¬ 
mente a riempirsi di pubbli 
co: è in programma la se 
conda giornata del girone d; 
ritorno. A tale proposito il 
calendario ridica un prome' 
tento Forst Canon e due in 
contri alquanto interessali' 
dal punto di vista stretta 
mente legato alla lotta jxv 
la qualificazione alla «pou'.e » 
finale: Brill Sapori e Xerox 
Smodero. 

Completeranno 11 cartello 
ne Alco IBP. Jolly Mobilgirv. 
c Pagnossin-Sinudyne: per !< 
due bolognesi e por i varci. 
ni non dovrebbero sussistere 
problemi, ma di questi pe 
nodi qualche legalo ci po 
irebbe scappare. 
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Sci: sfida in famiglia per gli azzurri 

Franco Bieler fa suo 
il tradizionale 
«parallelo» natalizio 
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MINI PRIX per ragazzini 


86-4M ruota in lega radiale 


Nostro servizio 

BIELMONTE. 23 

Sulle Prealpi. sui prati inne¬ 
vati d: Blelmonte s. è svolta 
oggi la quarta edizione dello 
slalom parallelo d; fine anno 
con li par*enpaz.one della 
squadra azzurra d: Coppa 
del Mondo «I completo d: <- 
lomist: e d sriui..»::. Franco 
B.eler. .1 vali.g.ano d. Gre.- 
soney. ex discesista divenuto 
slalomista dopo . gravi in¬ 
fortuni subiti sulle p.sle d-'. 
le « i.b-ere » ha rcnferm.ito 
d. trovarsi perfett imeni-, i 
suo «zio fra : paletti de. p l - 
ral'.eli. 

Il gre.,-on aro o?z. .'na 
spuntata nettamente su, (er¬ 
tisi .m: compagni d: s qui .Ira. 
vincendo la ser.e d: c.n que 
duelli e la f:nile. Suo: avver 
sari scatenati s: sono d.mo¬ 
strati l’alto atesino Norkler. 
il bergamasco Rad c: e .1 n e 
monzese De Ch.csa. Intatti 
al termine del girone aveva¬ 
no ottenuto l’ingresso a: a ri- 
naie oltre a Bieler. De Ch.e- 


Mialich è il nuovo 
allenatore deli’Ascoli 

FIRENZE. 23 

Giovanni Mialich, ex gio¬ 
catore del Bologna, è il nuo¬ 
vo allenatore del’AscoV.. So¬ 
stituisce Enzo Riccom.o: eso¬ 
nerato dairmcarico nei gior¬ 
ni scorsi. 

Per poter assumere il nuo¬ 
vo allenatore i dirigenti dell’ 
Ascol: hanno chiesto ai re¬ 
sponsabili del settore tecnico 
federale la relativa autoriz- 
zaz.one in quanto, attual¬ 
mente. Mialich è allievo del 
corso per la spec.aiizzazione 
ad istruttore di giovani cal¬ 
ciatori m svolgimento a Co 
verciano. 


sa e Nockler alla pari con 
quattro vittorie e Radici che. 
pur avendo ottenuto tre sole 
vittorie, come il discesista 
P.ank e Gustavo Thoeni ave¬ 
vo fatto registrare 11 miglior 
!"mpo complessivo nelle pro¬ 
ve. Questo regolamento di ga¬ 
ra mi è sembrato molto più 
valido per l'assegnazione del¬ 
la vittor.a d: quello impie¬ 
gato ne: paralleli di Coppa 
del Mondo, dove si corre con 
il sistema della eliminazione 
d.re’ta. 

Micidiale per la selezione 
d. ozg. s: c d.mostrato :I se¬ 
condo de: aue salti inseriti 
nel percorso perché s: tro¬ 
vava in corr^ponderza di 
una strad.n-a che lanciava 
un po' troppo m alto i con¬ 
correnti che cosi sbagliava¬ 
no facilmente l'ingresso del¬ 
ia porta successiva. 

Il terreno di eara si è co¬ 
munque d.mostrato ottima¬ 
mente preparato e abbastan¬ 
za lungo -a differenza di al¬ 
tri. dove la brevità del trac¬ 
omi to favorisce chi è più 
pronto alio scatto di parten¬ 
za Non sempre i giudici so¬ 
no abbastanza sever. ne! ri¬ 
chiamare chi è o:ù svelto o . 
eh: e p.ù furbo! Una novità 
interessante che non mi r.- 
sulta segnalato finora da al¬ 
tri c l'adozione di un siste¬ 
ma interamente italiano di 
cronometragg.o al millesimo 
d: secondo, abb.nato ad un 
tabellone elettronico auto¬ 
matico d: pronta effieac.a. 
L'impianto impiegato per la 
prima volta nelle gare in¬ 
ternazionali d: apertura di 
stazione svolte a Livigno al¬ 
la fine d; novembre è stato 
offerto alla federazione ita¬ 
liana cronometristi dalla Cas¬ 
sa di Risparmio delle Pro¬ 
vince Lombarde. 

Alberto Peretti 
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1 OPEL, 1 
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ÌM Oli 


Gli orologi Seiko Quartz hanno in comune 
una caratteristica fondamentale: la precisio¬ 
ne. Una precisione che si misura in termini 
di pochissimi secondi al mese e che per 
alcuni modelli sfiora l'assoluto. 

Nella vasta gamma Seiko Quart/ potete 
scegliere ira centinaia di modelli: con gior¬ 
no e data, splendidi c oordinati ultrapiatti 
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uomo/donna, digitali a cristalli .liquidi con 
giorno, data, ore, minuti, secondi, e il pre¬ 
stigioso cronografo digitale al decimo di 
secondo. 

Questo potete aspettac elo solo dalla Seiko, 
la più grande casa al mondo di orologi al 
quarzo c di orologi a rubini di alta preci¬ 
sione. Seiko Quartz. sa 


SEIKO 


Un giorno tutti gli orologi saranno fatti in questo modo. 

Importazione e distribuzione in esclusiva per l'Italia: ItakvaU li S.p.A. Via I ogliensi 1 - K,L K > C.enova. 
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Caro consumatore 

facciamo 
un patto onesto 
fra di noi. 


Ti offriamo 


i prodotti dei nostri campi c dei nostri allevamenti, lavorati e confezionati nelle nostra 
cooperative agricole: 

carni fresche e salumi - pasta, riso, farine - vini tipici italiani - latte, burro, formaggi - 
olio d’oliva - frutta e succhi di frutta - ortaggi freschi e conservati. 

LÌ riconosci dal marchio AGRICOOP applicato su ogni confezione. 


Ti garantiamo 


g enuinità e tu sai che per le cooperative contadine la genuinità non è scoperta di ieri,, 
ma regola morale da sempre 

ti picità perchè ogni cooperativa è formata dai produttori delle zone tipiche 
g iusto prezzo per ogni prodotto in rapporto alla qualità. 


Ti chiediamo 


non solo di preferir^ i prodotti AGRICOOP nei negozi ove sono presenti, 
ma di richiederli ovunque, così ci dai una mano per accrescerne la diffusione. 

Caro consumatore, questo patto garantisce a te prodotti genuini e tipici a prezzo equo 
e ai nostri 300.000 soci una equa retribuzione della loro fatica. 


Le Cooperative e i Consorzi del marchio AGRICOOP 


ASSO-ACM - AZIENDA COOPERATIVA MACELLAZIONE - RE 

Carni tresche c conservate; insaccati 

CIAM - COOPERATIVA INTERPROVINCIALE ALIMENTARI - MO 

Carni fresche e conservate; insaccali 

MACELLO COOPERATIVO LAVORAZIONE CARNE 
PEGOGNAGA (.MN) 

Carni tresche e sottovuoto 

CENTRO MACELLAZIONE E LAVORAZIONE CARNE 
SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) 

Carni tresche e sottovuoto 

GIGLIO - LATTERIE COOPERATIVE RIUNITE - RE 

Burro, latte, bibite di latte, Parmigiano-Reggiano, yogurt, 
latticini in genere 

CONSORZIO CASEIFICI SOCIALI - MO 

Burro, Parmigiano-Reggiano 

CONSORZIO EMILIANO-ROMAGNOLO PRODUTTORI LATTE - BO 

Latte, bibite di latte 

RIUNITE - CANTINE COOPERATIVE RIUNITE - RE 

Lambrusco Reggiano, Bianco Scandiano, Scorza Amara 
CIV * CONSORZIO INTERPROVINCIALE VINI - MO 
Lambnischi Modenesi, Albana e Sangiovese, Bianco di Castelfranco, 
Vini tipici Emiliani 


CANTINA COOPERATIVA VINI PREGIATI DELL’OLTREPÒ 
Canneto Pavese (PV) * 

Vini tipici dell'Oltrepò Pavese 
LE CHIANTIGIANE 

CONSORZIO CANTINE SOCIALI DEL CHIANTI 
Tavemelle V. Pesa ( FI ) 

Chianti. Vin Santo. Bianchi c Rossi Toscani 

CANTINA SOCIALE STAZIONE CALAMANDRANA - AT 

Moscato d’Asti, Asti spumante, Barbera 

CANTINA SOCIALE MONTECAROTTO - AN 

Vino Verdicchio e Rosso Piceno 

CIS - CONSORZIO INTERREGIONALE SUD - BR 

Malvasia, Squinzano c Rosato del Salcnto 

CANTINA COOPERATIVA VINI DI ROMAGNA - FO 

Albana. Trebbiano, Sangiovese di Romagna 

COR - COOPERATIVA ORTOFRUTTICOLTORI RAVENNATI - F*'. 
Centro Vinicolo Cooperativo - Ravenna 

Albana, Trebbiano c Sangiovese 

Ala - Frutta - Succhi di frutta e frutta sciroppata 

CONSORZIO INTERREGIONALE OLEIFICI SOCIALI - 'T 

' Olio ili oliva 

CORTICELLA - BO 

Paste alimentari di semola, all'uovo e con spinaci; 
prodotti avicunicoli; farine e semole 
APCA - MO - Farina, prodotti avicunicoli 

MOLINO COOPERATIVO CESENA (FO) - Farina 
COOPRI5I - VC - Riso di tutte le varietà 
COOPERATIVE ORTOFRUTTICOLE 
Tutti i prodotti ortofrutticoli d’Italia 
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AGRICOOP 

prodotti genuini n 
perchè cooperativi 
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E" stato eletto presidente dei liberal-democratici 

Takeo Fukuda succederà 
a Miki nella carica 
di premier del Giappone 

La sua designazione a leader del partito è avvenuta alla unanimità; 
oggi le Camere lo investiranno dell’incarico di formare il governo 


TOKIO. 23. 

Takeo Fukuda, già vice¬ 
primo ministro del governo 
giapponese, ò stato eletto og¬ 
gi all'unanimità presidente 
del Partito liberal-democrati- 
co, il che fa di lui automa¬ 
ticamente Il candidato alla 
carica di primo ministro. La 
votazione per il premier, di¬ 
nanzi al due rami del parla¬ 
mento riuniti in sessione stra¬ 
ordinaria, avverrà domani; 
nella stessa giornata il neo 
premier potrebbe annunciare 
la composizione del suo go¬ 
verno. 

Il successore di Takeo Miki 
ha tenuto, subito dopo la sua 
elezione, una breve conferen¬ 
za stampa nella quale ha det¬ 
to che la politica estera del 
Giappone resterà inalterata 
e che dopo l'insuccesso elet¬ 
torale dei S dicembre il suo 
partito ha bisogno di un 
«drastico rinnovamento». 


<( Sotto molti aspetti, il 
signor Fukuda è il tipo imme¬ 
diatamente riconoscibile dell’ 
uomo politico giapponese: bu¬ 
rocrate per Iorinazione , con 
buoni studi c non molti viag¬ 
gi dietro di sé ma ancora sin¬ 
golarmente parrocchiale e 
non cosmopolita: poco versa¬ 
to nelle lingue straniere e, 
soprattutto. profondamente 
radicato nella società giappo¬ 
nese»: questo, in breve, il pro¬ 
filo di Takeo Fukuda abboz¬ 
zato dal Times nel dicembre 
del '71, allorché si parlava di 
lui come del più probabile suc¬ 
cessore del primo ministro 
Suto. 

Nato nel 1905, nella prefet¬ 
tura di Gttnmu, da una fa¬ 
miglia di agricoltori, entrato 
subito dopo la laurea nel mi¬ 
nistero delle finanze, Fukuda 
ha fatto carriera in questa 
tradizionale roccaforte della 
burocrazia giapponese negli 
anni prima e durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Sot¬ 
tosegretario nel ’-15'llj. dove¬ 
va subire una semi-eclisse ne¬ 
gli anni successivi, in seguito 
ad accuse di corruzione che 
non sarebbero mai state chia¬ 
rite. F.’ stato poi più colte mi¬ 



nistro delle finanze, segreta¬ 
rio generale del partito e. sot¬ 
to Suto suo protettore, mini¬ 
stro degli esteri. 

Lu probabilità di cui sopra 
era destinata tuttavia a non 
avverarsi. A Salo, infatti, do¬ 
veva succedere Kakuei Tana- 
kn. altro esponente tipico del¬ 
la classe e del gruppo dirigen¬ 
te, e a Tanaka. nel dicembre 
del ‘71, un personaggio rela- 
linamente oscuro come Miki. 
Fukuda sarebbe stato nel ga¬ 
binetto Miki vice-premier e 
responsabile dell'ente per la 
pianificazione economica. 

Xel novembre di quest’anno, 
allu vigilia delle elezioni, Fu¬ 
kuda ha deciso di cogliere T 
occasione fino a quel momen¬ 
to mancata. La forzala assen¬ 
za di Tanaka, eliminato dallo 
scandalo Lockheed, faceva di 
lui l'uomo più forte e l'avver¬ 
sario naturale del primo mini¬ 
stro, mal sopportato dal par¬ 
tito per le sue diverse origi¬ 
ni politiche e per la sua pro¬ 
messa di far pulizia. 

Fukuda diede allora clamo¬ 
rosamente le dimissioni dal 
governo per diventare il pre¬ 
sidente de! comitato per la 
ricostruzione dell'unità del 


partito ».- una sorta di pool 
delle correnti ostili a Miki. 
La prospettiva era quella di 
una Convenzione straordina¬ 
ria, destinata a spazzar via 
il primo ministro e ad impo¬ 
stare una campagna elettora¬ 
le di tipo tradizionale. Ma le 
chiare avvisaglie di una fra¬ 
na senza precedenti nei con¬ 
sensi dell'elettorato indusse¬ 
ro probabilmente i dirigenti 
liberal democratici a rinviare 
il confronto. La disputa, tut¬ 
tavia, sarebbe esplosa nuova¬ 
mente nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. 

La sconfitta alte urne ha 
creato quindi una situazione 
paradossale: da una parte. 
Miki - H «rinnovatore». I‘ 
uomo che aveva promesso di 
riformare il partito e al quale, 
si attribuiva a torto o a ra¬ 
gione, una propensione verso 
l'apertura all'ala più « mode¬ 
rata » dell'opposizione, che il 
voto ha rafforzato — era an¬ 
che il massimo leader, rivela¬ 
tosi incapace di assicurare !' 
auspicato rilancio; dall'al¬ 
tra Fukuda — il nota¬ 
bile di sempre, esponen¬ 
te classico di quel gruppo 
dirigente cui buona parte del 
vecchio elettorato aveva ne¬ 
gatola fiducia — appariva raf. 
forzato e in grado di presenta¬ 
re un conto all'avversario. 

La sua designazione avvie¬ 
ne ora all'unanimità. Dimis¬ 
sionario la settimana scorsa. 
Miki ha lasciato dietro di sé 
una proposta di riforma dette 
strutture del partito che do¬ 
vrebbe eliminare formalmente 
le correnti e che queste ulti¬ 
me hanno finto di accettare. 
Cosi, egli ha aperto la ria a 
un cambio della guardia indo¬ 
lore, che anche il segretario 
generale Nakasone, suo allea¬ 
to. ha deciso di assecondare. 
Tutto si fa. come sempre, nel 
segno di un compromesso di 
vertice. Le elezioni nelle quali 
si è affermata una volontà di 
mutamento non avranno pro¬ 
dotto alcun mutamento. I 
rinnovatori mancati si limi¬ 
tano a comperare con una 
tenue resistenza di retroguar¬ 
dia la continuità di un'in¬ 
fluenza minoritaria e gualche 
posto nel nuovo governo. 


Il segretario del PC cileno tornato ieri nella capitale sovietica 

Caloroso incontro a Mosca 
fra Breznev e Luis Corvaian 

Centinaia di giovani sovietici e cileni hanno accolto il dirigente comunista sulla pista dell'aeroporto di Vnukovo 
L'abbraccio con Teitelboim e Gladys Marin — Per il PCUS erano presenti Kirilenko, Ponomariov e Zagladin 


Si è svolto alla Farnesina 

Sull’ emigrazione 
un incontro 
governo-sindacati 

Convenuto un piano di incontri bilaterali, di ini¬ 
ziative governative e sindacali in Italia e all'estero 


Articolo di Rubbi su «Problemi della pace e del socialismo» 

Il nuovo internazionalismo 
nella analisi del PCI 


E' uscito in questi giorni 
il nuovo numero di « Problemi 
detta pace e del socialismo ». 
La rivista, che viene stam¬ 
pata in varie lingue e in nu¬ 
merosi paesi di ogni parte 
del mondo, ospita in questo 
numero articoli di una serie 
di dirigenti di partiti comu¬ 
nisti europei, tra cui l'unghe¬ 
rese Kadar, il portoghese Cu- 
nhal. il bulgaro Kozarov. Nel¬ 
lo stesso numero è contenuto 
anche un ampio articolo del 
compagno Antonio Itubbi, 
membro del CC e vice respon¬ 
sabile della sezione esteri del 
PCI. che puntualizza le posi¬ 
zioni del nostro partito nel 
dibattito aperto all'intorno del 
movimento operaio sul tema 
deH'internazionalismo. 

Premesso che l'internaz’o- 
nalismo è un'esigenza obiet- 
tiva del nostro tempo che 
anima l'orientamento ideale e 
l'azione politica delle grandi 
forze popolari, democratiche 
e progressiste Rubbi afferma 
che «la solidarietà interna¬ 
zionale del nastro tempo, per 
essere efficace e capace di 
volgere le sorti mondiali a 
favore della pace e della si¬ 
curezza. della cooperazione e 
dei progresso delio sv.luooo 
democratico e del rinnova¬ 
mento sociale:) non può pre¬ 
scindere dai « contenuti nuovi 
delia realtà mondiale e deila 
nuova dimensione delio schie¬ 
ramento internazionalistico ». 
Condizione affinchè questo e- 
norme potenziale possa espri¬ 


mersi interamente è per Rub¬ 
bi la « possibilità e capacità 
di elaborare autonomamente 
e in piena indipendenza la 
politica adeguata al raggiun¬ 
gimento di questi grandi 
obiettivi ». 

Per fare questo — scrive 
Rubbi — occorre partire «dal 
terreno concreto su cui tali 
forze si trovano ad operare. 
Un internazionalismo che non 
si collegasse alle grandi que¬ 
stioni aperte nel mondo par¬ 
tendo dai dati e dai bisogni 
corrispondenti della realtà na¬ 
zionale non avrebbe altro de¬ 
stino che quello di esaurirsi 
in sterile propoganda... ri¬ 
marrebbe estraneo in defini¬ 
tiva alla classe operaia e 
alle grandi masse ». Rubbi 
scrive quindi che uno dei 
punti di forza maggiore della 
nostra linea ed azione poli¬ 
tica. dei risultati conseguiti 
dal PCI è stato quello di 
combinare una politica ispi¬ 
rata aeli interessi nazionali 
del nostro paese con una po¬ 
litica che non ha mai per¬ 
duto di vista il quadro inter¬ 
nazionale e i compiti di so¬ 
lidarietà e di azione neces¬ 
saria. Ma — osserva subito 
dopo: «una tale linea può 
essere il frutto soltanto di 
uno propria analisi, di una 
propria ricerca teorica c di 
una propria azione politica 
che deve manifestarsi autono¬ 
mamente. non solo rispetto 
alla soluzione dei problemi 
interni ma anche delle fon- 


Panorama 


CHE 1977 CI TOCCA 


Garsfranco Piauesì prevede: noi ci ja-à cor-norcines- 
so s:orIco. Eugcivo Scalfari; add o ai it sfittiti e d. li¬ 
vello europeo. G useppe Vaccai qua che novità, gii 
scienziati la invenfera-ino. A.bsrto ArPas no: se i g o- 
;j.n fanno solo poi.t ca. cri farà cu-Tu-a? G i J Oj’f ». 
'e oscillazioni del sesso continueranno, a rischio de.la 
confusione. 

IA MASSONERIA IN DIFESA DI SINDONA 

Ecco i documenti. Sono sbalord tivù. Carmelo S?a- 
g.-.uolo. a.to magistrato, non ha pau-a d. d.chiarare; 
« Michele Sindona è stato accanitamente persegu tato 
per le sue idee poetiche ». Per evitare l’estrad i.one 
dei bancarottiere dagli USA escono allo scoperto anche 
L'cio Gefli. capo della loggia pia segreta, le P 2. e 
Francesco Bella.nton.o. gran maestro delia loggia di 
piazza del Gesù. 

L’ARMATA DEL TERRORE 

Dsi documenti segreti, dei quali Panorama è venuto 
in possesso, l'ident kit del terrorismo rosso-, sono due¬ 
mila. sempre p.ù violenti, decisi a dichiarare guerra al¬ 
lo stato. • Prendendo i capi pensavamo di averli spa¬ 
ragi.sti. Ci siamo sbagliati ». ammattono i servi. di 
scurezza. A fianco delie 8rigate rosse e dei Nap stan¬ 
no nascendo a decine altri gruppi di guerriglieri. 


damentali linee di collocazio¬ 
ne internazionale e dt politica 
estera del proprio paese ». 

Rubbi sottolinea quindi co¬ 
me su questo i partiti comuni¬ 
sti e operai « hanno potuto 
trovare a Berlino una soddi¬ 
sfacente convergenza » per ag¬ 
giungere che è a questa linea 
che il PCI intende attenersi. 

Autonomia di elaborazione 
e azione politica sono ugual¬ 
mente, scrive ancora Rubbi, 
condizione necessaria per por¬ 
tare avanti, in questa nuova 
situazione internazionale, la 
lotta per il socialismo su sca¬ 
la mondiale. Rubbi insiste 
quindi sul fatto che « il 
movimento operaio oggi, so¬ 
prattutto nell'Occidente, ha 
espressioni politiche che van¬ 
no oitre i PC e talvolta an¬ 
che oltre i partiti di ispira¬ 
zione marxista » per afferma¬ 
re che « la consapevolezza di 
un cambiamento qualitativo 
dell’assetto della società e una 
domanda di socialismo cre¬ 
sce anche all'interno di altre 
espressioni politiche ». 

A questo punto Rubbi si 
chiede se sia adeguato in que¬ 
sta situazione « nuova ed ori¬ 
ginale,:. indicare «leggi genera¬ 
li e universali dì sviluppo del¬ 
la rivoluzione socialista che 
prescindano dalie condizioni 
storiche obiettive ». o non sia 
necessario invece elaborare 
• una strategia di avanzata al 
socialismo che corrisponda al¬ 
le condizioni e ai bisogni della 
propria società, ricavando da 
questa i principi e ie scelte 
su cui operare». «Questa è 
la linea — afferma Rubbi — 
che portiamo avanti come 
PCI in Italia e in Europa, 
per uscire dalla crisi capita¬ 
listica con una nuova prospet¬ 
tiva d; sviluppo...». A chi 
sostiene poi che questo pro¬ 
se: :o. rispetto al socialismo 
« esistente e reale » è ancora 
un'ipotesi. Rubbi risponde che 
« l'idea di socialismo che noi 
avanziamo non è senza un 
retroterra già solido nell'espe¬ 
rienza e fortificato nelle co¬ 
scienze » e che « ci sono delie 
conquiste già realizzate che 
si iscrivono nel vasto e mul¬ 
tiforme processo di trasfor¬ 
mazioni che va nella dire¬ 
zione del socialismo ■». 

Dopo aver detto che le espe¬ 
rienze in corso di edificazione 
socialista, «nei traguardi rag¬ 
giunti e ne: limiti denunciati», 
sono un aspetto rilevante del¬ 
la realtà d’oegì. Rubbi con¬ 
clude tuttavìa che per le con¬ 
dizioni stonche concrete nelle 
quali si trova ad operare il 
movimento operaio in occi¬ 
dente «sentiamo di potere e 
di dovere portare dentro que¬ 
sto complessivo processo una 
esperienza in cui l'edificazio- 
ne delle basi materiali so¬ 
cialiste della società si ac¬ 
compagni con un ulteriore 
sviluppo della democrazia, in 
cui la liberazione deU’uomo 
dallo sfruttamento avvenga al 
massimo livello di sviluppo 
dei diritti e delle libertà per 
l’uomo, in cui la pluralità di 
espressioni sociali, politiche 
cultural: e ideali che scatu¬ 
risce dalla storia di questi 
parsi non solo sia garantita, 
ma si sastanzi di nuovi valori 
ideali ed umani ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23 

Un lungo e fraterno incon¬ 
tro tra Breznev e Corvaian 
si è svolto stasera al Crem¬ 
lino. Il segretario del PCUS 
ha rivolto parole di saluto e 
di augurio al « grande diri¬ 
gente comunista » cileno il 
cui esempio — egli ha det¬ 
to — dimostra ancora una 
volta il coraggio e la forza 
del popolo cileno nella lotta 
contro la tirannide fascista ». 
Corvaian ha risposto ringra¬ 
ziando « il CC del PCUS, il 
compagno Breznev, i comu¬ 
nisti sovietici e tutti i de¬ 
mocratici del mondo per ave¬ 
re espresso al popolo cileno 
la piena solidarietà e per 
avere contribuito a sviluppa¬ 
re con grande forza la lotta 
contro la dittatura fascista ». 

« Giungendo qui a Mosca — 
ha continuato l’esponente ci¬ 
leno — voglio esprimere la 
mia profonda riconoscenza ai 
sovietici per tutto quello che 
hanno fatto per la mia libe¬ 
razione e per tutto quello che 
fanno e faranno per la li¬ 
berazione dei nostri prigio¬ 
nieri politici ». Corvaian ha 
poi ribadito che il Cile demo¬ 
cratico continuerà la sua bat¬ 
taglia rivoluzionaria per ri¬ 
portare nel paese la libertà, 
la pace, la democrazia. Quin¬ 
di ha rinnovato l'appello a 
continuare l’opera di denun¬ 
cia dei crimini delia Giunta, 
ribadendo che oggi più che 
mai è necessaria una mobili¬ 
tazione generale i>er svilup¬ 
pare a tutti i livelli e in tut¬ 
to il mondo un grande c va¬ 
sto movimento eli solidarietà 
con la Resistenza cilena. 

Corvaian era giunto in mat¬ 
tinata all'aeroporto d: Vnu¬ 
kovo 2 a bordo di un oereo 
speciale «TU» dell'Aerofiot. 
proveniente da Minsk dove 
ha trascorso — dopo la tap¬ 
pa di Zurigo e una fugace 
apparizione a Mosca — al¬ 
cuni giorni di riposo. Quel.o 
di stamane può quinti! esse¬ 
re considerato il suo arrivo 
ufficiale qui nella capitale. 

Ad accoglierlo — quando 
l'aereo bianco e azzurro si è 
posato sulla pista — si sono 
ritrovati centinaia di giovani 
moscoviti e cileni che innal¬ 
zavano cartelli e sue grandi 
foto. C’è stato un momento di 
commasso silenzio quando lo 
sportello dell'aereo si è aper¬ 
to e Corvaian, con il cap¬ 
potto corto e la lunga sciar¬ 
pa. bianca, ha agitato la ma¬ 
no salutando con il pugno 
chiuso. Accanto c’erano sua 
moglie, la compagna Lilli. e 
le figlie Viviana e Maria Vic¬ 
toria. Poi è esploso l’ap¬ 
plauso. 

Alcuni giovani di Unidad 
Popular — quelli che nelle 
strade di Santiago scandiva¬ 
no gli slogan del partito co¬ 
munista, che applaudivano 
Aliende e Corvaian e che te¬ 
nevano alta la bandiera del¬ 
la democrazia cilena — si so¬ 
no avvicinati alla pista ghiac¬ 
ciata dell'aeroporto e hanno 
cominciato a gridare il loro 
saluto, a dare il benvenuto 
al « Companero Luis ». I gio¬ 
vani hanno scandito più vol¬ 
te « Unidad Popular. vente¬ 
remo» >: e poi « Cile, Cile ». 
Corvaian sceso dalla scalet¬ 
ta è stato saiutato dai com¬ 
pagni Kirilenko, dell’Ufficio 
oolitico del PCUS e segreta¬ 
rio del CC. Ponomariov, 
membro dell'Ufficio politico 
e segretario del CC. Zagla¬ 
din, membro candidato del 
CC e vice-responsabile delia 
sezione esteri e Sciaposnikov 
vice responsabile della sezio¬ 
ne esteri. C'era a salutare 
Corvaian anche la cosmo¬ 
nauta Valentina Tereskova. 
a nome del Comitato delle 
donne sovietiche. 

Poi c'è stato il commoven¬ 
te incontro con i dirigenti ci¬ 
leni: Corvaian è corso in¬ 
contro a Volodia Teitelboim 
e a Gladys Marin. i compagni 
che in questi anni di lotta e 
d: mobilitazione sono stati al¬ 
la testa del grande movimen¬ 
to di solidarietà. Altri saluti 
ed abbracci con Jaime Soa- 
res del partito socialista, con 
Jaime Enteves dei MAPU — 
operaio e contadino. Quindi 
l'incontro commovente e af¬ 
fettuoso con il grande regi¬ 
sta sovietico Roman K.vrmen 
che negli anni del governo 
d: Unidad Popular girò in Ci¬ 
le. aiutato da Corvaian e da 
tutte le fcfz* governative quel 
magnifico f'rr. inchiesta inv¬ 
iolato «Continente m Mani 
rr.e » che è poi servito come 
base per le opere successive 
dedicate alla denuncia, nel ci¬ 
nema. del golpe di Pi noe he*. 
Corvaian. commosso, ha rin¬ 
graziato «tutti per tutto quel¬ 
lo che è stato fatto e per 
tutto quello che verrà fatto 
perchè vengano liberati i de¬ 
tenuti politici e perchè nel 
Cile tomi la democrazia e la 
libertà ». 

Carlo Benedetti 


Domenica 
! il Congresso 
dei comunisti 
di Lussemburgo 

Inizierà il giorno 26-12 al 
Lussemburgo il XXII Con¬ 
gresso del partito comunista 
lussemburghese. Al Congres¬ 
so è presente una delegazio¬ 
ne del nostro partito compo¬ 
sta dai compagni: Andrea 
Margheri. membro del Comi¬ 
tato centrale e Bruno Giaco 
moni, segretario della federa¬ 
zione PCI tra gli emigrati 
italiani del Lussemburgo. 



MOSCA — Un momento dell'incontro ira Breznev e il segretario del PCCh Corvaian 


Chiesti ieri dai primo ministro Selim ai Hoss 

Poteri eccezionali in Libano 
ma solo per la ricostruzione 

Allentato a Beirut: un soldato siriano è morto e un altro è rimasto ferito 


Dichiarazioni 
del gen. Videla 

BUENOS AIRES, 23 
Il presidente argentino ge¬ 
nerale Rafael Videla ha di¬ 
chiarato che almeno per i! 
memento la composizione dei 
governo militare non sarà mo¬ 
dificata. 

Sul piano politico Videla ha 
detto che nell'anno prossimo 
potrebbe esservi «una parte¬ 
cipazione graduale di tutti co¬ 
loro che vorrebbero arricchire 
le nostre idee in vista di rag¬ 
gruppare nuove forme di go¬ 
verno. allo scopo di evitare il 
ritorno al movimento pendola¬ 
re in base al quale governi 
militari forti succedono a go¬ 
verni civili deboli ». 


BEIRUT. 23. 

Presentandosi dinanzi ai 
Parlamento (riunito, con la 
presenza di 73 deputati su 
09. nella villa Mansour sotto 
una ferrea vigilanza dei « ca¬ 
schi bianchi » siriani), il pri¬ 
mo ministro Selim al Hoss 
ha chiesto « poteri eccezio¬ 
nali ». vale a dire la facoltà 
di governare a mezzo decre¬ 
ti-legge, per un periodo di 
sei mesi, allo scopo di poter 
svolgere « un’azione in quei 
settori che non passono aspet¬ 
tare» e di «portare effica¬ 
cemente avanti il compito 
della ricostruzione». Si trat¬ 
ta dunque di una richiesta 
più limitata di quella, cui 
facevano riferimento le voci 
degli ultimi giorni, relativa 
ad una possibile proclama¬ 
zione dello «stato di urgen¬ 


za »; e tutti i gruppi, sia 
cristiani che musulmani, han¬ 
no assicurato al premier il 
loro appoggio. Al Hess si è 
espressamente impegnato a 
salvaguardare il regime de¬ 
mocratico e. per quel che 
riguarda i rapporti con l'OLP, 
a rispettare gli accordi del 
Cairo de! 1009 e le delibere 
dei vertici arabi. 

Mentre il dibattito era in 
corso, una bomba a mano 
è stata lanciata da un’auto¬ 
mobile contro la sede del 
giornale An Xaliar, presidiato 
dai soldati siriani che da do¬ 
menica occupano sette quo¬ 
tidiani di Beirut: un soldato 
è morto e un altro è rima¬ 
sto ferito. Ne è seguita una 
sparatoria e sono stati isti¬ 
tuiti pesti di bioeco. ina gii 
attentatori sono riusciti a di¬ 
leguarsi. 


Nel quadro degli incontri 
governo sindacati, si è tenuta 
alla Farnesina una riunione 
sui problemi più gravi ed 
urgenti dei lavoratori emi¬ 
grati. in relazione alla reces¬ 
sione economica ed occupa¬ 
zionale in Italia, in Europa e 
nel mondo. Vi hanno parte¬ 
cipato per il governo il sot¬ 
tosegretario Foschi e il di¬ 
rettore generale, ministro Sa¬ 
raceno e, per ì sindacati, i 
segretari cccifederali Benac- 
omi (CGILi. Reggio (CISL), 
Ravecca tUlL» e i responsa¬ 
bili dei .-.ettori emigrazione. 
Vercellino, Cavazzuti e Fe¬ 
noli. 

Dall'incontro è scaturita 
una valutazione fondamental¬ 
mente comune o convergente 
sulla gravità della situazione. 
suU'inversicoe di tendenza e 
sul nuovo tipo di emigrazio¬ 
ne italiana negli anni di cri¬ 
si 1975 e 1970; sensibile supe¬ 
ramento per la prima volta 
del numero dei rientri ri¬ 
spetto alle partenze: riduzio¬ 
ne e relativa stabilizzazione 
degli emigrati italiani in Eu¬ 
ropa: maggiore occupazione 
di prima in paesi extraeuro¬ 
pei. particolarmente del terzo 
mcndo; aumento del numero 
dei lavoratori stranieri in 
Italia, assunti spesso clan¬ 
destinamente senza le ne¬ 
cessario garanzie; graduale 
aumento tra gli emigrati dei 
giovani qualificati o con un 
titolo di studio: esigenza di 
un'azione più impegnata del 
governo e dei sindacati per 
meglio tutelare le loro esi¬ 
genze e diritti, difendere ed 
assicurare l’occupazione in I- 
talia ed all'estero, la forma¬ 
zione e il riadattamento pio 
fessionalc, le prestazioni di 
sicurezza sociale, le iniziati¬ 
ve scolastiche e la soluzione 
dei problemi degli insegnan¬ 
ti all'estero, eco. 

Su proposta dei sindacati 
si è convenuto di attuare un 
piano di incentri bilaterali, 
d'interventi e d'iniziative go 
vernative e sindacali, in Ita¬ 
lia ed all’estero, anche per 
ovviare ai ritardi nella realiz¬ 
zazione delie conclusioni del¬ 
la Conferenza nazionale dell’ 
emigrazione: ristrutturare o 
rinnovare gli organismi e 
strumenti preposti all'emi¬ 
grazione ed all’occupuzicne. 

L'on. Foschi ha sottolineato 
il particolare interesse ed il 
ruolo insostituibile del rap¬ 
porto tra governo e sindacati 


per una migliore tutela e di¬ 
fesa dei lavoratori emigrati: 
di una loro azione parallela 
e concordata in questo cam¬ 
po. sia in Italia, che nelle 
relazioni con i governi ed i 
sidacati degli altri paesi, nelle 
sedi bilaterali, comunitarie ed 
internazionali. 

I rappresentanti sindacali 
hanno preso atto con soddi¬ 
sfazione di questa imposta¬ 
zione e disponibilità. I sinda¬ 
cati daranno il massimo all’ 
attuazione, con una gradua¬ 
lità concordata, delle conclu¬ 
sioni unitarie della Conferen¬ 
za dell'emigrazione su cui si è 
impegnato il governo, pur 
nella massima autonomia del 
proprii contributi ed inizia¬ 
tive 

La delegazione delia Fede 
razione CGILCISL-Ull. ha 
ribadito in questa occasione 
la validità dell'unica linea 
possibile di difesa sindacale 
dei lavoratori emigrati all'e¬ 
stero: quella dello sviluppo 
dei rapporti unitari bilatera¬ 
li con i sindacati degli altri 
paesi, e delia contemporanca 
e più larga garanzia de! di- 
ritto-dovere degli emigrati di 
iscriversi a partecipare atti¬ 
vamente alla vita ed alla a- 
zione sindacale di quelle or¬ 
ganizzazioni. 


Perquisizioni 
a Varsavia 

VARSAVIA. 23 
La polizia ha perquisito sta¬ 
mane !e 'abitazioni di diversi 
membri de! «Comitato per 
la difesa degli operai polac¬ 
chi » formatosi nell'estate 
scorsa dopo le note agitazio¬ 
ni del 25 giugno contro Pati¬ 
mento dei prezzi di numerosi 
generi alimentari. La scrit¬ 
trice Anka Kovval.sk». «he tu 
parte di questo comitato, do 
ix> che la sua casa è stata 
perquisita è stata fermata e 
condotta al commissariato de! 
quartiere. Alleile le abitazio 
ni dell'ispamstu Antoni Ma 
cirzewioz o del biochimico 
Piotr Nimski. più volte fer¬ 
mati negli Ultimi mesi, sono 
state perquisito. Un pcrt ico¬ 
re del comitato ha detto di 
ritenere ohe numerosi altri 
membri delia organizzazione 
siano stati fermati, poiché « è 
stato impossibile mettersi In 
contatto con loro per tutta 
la giornata ». 
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TERRORISMO lfUOVA ESCALATION: DOVE CONDUCE? 

Che Nàtale esplosivo 

di GIORGIO BOCCA. RENZO DI RII N/O. ROHLKIO I Vili VNI. PAOI O Mll I I. MARIO .SCI \l OJ \ 

Piccoli commandos di desperados attaccano il sistema nei suoi punti più 
nevralgici. Bersagli: magistrati, questori, uomini politici, centri industriali c 
apparati tecnici. Qual è il loro disegno? Con quali altri disegni s'intreccia? 

LA POLEMICA RADICALI PCI 


rV { 

Uh^ì 


Sei nn prepotente! 
E tn un piagnone 


di FABRIZIO dentici: 


Insofferenze, rabbie, attrazioni, speranze, frustrazioni per oltre mezzo 
secolo hanno configurato fra radicali e comunisti un rapporto diffìcile di 
amore-odio. Ma le ultime battute di questa disputa sono particolarmente 
aspre. Che succede? Perché? 

SVAGHI PI HATALE/6I0CHI COL CALCOLATORE 

Chiedo due carte, 
pardon due numeri 
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di GIAMPAOLO DOSSENA e RAI FAI I L RIN VI DI 
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li calcolatore elettronico, oltre che a fare i conti, può servire a sostituire le 
carte e i dadi per fare giochi d'abilità, d'azzardo o solitari. Eccone qualche 
esempio: dal poker a «arabi e israeliani». 
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l’Unità / venerdì 24 dicembre 1976 


La mossa 
di Rabin 


Nessun dubbio elio la crisi 
israeliana e l'anticipo delle 
elezioni a maggio (direbbero 
din ilio aver luogo '(ilo nel un- 
noi elidil e ’77» -i ini|iiailriii(> in 
quel rlinia ili incetti'/./u che 
ancora predomina -ni futuri 
sviluppi della sitiia/iniie me* 
diu-oricnialc c -olla po«-ibi- 
lità o meno a locic o medio 
termine di avi inre a soluzione 
il conflitto aralio-i'ineliano. 
I’orlii del resto potei ano al- 
trilmìre imi ipial-ia-i credilo al 
primo mini'tro di Tel Aiiv 
(piando lia affermalo clic la 
Mia inquini i-u licei-ione era 
i-pirala a con-idera/ioni di 
« formali'iiio giuridico » e di 
n morale parlamentare ». ili 
fronte alla defe/ione dei mi- 
ni'tri del partito nu/.innal-rcli- 
pio-o che a"icnra\ano al «no 
goicrnn la mnggiurnii/a parla¬ 
mentare. 

I'.’ del lutto evidente clic 
coli il -no improvvi-o colpo 
di -cena. ItaIiiii Ita voluto gua* 
dannare tempo e “ideare di 
contropiede in mia -itua/.iniie 
clic alla lunga avreldie potuto 
«foggilo di mano a Ini e alla 
corrente maggioritaria del «no 
parlilo flalmri-la) in «eno al 
quale è aperta piò die mai 
la lotta di «empie tra « falcili » 
è » colomlie ». Due. infatti, era¬ 
no e rc-lann le ipie-lioni prin¬ 
cipali attorno a ini è accesa 
la disputa die è nll'nrigiiic 
della eri«i; la rivalità tra Ila- 
liin e il milii-lro della difesa 
Simon Pere» e l'incognita die 
ancora pe«a «lille future «celle 
dcll.i nuova aiumiiii'lra/ione 
americana «ni prolilemi del 
Medio Oriente e del conflitto 
aralio-i'raeltano. 

I.e due ipie-lioui del re-io 
sono strettamente collegato e 
ri-nllano evidenti da^Ii -for/i 
die -ia Itaiiin die Pere* «tan¬ 
no facendo per presentarsi al 
Pae-e. ciascuno con un proprio 
progetto, come fiduciari della 
nuova ilii’igcu/a americana: 
rumi temporeggiando per im¬ 
pedire elle Washington po«-a 
adottare qualche iniziativa di¬ 
plomatica prima della ron-iil- 
ta/ioue elettorale in l-raele 
(in modo che eventuali pa«-i 
po-sano ri-tillare coudi/innati 
da una specie di plelii-citaria 
volontà popolare); l'altro pro¬ 
ponendosi come perno di una 
<r grande alleanza » di ((falcili» 
(le simpatie die Pere- riscuote 
nella de-tra militarista «mio 
note) capace di condurre da 
posizioni di forza la trattativa 
con gli aralo. 

Il aititi elle è certo di ottenere 
rinvestitura per anulare un »o- 
verno-pniite fìtto alle elezioni, 
ha «canato più ili un punto 
fier il «no prosello. I.ihcrn 
dalla ipoteca ultra« dei uazio- 
nal-relisio-i. verrà una«i certa¬ 
mente a trovar.-i alla le-ta di 
un sahinetlo die, come cali 
-te-sn lia »ià detto. « per logge 
ha tutte le prorogatilo di un 


governo ordinario u. Polreldie 
quindi recarsi, cpli -te—o in- 
*i*tcreld»e in questo -en-o (con 
la nuova aiuniini-lraz.ioiie ame¬ 
ricana. fino ad ora -eu/a ri- 
.«po-la), nelle pro--iniv -elli- 
inane uepIi Stati lìniii per .«on¬ 
dare le inten/ioni di dar ter. 
cercare eventualmente di con¬ 
dizionarne le -celle e comun¬ 
que adeguare il tuo piano a 
(|uelle intenzioni, per 'otto¬ 
podi» infine all'clcllni-ato i-rae- 
liano con <( il ma-'iino di ga¬ 
ranzie ». Si tratta ovviamente 
di -uppo-izioui clic polieldie- 
ro però rivelar-i non lontane 
ilalla realtà. I tempi urgono e 
Tel Aviv non può certo igno¬ 
rare elle -tiIlo -follilo del tea¬ 
tro medio orientale, la deci¬ 
sione ilei dairo e di Damasco 
di co-lituire un « comando po¬ 
litico unificato » polrehhe ave- 
le influenze non Ira-curahili 
-ulle eventuali -celle ili dar* 
ter. In fronte unito arabo 
(-oprililutto -e non aiili-ame- 
ricalili e per molli a-petti non 
filo-pale-tiue-et di cui la de¬ 
ci-ione del dairo v imi e—ere 
» un primo importante pa--o » 
(nono-tante tulle le ri-erve 
elle la -toria delle relazioni 
egiziano--iciaue impone) ri-ul¬ 
ta pur -empre mi elemento 
mirante a convincere gli Stati 
['■■ili a fare pre—ioni -u l-rae¬ 
le per una -oluzione «oddi-la- 
cenle del conflitto aralni-i«rae- 
liano. 

I.e prime reazioni alla mos¬ 
sa di Itaiiin al dairo e Dama¬ 
sco appaiono aldia-tauza di¬ 
scordi. Si tratta -oli» di una 
» acrobazia » — come ha detto 
l'egiziano Kainiti, per rinvia¬ 
re unii soluzione della eri«i 
medio-orientale, o è ancora 
k prematuro » come afferma il 
-inaili» Kliaddani. « definire 
gli effetti die questa crì-ì pro¬ 
durrà in -egiiiln «olla confe¬ 
renza di (Ginevra e «ni «noi 
compili »? (ili «viluppi futuri 
della situazione interna i-rae- 
liana potranno forse fornire 
alcune risposte e verificare =c 
risponda a verità (pianto i fau¬ 
tori di Haitili sostengono oggi 
in l-raele e altrove: die egli 
mici ad un « ammorbidimen¬ 
to » delle posizioni arabe, al 
fine di potere — come scrive 
/,c 1 1ululi- —. prima di pre¬ 
sentar-! agli elettoci, neutra¬ 
lizzare i » falcili » -ia in «eno 
al -no partito die all'esterno. 
K’ un fallo die Simon Pere* 
e i «uni alleati potenziali (la 
destra militari-la clic gli cv ge¬ 
nerali Sitarmi e Vallili -tanno 
tentando di organizzare in mo¬ 
vimenti» politico) ballilo rea¬ 
gito coli evidente disappunto 
tilla itio'-a di It abili. Ma l'espe¬ 
rienza della vita politica israe¬ 
liana. le alchimie. ,il «conti¬ 
nuismo ». die in definitiva ac¬ 
comuna sempre le varie cor¬ 
relili e forze politiche domi¬ 
nanti nel rifiuto di un approc¬ 
cio realistico al problema me¬ 
diorientale. invitano comunqiie 
ad una prudente attesa. 


Ondata di emozione e di sdegno per l'arresto del segretario generale del PCE 

Il comitato Italia-Spagna chiede 
la libertà per Santiago Carrillo 

Un telegramma di protesta al premier Suarez, firmato do Nenni - A nome dei consiglio comunale di Roma, Argan 
chiede «un energico intervento» del governo italiano • Dichiarazioni di esponenti politici e manifestazioni in varie città 


La notizia dell’arresto, a-» -- 

Madrid, del compagno San¬ 
tiago Carrillo. ha suscitato .» • 

un’ondata di emozione e di fYlfll1Ìf6StClZÌ0n6 
I sdegno in Italia. Il presiden- 

| te del Comitato Italia-Spagna. hAr in 

! sen. Pietro Nenni, a nome jJCI vtUTHIw In 

‘ delle forze politiche e sindaca- -, 

i li che compongono il comitato j rIOZZfl 01 3000110 
<DC. PCI. PSI. PSDI, PIÙ, r M ìJ ,,w 

PDUP, Federazione sindacale Centinaia e centinaia di 
! CGIL-CISL-UIL e ACLI) ha giovani e di democratici 
I inviato al presidente del con- hanno dato vita ieri sera nel- 
! sigilo spagnolo Suarez. il se- la capitale ad una protesta 
; guente telegramma: « Il Co- i contro l’arresto e il rinvio a 
mitato Italia - Spagna che j giudizio del compagno San- 


Tra la « Borba » e una rivista sovietica 


Polemica sul conflitto 
Cominform-Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente ! ? cus cd [ P artiti comunisti 

« nei n.ipsi rii npmnrra^tn ivmn 


BELGRADO. 23 

L’attività del Cominform 
verso la Jugoslavia ncr. è sta¬ 
ta corretta, legale nè confor¬ 
me con « le condizioni obiet- 
t.ve». scrive il quotidiano 
« Borba » di Belgrado in un 
articolo sulle recenti interpre¬ 
tazioni sovietiche del conflit¬ 
to tra il Cominform e la Ju¬ 
goslavia. 

La rivista « Novaia ; no- 
veishaia istoria » d: Mosca 
aveva infatti pubblicato nel 
suo numero di dicembre uno 
scritto di M. I. Mihailov su 
« le leggi generali » in seno 
• i movimento comunista: nel 
contempo la nuova edizione 
della storia del PCUS. : cui 
autor: sono noti studiasi so¬ 
vietici. come viene rilevato 
da fonte autorevole jugosla¬ 
va tratta in modo «non 
scientifico e falso» il conflit¬ 
to tra il Cominform e la Ju¬ 
goslavia. 

I! fatto che non si spieghi 
l’attività del Cominform ver¬ 
so la Jugoslavia se non con 
«. le differenti posizioni del 
PC di Jugoslavia su tutta una 
sene d: questioni di pnne.- 
p.o \ all'epoca in cui « il 


PCUS ed i partiti comunisti 
dei paesi di democrazia popo¬ 
lare stabilivano le loro rela¬ 
zioni sulla base del marxismo- 
leninismo e dell’internaziona¬ 
lismo proletario » significa 
difesa de! Cominform e della 
sua pratica tscomunica, bloc¬ 
co. complotti e interferenze 
interne». 

Il giornale considera che 
si tratta, con queste interpre¬ 
tazioni. di una «sfida politi¬ 
ca » e non di correzioni di 
fatti appartenenti al passato. 
« Generalizzare l'internazio 
nahsmo proletario come essi 
fanno — conclude il "Bor¬ 
ba" —- proclamarlo come ba¬ 
se delle relaz.on: tra tutti : 
paesi socialisti significa riget¬ 
tare le nuove conoscenze e la 
pratica nella lotta per l'uni¬ 
tà volontaria e la solidarietà 
su; principi dei p.er.o rispet¬ 
to dell’eguagl:anza. deli'ind.- 
pendenza o dell'autonomia 
dei partiti comunisti, che so¬ 
no internazionalisti e marxi¬ 
sti perché sono responsabili 
davanti alla c.a.«se operaia ed 
al popolo del loro paese, co¬ 
me si è man.Testato alla 
conferenza dei Partiti coma 
nist: ed opera: d’Europa ». 

s. g. 
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iii-ainr- , presiedo presenta la più viva 
•hi min i protesta per l’arresto di San¬ 
ili de- tiago Carrillo e c*»3i suoi coni- 

•—«-■-«- pagni dell’E-secutivo del Par- 

„ tito comunista spagnolo. Que- 

ri-cri e st° fatto infirma la afferma- 

-I i/ii.zione di un nuovo corso po- 
* . . 1 litico liberale in Spagna. Il 

1 nostro Comitato chiede la li- 
(•nii-nlo berazione degli arrestati t. 

li Siati ove ess i fossero ingiustamen- 

i l-rao- te espulsi dalla Spagna, of- 

iilt!i-l’a- fre la propria ospitalità. Se 

i.-israc- misure anche pai ingiuste 

fossero prese il governo spa- 
, gnolo non deve ignorare che 

questo riaprirebbe interamen- 
Danni- te problema del rapporto 

i/a ili- dell’Europa con la Spagna ». 

di una j Non s: è avuta ieri noti- 
a ilei io zia di una risposta delle au¬ 
rini ia- torilà di Madrid dopo il nas- 

a cri«i so compiuto dal rapprescn- 

anron tante diplomatico italiano su 

I incarico del ministro degl; 

l' 1 ,’. Esteri Forlani. Questi aveva 

lei mire voluto che alle autorità di 

ì-1 f ,rM * Madrid fossero fatte presemi 

(■«nife- i « le preoccupazioni del gover¬ 
ni «imi no e le attese dell’opinione 

fui uri pubblica » suscitate in Italia 

i i„rae- dall’arresto di Carrillo. 

fornire II sindaco di Roma, pio- 
rare =c fessor Argan. ha inviato al 

• i fan- Presidente del consiglio ono- 

10 o“»i ! revole Andreotti il seguente 
lie e“li I telegramma: «I gruppi consi- 

11 " Ilari dell'arco costituzionale 

' j (esprimono profonda indigna- 
, ! ta emozione del popolo ro- 

mano per l’avvenuto arresto 
li pre- del segretario generale del 
neutra- Partito comunista Santiago 
n «eno Carrillo. in esso ravvisando 
«ionio, una inammissibile offesa al- 
IVi-cs Ul coscienza civile e un preoc- 
ali (la cupante ritorno del governo 
ì‘ „ t *_ spagnolo alle oscure tradi¬ 
zioni oppressione franchista, 
-lamio chiedono un energico inter¬ 
ni tuo- vento delle autorità italiane 

ii rea- affinchè governanti spagnoli 
lipimto comprendano che simili ine- 

l'espe- todi polizieschi impediranno 
i i«rac- l’auspicato ritorno della Spa- 
t eonii- gtit) tra le nazioni libere e 
iva ac- democratiche». 

for _ Nel pomeriggio il prof. Ar- i 
■ - gan si è recato all'ambascia- 1 

1 ' ta di Spagna a Roma per j 
ipproi- esprimere l’emozione e la 
ia me- inquietudine della popolazio- 
■inique ne di Roma e sollecitare, in 
suo nome, la libertà per il 

f - compagno Carrillo e il ripri- 
. r. stino delle libertà democra¬ 
tiche in Spagna. 

___ Il segretario del PSDI ono¬ 
revole Pierluigi Romita ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui tra l'altro afferma: «Non 
I è ammissibile, al giorno d'og¬ 

gi. il ripetersi di atti limita¬ 
tivi della libertà personale e 
di organizzazione politica in 

to paesi che intrattengono re- 

I lazioni diplomatiche e rappor- j 
j ti di amicizia coi governi de- | 
• 1 mocratici ». « L’arresto di San- ! 

m j tiago Carrillo — prosegue Ro- 
j ni ita — è un'offesa ai prin¬ 
cipi di Helsinki età a! mon- 
lunisti * do democratico internaziona- 
popo- le. E’ una offesa al popolo 
i rela- spagnolo. 

sismo- u vice-segretario del PRI. 
ziona- on Emanuele Terrana. ha ri- 
n {‘\ c . n ! lasciato la seguente dichiara- 
deua I Z ione: « E' assurdo pensare ad . 
; b-<x> ; una restaurazione deila de- | 
crenze j rnocrazia in Spagna discri- j 
: minando una forza politica 
1 C , j c ^ e avuto ed ha tanta j 
er P r ,° ' parte nella lotta antifranchi- j 
; sta. Come repubblicani, atti- i 
301 , ! vamente partecipi ieri e oggi j 

i della lotta per la libertà, rin- i 
i noviamo ia nostra solitVirie- 
"Bo r ! n S^HUago Carrillo, il cui 
. j impegno e senso di respon- 
... | sab.htà nella b.rttagiia anti- 

i autoritaria abbiamo avuto 
■c e ' modo di apprezzare anche in 
un - 1 occa -' ; - o ne di un incontro che 
iV’eià ' ba avuto a Roma con 
j ; rappresentanti delle forze 
'•*nd - ! Politiche italiane. Esprimo lo 
riom à auspicio, che è anche una 
he so- certezza, che una impostazio- 

Tiarx - ne profondamente democrati- 

iswib::i • ca s - affermi in un paese 
a - a èd ' eii° ha una nobile storia da 
ìe co * ricordare, ma ha soprattutto 
i a'.ia ! da conquistare un posto ne! 
coma 1 novero de; popoli liberi ». 
epa • Ui presidenza nazionale del- 
j le ACLI ha espresso « la più 
»• 3» j ferma protesta per l'arbitra- 
I rio arresto del segretario del 
j Partito comunista spagnolo 
~' ; Santiago Carrillo. Ancora una 

l volta — afferma una nota 
j — le attese del popolo spa- 
j gnolo per una transizione al¬ 
la democrazia risultano tra- 
! dite, mentre appare sempre 
; più chiaro che non è possi- 
j bile portare avanti un reale 
. processo democrat co solo a 
ita* ■ livello di buone intenzioni 
senza affrontare il vero nor’o 
)353 delle strutture di carattere 

ien- repressivo e autoritario che 

n.ni- ; ani-ora vigono nei pae«e. L'ar- 
ina- resto di Santiago Carrillo. ol- ■ 

àrVie tre a co'.p.re una delie più i 

m» importanti figure de’.la resi- * 

ita* stenza antifranchista, blocca j 

om»! ti processo d; graduale evo- ! 

ttoni luzione democratica finora i 

r .41 portato avanti e ripropone 1 

st*o sori interrogativi «uU'effetti- i 

rd.‘ e va percorribilità delia strada j 

eoo- intrapres,i da! governo Sua- ; 

T 1 ?* rez ». ! 

so- | A Napoli il sindaco com 
* l,0: i pagno Maurizio Valenz.. il 

vice sindaco Antonio Carpino, 
bri»: l'assessore Picardi e i capi- 

9oo. gruppo consiliari d: Demo- 

"*'*• crazia Proletaria, della DC, 

om ,I ) del PLI e del PRI hanno in¬ 
no; viato airAmbasciata spegno- 

la m Roma un telegramma 
col quale esprimono il più 
vivo sdegno deìla città di 


tingo Carrillo. I«i manifesta¬ 
zione. indetta dalla Federa¬ 
zione romana del PCI e del¬ 
la FGCI, è stata organizzata 
in poche ore nelle scuole e 
nei quartieri. I giovani si so 
no raccolti poco dopo le 17 
in piazza di Spagna dove 
ha sede l’ambasciata di Ma¬ 
drid. Molti di loro innalza¬ 
vano cartelli e striscioni. 

I giovani hanno poi lascia¬ 
to la piazza e hanno percor¬ 
so in corteo le vie del centro 
storico che ieri erano affo', 
latissime. Migliaia di volan¬ 
tini sono .-.tati distribuiti ai 
passanti e ai negozianti. Nel¬ 
la mattinata davanti agli 
istituti superiori della città 
si erano svolti giornali par¬ 
lati. assemblee e improvvisa¬ 
te manifestazioni 

Manifestazione di protesta 
(a cui hanno partecipato mi¬ 
gliaia di persone» si sono 
svolte ieri anche a Genova 
e Milano. 


CARR I LU 


y, À ;ì 

r: : .:I. 
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MADRID — Scritte per 


libertà 


Carrillo su 


Governi, assemblee parlamentari, partiti, sindacati j 

LA PROTESTA DELL'EUROPA 

Belgrado: indignazione e preoccupazione • ! parlamentari portoghesi unanimi: viola- j 
zione dei diritti umani - Londra: «una mossa pericolosa» - Telegramma di Amendola | 
e Ansar! a nome dei comunisti nel Parlamento europeo - Le dichiarazioni del PCF ; 


BELGRADO. 23 ! 

Il governo jugoslavo ha e- i 
spresso oggi in un comunica- j 
to indignazione e preoccupa- ! 
zicne per l’arresto del segre- i 
tario generale del PCE. 

L’arresto di Carrillo — dice 
il governtl^jugoslavo « Può di 
mostrarsi fatale e mettere io 
forse i risultati dei cambia- ( 
menti positivi finora effettua¬ 
ti, per i quali l’opinione pub¬ 
blica democratica di Spagna 
ha optato ». 

Il presidente Tito ha detto 
di aver appreso con « sorpre¬ 
sa e grave preoccupazione » 
l’avvenuto arresto di Carriiio. 
arresto che « mette in forse 
le speranze delle forze demo¬ 
cratiche mondiali» sulla de¬ 
mocratizzazione della Spagna. 

La Lega dei comunisti di 
Jugoslavia e l’intera opinione 
pubblica jugoslavia. aggiunge 
Tito « ritengono indispcnsabi- 


reazione in tutti gii ambienti 
democratici e in vasti settori 
dell’opinione pubblica ingle¬ 
se ha fatto seguito alla noti¬ 
zia dell’arresto de! compagno 
Carrillo. Il leader della Ca¬ 
mera dei Comuni, on. Mi¬ 
chael Foot. si è associato al¬ 
la protesta descrivendo l’au¬ 
toritario provicdimento co¬ 
me « una mossa pericolosa ». 
«Quando sono stato a Ma¬ 
drid — ha detto Foot — 
c erano speranze concrete che 
l’intero paese potesse muo 
versi sulla strada della de 
mocrazia. Ora non possiamo 
assistere impassibili al tenta¬ 
tivo di bloccare quella via ». 
• * • 

BRUXELLES. 23 
(v.v.) I compagni Giorgio 
Amendola e Gustave Ansart, 
presidente e vice presidente 
del gruppo comunista al Par¬ 


ie che Santiago Carrillo ven- i lamento europeo, hanno oggi 

cfii ril-.i g/'i.'im 4> niAiin iti trrn. ! « ». 


I ga rilasciato e messo in gra- 
i do di continuare la sua par- 
! tecipazicne attiva all'avvio 

I deila trasformazione democra¬ 
tica della Spanna ». 


LISBONA. 23 | 
Il parlamento portoghese t 
ha approvato oggi all'unani- { 
mità una mozione di protesta , 
per l’arresto di Santiago Car- j 
riilo. L’arresto, dice la mozio¬ 
ne. presentata dal [Urtilo so- j 
cialista «al governo» è ccn j 
trario ai diritti umani e alle 
regole dei pluralismo demo i 
cratico». ( 

• • * ì 

LONDRA. 23. j 
ta.b.» Un'ampia e immediata 


' inviato al governo di Ma- 
! drid un telegramma nel quale 
1 tra l'altro si afferma cito i'ar- 
j resto di Santiago Carrillo « co- 
j stituisce una sfida contro la 
| aspirazione del popolo spa- 
; gnoio al pieno sviluppo di tut¬ 
te le libertà e delia democra- 
» zia più completa. Esso è in 


Carrillo è stata chiesta an¬ 
che in un telegramma alla 
ambasciata spagnola presso 
la CEE dal compagno Gerard 
Bordu. vice presidente del 
Parlamento europeo. 


1 PARIGI, 23 

1 L’arresto a Madrid di San- 

j tiago Carrillo ha suscitato vi- 
! ve reazioni di protesta da par- 
i te di numerose organizzazio- 
j ni politiche e sindacali fran- 
i cesi. In una dichiarazione 
j pubblicata dall’Humanité, lo 
I Ufficio politico del PCF « rinf- 
j ferma la sua calorosa solida- 
i rietà al Partito comunista, al- 
| le forze d’oppasizione e al po- 
ì polo di Spagna» ed «esige 
: dalle autorità spagnole che 
I Santiago Carrillo sia liberato 
! e ufficialmente riconosciuto 
j come un cittadino che dispo- 
| ne della pienezza dei suoi di- 
! ritti ». 

j La centrale sindacale CFDT 
I vicina al Partito socialista, 

| chiede in un comunicato la 
i liberazione « immediata e 
| senza condizioni » dei dirigen- 
I ti del PCE arrestati a Ma- 
j drid. 

I Dal canto suo il presidente 


flagrante contraddizione con 1 della Lega europea per i di- 
il tentativo del governo spa- j ritti dell'uomo, Henri Nogue- 


j il tentativo del governo spa- 
l gnolo d; mostrarsi favorevo- 
i ìe alla instaurazione di un re- 


res. ha dette: «Questo ar- i 
resto prova, se ve ne fosse 


girne democratico in Spagna. | bisogno, che non può esser- 
Samiago Carrillo deve essere ! vi né una semilibertà, né una 


Santiago Carrillo deve essere ! vi né una semilibertà, 
liberato e beneficiare piena- i semidemocrazia, né 
mente di tutti i diritti poli- i semisoiidarietà per ia 
tic: e civili '. j zicne dei prigionieri 

La liberazione di Santiago in Spagna». • 


in Spagna ». 


alcuna 

hbera- 

politici 


Carrillo deferito al tribunale 


(Dalla prima 


ìgina) 


regolarità cd apertamente. La < 
contradd:tti/r.«.tà d: questi e 1 
lomenti, se laseia aperti sp.- j 
ragli alla .«paranza d: una so- i 
luz:ap.e positiva dellep-sodio. ! 
costiti!-«ce comunque un era- 
ve passo indietro nei proces¬ 
so d: distensione che s. un i 
dava prof.landò in Spazila. 


Telegramma 
di Italia- 
Spagna 
al governo 
Suarez 


lì Comitato Ita!.a Spagna 
ha inviato un telegramma 
a', primo ministro spagnolo 
per eh.edere l'.mmed.ata 
rest:tu7.one della i.berta 
a Santiago Carriiio e acb 
altri compagni arre-tati, 
lì telegramma è firmato 
da! pres.dente del Com. 
tato. sen. P.etro Nonni. A 
Roma. s.ndaco prof. Ar 
gan s: è recato all'amba¬ 
sciata d: Spagna ad e 
sprimere la protesta dell’ 
amministrazione comuna¬ 
le e della popolazione. 
Argan ha anche inviato 
un telegramma ad An- 
dreotti. sollecitando un 
« energico intervento » del 
governo italiano. Ampia e 
immediata anche la rea¬ 
zione intemazionale. 


Napoli 


t.ago Carrillo. 


l’arresto di San- 


1 I membri dei com.tato esc- » no 
, cutivo del PCE rimasti in li- ! zo 
i bertà si sono immed.atamcnte | da 
1 riuniti ed hanno emesso un j cà 
I duro comunicato di protesta 1 clr 
j contro l’arresto de?!: otto j rei 
I compign. « in aperta violano- j lei 

• ne del diritti umani e m con- ; t; 

l tiadd.zione con le ripetute ] av 
; professioni di democra/.a e j mi 
! d: coesistenza fatte da! go ! [ 

• verno-'. G.à s*anotte, come i ne 
1 ha detto compagno Turni J 
j me.-., il ourtito ha tatto stani ( 

• pare centomila man.ft.-t: d: j . “ 

• protesta che saranno d.ftus: , *. 

I in tutto il piese. ma da par • ’ 

] te loro . militanti ant.fascisti ! 
i hanno coperto d: scr.tte . mu- ! - • 

: r: di Madrid chiedendo la J I 
; berta non solo per : dirigen j w- 
; :: comunisti, ma por tutti : i co: 

1 detenuti polii e. che ancora i m< 
j r.mmgono in Spagna. Una t Lo 
l mob.l.taz.one mass.ccia mi j Marin 
: in una certa misura prevedi- ‘ s: A 
i b.ie. Appena appresa la not. 1 del 
J / a de.'.'arresto d. Carri-Io c | al 
; deci: altri d.rigent. del parti- 1 re; 

; to. :'. compagno Marcelmo Ca- j 
i macho, segretario generale l ( j. 

! delle Covi:-'ione.-; Ohrc~ci > ave- . a ’. 
i va infatti dichiarato: •( No: ri- j n lj 
| teniamo che nell'attuale con- j ca , 
i e.untura. tenendo conto delie i 
1 costanti provocazioni delle j ^ 0 ! 

strema destra, l'arresto di no- ! J. ‘ 
i t. d.r.genti d. un part.to del | 

• la classo operaia come par- j - J 
■ t.to comunista spagnolo rap j - a 
! presenta una vera provoca- i mo 
' 7.or.e verso i lavorator.. E' ( cu ! 
j uni provoenz.one ohe naturai- i 
! mente non rimarrà senza uni ! -‘'•‘S 

risposta. No. esigiamo la ! ?n. 
bertà immedia'a per gl: arre j pr* 
stati, la legalizzazione della | RJ 
vita di Santiago Carriiio. cioè I un. 
il suo diritto a vivere come 1 esp 
tutti gli altri spagnoli nella > toh 
sua terra, e naturalmente 1' log 

immediato inizio de: negozia- l’hi 

j t: tra il governo e Toppo».zio- a £ 

! ne democratica, che è i! solo qu< 

; mezzo per trovar? una via d’ ten 

Uac.ta ai.a d.ff.c.le cris. eco- so 


I nomica e politica, il solo mez- j 
! zo per intraprendere la stra- j 
| da della convivenza. Se tutto : 
• c.ó non dovesse avvenire, alla ! 
' classe lavoratr.ee non rimar- [ 
! rebbe altro da fare che acce- ! 
j lenire al massimo l’uso d, tut- j 
! t: : mezzi che le passano fare ( 
i avere l.i libertà che pacifica- j 
i mente chiede ». I 

1 i 

Una massiccia mob.btazio ! 
I ne del partilo, quindi: scio- I 
I per: sono g.a avvenuti nel • 
j d.stretto industriale d: Lio- ! 
i bregat. in Catalogna, e nelle ! 
i miniere delle Asturie. Una I 
Ì manifestazione è prevista in ; 
j serata anche a Barcellona. i 
! Una rappresentanza del co j 
j mitato esecutivo del PCE. I 
i composta da: compagni Ra 
j mon Tamames. Luis Lucio ! 
I Lobato. Francisco Romero j 
j Marm e Ramon Romazab.il I 
j s; è recata alla presidenza ! 
! dei governo per congegnare ) 
I al primo ministro Adolfo Sua- | 
; rez una lettera .il cu: s; cine- j 
i de T.mmediata .-carcerazione : 

1 d: Santiago Carrillo t- degl: j 
; altri d.ngent: arresta:: ed an- 
| nunnando che la massice.a I 
i campagna d: mob.l.taz.one ! 

1 de: lavoratori arre-tera J 
j non appena la 1.berazione sa- | 

! ra avvenuta. i 

j Al momento de.T.»rr.vo del- ! 

la delegazione del PCE il p:.- j 
[ mo ministro Suarez era oc- ' 
i capato con . lavori del con 
j s.zl.o de. m.n.str: ed il mes- 
] sagg.o è stato quindi con=e- 
1 gnato alla segretaria deila 
I presidenza, Carmen Diez de 
| Ribera iche tra '.'altro, in 
i una recente intervista, s: era 
ì espressa, naturalmente a ti- j 
: telo personale, a favore della | 
legalizzazione del PCE» che I 
l’ha immed.atamente portata j 
a Suarez il quale, proprio in | 
quei momento, stava discu j 
tendo le prospettive de! «ca- i 
so Carriiio». 


DALLA PRIMA PAGINA 
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stare lo spargimento di san¬ 
gue. e possiamo dunque di¬ 
re che quest: due incontri 
hanno realizzato il loro prin¬ 
cipale obbiettivo. Per quel 
che riguarda le altre deci¬ 
sioni adottate a Riad e al 
Cairo, è prematuro parlarne 
nei dettagli; finora comun¬ 
que le cose si stanno svilup 
pando senza complicazioni e j 
i in modo soddisfacente. I 

F. cln • cosa può: d:rc 
sulla situazioni'- nel Liba• I 
no meruhonu'e e sul di- I 
ritto dei fedainn paletti- ' 
nasi di operare dalle loro | 
basi m uuella zona' ; 

ARAFAI' La presenza de: j 
fedayin ne! sud de! L.lxmo 
non è soltanto un diritto na¬ 
zionale e rivoluzionar.o. ma 
è anche un diritto garant.to 
dall’accordo del Cairo del 
1&Ò9 e da: silo: successivi un ' 
nessi. Questo accordo è tut- I 
torà valido: anzi, le due con- j 
feren/.e d: Rine! e del Ca.ro 
hanno riconfermato la no 
cessità del suo rispetto e de.- , 
la sua applicazione da parte I 
d: tutti : contraenti. Pertun- . 
to è fuori discussione .1 di- i 
ritto della Rivoluzione [Mie- 1 
st.nese ad avere base nel .-ud j 
del Libano. ; 

Non t. nascondo che la si- ! 
tuuzione nel Libano mer.d.o 1 
naie e molto pericolosa o j 
molto delicata, in pari .cobi- 
re da quando Israele ha .n i 
tonsille Uo ì concentranu nli 
d: truppe lungo il cont-.ic. ) 
approfittando ilei deter.ora- I 
mento della situa/..«me l.b.i- | 
nese ed arabo ni generale; e i 
credo che tu sia u cono.-ien- 1 
za dello ripetuto m.micce 
israeliano. s:.i no; conlront: 
dei fedayin sia per quello 
che riguarda l’occupazione 
del Sud L.balio. Ciò conlor- 
ma. agii ocelli di tutti, il ca¬ 
rattere espansionista della 
ideologia sionista e convali¬ 
da la nostra esperienza, se¬ 
condo la quale il nemico sio¬ 
nista insiste nella sua poli¬ 
tica di occupazione della ter¬ 
ra arabi pezzo dopo pezzo, 
perseguita f :n dal 1!H8. Un 
piccolo r. torno alla storia 
conferma questa tesi. 

Keìl'iirvo ili no chi plor¬ 
ili, le Suzioni Unite han¬ 
no adottalo due. impor¬ 
tanti risoluzioni: lineila 
per {'istituzione di uno 
Stato palestinese indipen¬ 
dente in Cisgiordania e a 
Gaza e quella che solleci¬ 
ta la convocazione entro il 
marzo 1077 della conferen¬ 
za di Ginevra, con la pai- 
tecipazione dell'OLP. Co¬ 
me giudichi queste due ri¬ 
soluzioni? Siete disposti a 
recarvi a Ginevra, se in¬ 
vitati. e ad accettare lo 
Stalo palestinese in Ci- [ 
sgionia ma e a Gaza ? 
ARAFAT: Le due risolu¬ 
zioni dei'.’ONU sono senza 
dubbio buone e positive. Per 
quello che riguarda la prima, 
e cioè la creazione di uno | 
Stato palestinese indipenden¬ 
te. la nastra opinione in pro¬ 
posito è molto chiara. Tu co- j 
nosei senz'nitro il nostro prò- | 
granulia politico in dieoi 
punti, votato airunanim.tà 
nel 107-1 dal Consiglio na/.o 
naie palestinese: fra quei 
punti è inclusa ia lotta p°r 
la creazione di una entità 
nazionale palestinese su 
qualsiasi porzione di territo¬ 
rio che sia liberata dall'occu¬ 
pazione israeliana o che ven¬ 
ga evacuata dalle truppe 
israeliane 

Per quel che riguarda la 
seconda risoluzione, relativa 
alia convocazione entro il ' 
1077 della conferenza di Gi¬ 
nevra. essa non costituisce 
un invito nei nastri confron¬ 
ti a partecipare siila eonfo- 
renzi. e per questo non pos¬ 
siamo esprimere la nostra 
opinione, nel senso di accet¬ 
tarlo o rifiutarlo. Dirò d: più: 
come tu sui. gli Sta*': Uniti e 
Israele hanno respinto que¬ 
sta risoluzione, e gl: Siati 
Uniti sono imo do. due paesi 
che congiuntamente presie¬ 
dono la conferenza d: Gine¬ 
vra d'altro è l'Unione Sov.c- 
tica». E giacché gii USA han¬ 
no respinto la risoluzione, è 
prematuro esprimere su di 
e.-sa un nostro g.ud.zio. 

Qua! e attualmente la ! 
situazione nH'mterno del- I 
l'OLP c del movimento 
palestinese e quali >o>io 
le prospettive di co’i-o '- j 
damento della «ho unita' j 

ARAFAT: Possono esserci 
fra di no. op.moni o por¬ 
zioni d.vergenti su alcune 
questioni, ma e nostra ,ib.*u- 
d.iie rispettare .1 d.alcigo d* - 
mocrat.co nell'amb.'o d*-:!e 
ist.tu/ioni palesi.:i-.s.. con.-.- 
dorandolo una ba.-e .-a..da ed 
es.-enz:ale per li R.vo.u/.on- 
pole.-t.nese. Partendo d. qu.. * 
po.-.- amo r.solvere e supera 
re tu'te le divergenze e tu*- 
t. : problemi .niern.. att-.i- 
vt-r.-o il dialogo deir.o-r.i'.- 
C'C e le m.noran/-- .ic»e"'ani 
a.fine Top.:*.or.*- de 
masz.oranzu. In mod->. 


rare il 25 por cento delle 
spe-e di costruzione. 

lì prezzo di costruzione a 
metro quadrato — secondo 
quanto ha spiegato il mini¬ 
stro della Giustizia —• s: moì- 
t.plica per : metri quadrati 
coperti delTabua/.one. La in¬ 
fra ri.-ultante s: modifica per 
una ,-cr.e d: ctvliieient: tùie 
corrispondono alla tipologia 
catastale de’.Tubita/.one. Ter 

e. -'Cmp.o per una ca.-a .«.gno- 
r.le il coeif inente e d. 1,00, 
per una ca.-a accatastimi co 
me c'.v.ìo ,ib.t.(/.olio è 1.2>; 
se e defui.: a ultra popo la re 
:! eoeif lineate e 0.00. V: e 
poi un altro coefuciente ri¬ 
guardante Tampiezza del Co¬ 
mune: per : Comuni tra : 20 
mila e . 100 in.la abitanti il 
codi.inolilo è 1. per quell: con 
più d» 100 nula ab.tanti è 
1.10. con p.u di 500 nula 
abitanti e 1.20. Per : Comuni 
con meno d. > nula abitanti 
il eoetfidente è 0.00. 

La .-omin.i incavata con la 
moltiplicazione del valore nu¬ 
ziale per i metri quadrati e 
per i due covitunenti indicati 
— e sempre l’illusi razione d. 
Bonii-uno -— s: moli ini.ca per 
un terzo eoelfidente, elle è 
quello della zona il: ubimi- 
z.one dello stabile. Por esem¬ 
pio. .«e Tuppartamonto s: tro¬ 
va :n una zona per.Ier.ini il 
coefl .dente è 1. in una zona 
agricola è 0.05, se s. trova al 
cèntro storico è 1.30. I.a mlr-a 
risultante da questa ulterio¬ 
ri* opvr.iz.uino .- moli.plani 
per un coell.mente inguantan¬ 
te il livello de! piano della 
casa. In tuie, dalla somma ri¬ 
sultante si detrae un cooi- 

f. dento deiunto d: vetustà, 
a partire dui sesto anno il: 
costruzione tlelTimmobilt*. La 
danniti/.ono è progressiva dal 
sesto ai quuidleesimo anno 
con :ì eoe!Dolente 1 e ila là 
a 30 anni con il enei finente 
0.50. 

Come si deduce dalle stesse 
spiegazioni d. Boli il.uno, sono 
meccanismi di non semplice 
applicazione. 

Il PCI nelTmeontro con il 
governo, di qualche settima¬ 
na fa, cui parteciparono i 
compagni Spagnoli. Tudros o 
Ciuffoli, membri delle com¬ 
missioni Giustizia e Lavori 
Pubblici della Camera, chie¬ 
sero che i meccanismi d: de- 


’ terminazione del costo di co¬ 
struzione tenessero conto di 
una serie di fatti oggettivi e 
soprattutto dei nuovi mecca¬ 
nismi introdotti con la legge 
n. 500 (regime dei suoli» in 
modo da escludere la renciìta 
fondiaria. Come si ricorderà, 
infatti, l’incidenza del costo 
delle uree deve essere deter¬ 
minata dalle Regioni: essa 
| vana tra il 5 e il 20 per 
1 cerno e varia anche in funz.io- 
I ne de; Comuni e delle abita- 
| zioni reali. Ciò ud evitare che 
| ì co.'t: d: costruzione troppo 
! alti facciano salire notcvol- 
j mente i futi dei piccoli e 
I medi centri. 

| IToggettivitii dei criteri per 
I determinare l’equo canone — 

, sempre .secondo il c’csegno di 
i legge go\ornativo — dovreb- 
j Ih* consentire direttamente al- 
| Io parti di calcolare il ca- 
i none Per i casi di disaccor- 
I do. viene prevista una prò- 
| codimi articolata in due fasi: 
una di carattere amministra¬ 
tivo e una dì carattere giu- 
ri.-d’zionale. Per la prima sa- 
I ranno istituito, in ogni Co- 
| mime, commissioni tecniche 
j nominate da! tribunale, com- 
| poste da cinque iscritti agli 
! ordini degli ingegneri, degli 
1 architetti, dei geometri; per 
la seconda, si dovrà ricor¬ 
rere al giudice. Le sinistre, 
i sindacati dei lavoratori e 
I degli inquilini avevano chic- 
, sto invece la creazione nei 
1 Comuii! o in consorzi di Co- 
! munì delle commissioni co 
j munah. 

; Per i contratti in corso, so?- 
| gotti a regime vincolistico, 
j le norme .sull’equo canone 
j avranno effetto a partire dal¬ 
l’inizio del quarto anno sue- 
I cessivo all'entrata in vigore 
• della legge. Pertanto, nel cor- 
; so del triennio di transizione, 
j sono previsti aumenti gradui- 
i li in percentuale del canone ». 

! Anche la materia delle lo 
1 cagioni d: immobili destiniti 
I ad uso diverso da quello di 
; abitazione, è regolata dal di- 
! segno di legge che detta, tra 
' l'altro, lina nuova regolamen- 
I tazione delTindeiinizz.o per la 
i perdita deU'avviamento del- 
, l’esereiz.io nel caso di cessa¬ 
zione del rapporto. Per quo- 
I sio tipo di locazione non var¬ 
rà il regime di equo canone. 


CASA 


QUATTRO ESEMPI 

ULTRAPOPOLARE 


Per un'illutazione di 
e.-itrema jionlona do 
medio, costruita da 
scadente di conserva 


/ione (ii 70 metri quadrati, posta alla 
derni (Iella città, ad un piano inter¬ 
nila da più di 20 anni ed in stato 
conservazione e manutenzione, il luto 


«i aggirerà intorno alle 23.(> I N| Ine 
ni testo precedente 32 1*00». 


(in base 


CASA POPOLARE 

Per un'abitazione di HO metri quadrati. Rista fra 
l'estrema [x-nlena e il centro storico, ad un piano 
intermedio o ad un ultimo piano clic non sia attuo, 
co-truita negl: ultimi 20 anni e in stato scadente 
di conservazione, il fitto sarà di circa )2.(MH) lire, 
mentre sarà di à(i(HH» se in buone condizioni (ni 
ba«e al testo precedente tìlUKH) e BT.iMK»>. 

CASA «CIVILE» 

(Cioè non signorile, ma nemmeno con curaUiv; 
«tiche di alloggio economico) di 120 metri quadrati, 
posta nei nuovi quartieri periferici, ad un piano 
intermedio, (ostruita Rifili anni oi'sono c in buono 
stato di conservazione, il fitto sarà di lU.fMHi lire 

CASA DI TIPO SIGNORILE 

ilio sulla base del vecchio testo». 

Per un’ahitazionc di HO metri quadrati. Rista m 
un attico del centro «idrico, d fitto sarà di 210.Rhl 
lire (280.000 sulla lia.se del precedente testo). 

Sulla l).i«e di questi esempi è Rissihilc cali (ilare 
! incidenza approssimativa dcll'aflitto nei centri minori 
sottraendo aiìe cifit* mdn,ite: il l»r. |>er i Comuni eoa 
poRiIazione sujicriore ai DKMHH) abitanti c inferiore a 
mezzo milione ; il 2u ■ jx*r i cinmini con popolazione 
siqvriorc ai 2»».0'iil aliit.mt : : il 10 '• [X’r quelli fino a 
20 .n»wi abitanti; il fio * |xr qui 11, Uno a ó.lHHl abita,iti. 


La nomina di Storti 


.se (Il no,-l/lo.u- elle. ,ipp.-l.l 
nota la notizia ih ila .'.orni 
n.i, hanno e.-pr» il io - > 
apprez/afiie.ito ;>er Za c-.t.i 
il: Bruno S'or';. .-o"o.:;:t- !.ido 
tutti rumo che qu-.-tu di¬ 
rigerne ila avU'o li, ila v.'a 
del ir.ovin.en'o «iiiduiaìe Ta 

II.ilio 

Sloi'I .-fJicùiria .-’llei-.i ì'* 
(iella C .-. da’. 105!*. ;; i c.'.d.i 
sinreiieile Ci: :ì: , Pi-'o:*-. 
de-jul.i*'.- dell'.' < r:-T ' :.!■■) P‘Z 
ir-- i'-gi.-la'ii:*’. hi.'/', i ìa < z 
gan:/./a/.one . i.kì.h . in.- 
ionie p;U vo.-e h.i i - ;’<> n.o 
do d. (i.r«- iz. q ;e-* : ri.*-- 
q.l'-.-'u -'-JX-riellza no*. :> »t : :» 
non < o.i'ii'U.ile .i 

S'.l.l .itt.VI'.II 

£v nz.i (iubb.o S'oi ". •• i 
fu ira eiiioìciii i'ic.i d"ì iz.ov; 
nie.'eO sii'.cTc.ì.e. d--ì . .r, ir-. 


(i,x-.s.one 


«-ira in.- 


p.-r quei che r.guarda :ì 
r.,lforzamento d < 'ìì'un.'a ::.i 
zo naie, confermo che r,-*. ,t 
attuaìe : r.o«:r. sforz. 
soz.o "alt: or.onin’. «u q i-■ 
5 'o obb.ett.vo, [>zr po:-r ui- 
fzon'ore ìe «cadenze furar-*: 
r.oii nascondo, inia::.. eh" 
in v.s'a d. queste .-caden/*- 
«. v-iirerà da moire parr. d. 
co'.p.re ìa m : ’r.i *in.*à r.a- 
7 .or.a ie. '.il pari .eo a .a- dop,', 
:a.i.mento de. re e:*,*: coni 
p o'*. : ve.es: a ì.qa dar-- ì.t 

ft .vo.uzione paìe-* .ne.-e. 

p-.-h; g.orn. f.i :i Cor.? zi o 
c-htroie d"ìi'OI.P ha d.«/u.-- 
;,i .i .ungo ì'e«. 2 enza e : rr.e- 
r-xf. dei eon.soì.da xer.ro dei- 
ia itostra un.: a r.a/.ona'" : 

q-je.«:o app.ìr.rà più 
eh aro e s-irà defin.ro in 
r.e ai Con«.?i.o naz.or.i e 
piì-V ir.eze. che ha : porer. 
p.--r dererm.nare ìe strare?.*:- 
adeguare aiìe ' «cadenze tu 


t emo.eni i':ca ù--. rz.ov; i 
o .« iòdica .e. dei ..e, ir., ; 
v.i.ùio pr.ma ,-. c:«ù òif- ! 

fili’-' e •r.,.-' i'/* .'-n.i.r.o ! 
vcr.-o Tu.lira .- r.d c he I" ! 
parr.to d.-. ,-sp -r.-' i’a d: ! 

ro'rur.t d snn'e zh (.ni lai: j 
detl.« g-ierr.i fredda, 'pi indo j 
: sind.H'.aiis". dei in < o.r-n'v j 
de.r.c» r:-' ana la.-c.a*oio io 
C.'i! Ha jx-r, orzo ru"e > ta:, | 
pi- li'-..., re. (le i., lui- [ 

razione piofonda d>-. inoli- i 
rr.-v.nd.id e f ino T.i» pz.i- 
txa de; , i-rrc: -enra i. ! 
Ma .-*• Ilo; • .- * i*0 i'o ' 


li cornoi.d-imenro deiia m 
«ira un.rà naz.onoìe non e 
«o.o uno strumenfo per af¬ 
frontare : posj« : b : i : per.eoi: 
dt ì trituro, ma si basa anche 
« i.ia cosc.enza che e.^ ha 
una posi:.va influenza anche 
.suiio schieramento arabo se¬ 
ne: Me. Posso confermare 
che. oggi come ozz.. non è 
po.=s;b.!e per nes-suno izno 
rare '.'esistenza paiest.nese: e 
ia realtà palestinese eost :u.- 
«,-e oggi :i nucleo centri io 
d"i problema del Meci.o 
Or.ente. 


i i uno d--_*.: 'ìo.n.i'.: de,, ni: 

ta - . vi'.-. «ir* :.i zi \ ; 

J è sr.-.:.. una ix- cr.'i- 
, ca mi • .-ix-rxiì 
I se e daii.ro-*' non so’o ;x-r 
1 :! rr.cò.rr.e.s'n .-;,ri tr .ni 

I per i i.rtero Pae-e. una r i.e«- 
ì «ione chi he con.seni:'<> a 
j qu-v'o d;r.?e:i'e deiia C.zi d. 
stare a. pis.-o con i'a re, la 
de! P-.e.-e. (on quanto d: nuo¬ 
vo. par:.re dai!.* rr.-'à rie- 
?ì: ani'.: «".-«azT i. venti-'ara 
j neh*- f.thbr.che. n*?li riftici. 
nelle- camparne 

Sterri h, dei ;'o fare : nn 
ti con la if'a.'à un tir.., che 
j emergeva ci,. luoghi d: 

: ro. (or. ia : oj..,ce voi orda d-i- 
j ia C.'.l. rie: suo: dirigenti, d. 

[ man*, nei,- ap--r> > :>->rte al 
j eo.ifrr.nre e .d un n imo rao- 
! por'o fri > erg ìn.zzazion: 

| sindacali. D: fronte e. que 


por'o fri > or? ìn.zzazion: 
sindacali. D: fronte a que 
sta rei Ita h'a «apu'o non rimi 
ders. .n s" ste.-so. non fare 
del ri h.anre d e «origini del¬ 
la C.a! r. come hanno fa'to 
aitri dirtgenit d: que-to sin- 
dacaro. un nuovo momento 
di rottura S amo convinti che 
que.-'.i rii.es.- or.e critica — e 
lo d:mn-Tra.ro ta.rt; e tair'i 
episodi d. qu-.-.-'i anni — non 
ha cambiato Bruno Storti Ha 


mantenuto ie sue caratteri 
stilile, non ha rinunciato co 
me taluni hanno detto, alle 
sue «origini/. Le incertezze, 
il dib.it tro acceso, gli scori 
tri anche, che hanno segna¬ 
to il tormentato cammino dei 
processo unitario ne sono una 
te.-t luminanza. 

Anche aii uneriio dei’a Cisl 
crediamo di poter dire, ab 
b:a avuto un mo’.o di coesio¬ 
ne di forze diver.-e. impegna 
te .«po-sso in duri scontri. Que¬ 
sta fun/ion" di c mc-diatore » 
non ?h ha però impedito di 
prendere decisamente parti 
to quando l'attacco all’unità 
della Ct.->! e deii'intero movi¬ 
mento .sindacale sa andava fa 
cendo p.ù duro. Lo scontro 
con Scaiia. alla fine battuto, 
ha dnnnto questi ultimi an 
ni della segreteria Storti. 

Ora. andato via ti « me¬ 
li..»'.ore ;• qua. è ia situazio 
r.e deha C..-Ì? Da tre mesi 
praticaminte è in atto un vi¬ 
vace dibn t .to. S. e d./ca.vo a 
lungo delia succc-s.«ione. Sa¬ 
ra :. co:i.s:?i.o generale confe- 
d"ra>. prev..-to per 12. 13. 14 
e i 5 ?*.-ima .o ad eleggere il 
nuovo sezretar.o che. quasi si- 
rur.imm’e dovrebbe essere 
Luigi Macar.o. attuale segre- 
t.ir.o generale aggiunto Su 

q. ".-to dirigente non v: sono 

. .ti apparenza, poiemi- 
c.e I. accento dei dibattito 
t- .-tato spettato infatti sul 

r. uovo segretario generale ag¬ 
giunto individuato in Pier¬ 
re C,,rnit.. Ma su ques'o no¬ 
me è stata opposizione di 
un gruppo che s: è coagulato 
attorno al segretario confe¬ 
derale Franco Marini e de! 
q mie fa parte anche il se 
greiario dei braccianti. Paolo 
Sar'ori che fu alleato stretto 
di Vito S/al.a e eh" non ha 
perso l’occasione per portare 
un attacco alla linea della 
Chi d.esilarando che ia no¬ 
mina di Storti al Cnei * iibe 
ra ia C.«i fino ad ogz: troppo 
condiz.onata dai suoi legami 
con Te.it rema sinistra ». Il no¬ 
do però non sembra venga 
so.olto al consiglio generale 
delia Cish tutto verrebbe rin¬ 
viato ai Congresso previsto 
per :1 1977. Un periodo quindi 
di « pare interna » neha CLsl. 
d: riflessione; un periodo cer¬ 
to non facile, però, azzardare 
un pronostico non è sempli¬ 
ce. Quando cera Storti for¬ 
se era più facile. Non per 
niente è stato segretario ge¬ 
nerale per 17 anni. 




















pag. io / firenze 


T<il. AmmlnMraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ.! Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 
REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tel. Redaz.: 212.101 • 293.150 


1 Unità / venerdì 24 dicembre 1976 


« Lettera aperta » del sindaco I provvedimenti per la salvaguardia delle aree 


Alla materna della « Montagnola » 


Il bilancio ’76 
è nel cassetto 
del ministro 


Urbanistica: queste le scelte Una festa di Natale 
responsabili della maggioranza per il «tempo lungo» 


E' indirizzata all'on. Cossiga — Chiesta l'approvazione i Intervista con il compagno Silvano Peruzzi, capogruppo del PCI in Palazzo Vecchio 
del documento — Gravissima la situazione finanziaria ! Il ruolo dei quartieri — Atteggiamento strumentale della DC — Le prospettive 


La presenza di bambini, genitori e insegnanti delle scuole materne 
statali occupate • Qualcosa si muove anche all’asilo CIF dell'lsolotto 


A dieci mesi di distanza dalla sua approvazione in con¬ 
siglio comunale ed alia chiusura dell’anno, il bilancio di 
previsione jxt il ’76 non è stato ancora approvato dal mini¬ 
stero coni intente. Senza questo strumento ed in presenza 
di misure di cui si è venuti in questi giorni a conoscenza, 
l’attività dell’amministrazione comunale rischia la paralisi 
e vi è il jiericolo di non poter più pagare i fornitori. 

Questa la situazione drammatica, denunciata in una « let¬ 
tera aperta » indirizzata ieri dal sindaco a nome della giunta 
al ministro degli Interni, on. Cossiga. 

'( Più volte — dice la lettera — questa amministrazione 
ha sollecitato l’approvazione, nei termini proposti dal consi¬ 
glio comunale, del bilancio di previsione per il 1976. Siamo 
giunti al termine dell’anno e il decreto non è stato ancora 
emanato. Cosi come non sono stati ancora concessi i mutui 
a pareggio dei disavanzi del 73, del 74 e del 75 per un 
complesso di 60 miliardi. Questa amministrazione ha dovuto 
pertanto ojxi'are nei limiti ammessi per il bilancio del 75 
che sono stati "sfondati" *. 

Il sindaco osserva quindi che « il governo aveva emanato 
disposizioni che consentivano — attraverso il ricorso al per¬ 
verso meccanismo delle anticipazioni — il pagamento degli 
sti|)cndi fino al .'il dicembre por il personale dipendente, sulla 
base di 40 miliardi messi a disposizione, con criteri che 
non abbiamo esitato a giudicare criticamente, di 11 città 
italiane, tra cui Firenze. Quelle disposizioni, consentendo il 
rinvio del pagamento di oneri sociali agli istituti previden¬ 
ziali permettevano di lar Ironie, limitatamente agli impegni 
deiramministrazione nei confronti dei fornitori. 

" hi questi ultimi giorni dalla tesoreria provinciale della 
Panca d'Italia sono giunte all’amministrazione disposizioni 
per dirottare le entrate, per un importo di circa 4 miliardi, 
a favore degli istituti previdenziali. Ciò contraddice aperta¬ 
mente — afferma il sindaco — le disposizioni governative e 
crea serie difficoltà por garantire il pagamento delle for¬ 
niture e dei servizi deiramministrazione ». 

La lettera ricorda poi che il decreto di autorizzazione del 
prestito obbligazionario di 100 miliardi, di competenza del 
ministero del Tesoro, non è stato ancora emesso. Ricordato 
che l'amministrazione ha teso a fronteggiare la situazione 
riqualificando la sjjesa (attraverso una sua rigorosa politica) 
e impegnandosi particolarmente nel campo delle attività 
connesse alla istruzione, all’assistenza, allo sviluppo econo¬ 
mico, alla cultura, ai lavori pubblici, la lettera chiede l’ap¬ 
provazione del bilancio cosi come il comune lo ha approvato. 

« Con ciò — si afferma — non intendiamo svolgere una 
battaglia municipalistica, bensì sottoporre il problema dram¬ 
matico della sopravvivenza «lei nostro ente e degli altri 
Comuni d'Italia, che assicurano l’erogazione dei servizi es¬ 
senziali alla vita della città. Intervenire oggi per sanare 
la situazione finanziaria dei Comuni, significa arrestare un 
processo di disgregazione degli enti locali che potrebbero 
avere conseguenze gravissime per la democrazia nel nastro 
paese ». 


1 Sulla lunga e travagliata 
I vicenda che ha portato all’ap¬ 
provazione delle tre delibere 
di carattere urbanistico, per 
la salvaguardia delle aree 
nella prospettiva del « piano 
dei servizi », abbiamo posto 
al compagno Silvano Peruzzi, 
capogruppo del PCI in Pa¬ 
lazzo Vecchio, alcune doman¬ 
de. 

Per ben due volte le mino¬ 
ranze hanno abbandonato I' 
aula comillare, adducendo il 
motivo della preteca volontà 
prevaricatrice della maggio¬ 
ranza. Qual è ctato, a tuo 
giudizio l'atteggiamento dei 
diverti gruppi politici? 

Fin dalla fase iniziale di 
queste delibere vi è stata, da 
parte delle minoranze e in 
particolare dalla DC e dal 
PRI, non solo una accesa po¬ 
lemica, il che è anche legit¬ 
timo quando rimane nell'am¬ 
bito di un rapporto di corret¬ 
tezza tra maggioranza e op¬ 
posizione; ma contempora¬ 
neamente si è manifestato 
anche un atteggiamento pun¬ 
tiglioso e strumentale, volto 
a ritardare e a bloccare l’ap¬ 
provazione di queste delibere. 

Questa manovra si è eviden¬ 
ziata con l’abbandcno, da 
parte delle minoranze, della 
seduta del consiglio comuna¬ 
le della settimana scorsa. Ma 
in modo più sfacciato questa 
manovra, ostruzionistica, si è 
dispiegata nella seduta di 
martedì scorso. Fn dalle bat¬ 
tute iniziali, non rispettando 
gli impegni assunti nella 
conferenza dei capi-gruppo, 
colleghi della minoranza e in 
particolare della DC si sono 
mossi con mozioni a ripetizio¬ 
ne e interventi sulla parte¬ 
cipazione, senza entrare nel 
merito della materia che era 
i in discussione, con l’intento 
j chiaro di bloccare i lavori 
! del consiglio e impedire alla 
t maggioranza di governare. 

| Non potenda fare mancare 
| il numero legale (essendo la 
; maggioranza presente al com¬ 
pleto! si sono rifiutati di con¬ 
tinuare la discussione e di 


partecipare al voto. Noi de¬ 
nunciamo fermamente alla 
città questo atteggiamento, 
non solo perché è incoerente 
per chi parla tanto di demo¬ 
crazia, di pluralismo, di ri 
fiuto dell’assemblearismo; 
non solo perché è regola del¬ 
la democrazia, dopo il con¬ 
fronto e la discussione, passa¬ 
re al voto; ma soprattutto 
perché noi riteniamo che si¬ 
mili e inqualificabili atteg¬ 
giamenti siano nocivi alla 
città e alle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Da parte di alcuni colleglli 
della minoranza e in partico¬ 
lare da parte della DC si è 
parlato di « arroganza », di 
atteggiamento « prevaricato- 
re » della maggioranza. L'ar¬ 
roganza è del gruppo della 
Democrazia Cristiana, clic 
non intende capire quello che 
é cambiato a Firenze e in 
Italia negli ultimi anni, die 
non sa abituarsi ad essere 
forza di opposizione essendo 
stata abituata a gestire il 
potere, in Palazzo Vecchio e 
nel Paese, come tutti sappia¬ 
mo. 

Parlando di arroganza del 
potere coloro che tante volte 
in passato ci hanno costret¬ 
to a usare il regolamento per 
ottenere che si riunisse il 
consiglio comunale, mentre 
la presente amministrazione, 
in un solo anno, ha tenuto 
circa 50 riunioni del consi¬ 
glio. 

Qual è il significato e l'im¬ 
portanza di queste delibere? 

Queste delibere, pur essen¬ 
do molto importanti e urgen¬ 
ti, non hanno nulla di « ri¬ 
voluzionario » e di «sconvol¬ 
gente». Anche la drammatiz¬ 
zazione che se ne è voluta 
fare é sproporzionata alla 
materia. Con queste delibere 
(su cui anche il capo gruppo 
della DC aveva detto che 
almeno 2 potevano essere ap¬ 
provate; o vi potesse essere 
l’astensione i che cosa vo¬ 
gliamo? 

La delibera di « variante 
per individuazione di aree 


Un pensionato ferito in una rapina 
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Sono rimasti nella banca una macchia di sangue e il sopra bito di Zelìndo Zerini 


L’assalto ad un ufficio po¬ 
stale — il secondo a 48 ore 
di distanza da quello di via 
Ripa a Rovezzano — si è con¬ 
cluso in modo sanguinoso. Un 
pensionato. Zolindo Zerini. 85 
anni, domiciliato in via Vezza- 
nì 10. è stato ferito grave¬ 
mente da un bandito. 

L’ufficio attaccato è la suc¬ 
cursale 30 di via Sestese 46. 

Erano circa le 13.10 quan¬ 
do nell'ufficio delle poste so 
no entrati due individui ar¬ 
mati di fucile a canne moz¬ 
ze. Avevano il volto coperto 
uno da sciarpa e l'altro con il 
collo del maglione. C’era un 
solo cliente Zelìndo Zerini e 


quattro impiegati. :! direttore | 
Sergio Santini. 37 anni. Maria 
Cavallucci. 37 anni. Anna 
Gaddini. 38 anni e Vally Gua¬ 
dagni. 

Uno dei malviventi è rima¬ 
sto vicino all'ingresso. l'altro 
dopo aver gridato «questa è 
una rapina, fermi tutti » ha 
superato il bancone. Ha arraf¬ 
fato il denaro che era nei cas¬ 
setti. circa due milioni di li¬ 
re e ha raggiunto il compli¬ 
ce che era rimasto vicino al¬ 
la porta. 

Improvvisamente, quando 
tutto sembrava finito uno dei 
banditi quello che aveva il 
denaro nell'alzare il fucile ha < 


esploso un colpo che colpiva 
il pensionato rimasto sempre 
fermo vicino al bancone. Rag¬ 
giunto da una scarica di pai- 
lettoni al braccio destro, l'uo¬ 
mo ha lanciato un grido di 
dolore e si è accasciato al 
suolo. I banditi sono balzati 
su una « 125 » color bianco 
targata Firenze 394514 ruba¬ 
ta ieri a Mario Mancini, fug¬ 
gendo in direzione di via Col¬ 
lodi. 

Zelindo Zerini immediata¬ 
mente soccorso dagli impie 
gatì veniva trasportato d'ur¬ 
genza al centro traumatologi¬ 
co e immediatamente sotto¬ 
posto ad un intervento chirur 


gico che si protraeva per ol 
tre un'ora. I medie; gii hanno 
riscontrato una ferita d'arma 
da fuoco a! gomito con frattu 
re multiple e lesioni vasto 
nervose. L'uomo che molto 
probabilmente rimarrà con il 
braccio paralizzato è stato 
giudicato guaribile in ossari 
ta giorni. 

La vettura dei malviventi 
è stata rinvenuta abbandona¬ 
ta in via Collodi. In un cespu¬ 
glio poco distante è stata tro¬ 
vata anche la lupara usata da 
uno dei malviventi. Polizia e 
car?.binieri hanno effettuato 
numerosi posti d. blocco ma 
dei Dandit: nessuna traccia. 


Gli attentatori si sono allontanati in motoretta j Con sette nuove sale 


Bottiglia incendiaria 
contro sede del PSDI 


La galleria d’Arte 
Moderna si riapre 


Le azioni provocatone con- 
t.nuano. Ieri notte, verso le 1. 
due giovani m motoretta 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria contro la porta 
d'ingresso della sede del PSDI 
nel viale Matteotti. L'incen¬ 
dio è stato prontamente do¬ 
mato da tre attivisti de! par¬ 
tito che s; trovavano poco 
distante dalla sede. 

Gli attentatori, come è sta¬ 
to riferito ai funzionari dell* 
ufficio politico, si sono al¬ 
lontanati a bordo di una mo 
toretta senza che si riuscisse 
a rilevare la targa. 

L’ufficio politico prosegue 
le indagini su un altro prò 
vocatorio episodio avvenuto 
mercoledì notte: alcuni sco¬ 
nosciuti hanno lanciato tre 
ordigni incend.ar; aH’intemo 
del! Hotel Villa Cora nel via¬ 
le Niccolo Machiavelli. Due 
bombe incendiane finirono 
fuori bersaglio. La terza col¬ 
pi l'auto di Raul Pesci, resi- 
«k-ntc a Roma, dimorante a 
Firenze. 

Gli ord.gm sarebbero stati 
lanciati da un g.ovane che 
pg| al Miebb* allontanato a 


piedi assieme ad altre perso¬ 
ne. Comunque, secondo gli 
investigatori gii ordigni fu¬ 
rono lanciati con l'intenzione 
di colpire l’Hote! Villa Cora. 

Sugli attentati contro le 
agenzie immobiliari, contro la 
sede del PSDI e Villa Cora 
la polizia ha inviato un rap¬ 
porto alla magistratura. 


Culla 


La casa dtt compagni V.ttor.o c 
L.sa Nane, e stara asciata Sa la 
nasc.ta della p ccola Daniela. Giun¬ 
gilo loro e aila p.ccola Din eia g.i 
auguri de. compagn. della Federa- 
z one del PCI e della redai.o.ne fio¬ 
rentina de.l'Un.ta. 


; Condoglianze 

i La set.one del PCI ■ Lavoratori 
I della muse* ». alia noti ta della 
I morte del compagno Paolo Visma.-a, 
invia alla fa-n.jt.a le piu sent.te 
j condonante. 


Riapre oggi al pubblico la 
Galleria d'Arte Moderna d. 
Palazzo Pitti, presentando 
sette nuove sale riordinate 
al termine dei lavori di re 
stauro e allestimento di im¬ 
pianti (antifurto, elettricità, 
condizionamento ). 

Le nuove sale contengono 
circa 250 opere e sono de 
dicale alla cultura toscana 
del periodo dell'unità < 18-53 
1870* e ai primi cenacoli dei 
macchìaioh. Le dodici sale 
già riordinate nel 1972 e ades¬ 
so accresciute di circa 80 ope 
re sono dedicate come si n 
corda aU’epoca lorenese 1 1780 
1859*. 

La meridiana contigua al 
la Galleria d'Arte Moderna 
restituita nel 1973 alla sua 
fisionomia monumentale d; 
appartamento reale in Fi¬ 
renze capitale, ospita da al¬ 
lora mostre temporanee colle¬ 
gate all'attività di ricerca e 
didattica delia Galleria d’Ar 
te Moderna. Attualmente è 
aperta la mostra delle acque¬ 
forti di Fattori allestita nel 
quadro delle manifestazioni 
regionali dell’estate scorsa 
per I macchiaioiL 


Per i primi mesi del pros¬ 
simo anno è in progrumrr. i 
uni mostra del progetto d. 
riordinamento delle dodici sa 
le che ancora rimangono da 
allestire con collezioni otto 
centesche «18701915* e del¬ 
le tredici sale che verranno 
ded.cate alle collezioni no 
vece mese he 1 191»-1945 >. 


Radiazione 

Il comitato di sezione del¬ 
la sezione del PCI ■ B. Fan- 
ciullacci » (Monticelli) comu¬ 
nica che l'assemblea delia 
sezione riunita in data 15 
novembre 1976 ha approva¬ 
to la proposta di radiazione 
di Gilberto Martelli dal Par¬ 
tito Comunista Italiano per 
incompatibilità tra la pro¬ 
mozione da lui attuata di as¬ 
sociazioni pubbliche autono¬ 
me in contrasto col movi¬ 
mento democratico e con la 
sua appartensnza al partito 
stesso. 


da destinarsi ai servizi pub¬ 
blici » fissa una salvaguar¬ 
dia che sia garanzia per la 
città per passare a una nuo¬ 
va fase nella gestione delle 
questioni urbanistiche e del 
territorio, per arrivare alla 
revisione generale del piano 
regolatore del 1962. 

Con l’altra delibera, quella 
sulla « presa d’atto al D.P.R. 
del 5 9 68 e adeguamenti con- 
sequenziali ». l’amministrazio¬ 
ne si è data uno strumento 
che. richiamando chiaramen¬ 
te la legge regionale n. 56 e 
fissando alcuni chiarimenti 
interpretativi permette, tra le 
altre cose, di facilitare e 
snellire il lavoro della com¬ 
missione edilizia. 

Ripeto, le minoranze, ec¬ 
cetto qualche rara eccezione, 
non hanno voluto entrare in 
merito alle delibere. 

Qual è stata la successione 
dei fatti? 

La maggioranza intendeva 
approvare queste delibere 
prima della elezione dei con 
.-agli di quartiere, per l’ur¬ 
genza che rivestivano, e an¬ 
che per non dare pretesti 
interpretativi e regolamenta¬ 
ri in merito alle competenze 
dei consigli di quartiere. Le 
minoranze, e in particolare 
la DC. fin daH'inizio del me¬ 
se di novembre hanno sempre 
insistito sulla necessità di a- 
vere più tempo per approfon¬ 
dire l'esame di queste deli¬ 
bere e prendere visione del 
« piano dei servizi ». 

Il collega Gianni Conti — 
capo gruppo della DC — in 
occasione di una riunione dei 
capi-gruppo e in commissio¬ 
ne urbanistica avanzò la pro¬ 
posta di portare in consiglio 
queste delibere entro il 10 di¬ 
cembre. La maggioranza ac¬ 
colse queste richieste; a quel 
tempo tutti sapevano che le 
elezioni dei consigli di quar¬ 
tiere erano fissate per il 
28 29 novembre; ma nessuno 
allora sollevò la pregiudiziale 
sulla quale poi si è attestata 
la minoranza in consiglio co¬ 
munale. Si iniziarono una se¬ 
rie di riunioni in commissio¬ 
ne urbanistica; ci siamo in¬ 
contrati con i « super esper¬ 
ti » ciie hanno elaborato il 
«piano dei servizi»; le de¬ 
libero sono state discusse, 
tutte, sono state anche accol¬ 
te proposte e osservazioni 
venute dalle minoranze, che 
hanno potuto servirsi degli 
elaborati, delle cartografie 
eco.; mentre già tutti i grup¬ 
pi avevano ricevuto le varie 
relazioni degli esperti. 

Ma le cose non si fermano 
qui. In una delle ultime riu¬ 
nioni dei capi-gruppo venne 
una precisa richiesta dal 
gruppo della DC per far svol¬ 
gere. nella seduta del con¬ 
siglio comunale del 10 dicem¬ 
bre. solo la relazione dell’as¬ 
sessore al fine di avere anco¬ 
ra alcuni giorni per riflette¬ 
re. Accettammo anche que¬ 
sta richiesta e fissammo di 
dedicare l’intera seduta de! 
16 dicembre alla discussione 
e all’approvazione delle deli¬ 
bere (cosa che non fu possi¬ 
bile perché le minoranze de 
cisero di abbandonare la se 
duta i. 

Addirittura — in quella riu¬ 
nione dei capi-gruppo — il 
sindaco, a nome della giunta 
chiese un parere sulla data 
da fissare per l'insediamento 
ufficiale dei consigli di quar¬ 
tiere. Ebbene, anche in quel¬ 
la circostanza, nessuno sol¬ 
levò la pregiudiziale di por¬ 
tare preventivamente le de 
libere ai consigli di quartie¬ 
re. 

E non si dica che questa 
pregiudiziale è stata avanza¬ 
ta in consiglio comunale so¬ 
lo perché sono arrivate alcu¬ 
ne lettere — tra l'altro ci¬ 
clostilate e chiaramente pre¬ 
parate dalla DC — inviate 
dai consiglieri di alcuni quar¬ 
tieri eletti nelle liste demo¬ 
cristiane. L'impressione è che 
si voleva che queste delibere 
non venissero approvate. La 
« partecipazione » non c’en¬ 
tra. 

Qual è l'iter indicato dalla 
maggioranza per questi prov¬ 
vedimenti? 

E' scritto nelle delibere, ed 
è stato detto chiaramente dal 
sindaco e dall’assessore all’ 
urbanistica. Bianco, che es- 
saranno inviate ai quar- 
::er. per un parere consulti¬ 
vo. mentre la partecipazione 
preventiva, attiva, critica, d: 
tutta la città — e su questo 
eravamo tutti d'accordo — 
.-arebbe avvenuta sul materia¬ 
le r.ordinato del « piano de. 
servizi ». 

Intend.amo andare a que 
sta fase nuova di impegno 
.nviando a: quartieri il ma- 
ter : a’.e nord.nato del « piano 
de. serv.z: » e i termini es 
.-onzi.il: della variante gene 
rale del PRG. per avere una 
prima consuìtaz.one preven¬ 
tiva. compiuta questa prima 
eon-uitaz.one l'amminist ra¬ 
zione e gli esperti operano 
una r.e'.aborazione di tutta la 
materia sulla base delle os¬ 
servazioni e delle proposte 
che verranno avanzate; gli e 
laboratori torneranno nuova 
mente ai consigli di quartie¬ 
re 

Ma non c: limiteremo a 
questo. Cercheremo di con¬ 
frontarci per avere : p.ù 
larzh: cc-itr.but. da forze 
poetiche, sociali e cultural., 
dai Comuni dei comprendo 
r.o. all’intemo dei PIF. con 
: s.ndacati. l’università 

R.teniamo cne questo sia 
un modo seno, costruttivo, 
per esaltare la « partecipazio 
ne » e la funzione dei cons: 
gli di quartiere. E ci credia 
mo tanto, che Firenze tra le 
grandi città è stata la prima 
a istituire, eco il voto di 
retto, ì consigli di quartiere. 

Se la partecipazione deve 
essere un mezzo per conso¬ 
lidare ed espandere la demo 
crazia. ì consigli di quartiere 


non dovranno mai essere — 
e lo abbiamo ripetuto chia¬ 
ramente nel corso delle re 
centi elezioni — né organiz¬ 
zatori del consenso acritico 
nei confronti dell'amminlstra- 
zione, né promotori del dis 
senso preconcetto, né isole 
avulse dalla città e dai pro¬ 
blemi generali dello Stato. 
Sappiamo che gli stessi pro¬ 
blemi urbanistici e del terri¬ 
torio non sono separabili dai 
fenomeni politici ed econo¬ 
mici generali, ma traggono 
origine da questi. 

Non è casuale che le mino 
ranze, e in particolare la DC, 
abbiano condotto avanti la 
loro opposizione frontale e 
strumentale sopratutto contro 
la delibera di salvaguardia, 
che recupera una serie di aree 
da destinare ai servizi sociali. 
Anche con questi reperimen¬ 
ti intendiamo impedire ogni 
sorta di speculazione. 

Sappiamo che si toccano 
determinati interessi, ma sap¬ 
piamo anche che ciò favori¬ 
sce la partecipazione demo¬ 
cratica e la gestione del ter¬ 
ritorio contro le speculazioni. 
In sostanza vogliamo vera¬ 
mente confrontarci e misu¬ 
rarsi su! terreno di un « mo¬ 
do nuovo di gestire l'urbani¬ 
stica » e questo intendiamo 
farlo con tutta la città. 


In stato dì agitazione 230 dipendenti 

Ieri due ore di sciopero 
olla Camera di Commercio 

I 230 dipendenti della Camera di Commercio hanno scio 
pereto ieri per due ore dalle 10 alle 12. Durante la sospen 
Siene del lavoro hanno dato vita ad un'assemblea. Rappre¬ 
sentanti del PCI e della DC, sindacalisti della Federazione 
enti locali, dirigenti deH'Assoei«zione Artigiani, deH’Artigia 
nato Fiorentino e della Confesercenti, hanno portato la loro 
solidarietà ai lavoratori in lotta. 

Quali i motivi di questa agitazione? Li hanno spiegati 1 
rappresentanti CGILCISL-UIL dell’ente camerale. Da una 
parte rivendicazioni di carattere interno per quanto riguarda 
il trattamento salariale e gli straordinari. Molti percepiscono 
veri e propri stipendi di fame lun usciere 163 mila lire* e 
chi rimane per gli straordinari pomeridiani iil compendo 
orario oscilla tra le 300 e le 500 lire» se deve pagarsi anche 
la mensa ci rimette di tasca propria. 

Nei cartelli appesi nell’ingresso dell’edificio e durante 
l’assemblea i lavoratori hanno indicato zìi altri obicttivi. 
Piotestano contro la mancanza di una politica organica del 
ramministrazione sui problemi dell'economia della provincia; 
contro la frammentarietà e la casualità degli interventi e 
un uso del denaro pubblico per spese no** produttive: centro 
la spropositata debolezza della Camera nei confronti del 
prepotere centralizzante e burocratico del Ministero dell’In¬ 
dustria. Intanto continua lo stato di agitazione e il blocco 
degli straordinari pomeridiani. 


I bambini entusiasti. ì ge 
nitori consapevoli di essere 
protagonisti di una nuova 
iniziativa di lotta, gli inse¬ 
gnanti infervorati dalla no 
vità, la festa prenatalizin di 
lotta delle materne statali oc 
cupate ha galvanizzato tutti 
Alla Montagnola dell’Isolot 
to genitori, bambini, inse 
guanti e gente del quartiere, 
.si sono ritrovati presto nel 
primo pomeriggio. La festa è 
cominciata con uno spetta 
colo dei ragazzi della scuola 
media « Gramsci » canti e 
balli della tradizione popola 
re toscana. Sono entrati poi 
m scena ì Ir 'bini delle ma 
terne occupate. 

Finita m ».ita di nuovo 
l'impegno di lotta: genitori 
od insegnanti in una rapida 
conferenza .-.lampa-dibattito 
hanno confermato la loro vo 
lontà di non cedere 
«As|x*tunmo la risposta d 
Maltolti che deve arrivare 
dal primo a! 3 gennaio, -e 
sarà negativa siamo d:.-.post: 
a rendere più mciniva la no 
t.tr.i iniziativa ». hanno detto 
Alla Montagnosi ieri sere 
cera anche un rappresentali 
te dei genitori della mate; 
ita CIF deirisolotto. una ,-a-iio 
la privata con il « tempo lun 
go » ma - - sono in molti a 
dirlo vuoto di contenuti 
didattici. 


STUDI DENTISTICI I RISPARMIERETE alla 


Dott. C. PAOLESCHI 


Specialista 


Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi rissa su Impianta In t i soss a a (In sostltudms di aroteai Mo¬ 
bili) . Protesi asiatici)* in porcollsna-oro. 

Esami approfonditi dall* arcato dentarla «on nuovo radlogrstfo 
panoramiche - Curo dallo p tradon tool (danti «rodi tanti). 

Intentanti onebo In ano ate s te aanaroi* In rogarti appoattem—to apo- 
d alitarti. 


__ Vi-? ViiSs* K&t.Vffef V^P. 


AREZZO: Via da Caravaggio, 10-20 
EMPOLI: Via G. Masini. 32 
FIRENZE: Via G. Milanesi. 28-30 
LIVORNO: Via della Madonna, 46 
PISA: Via F. Tribolali, 4 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI • PILE HELLESENS 
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Per Natale 

Un misterioso 
regalo da 
mille e una notte 


m 


M,STERIOSO P er ' 

ché dura genera- 
zioni. MISTERIOSO 
perché calpestandolo rifulge. E' SEMPRE 
sotto gli occhi della persona che riceve il 
regalo. FA FARE BELLA FIGURA a voi che 
lo donate e a chi lo riceve perché porta 
un tocco di classe al suo arredamento. 

E' ANTI-INFLAZIONE PERCHE' COL 
TEMPO VALE SEMPRE DI PIU’ 

KiriwaR-Scià Sri 

tappati paratoli • orianUli «rifilali 
alto (ialiti -imporUiioa* diratto 

Via Enrico Mayer. 6-8-lOr 
T (055)473093/4740 66 

50134 FIRENZE 




IffiMIMB 

GALLI MARIO & C. S n q. 

VIA PONTE AUE.M0SSE.6E TE1.470B5S 
50144 FIRENZE 

I irintM lnMiiic» / ione 

(aliane di regolatori 
galleggianti. 

PER LIQUIDI. FLUIDI 
E FOGNATURE _ 
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l’Unità / venerdì 24 dicembre 1976 
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Contro i piani di smobilitazione dell'EGAM 

Mandano: Natale in miniera 

• | 

per i lavoratori dell’AMMI | 

Occupate le unità produttive - In agitazione tutto il settore minerario - Pieno ! 
appoggio della federazione comunista di Grosseto alla lotta delle maestranze j 
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Dopo tre giorni di dibattito 



Sul bilancio di Livorno 
favorevoli PCI e PSI 
Astenuti DC, PSDI e PRI 

La motivazione del voto di democristiani e socialdemo¬ 
cratici espressa nella seduta dai rispettivi capigruppo 



A 


Una scelta 


per l’acquieti’ 
.li un 
lampadario 


PRATO • Via Carlo Marx (ang via Napoli) * Tel. 33.256 

augura a clienti e umici 

BUON NATALE e 
FELICE ANNO NUOVO 


GUOSSKTO. 23. 

I 200 lavoratori di Mancia 
no — 70 minatori della mi¬ 
niera del «Tafone» produt¬ 
trice doH’antimonìo e 130 op:* 
rai della cava di travertino 
di Monte Merino, aziende 
entrambi appartenenti u! 
l’AMMI. di cu: l’K-’ani ha 
chiesto la liquidazione — tra¬ 
scorreranno il Natale in lab 
lirica per l'occup.t/iono dec re¬ 
tata ieri in risposta all'atteg¬ 
giamento tracotante assunto 
dall’azienda. 

I lavoratori lottano por 


respingere rinctiustificato ri¬ 
catto dell’ente m iterano — 
che ha dichiarato per ddf; 
colta finanz.ar.e di non po¬ 
ter [rugare i salari e la tre¬ 
dicesima mensilità — per ri- 
btdire allo stesso rampo la 
loro (erma volontà di difen¬ 
dere l’occupazione e p»r un 
nuovo indirizzo economico 
che deve trovare nella poli¬ 
tica mineraria e m un dive: - 
| so ruolo delle partecipazioni 
statali la sua chiave di voi- 
I ta 

Ieri mattina ne! corso di 


Ribadito al congresso provinciale di Grosseto 

L’impegno del PSI per 
le «maggioranze aperte» 


emOHSKTO. TI 

S: è svolto nei giorni Ut e 
10 dicembre nei locali del ci¬ 
nema Ar.sto.u di Marma di 
Gro.-seto, il XXXI congresso 
provinciale de! PSI Alla pre¬ 
senza di 3*)0 delegati Un rap¬ 
presentanza di l ti72 iscritti, 
suddivisi in 105 sezioni», di 
deleg izion: dei ixirtiti politi¬ 
ci democratici guidati dai ri¬ 
spettivi segretari provinciali, 
del sindaco di Grosseto, com¬ 
pagno Pinetti. di organizza¬ 
zioni sindacai: e di categoria 
t e della stampa, i lavori sono 
stati aperti da una relazione 
del segretario provinciale 
uscente, compagno Aldo To¬ 
nini. 

Punti qii.bilicanti delia re¬ 
lazione, fatti propri da! di- 
btttito e riconfeniiati nella 
■mozione politica, sono stati 
i ; temi riguardanti il positivo 
, g.udizio sulla collaborazione 
con i! PCI nella direzione de¬ 
gli enti locali, la riconferma 
degli accordi sottoscritti dai 
partiti della sinistra dopo il 
là giugno concernenti « le 
maggioranze aperte» e la 
collaborazione e l'intesa con 
tutte le forze politiche per 
la gestione e direzione della 
cosa pubblica in Maremma. 
Ne! corso del dibattito, se¬ 
guito da Mauro Seppa del¬ 
la direziono del PSI e da Pao¬ 
lo Benclli. segretario nazio¬ 
nale. un problema fortemen¬ 
te sottolineato è stato quello 
riguardante la proposta del¬ 
l’alternativa socialista. 
i In una visione e funzione 
autonomistica del partito l’ns 
sise dei socialisti maremma- 
'ni ha soffermato la sua nt- 
. tenzione sul rilancio politico 
e organizzativo inserito au¬ 
tocriticamente in un modo 
nuovo di tare politica. 

A proposito del contralto 
emer.-o nel congresso del PSI 
grossetano tra la linea della 
alternativa (li sinistra e ’.’.n- 
’ tcrpretazione dello strategia 
de! compromesso storico. .! 
compagno Rossi a nome dei 
comunisti na sottoiineato nei 
suo saluto clic l'alternativa 
socialista non può prescin¬ 
dere (tali apporto e dal rap¬ 
porto con il PCI. « Una strcl- 


N.B.: In mancanza di speci¬ 
fiche segnalazioni gli spetta¬ 
coli non cambiano fino a lu¬ 
nedi. 


ta unità tra PCI e PSI — ha 
proseguito Rossi — può fa¬ 
vorire '.'iniziativa anche ver¬ 
so le ni.ro forze politiche per 
aiutarle n superare ristret¬ 
tezze e vecch. preconcetti che 
ostacolano iì raggiungimento 
di quella larva intesa unita¬ 
ria tra tutte ie forze demo¬ 
cratiche. tanto necessaria per 
dare giuste risposte alla dram¬ 
matica crisi economica e per 
favorire soluzioni positive al¬ 
l'attuale inadegunmento ed 
incerto quandro politico ita¬ 
liano >< _ _ 

p. Z. 

Nuovo assessore 
ad Arezzo 

Il consiglio comunale di Arazzo 
ha nominato il compagno Giorg.o 
Albioni nuovo assessore all'econo¬ 
mato. stato civile e servizi demo¬ 
grafici. Sostituisce la compagna Pao- 
ia Vaccar* Nibbi, d missionaria per 
ragioni di carattere strettamente 
personali. 

Nozze d’oro 

I compagni Aldo Baronti e Giu¬ 
seppina Gasperini della sezione 
« Togliatti » d. Piombino, festeg¬ 
giano lunedi le nozze d'oro. In 
questa lieta occasione sottoscrivono 
lire cinquemila per l'Unito. Giun¬ 
gano loro gli auguri della nostra 
redazione. 


Ringraziamento 

La compagno Ada Vermigli e I 
tigli, il fratello Vito e i parebt. 
tutti di Follonica, ringraziano tòlti 
i compagni e gli amici che hanno 
voluto rendere omaggio ed espri¬ 
mere i sentimenti delle loro con¬ 
doglianze per la scomparsa del loro 
caro Valdo, avvenuta l'S dicembre. 


Ricordi 


I compagni Nello Del Gratta c 
Lo.-.s Gentilini. d. Piombino, nel 
ricordare la scomparsa del compa¬ 
gno Lamberto Lanzi, sottoscrivono 
lire IO mila per l'Unità. 

* * ■* 

Nel quarto anniversario della 
scomparsa del compagno Gino Cas¬ 
saresi. della sezione di Montecatini 
Terme, la famiglia sottoscrive in 
sua memoria lire 5.500 


una riunione congiunta tra 
i concigli di fabbrica delle 
due unità p: od ut live, de i 
segreteria della KULC e del¬ 
ia FI.C, oltre a dee.dere :! 
presidio degli stabilimenti col¬ 
piti dal provved,mento di 
smobilitazione produttiva, s: 
è .sancito anche di estendere 
la mobilitazione n tutto il 
settore minerario nelle forme 
e ne: modi che verranno ari 
lenoni unente deismi 

Sempre nella giornata di 
Ieri i lavoratori, accompa¬ 
gnati dai dirigenti sindacali, 
si sono incontrati con il pre¬ 
fetto e la giunta provinciale, 
che ha espresso tutta la sua 
solidarietà alla lotta e l’im¬ 
pegno affinchè da parte del 
governo e de! parlamento 
venga risolta con urgenza 
questa situazione, dando as¬ 
sicurazione’ in merito ai fi- 
nunz lamenti necessari alla 
ripresa a/.endale e alla ri 
strutturazione dell'Egam. Fer¬ 
ma e decisa presa di posi¬ 
zione è stata assunta anche 
diiila federazione comunista 
di Grosseto che ha dichiarato 
la sua disponibilità ad ade¬ 
rire a tutte le iniziative di 
lotta e di mobilitazione che 
le rappresentanze operaie in¬ 
tendono condurre per giun¬ 
gere ad uno sbocco positivo 
delia vicenda. 

Per oggi pomeriggio è con¬ 
vocata alle ore 17 a Manda¬ 
no. la riunione straordinaria 
de! consiglio comunale allar¬ 
gata alle forzo democratiche, 
ai sindacati, ai parlamentari 
della circoscrizione e aila co¬ 
munità montana deH’Albogna. 
per esaminare questa situa¬ 
zione che per la comunità 
mane lanose (5000 cittadini», 
significa — qualora le volon¬ 
tà dell’Egam venissero mos¬ 
se in pratica — il comple¬ 
to smantellameli'o deH'unica 
struttura Industriale presente 
nell’intero comprensorio col¬ 
linare. Una situazione dalle 
incerte nrosnettive che por¬ 
ta un ulteriore gravissimo 
colpo non solo al già degra¬ 
dato tessuto sociale di Man¬ 
dano. tua all'intero appara¬ 
to produttivo occupazionale 
della provincia che vede in 
questo fine d'anno una se¬ 
quela ininterrotta di aziende 
in difficoltà, con il conse¬ 
guente pericolo per centinaia 
di posti di lavoro, come in¬ 
dicano le realtà presenti ne¬ 
gli stabilimenti Valconf di 
Grosseto, al calzaturificio 
Kent di Casteldelpiano e nel 
comprensorio amiatino più in 
generale. ........ 

Alla luce di queste difficol¬ 
tà occupazionali che trova¬ 
no drammatica attualità nel¬ 
la « vertenza » dei 200 lavo- 
ratori dell'AMMI, per domani 
mattina alle ore 9 nella sala 
de! consiglio provinciale, in¬ 
detta dalla federazione sin¬ 
dacale provinciale, si terrà 
una riunione congiunta dei 
partiti democratici e dei par¬ 
lamentari per giungere ad 
una definizione delle inizia¬ 
tive politiche da assumere in 
appoggio ai lavoratori ohe 
occupano le aziende in dife¬ 
sa del posto di lavoro. 

Paolo Ziviani 


A Viareggio 
unanime condanna 
delle menzogne 
fasciste 


VIAREGGIO. 23. 

Nell'ultima .-adula de! con¬ 
siglio comunale di Viaregg.o 
ì partiti politici democratici 
hanno preso posizione contro 
le dichiarazioni false e scan¬ 
dalistiche avanzate ne: con 
fronti dell’amministrazione 
comunale e di alcun: uoiiiiii. 
cìie la compongono da a L'eco 
della Ver.->n.a >. iì loglio loca¬ 
le deli'MSI. 

Durante :! cons.glio è sta 
to letto un ordine dei giorno 
d: condanna e smentita delle 
menzogne dei giornale lasci¬ 
ata. Il documento è firmato 
da PCI. DC. P3I. P3DI e 
PdUP. 

Quando ha chiesto la pa¬ 
rola il consigliere mia».no 
Carli, tutti i consiglieri e gl: 
assessori hanno lasciato l’au¬ 
la e il sindaco ha chiuso la 
seduta. 


LIVORNO, 23 

Approvato dopo 3 g.om: 
dì intenso conironto il b.l in¬ 
cio 1977 del comune d. L ; or¬ 
no. Hanno votato a bua re 
PCI e PS! mentre .v. sono 
astenuti DC. PSDI, PRI. lo 
teressunti io motivaz.on: ad¬ 
dotte a nome del gruppo con 
s.Lare socialdemocratico da! 
i'.ngegner Piazza, il qui.e 
parlando dei capitoli riguar¬ 
danti sanità, casa, istruzione 
e assetto del territorio, ha 
precisato che l’astensione glo 
baie su! bilancio veniva 
espressa «solo in linea con le 
decisioni della federazione 
del PSDI ». Per i! gruppo so 
cìaldemoeratiec. quindi. il 
bilancio rappresenta un va¬ 
lido terreno d: incontro che. 
solo contrasti m seno ,»! par 
tito hanno impedito d. ita¬ 
li zza re. 

Il capogruppo DC 3.moni, 
dal canto suo. nel ino’ivate 
l'astensione tic* ha sotto.:oca 
to :! sigmlicato coni.* < voto 
di critica, di attesa e d. » on- 
tributo». ad un bilancio tv 
goroso e «all'osso», ev.deli¬ 
ziando implicitamente ** <1. 
fatto, l'impaccio di una pie 
giudiziale politica che sot¬ 
trae il gruppo de ad una pai 
ampia partecipazione 


Violento tamponamento sulla «A-12» 

Muore un camionista 
in uno scontro a Pisa 

PISA. 22 

Terribile morte <?■ un conducente d. autotreno ira le 
lam.ere de! proprio automezzo in un tr.u.co incidente stra¬ 
dale avvenuto questa mattina a! chilometro 563 dell'auio- 
strada A-12 ne! tratto che da Pisa porta a Livorno. Secondo 
: primi accertamenti la vittima si chiama V.ttorio De.un 
d: 28 anni, abitante a 'Fortori in provine.a d; Nuoro. 

Verso le 5.40 dì questa mattina il Depan. a bordo di un 
autoarticolato (targato Nuoro <562991 vi.tej.ava verso Livorno 
dove avrebbe dovuto imbarcarsi. Ne: pre.v. dell'uscita Pisa- 
sud. in località I.a Castagnola, ha tamponato violentemente 
un autotreno Fiat 691 (targato AL 319510» guidato da Er¬ 
nesto Grassi, abitante a Serravano, elio procedeva nello 
ste.'-o senso di marcia. Nei vioietro urto '.t cabina dell'auto- 
.etico!.ito si è andata ad incastrare con'io .! rimorchio de! 
[tesante automezzo staccandolo dalla m.o’r.ce. I/autoartico 
lato, ormai senza guida, e finito fuori strada cadendo m un 
tosso che costeggia su! lato de-tro '.autostrada. I! condu¬ 
cente. Vittorio Depan. è morto su! colpa 

Non si conoscono ancora le cause che possono aver pro¬ 
vocalo la tragedia: la polizia stradale avanza l'ipote-q che 
sia trattato di un colpo d. -anno o d: un malore. .Sui 
posto, oltre ad una pattuglia della poli/.a stradale d: Pisa s: 
sono recati anche ì vigili del fuoco 


A! congresso della Democrazia cristiana di Livorno 

ELUSI I NODI POLITICI DI FONDO 

Dal voto finale è emersa una maggioranza dorotea-fanfaniana 


Con ii \oto di 126 delegati 
rappresentami 4145 iscritti e 
emersa al termine dei due 
giorni di lavori del XII con¬ 
gresso provinciale DC. una 
maggioranza piuttosto ampia 
e apparentemente solida, fa¬ 
cente capo all’on. Danesi e ai 
consigliere regionale Querci. 
di ispirazione doroteo - fan- 
faniar.a. Mentre questa com¬ 
posita coalizione ha ricevuto 
18 dei 30 seggi del comitato 
provinciale, la sinistra di ba 
se ne ga ottenuti 6. come fi 
ne ha guadagnati l'altro spez 
zone dèlia corrente fanfania- 
na. Frantumatasi sullo sco¬ 
glio congressuale, facente ca 
po all’on. Pino Lucchesi che. 
riferendosi alla nuora mag¬ 
gioranza. l'ha definita come 
una sorta di « blocco d'ordi¬ 
ne ». Dal congresso è uscita 
anche l'indicazione del nuovo 
segretario, il prof. Paolo Se¬ 
mana. ex consigliere provin¬ 
ciale. docente all’università di 
Camerino, e recente collabo¬ 
ratore del « Popolo ». 

I due giorni di dibattito 
congressuale hanno misurato 
quanta distanza separi oggi la 
DC livornese, impegnata in 
logoranti e non superate po¬ 
lemiche interne, dai grandi e 
difficili problemi del paese, 
dai compiti pressanti che la 
crisi economica e politica im¬ 


pone eludendo cesi sostanzial¬ 
mente il tema di questo con¬ 
gresso : «Confrontarsi con la 
società conte scelta e impe¬ 
gno politico della DC ». 

Il nodo, al di là dei toni 
accesi e delle recriminazio¬ 
ni del dibattito interno, in 
fondo è tutto qui. in questa 
marnata soluzione, soprattut¬ 
to politica, del significato a 
della portata della crisi, del 
le sue potenzialità disgregan¬ 
ti. dei mutare profondo del 
paese e dei rapporti di for¬ 
za tra i partiti, di un qua¬ 
dro politico che richiede ed 
impone un vasto sforzo unita¬ 
rio. 

Certo il rapporto con il PCI 
è stato il punto di riferimen 
to di ogni intervento, ma il 
termine politico, con etti si e 
inteso risolverlo, «confronto » 
proprio perché non sostanzia¬ 
to di contenuti ed avulso dai 
problemi concreti generali e 
Iodi, è rimasto solo una in 
dicazione di « metodo» sotto 
pasto in pratica alle più di¬ 
verse letture. Confronto per 
che casa, in quale direziono? 
Questo è il punto, ineiudi 
bile del reale confronto sul¬ 
le cose e sui problemi, che 
la realtà dei rapporti politici 
tra i partili impone. 

L’interrogativo die ormai 


tutte le altre torse politiche 
non solo :! PCI. pongono al¬ 
la DC «come pen.va'e di usci¬ 
re dalla crisi, con quale prò 
posta politico? ». è sostati- 
/talmente rimanto in piedi, ed 
il con troni», vero e respon¬ 
sabile. deve ora essere reale 
e soprattutto dovrà servire a 
scioglierlo al di ià dei «no» 
rituali ai compromesso sto¬ 
rico a! governo di emergenza, 
die d'obbljgo hanno pronun 
cinto tutti di intervenuti. In 
questo quadro io scarso impe¬ 
gno registratosi .sitile temati¬ 
che di politica locale provin¬ 
ciale e regionale al di là di 
alcuni cenni contenuti nella 
relazione del segretario uscen¬ 
te Oberarduci e negli inter¬ 
venti di Gallinari. De Blasì e 
di Mancusi. non ha consenti¬ 
to una verifica approfondita 
dei rapporti con le forze po¬ 
litiche. sui problemi e stille 
propos'e avanzate a livello 
regionale dal nastro partito, 
lasciando cosi in ombra gli 
aspetti anche contraddittori, 
di esperienze molto spesso po¬ 
sitive ed unitarie <Consigli di 
quartiere. Comitato cittadino 
di difesa. Comitato unitario 
antifascista, presenza negli 
enti locali e negli enti mino¬ 
ri. rapporti tra i movimenti 
giovanili, conferenza di prò 
du/ione ». 


Il « rinnovamento » dei pai 
tito e stato un altro dei te¬ 
mi centra::, ma anche questo 
non si e sottratto all'impres¬ 
sione (ii una corrosione e 
ambiguità, crescente, quanto 
al sigmlicato politico. 

Moit:. in questo congresso 
hanno la.-ciaio intendere che 
il « rinnovamento > dovrebbe 
servire a riprtst ilare i ter¬ 
mini. orma, irrimediabilmen¬ 
te saltati, della « eentrulità » 
deniocn.-ittana e di sostanzia¬ 
li po.'izioiii imcgtaiis’iche. 
mentre solo m alcuni casi 
si e avuta una eco delle posi¬ 
zioni d: sol tet ta apertura ad 
una «terza lase» nellw de¬ 
mocrazia italiana, sostenuta 
dall'on. Moro. 

Viene da chiedersi di fron¬ 
te a pur sincere e talora co 
raggiose posizioni di alcuni 
giovani del movimento gio¬ 
vanile (Cecchini e .Sansoni» e 
di esponenti della tra-e (Man¬ 
casi Gallinari e De filasi» 
che line abbia tatto la va¬ 
sta apertura autocritica ve 
liticatasi sulle posizioni di 
Z.trt agnini nei dibattiti prò 
vinctali ni la vigilia dei <vtt- 
LMcsao nazionale, che pine eb 
l>e seguito ben più vasto del¬ 
ie 'rtdizianaii posizioni (Lì 
ia sinistra. 

Mario Tredici 


RONDÒ di BACCO 
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Acquistiamo subito 




FIAT AUTOM EC 

Viale dei Mille - Telefono 575.911 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoli 1 

i 

V ie Europa 192, 190, 188 

FIRENZE | 

angolo via Danimarca n 2 j 

Teief. 687.555 e G81.12 89 j 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI - 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi: niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Speso minime ! 

Collaboratori in tutta Italia ! 

cerchiamo j 

Parcheggio gratuito ! 


Scuola di ballo 
moderno da sala 


ALLA 



COCCHERI 


Lezioni di: 

Tjnyo Vilzrr - ShaUc - Boo'iit 
Wooyie - Roti: - Twist - b-»tn 
ba - Ch3 di3 cha. 

FIRENZE - Vi» All?ni. 84 
Tel. (055) 215.543 


FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 
I7i!limenta re 

OCCASIONI 
GIORNALIERE DI 

Camere matri¬ 
moniali L. 500.000 

Armadi 12 porte L. 250.000 

Divani e 2 pol¬ 
trone L. 1C5.000 

Canterine L. 100.000 

Pensili per cuci¬ 
na caci. L. 10.000 


Soggiorni, librerie 
Tavoli. Cristallerie 
e Mobili di 
Vari Tipi 


FIRENZE Viale Ariosto 1 
.in Porta San Frediano 

Teief. 229X02 


CINEMA 

ARISTON 

P.u/za Oitaviant Tel 287 334 
(Oggi C Natala, ap. 15.30: IG. 18.15. 20.30. 
22.45) (Domani. 26 dicembre: (5. 17. 19. 

20.50, 22.50» 

E’ tragiraaionla constatalo cha questo e il finn 
d. Natala. Capodanno. Eodan.a. Ferragosto br¬ 
inato: Paolo Villaggio: Il signor Robinson mo¬ 
struosa storia d’amore c d’avventure di Sarg.o 
Corbucci. Techncolor con Paolo Villaggio. Zeud: 
Araya E’ sospasa ia validila dalle tassare a b- 
q:.am o.nagg o 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel 284332 

Eccezionale pr. 1112 : Ramo .Montay.tan. ’.n un 
(Min divertente. arguto e spragiud.cato. acces- 
s.b .a a tulli .. coloro i qual* hanno compiuto 
ii 1S. anno d : età (I): Pcccalori di provin¬ 
cia. m Technicolor con Reneo Montagnan.. Ma 
risa Meli. Fami Bcnussi. Lauratto Masiero. Lu 
tana Tui.na. Rigorosamenta vietato minori 1S 
in;),! 

CAPITOL 

Via Castellani Tel 272 320 

(.'avvenimento c.nematograt.co p.ù accaz'o.; aia dal¬ 
l’anno. L'argomento erotico a! sarv.e.o dc.ia ga.n a- 
le tantosto di Fede.-.co Fa.'ini. Uno soatt 3 co o 
■ Itasc.nante c grand.oso. Lo Titonus oresanta, 
in technicolor: Il Casanova di Federico Fall .o , 
con Donald Sutherla.id c con il più orestig oso 
complesso di artisti cinemotograiici mai apparsi 
sui.o schermo. (VM tS) 

(15.30. 18.45. 22.15) 

CORSO 

Borgo degli Albtzt Tel. 232 687 

(Ojg c Natale ao 15.30: 15.40. 13. 20.20. 

22.40) (Domar).. 26 d cambre, ap 15) 

Da un ciass.co dona letteratura poi a.esco, un 
fi rn camp One d'incasso in rutto il mondo: 
La pietra che scotta. Colori, con Robert Redto-d. 
George Segai. (R.ad) 

£' sosoesa ta va ,d tà de;:* tessere « dei b.g ctt. 
O.magg o. 

EDISON 

P za ci-*: .1 Re Dubbi va 5 Tel 23 Uè 

(Oggi e Nata.c: ao 15.30. 15.40. 13. 20 20. 

22 40' 

Fr ma - L'occas onc che aspettavate per d\cr- 
l'r\.: Oucllc strane occasioni, a co eri con N no 
Manfred.. Strian o Sandra.:.. Alberto So-d . 
Paolo V ,lagg o ; VM 18). E’ sesaesa (a \a.- 

ci.ta dal.e tessere c de. b gl ett. onaggo 

EXCELSIOR 

V a Cvrf'T.n) 4 T.' 217 79* 

(Ogg. a Natale- ao 15 30. 18. 20.15. 22 45' 

(Domati', 25 d cembrc ap. 15. 17.35. 20 10. 
22.45) 

Dopo »« 10 000 r sa'e di Frankenstein iunior, or» 
aia sor» interni rubi.* r,sua da onncio.o «da 
Fne: L'ultima folli» di Mei 6>ooks (• Sileni me 
• ie «). lechnco.Or cc" Me 3-ooks. Mi-tj F*ld- 
man. Qom De Lu se. L rs M me.6. 8u.-t Rer- 

ro d). Umes Caso. Ann Sanc.-OIt. Piu Nssvman. 
.Marcel Marceau 

GAMBRINUS 

V a B r tificb.cochl • Tei. 275 i 12 
». P-.ma * 

Tutto ii leggenda:.o mondo sa ga .ano ne. p u 
r ende h.m d ayve.itu a che s a stlto mai pro¬ 
dotto Il corsaro nero J. Sa-g o Sdu'ma. In £»*?- 
mincolor Con Kab r Bed . Ca-o.e A.id.-c. Mei 

Terre:. E' sospesa la va! d.ta de.le tasse-* e de. 
b g .att. omaggio 
Vie • HLrui • FAN 
P i • >.\ M mvtca I>. SnISll 
Se. ria suto na ia g ung’a ? V en. e trovo-c E’ 

bel, ss ma < c- s d verte T asaatt.a.mo F rrra- 

l: 3o.oa. Baggeara e Movcg.i. (Va’! D sney pre- 
- - ita 4 Suo pu d ee.tante lil.m II libro de'la 
. ’ nga. Tech.n.color 11 to.oloso daiuxc-.;.: a. 

ri r.-jaiao c l'aquila. Un ,.id...icn: cab a s, ctla 
p*r tutta .a la.iia.il. 


MODERNISSIMO 

Vin Cavour Tel 275 954 
Il più spettocolarc film di Ij.ntascienia mai visto 
Imo od oro. Sullo schermo vivrete nella strabi 
Lente citta de! futuro, assisterete alla materiaiir- 
eaiione dei corpi... conoscerete Box il crudele 
robot di ghiaccio, dividerete con Logon le incre¬ 
dibili avventure del mondo di domani La fuga 
di Logan. Technicolor, con Michael York. Jenny 
Agutter. Per tutti. 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.40) 

ODEON 

Via dot óòansel!! - Tel 24 088 

(Oggi e Natale ap. 15,25; 18. 20,15. 22.45) 

(Domani. 26 dicembre: op. 15) 

Da un famoso best seder un cast di attori d: 
accezione per il capolavoro di John Schies.ngir; 
Il maratoneta in technicolor, con Djstin Hotfman. 
Laurenc? Oliver. (VM 13) 

E' sospesa la valid.tp delle tessere e dei b'glietti 
omagg o 

PRINCIPE 

V’:.i Cavour 184r T-»! 5 7 5 R01 

Primo - Per Nata e questa colta r de.-ete in 
g a.Io! Al piacere di rivederla, in Tecì-.n. 
colo!, coi Ugo Togne.-;.. Francese Fab.-ru M ou 
M.ou D.retto do Marco Leto (VM 1S>. 

SU PERO NENIA 

Vi i Cimatori Tot 272 4 74 

Grande or.ma - Il nuovo capolavoro dei t.i.mpjO 
rcg.sta Sal.atore S 3 mper (’’. i! fini pu d 
vertente, impreved.bge ed allegro d; tjtte lo 
feste! Le risate piu irresist.bili per un diverti¬ 
mento assicurato! Technicolor; Sturmtnippen con 
Renato Porzetto. Cochi Ponzoni. L.no Toltolo, 
Corinne Clery. (Ad. 15, 17. 19. 20.45. 22.45) 
VERO! 

Via Ghibellina Tel 296 242 

Il nuovo straordinario co osso delta cinematogra¬ 
fia mondiale. Un film aw.niente, emozionante, 
avventuroso. La Tit 3 nus presenta ja: produzione 
D no Da Laurenti.s :n tech.nlcpip-: King Kong, 
ce-i Jelf B-idges. Jess'ca Lange, Cha.tes G-pd.n. 
(15. 17.30. 19.45. 22.30) 

ADRIANO 

Via Rama gtlOSl T?l 483 607 

Le comi-ned a « scecc cr: » che me • p..ca 

per 1000 ; a castra .pg. ad r de e. Bruciati da 
cocente passione. A co o . rea Iene 5 -r. n. A do 
Mecca*?. Coch Penda-.. Carne- re Saaex (L c- 
tetp m ner- 14 '. 

ALBA (Rttredt) 

V : i F I r’/Zatr T*»t 152 296 

Li-, cccce cna.e t I—. Soldato blu. n Tech-, eo e-, 
rei Ce.'d cc Se-ge; Geme; e de —en ca un 

-ergerne:.-agg p a carte*. cn mal. per il d.ve-- 
t m-r.te d tutta (a rem 9 . e Pippo Ptuto c Pa¬ 
perino alla riscossa, in Tech; coler. Al f irn c 
ebe nato .1 documentar o e ce er. ; Sulla pista 
del giaguaro, d We : 0 
ALUE 8 ARAN 

Vt.t K-.ia.-.a 151 r~, li».lU(»7 

r a ve'osa mente e. ego. ereee.m.ente d .erT*nte. I. 
f.l-n p-u comi co de me mento Dimmi che lai 
lutto per me. A eoo- Ce-i lo'n'y Oc-f - . Pa¬ 
mela V ..e-es . A d-ca Fc-rce.. 

ALFIERI 

Via Martin .K*i Pop )'o 27 Tel '32 137 
la vai!* dell'Eden, a colo-, con James De»- 
lu! e Harris. Domani. 26 dicembre: Tolò im¬ 
peratore di Capri, con Tote 
ANDROMEDA 

V f Arci na I t'i 653 945 
Nuova gast onci 

Ul accoep ata coti ca v nrente Lu 9 P e eit. det¬ 
to « Mand-ese *. Eh.-.co Montesinp de::o * Po¬ 
mata t ne tilm d Sttne pe- eh. ha j-gave b- 
sogno di dìvertirv Febbre da cavallo. In Teeh- 
n co.or con Luigi Pro'em. Enrico Montesane. 
Ca: henne Soaak e Maio Ca-o'e.nuto 
APOLLO 

Va Nir.ng.tit Te, 27l) .H9 

(Njo.o g-aid nsn oifi'ii'! . 0 - 1 * 3 -'e.ne e» 

1 3 ) 

Ga attor, pu cene., le donne pu belle, pc- 
djc o c d risate -rrctrenab.li nei I :m p.u d - 
vertente dell'inno Spogliamoci cosi senza pu- 
dar.... a co ori. con John.-.v Oore.... Enr.co Mcn- 
tesano. Berbera Bouchel. A.do Macc o.ne Branda 
\\c..h A.be-to L eneilo Ned a Case n._ (VM 14) 
IAj 15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 


schermi e ribalte' 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini. 32 - Tel. 6810550 
(Ao 15) 

24. 25. 26 dicembre: il nuovo, divertente e av¬ 
venturoso film: Salari Express, con Giuliano 
Gemma. Ursula Andress e la scimmia B.ba 
(U s 22.20) 

ASTOR O ESSAI 

Vii Rnm.Vgn.l 113 Tel 222 388 

Due ore d d. rerti-nentp. di sogne. d !o..- 
c ta. Gl: en ma!, v.st. nelle !o r o realtà senta 

trucchi, d- Predarle Ross.t: Festa selvaggio. Co¬ 
lori. L 800 Per tutti! (Uit. spett. ore 22.45). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 
L. 500 
(Ap. 15.30) 

, « Cinema e fantascienza ». Se.o oggi. ...E la Terra 
prese fuoco, d. Va! Guest Domani: Ai confini 
della realta, d- J. Fukuda. Doir.cn';;: Il pianeta 
porno, d- K Marte.g. n Tech.) color. 

(Us 22.45) 

CAVOUR 

Via C-avour Tei. 587 700 
(Ap. 16) 

Un fiim stree'd'narle e Ind me-.:.cab':? d : Vr 
ierio Zurlir):: Il deserto dei Tartari. A ce ori coi 
Vitto-io Gassman. G.aliano Gemma. Ph I epe No - 
ret. Jean lou's Trint gnant. 

(16.30. 19.30. 22.30) 

COLUMBIA 

V-.t F.icnra Tt*l ?72 17F 

Pe- la pr .ma vo.ta 1 c nome dire u'.e s-ct- 
t-.celo stueendo deve ! eroi s*rp non e s m.^ict.-- 
Voglia di lei, in Techn cole-, cp.i Paole Scn-- 
le-e. Lucro: a Lo.e. Me.- e Pe-enf. R gcrcse- 
m; ite !aio m ne.. tS e.;;.. 

EDEN 

V a ,1-’i'a F'virlt*r:a 225 643 

Oeg- c coma;., u ; f.lm de.c famose c-.-r c 
.- rt :''. s ;c -de - e per do . ta e -r .. -, — • 
Ce successe deli anno II Irionlo di King Kong, 
ce; M che. Ke th e H?-rv Ha ce.m';?. Dome. 
; ce Squadra antifurto, ce; Thomas M :.o 
L Core:, in Tech.Vco.o-. (VM 14-, 

EOLO 

l > j - 4 F'*v ;-,no T'*; 2'*n 322 

la e-eseu mante d e-.ms v s e*e. La e; n- 
cua-.ra .hcambc . cr m n. d .ege.ne e.. Mark col¬ 
pisce ancora. In Tecnn ce.o- con Franco G"su.' - , 
Marcel e M che.angeli. John 5axon Un :i'm d 
S'c . e Vas . v VM 14) 

= 1 AMMA 

via Pa.-nvTTt T«1 50 401 

Brutti sporti e cattivi. In Tjchn cplor. (VM 14). 

= IORELLA 

.'-.a tvv.'nin- T* 1 . gtn 
Ecce? e-a e Da ogni in pr rr.a '.se-e' Regaza c 
lesta! Per ;e 5 . 0 .a di tot*., ar.-.vano le strae-- 
dinar c. cazze e divertenti r/ner.ture di. Salty. 
il cucciolo del mare, in Technicolor. La o u 
nte ! gente c spe-icolata loca tsistente al monde 
con Gi n: Henird, Mark Slide, Nini Foch. Lin¬ 
da Str,.gns S’j » di R ceu Browning. U.a I . m 
. cr tutt ' 

-LORA SALA 

ie/-; Di ni.»/a Tei 470 101 

A e 15) 

L'u t me caco Ivcro e- Luca '-0 V s:e;' . un e.aa ? 
eccezioni.e. stupenda, un autevee 5 e a..e d- 
c.nema mo.-.d a’e. L'innocente. Tech; ce e- con 
Le m Anton?:'. Gance-ie Gamn. j?-;.e- 
O N? ' ‘VV. 14> 

-LORA SALONE 
? ) / D» ni».i r**I 470 101 

-Ao 15) 

UVeccoeoeta cornea v'.nccetr Lu g P o c’t dv- 


PULGOR 

Via \1 F'.niguerra ivi 27n 117 

(Oggi c- Natale: ap. 15.30: 15.4e, ' o. 20.13. 

22,30) (Domani. 26 d cembrc: ap. 15) 

Le commedia - secce.ac. ,s. • ca? mo.t per 

1000 .e . o ; : r e .-ej. e di r dare Bruciali da 
cocente passione. A Cele-, con iene B -a 

Macc e <ù. Caci). Penco.;.. Czthc.-.ne 5juuh (V M 
14 sa.;.!. 

SOlOONI 

Vi.» de’ Serragli - Tel. 222 437 

L. Ì000 

Nuove proposte per ur; cinema di quai to •- ce - 
■ aborazione col Centro stud. de’ consorzio : nc- 
matogralico toscano In esc usiva mass,ma ca¬ 
polavoro di l.ngmer Bergme L'immagine a'Io 
specchio. Technlco.e con L.v U .man. G_ ; 
Biornstrand (VM 14 ). 

(Rid AG15. ARCI. ACLI. ENDA5 L 700) 
IDEALE 

v a i-’-.t* iZ'i > a iv. v» r<jft 

t j.. 3 -p. Cattivi pensieri. A Ce n .e; Lo 1 e- 
j ;azz . Ed.-. ^e Farce.;. (VM Ì4-. 

ITALIA 

V’a Nazionale Tel 211069 

Fa. e osamente al.cg-o. pezzame;:; d ve--?rm.cnt-: 
I! film più comico del mom?ntn Dimmi che lai 
tutto per me. con John-y Do.-c.l.. Pamela V... 0 - 
.-?> . Anàrcj Ferreoi. 

MANZONI 

V’.ì Mariti Tel. 756 808 

O..-J c N'f -• :u 15.30 '7 33 20.IO. 

22.30' 1 De-non . 2G -d cemb--?. 0 u i5' 

Fa se a -.-OS' a r.)j e e 9 ; ìuc.iso. te se na 
s? u.-a cera .i *3j etera d: ee-e c 4 SO-'-' 

L .mpe te .'a e Basta che non si sappia in giro. 
A Ce.e- con Noe Mentre:!. Men.ca V tt . 
iehnny De olii. (V.M 14). 

MARCONI 

v • Gu-Vìn"! T*-*i 680 644 

U;':::::;.--) cornee v : nc?hte- Lu g Fe*rr. de'- 
:o - Mand o.:? ». E--'co Vo-tese-e ri"; » Pn- 
— e!* » ne. t. m. d S - ?-; eh h; - gente 

; regno d: d . »rt -5 : Febbre da cavallo. Te h - - 
:o e con La g P e , En- co Me 'esene. C >- 
5eaev c M»-.o Cee'rr.'o E' ^n I ,v. 


) ».se 'o‘ Ragaze 0 
ar.-.vano le strae-- 
■ venture di. Sally. 


I>t 470 tOl 


M z t d.- a k e 


co Mo-.tesato dette 


meta» te. li n d Steno oc- eh hb.- 
'Ogne d. d .art rr ■ Febbre da cavallo. Tech; ce¬ 
le ce; Lu g. P e et: . E.'..* co Mottesano C.; - h?- 
■ • c óeajl; e Mar 0 Ca o!c iute E' jt i, .n 


NAZIONALE 

V a C rjia'nr* Tel 270 170 
*Lt:. ? d c ;s c e per te.—..q e) 

3 eienj m. ; - - ; d » m- m» > ( ;; * 

Lo pu -g-e'd? oeees :rr d dxet.s. erg.- ul- 
* . d e: e-.n ’ I me’ e*, dei c ■-")) re ar.o 
r ,1 : r*. ; me- ■' f — r u d-. ,-tc-te ec.i'en- 

-0 Signore c signori, buonanotte! ? ce or., cet 
N no Mer'rcd , Ugo To;-?zz . Setta Ee-ce-, V - 
ror 0 Gesme.t Pao o V ' ago e. .Va-.ei.p M? 
s're ata . Ado ro Col . D -ette de Ce-r:.;r n . 
Le». Ma.-.n.. Mot ce!!' Sce a 
( A,, r 5 30. : S 20 1 é. 22 45) 

( O jq e Natele ao 15 3C 17 55 20 !5. 22.43) 
iDot-an 26 d cemb.-?: ao. Ì5i 
MlCCOL INI 

;• 1 H *a Fui! Tei 23 282 
■ A 0 . ) 5' 

J-j s’e-'J d!ve-T*t** o?r I g ovit.. -jeee « Am . 

m » » j*. i -re s'uoetdo * i v?-t*t*e fi m 3 . 

Ma- o Mo~. re Caro Michele. A eo Ce; 

Ma a-.gei» Me a'o Oe.nt ** 5’y .g Au-ort C e 
-?*.' Loj Gas'el 
( '5 30 ' 735 20.15 22.40) 

L PORTICO 

s’ a l’i;v 1»». Mnn.t.t T**'. 675 i)3f 
A? la 30) 

!».-:?? .1 Cù.mjeg- a dal? toppa eu scataneta 

del c r.c.-na tal e-o in _.~.a reta-ho csra e ■- 
.c-,i..ra che d \c-t -a o-a-rt c p c; n - Che ca¬ 
rambole ragazzi! Tech; ce *-, Robe t V. d 

mar. GvO-.;e A'km. I m Ge-de.; U ; f In lui: . 
' U s 2 2 3 0) 

BUCCINI 

3 n: r»; ;' >.7 Rjz 17 

Salari Express, d Tu.: o Tenia... co.; G u. e,.e 


Gema;? U ^ul? A.-drc.s. Jenei; Priai'uZ a C ba. Av- 
■/e-itu o.o 5co;ec.''ori t er l-tt . 

0 I ALflO 

v a » M Fanti 1 >[ 50 913 

0 1. 25. 20 d cemb.e: Salari Express. Tc-ti-.r. 

P. tati . 

UNIVERSALE 
V.A Piedi na. 77 Tel. 226 193 
Loea.t- '.nnoveto. aud.o perfette) 

Aj 15) 

O/j, e cctùi : r to ".? il cano a.? o eoa) ro 3 
pijr.'ey II e li. -, U'i.n d.-e.tante, i:;.”.. j; 
aiCst io-.- cer^o 'I t - so - o ri?!:'.-- c » st L !.. c>-- 
'tv. Pazzo pazzo pazzo inondo, con 5,*?:-.ccr 
T■. ry Tlie-aas c e'., con", c omerica-.- 
t 600 Color.. Domar, ci. a'" a : I •. 

cì capeia.-cr. *: I cavalieri della ta'Sla^ro??a^^® 
J » 22.30) 

VITTORIA 

>• I Pignin: lo! 430 87? 

o. 9 c domai: 15.30. 17.22. 'D.SS. ?0 17. 

2 ?'l 0 ) l'Domor. c? 15 . 17. 10 20.30. 22 10 ) 
Uaa » d'a-ie .- .he sce t.a r. :? re-? 

I cave e.ere d. E- : ; D_• Pr ma .. - Io .nte- 
rera-te a F -aire Complesso di colpa. Teclrn - 
co o - co; C. !t R:h;-:son. C. - ?/ c. e T e,eld. 

. .• e ; r eit-e.-e i se.a r.eg i u * -n 20 m.tu! 

ARCOBALENO 

Y..t I*:.-u»:ia. 442 • I.; 2 .. i• 

'•a ì 1.33) 

Donai ir-u Lei * m ‘.- jsc c : 1 co : re" 

. i *:;i e.ia • L’invasione dei ragni giganti. Te:n 
r color, con Ste.c B-od e Dorne.t ca 7 : u 'o 
secttscolare I lm- Il temerario. 5ccp..o.ari. 

ART IGl ANELLI 

Va S-'-iv; [aj (L37 

Domani 25: rito*-»th i 'r-e- dobe-n - ; ' » ; 

eccezione c Techn c? cr: La pattuglia dei dobrr- 

man al servizio della legge. Dorr.en ca 23 Sim- 

bad il marinaio. Tccm , o'or ce; D Fa -he-; 

O He-? Q j r.a Li . 'a-.c'e-.c s..:t 

te-eo - mesto -tsudc.e'o. 

-LURIDA 

V i f> -.ma i(ru . I». 730130 

1 A e 13) 

Le e_rj . -.cc.e -d- de re.;-'-'. -- - 

. .- e .1 e roe.a. ero d *.V? t D ,rc< Mary Pop¬ 

pi r.s. Io so’e ne db sor r e o e et'--. 

; a.r e e eli o et m»* . co. 

J u e A-.de.-. » D eh de.h Die w ; : i.~ .’d - 

.-: * e uc : ,e . e e _ tu”» ta fem.-j a 

■ J s 22 45. 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 

LO Va p Oji.nl 

■ ór-" o-e 20 30 - 2 2 30) 

r* t D 5 ":y Ce-teahs O u • Rob.n Flood. D- 
e ' (Nate a ( - Bimbi, D e" - . : e Ceneroni c a. 

CINEMA NUÒVO GALLUZZO 

G-? 20.30- 

G.g. ù. c 20 53. De - -; a e ce 1 2 30 

a . e'e . ti'c-n. I .. • — a ; - ‘de -. - e erre a r» 

- C -t £»;*■ ??-' Il texano dag'i occhi di ghiar- 
:.o. Pe- ?_••: . Dor r-ce e-e té II comune senso 
del pudore, co; A So-d . C Ca c.r.e r. P !,r.- 
c .'.t ' 4 ■ u. 2 2. t 3 ì . 

CIRCOLO L'UNIONE 
< P :»■” .* F.:r. » • • B i- 31-32 

Ore dorc- . o-e ! er e: o-e ? ‘ .m-, I! 

sfrondo tragico Fantozzi, co ?- ce- P»o!o J - 
!') : D ; - : '. : ' r 15 Fl.c Story, a ce or , 

re- Se; De.et Pe- t." . 

P'aLiO tGa'»u//oi 

G-g e-e 26.3C Oucl motivettc che mi piare 

tardo, ce; R Vev»—>t 'VM ’S 1 De. - »' 

■’».:? e), e-e 1 5 22 Due su) pianerottolo, ce - 
E Vica-'o. P. Pe.e-? Ce-ne-c?. oc- té 33 
Salari Express, ce; C Gemma L -.drcss, 

. Ps.i'io e 2 b? 

ARENA LA NAVE 

V a i gr - a '.1 

L 300-250 

0,-11 r-r>cso De-?; (Nate e». e—or 

(HI..', cecca e l'u o me ,r I Ire giorni d-l 
Condor. .; p Reeicrd - ia*ay Dome.;- 

ce. Te.e-.cc II . c r..! Saarczr. .; ;::)i ;-c r. 


c ..c»!a ‘-d_, ii lùt- ’ - p re n ad es 

;C:a live." Porgi l'altra guancia. In z o sbatta 
e . 55 

2RC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatr o) I •* -il 11 D‘7 

O. -i . o " 12-3') 17.20 2 130 (L 330 750,- 

Comi,lotto di laiu-glia. cai I or. i li Urei 

D - - Ieri* » e 1 1 it r c. 1 ■ e.D. - c. ri A 

I! tcbco:.: Deh)— oh té 30. 12 30. 21.39 
(1. 5u0 3 301 II Ivuicr ario. . ;a Reb.-t P:.:lo :1. 

0 or •: R-v M i 
22114 Fé ARCI S ANDREA 
a 300 109 

C,,. r,,)OjO. ! 'ri -e 10 2'2.30 1 

(--■Sii..:; ? ’ » c , : " St:da all’OI. Corrai, ri ! 

5*..ib. s --1 il t 1 ) . 5 Le.-.CC'-IC'. L’o.iun , 

au. t 5 00 

CIRCOLO L’UNIONE 

■ - r * i (• •••ii iti- (’ '..• 

G j- r .eie D - demen re ’5 c 2 115. d - 

s; - I coi H. rbie il r-.ag jio!■ ;o sempre piu 
'".'Ito. r* - *-.■* -•- ; ‘-t t D V’-s 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P. .i //.- •'!■ .ia ! ;••• i : ii.): ■. .i Tt .. *iii»'Fi'( 

') i r. ora 2 i .30 La iicc ala. Cr*--- * , M III. 

Dr.-.ja . r.-c ! 7. Il joidnto ci ventura, vi v; 

? ii’r (In r ' : !. :d Suhi.vr D ime ire o- » 
C-davrri ccccilc-nli. I cer.e'; - .-. o 1 r.a-ce'ro 
’ ' . V - * ; 

MODERNO ARCI TAVARfJUZZE 

1 •• -’d ’ > 5 t * i c )7 

i. 00 0 4 2 0 

O, . r.eee 2 y e ' C -ab.. <' ' Csn<- 

T r-c' r . 1 5 00 Detective lljrper. tega; 
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l'Unità / venerdì 24 dicembre 1976 

Contro i piani di smobilitazione dell'EGAM 


PAG * ^ / fosccina 


Mandano 


deirAMMI 


Occupate le unità produttive - In agitazione tutto il settore minerario - Pieno 
appoggio della federazione comunista di Grosseto alla lotta delle maestranze 


Dopo tre giorni di dibattito 


Sul bilancio di Livorno 
favorevoli PCI e PSI 
Astenuti DC, PSDI e PRI 

La motivazione del voto di democristiani e socialdemo¬ 
cratici espressa nella seduta dai rispettivi capigruppo 


Ribadito ai congresso provinciale di Grosseto 

L’impegno del PSI per 
le «maggioranze aperte» 


GltOSSKTO. 22 ; 

S: è svolto noi giorni IH e 1 
10 dicembre; nei locali de! ei- 1 
nenia An.ston di Marma di ! 
Gro.-.seto, il XXXI congresso j 
provinciale del PSI. Alla pre- i 
senza di UGO delegati Un rap- j 
presentanoli di 4.652 iscritti. ; 
suddivisi in 105 se/..orni. di ! 
delegazioni dei partiti politi- | 
c: democratie: guidati dai n- i 
spettivi segretari provinciali. ; 
del sindaco di Grosseto, coni 
pagno Pinoti:, di organizzi- 
/ioni sindacali e d; categoria ! 
e della starnila, i lavori sono j 
stati aperti ila una relaziono ' 
del segretario provinciale | 


emor.-.o nel congresso del PSI 
gio.-vset.Tno tra la linea della I 
alternativa d, .illustra e l’.n j 
terpretazione della strategia j 
de! compromesso storico, :! 
compagno Rossi n nome del j 
comunisti uà sottolineato nei 
suo saluto che l’alternativa I 
socialista non può preselo- : 
dere dai! apporto e da! rap- I 
porto con il PCI. «Una stret- j 
tu unita ira PCI e PSI — ha j 
proseguito Rossi — può fa¬ 
vorire .'iniziativa anche ver- j 
so le ah:e forze politiche per ; 
aiutarle a superare ristret¬ 
tezze e vecchi preconcetti che | 
ostacolano il raggiungimento j 


GROSSETO, 23 
I I 200 lavoratori di Mancia- 
! no — 70 minatori della mi- 
I mera del « Tafone » produt- 
| tr.ee dell'antimonio e 130 ope 
I rai della cava di travertino 
j d; Monte Merano, aziende 
j entrambi appartenenti al- 
| l’AMMI, di cui 1‘Egaui ha 
! chiesto la liquidazione — tra- 
j scorreranno il Natale in fab¬ 
brica per l'occupazione decre. 
tata ieri in risposta all'atteg- 
j giumento tracotante assunto 
dall’azienda. 

| I lavoratori lottano per 
respingere ritienisiiticato ri- 
I catto dell’ente in.aerano — 

, che iia dichiarato per dilli. 
! coltà finanziarle di non po¬ 
ter pagare ; salari e ’.a tre- 


A Viareggio 
unanime condanna 
delle menzogne 
fasciste 


VIAREGGIO, 23. 

NeH'ultiina seduta del con 
sigilo comunale di Viareggio 
i partiti politici democratici 
hanno preso posizione contro 
le dichiarazioni lalse e scan¬ 
dalistiche avanzine nei con 
I ront i de! l'amminist razione 


d'.cesima mensilità — per ri i. comunale e d: alcuni uomini 
badile allo stesso tempo la i che la com;>ongono da « I/eco 
loro ferma volontà di difen- j della Ver.-aliu », i’ loglio loca- 
dere l'occupazione e per un 1 le de.l'MSI. 


indir.zzo econoinico i 


uscente, compagno Aldo To- j di quella larga intesa unita- 
nini. | ria tra tutte te forze demo- 

Punti qualificanti della re- I cratiche. tanto necessaria per 
lozione, fatti propri dal di ! dare giuste risposte alla drani- 
haltito e riconfermati nella ! matlea crisi economica e per 
mozione politica, sono stati favorire soluzioni positive ai- 
i temi riguardanti il positivo | l'attuale inadeguamento ed 
giudizio sulla collaborazione j incerto quandro politico ita- 


Punti qualificanti della re I cratich 
lazione, fatti propri dal di- ! dare gii 
battito e riconfermati nella ! matlea 
mozione politica, sono stati j favorir 
i temi riguardanti il positivo j l'attual 
giudizio sulla collaborazione j incerto 
con i! PCI nella direzione de- i liano>.. 
gli enti locali, la riconferma ! 
degli accordi sottoscritti dai ! 
partiti della sinistra dopo il ! 1 \Tiw» 
15 giugno concernenti «le I ItIUU 
maggioranze aperte » e la ! , 

collalxirazione e l'intesa con , < 

tutte le forze jxihtiehe per ■ li cor 
la gestione e direzione della : ha nomi 
cosa pubblica in Maremma. | Albiani 
Ne! corso ilei dibattito, se- . m3 |.°‘. *' 
fruito da Mauro Seppia de! 
la direzione del PSI e da Pao- ragioni 
lo Benelli. segretario inizio- personal 

naie, un problema tortemeli---— 

te sottolineato è stato quello 
riguardante la projxisla del- I 
Ta’.ternativa socialista. i ( 

In una visione e funzione I Lor ; s q. 
autonomistica del partito l'us- , ricordare 
Rise dei socialisti maremma- i gno Lam 
ni ha soffermato la sua ut- J lire io i 
tenzione sul rilancio politico 
e organizzativo inserito un ' Jl e ‘ ' 
tocriticamente in un modo j saresi _ 
nuovo di fare politica. Termé, 

■ A proposito del contrasto , su a mcn 


| che deve trovare nella poli- 
j t:ca mineraria e in un dtver- 
j so ruolo delle partecipazioni 
statali la sua chiave di vol- 
! tu. 

! Ieri mattina nel cor.io di 
una riunione congiunta tra 
I 1 consigli d: fabbrica delle 


Durante il coni.gl.o è sfa 
to letto un ordine del giorno 
d: condanna e .-.mentita delle 
menzogne de! giornale fasci¬ 
sta. I! documento è firmato 
da PCI, DC. PSI. PSDI e 
PdUP. 

Quando ha ciiie.it o la pa¬ 
rola il consigliere missino 


due unità pruduti.ve. della j Carli, tutti ì consiglieri e gì: fatto, l'impaccio di una pie 

segreteria della FULC e del I assessori hanno lasciato i'au giudiziale politica che -iot- 

la FLC, oltre a decidere il \ la e il sindaco ha chiuso la j trae il gruppo de ad una più 


j LIVORNO. 23 ' 

; Approvato dopo 3 g.orni j 
! di intenso confronto il bilan- I 
! ciò 1977 del comune di Livor- j 
! no. Hanno votato a favore I 
I PCI e PSI mentre si sono j 
astenuti DC. PSDI, PRI. In > 
teressanti le motivazioni ad- . 
dotte a nome del gruppo con 
i siiiare socialdemocratico dui- i 
i l'mgegner Piazza, il qua.e . 
! parlando dei capitoli nguar- ! 
' danti sanità. casa, istruzione 
| e assetto dei territorio, ha ' 
i precisato che l'astensione glo- 
, baie su! bilancio veniva i 
I espressa «solo in linea con le ; 
! decisioni delia federazione j 
1 del PSDI ». Per il gruppo so ' 
j ctaldemocratieo, quindi, il ; 
j biiancio rappresenta un va ■ 

; lido terreno il: incontro che. : 
| solo contrasti in seno a! par- • 

, tuo hanno impedito d: rea 
i lizzare. 

1 II capogruppo DC Simon.. « 
dai canto suo, nel mot.vari 
j l'asten.iione ne ha sottolinea j 
! to il s.gn,Li uto come « voto . 
I d: critica, di attesa e d: con ' 
| tributo ■>. ad un bilancio r.- j 
| goroso e « all'asso ». evulen j 
ziando implicitamente e d: : 
| fatto, l'impaccio di una pre- ; 

I giudiziale politica che -iot- i 


Nuovo assessore 
ad Arezzo 

Il consiglio comunale di Arazzo 
ha nominato il compagno Giorgio 
Albiani nuovo assessore all'econo¬ 
mato, stato civile e servizi demo¬ 
grafici. Sostituisce la compagna Pao¬ 
la Vaccarl Nibbi, dimissionaria par 
ragioni di carattere strettamente 
personali. 

Ricordi 

I compagni Nello Del Gratta e 
Loris Gentilini. di Piombino, nel 
ricordare la scomparsa del compa¬ 
gno Lamberto Lenii, sottoscrivono 
lire 10 mila per l'Unità. 


Nel u’jarto anniversario della 
scomparsa del compagno Gmo Cas¬ 
saresi, della sezione di Montecatini 
Terme, la famiglia sottoscrive in 
sua memoria lire 5.500 


Elettroforniture Pisane 

VIA PROVINCIALE CALCESANA. 54-GO 
5G010 GHI2ZZANO (PISAl - TEL. 030 879104 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 


Ampio parcheggio, nella più bella mosfra di espo¬ 
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una super¬ 
ficie di 4.800 metri cubi. 

VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V/s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi troverete 
sempre la qualità a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle migliori marche naziona¬ 
li ed estere. 

Stereo, autoradio. Tv, Tv a colori, piccoli elettro- 
domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio re¬ 
gistratori, calcolatrici elettroniche, mobili lampa¬ 
dari in ogni stile, lampioni stradali c da giardino, 
fornellini ammazza zumare Vane l. 3.000. 
Bidone Alfatec aspiratutto L. 52.000 


presidio degli stabilimenti col- i 
piti da] provvedimento di j 
smobilitazione produttiva, si j 
è sancito anche di estendere 
ia mobilitazione a tutto il 
settore minerario nelle forme 
e nei modi che verranno au i 
tonomamente definit ; 

| Sempre nella giornata di j 
1 ieri i lavoratori, accompa¬ 
gnati dai dirigenti sindacali, 
si sono incontrati con il pie- 
fetto e la giunta provinciale, i 
che ha espresso tutta !a sua ! 
solidarietà alla lotta e l’im- I 
| pegno al t incile da parte de! I 
: governo e del parlamento | 
venga risolta con urgenza j 
questa situazione, dando as j 
sicurazione in merito ai fi- i 
nanztamenii necessari alla 
ripresa aziendale e alla ri 
strutturazione cleU'Kgam. Fer¬ 
ma e decisa presa di posi - 
zinne è stata assunta anche 
dalla lede razione comunista 
dì Grosseto che ha dichiarato 
lu sua disponibilità ad ade¬ 
rire a tutte le iniziative di 
! lotta e di mobilitazione che i 
■ le rappresentanze operaie in- I 
tendono condurre per gitili- j 
gore ad uno sbocco positivo j 
I della vicenda. • 

Per oggi pomeriggio è con¬ 
vocata alle ore 17 a Mancia- 
no. la riunione straordinaria 
1 dei consiglio comunale allar¬ 
gata alle forze democratiche, 
ni sindacati, ai parlamentari 
della circoscrizione e alla co 
munita montana dcH'Albegna. j 
per esaminare questa situa- 1 
zione che per la comunità j 
muncianese (5000 cittadini*. • 
significa — qualora le volon- i 
tà dell'Egam venissero mes j 
se in pratica — il compie- j 


seduta. 


i ampia partecipazione 


Violento tamponamento sulla « A-12 » 

Muore un camionista 
in uno scontro a Pisa 

PISA. 22 

Terribile morte & un conducente d: autotreno tra le 
lamiere de! proprio automezzo in un tragico incidente stra¬ 
dale avvenuto questa mattina al chilometro 563 dell'auto¬ 
strada A-12 nel tratto che da Pisa porta a Livorno. Secondo 
ì primi accertamenti la vittima s. chiama Vittorio Depan 
d: 28 anni, abitante a Torton in provincia di Nuoro. 

Verso le 5.40 di questa mattina il Depan. a bordo di un 
autoarticolato (targato Nuoro 66299) viaggiava verso Livorno 
dove avrebbe dovuto imbarcarsi. Nei pressi dell'uscita Pisa- 
>tul. m località La Castagnola, ha tamponato violentemente 
un autotreno Fiat 691 (targato AL319610) guidato da Er- 
ne.it o Grassi, abitante a Serravano, che procedeva nello 
stes-o senso di marcia. Nei violento urto ’.a cabina dell'auto- 
articolato si è andata ad incastrare contro il rimorchio del 
pesante automezzo staccandolo dalla motrice. L’autoartico¬ 
lato. ormai senza guida, è Imito fuor: .strada cadendo in un 
lo.iso che costeggia sul lato destro l'autostrudu. 11 condu¬ 
cente. Vittorio Depan, è morto sul colilo. 

Non si conoscono ancora le cause clic possono aver prò 
vocato la tragedia; la polizia stradale avanza l'ipotesi che 
si sia trattato di un colpo rì: sonno o d: un malore. Sul 
posto, oltre ad una pattuglia della polizia stradale di Pisa si 
sono recati anche i vigili del fuoco 


Al congresso della Democrazia cristiana di Livorno 

ELUSI I NODI POLITICI DI FONDO 

Dal voto tinaie è emersa una maggioranza dorotea-f anfaniami 


Con il voto di 126 delegati 
rappresentanti 4145 Iscritti e 
emersa al termine dei due 
giorni di lavori del XII con 
gresso provinciale DC. una 
maggioranza piuttosto ampia 
e apparentemente solida, fa¬ 
cente capo all'on. Danesi e al 
consigliere regionale Querci. 
di ispirazione doroteo - fan- 
faniar.a. Mentre questa coni- 


società come scelta e Impe¬ 
gno politico della DC ». 

Il nodo, al di là dei toni 
accesi e delle recriminazio¬ 
ni de! dibattito interno, in 
fondo è tutto qui, in questa 
mancata soluzione, soprattut¬ 
to politica, del significato e 
della porta fa della crisi, del 
le sue potenzialità disgregati 
ti. de! mutare profondo del 


posita coalizione ha ricevuto i paese e dei rapporti di for 


18 dei 30 seggi del comitato 
provinciale. la sinistra di ba 
se ne ga ottenuti 6 . come fi 
ne ha guadagnati l’altro spez¬ 
zone della corrente fanfania* 


za tra i partiti, di un qua 
dio politico che richiede cd 
impone un vasto sforzo unita 
rio. 

Certo il rapporto con il PCI 


| sabile, deve ora essere reale j servire a ripristinare i ter | 

| e soprattutto dovrà servire a ( mini, ormai irrimediabilmen- 

i scioglierlo al di là dei « no > , te saltati, della « centralità » 

J rituali al compromesso sto > democristiana e di sostanzia- 

; rico a! governo di emergenza. ■ li posizioni integralistiche, ! 

, che d'obbligo hanno pronti! i- i mentre solo in alcuni casi 


Frantumatasi sullo sco- 1 è stato il punto dì riferimen 


j glio congressuale, facente ra- 
j [xi all’on. Pino Lucchesi che. 

riferendosi alla nuova mag- 
I gioranza. l’ha definita come 
; ima sorta di « blocco d’ordi- 
1 ne». Dal congresso è uscita 
I anche l’indicazione del nuovo 


to di ogni intervento, ma il 
termine politico, con cui si è 
inteso risolverlo, «confronto» 
proprio perchè non sostanzia¬ 
to di contenuti ed avulso dai 
problemi concreti generali e 
Iodi, è rimasto solo una in 


ciato tutti gli intervenuti. In 
questo quadro io scarso impe¬ 
gno registratosi sulle temati¬ 
che di politica locale provin¬ 
ciale e regionale al di là di 
alcuni cenni contenuti nella 
relazione del segretario uscen¬ 
te Gherarduc: e negli inter 
venti di Gallina ri. De Blasi e 
di Mancusi. non ha consenti¬ 
to una verifica approfondita 
dei rapporti con le lorze po 
litiche, sui problemi e sulle 


si è avuta una eco delle posi¬ 
zioni di sotferta apertura ad 
una «terza fase» nella de¬ 
mocrazia italiana, sostenuta 
dall'on. Moro. 

Viene ila chiedersi di fron¬ 
te a pur sincere e talora co 
raggioso posizioni di alcuni 
giovani del movimento gio¬ 
vanile (Cecchini e Sansoni) e 
di esponenti della base (Man 


s'.gnifica — qualora !e volon ; mana. ex consigliere procin¬ 
ti dell'Egam venissero mes j oia’.e. docente all'università di 
se in pratica — il compie- j Camerino, e recente colla bo¬ 
to smantellamento dell’unica i nitore del « Popolo ». 
struttura industriale presente ! i d ue giorni di dibattito 
nell’intero comprensorio col- i congressuale hanno misurato 
linare. Una situazione dalle quanta distanza separi oggi la 
incerte prospettive che por- livornese, impegnata in 

ta un ulteriore gravissimo logoranti e non superate po- 
col(X) non solo al già degru- icmiehe interne, dai grandi e 
dato tessuto socia .e di Man- | diffìcili problemi del paese, 
ciano, ma al'.’intero appara- compiti pressanti che la 

to produttivo occupazionale crisi economica c politica im- 
della provincia che \ede in ixme eludendo così sostanziai- 

rinoct n Imo /I imiA una co. ‘ 


segretario, ii prot. Paolo Se- < dienzione di « metodo » sotto 


posto in pratica alle più di¬ 
verse letture. Confronto per 


i incerte prospettive che por- 
j ta un ulteriore gravissimo 
; colpo non solo al già degru. 

1 dato tessuto sociale di Man- 
| ciano, ma al’.’intcro appara¬ 
to produttivo occupazionale 
ì della provincia che vede in 
questo fine d'anno una se¬ 
quela ininterrotta di aziende 
in difficoltà, con i! consc¬ 
guente pericolo per centinaia 
d: posti di lavoro, come in¬ 
dicano le realtà presenti ne 
gli stabilimenti Valconf di 
Grosseto. al calzaturificio 
Kent di Caste’.delpiano e nel 
comprensorio amiatino più in 
generale. 

Alla luce di queste difficol¬ 
tà occupazionali che trova¬ 
no drammatici attualità nel- 


1 mente ii tema di questo con 
, grosso: «Confrontarsi con la 


che cosa, in quale direzione? ! enti locali c negli enti mino 


Questo è il punto, ineludi j 
bile del reale confronto sul- j 


imene sui i cusl Gallinari e De Blasi» 

proposte avanzate a livello ; 

regionale dal nostro partito. ; cllL fine abbia fatto la va- i 

lasciando cosi in ombra gli ' s '' 1 apertura autocritica ve- 

aspetti anche contraddittori, j rilicatasi sulle posizioni di 

di esperienze molto spesso po ) Zaccagnin! nei dibattiti prò 


sitive ed unitarie (Consigli di 
quartiere. Comitato cittadino 
di difesa. Comitato unitario 
antifascista, presenza negli 


ri. rapporti tra i movimenti 
giovanili, conferenza di prò 


linciali «Ila vigilia del con¬ 
gresso nazionale, che pure eb 
be seguilo ben più vasto de! 
le tradizionali posizioni del¬ 
la sinistra. 


Mario Tredici 


lo cose e sui problemi, che | duzione). 
la realtà dei rapnorti politici i II « rinnovamento » del par- 
tra i partiti impone. ■ tito è stato un altro dei te 

L’interrogativo che ormai ! mi centrali, ma anche questo 
tutte le altre forze politiche • non si è sottratto aH’impres- 
non solo il PCI. pongono al- ' sione di una corrosione e 
la DC «come pensate di usci- J ambiguità crescente, quanto 
re dalla crisi, con quale prò j a! significato jxilitico. 


I Mista po.iUca; 


sostan I Molti, in questo congresso 


zialmente rimasto in piedi, ed \ hanno lasciato intendere che 
il confronto, vero e respon- i il «rinnovamento» dovrebbe 


KOTZIAN „ 

OFFERTA SPECIALE DI 

MOQUETTES 

I - Riccio di ottima qualità 1. 7.900 il niq. 

II • Velluto di ottima qualità l. 7.900 il mq. 

Posa in opera: GRATIS 

KOTZIAN' ‘ Via Grando 185 - Tel. 38171-72 

UICIHIV. CASCINA • Corso Matteotti dfi . Tei 7dmnn 


Corso Matteotti 46 - Tel. 743088 


Ricordatevi che 

attraverso un unico passaggio della merce 

DALIA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

acquisterete di PIU’ 

spendendo di MENO 


£fkhcarlò èfori 

GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 
OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - Tel. 36182 


KOTZIAN 


1772 


TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 

VISITATECI prima di fare i Vostri acquisti 
per confrontare PREZZI e QUALITÀ 1 

K0T7IAM* LIVORNO - Via Grande. 185 - Tel. 38171-72 
(HIICIHIV. CASCINA • C.so Matteotti, 46 - Tel. 743088 


I cinema in Toscana 


L'ORGANIZZAZIONE 


AREZZO 


1 CORSO: King Kcng 

ODEON: Il circo (Parade* 

I POLITEAMA: Il sig. Robinson 
I SUPERCINEMA: King Kong 
TRIONFO: Diamante Lobo 


TV 12'' 220 V. e C/C 
TV 24" Schermo chiaro 
TV 24" Schermo scuro 
TV 26" a colori 

Illuminazione con Aliatile 


87.000 

97.000 

122.000 

370.000 


| EMPOLI 

i PERLA: Slurmtruppcn 
1 EXCELSIOR: K.ng Koig 

i COLLE VAL D'ELSA 


Il ns. personale altamente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti 


la «vertenza» dei 200 lavo- , DANTE (Sanscpolcro): Lo chiama- I 
raion dcli’AMMI. per domani vano Tr.naa ! 

mattina alle ore 9 nei ia sala EMPOLI ! 

t e! consigli 0 provincia* in PERLA: Slurmtruppcn 
de.ni da..a federazione s..i , EX celsioR: K.ng Koig • 

da.M.e provinciale, s: terra i _ .... 

una r.unione congiunta de. COLLE VAL D'ELSA j 

partiti democratici e dei par teatro del POPOLO: La 30 - . 
lamentar: por munire re ad vernarne di colore ivm 18) j 

una definì/..irne delle inizia- 5. AGOSTINO: S.ivesie-'s story I 

uve noli*iche da assumere in ; PISCINA OLIMPIA: Ora 21, davze 
appoggio a. lavoratori che 1 con - * VuIcsr, ‘ * ; 

occupano le aziende in dife- | SIENA i 

sa del JXV.IO di lavoro. • ODEON: K ng Kong ; 

n,.| n 7 ; ! MODERNO: II Corsero No.-c 

rduiu invidili ■ impero, c 


METROPOLITAN: Basta che non si ODEON: King Kong 

sappia in giro 1 GRAN GUARDIA: Slurmtruppcn 

DICA ! GRANDE: Quc le strane occaso» 

! (VM 13* 

ARISTON: Il mprolonela 1 GOLDONI: Ered.tà Ferramontl 

ASTRA: Slurmtruppen j (VM 14) 

MIGNON: L'eredita Ferramon: j LAZZERI: Bisla crj no.i si S3PP 2 

ITALIA: King Kong In g :o 

NUOVO: 1 4 diu'Ave Mar,a J 4 MORI: il monaco d Manza 

ODEON: Il signor Rob nson j AURORA: Corsaro nero 

MODERNO (San Frediano a Sci- ARLECCHINO: Gli ero de! VV-esl - 
timo): Mia be.Io ma!.- yna 1 Mark il po .z.ottà 

ARISTON (San Giuliano Terme): j MODERNO: Il corsaro 



A LIVORNO 


Il gaiiopardo 

GROSSETO 


TEATRO DEL POPOLO: La 30- . EUROPA: Bruciai! da cocente pas- 
vemar.te d: colore (VM 18) , s : one 


S. AGOSTINO: S.fveste' s story 

PISCINA OLIMPIA: O-a 21. davze 
con . « Vulcani » 

SIENA 

ODEON: K n 3 Kong 
MODERNO: Il Corsaro Naro 
IMPERO: Como'esso orcnaslra.e 


! s:one 

j MARRACCINI: Il colsero nero 
I MODERNO: King Kong 
I ODEON: La polir.a tace 
I SPLENDOR: La p etra che scotta 

LIVORNO 

; METROPOLITAN: Cesami a c o=s 


I S. MARCO: La gronde corsa 

JOLLY: Inv.to a cena con de: t:o 
: SORGENTI: C'era una volte :i West 

' SPETTACOLI PER DOMENICA 26 
' 4 MORI: Stoo a Grenwich co .eie 
AURORA: Classe in sta 
J S. MARCO: li vangelo secondo S - 
mone e Matteo 

| JOLLY: La oattugiia de dobe - 
I menn al se-, e'o de'Ia egge 
I SORGENTI: B e-.ch ce. e. I d ego il 0 

; (Gli altri rimangono invariati) 


t RENAULT J 

nelTimpossibilità di farlo singolar¬ 
mente augura Buon Natale a Clienti 
e Amici 

Angeli Autoniercato - CAR-garage s.n.c. 


T 

l 


d ili 


BERIinO 


Lucca-Via Zecca 


Net porgere gli auguri delle prossime festività ai suoi affezionati 
clienti, ricorda a tutti il vasto assortimento di prodotti 


Campagnolo-Tubolari Clement - Telai corsa adulti e bambino 
Ciclomotori con motore F. B. Minarelli e F. Marini 
Cicli Bianchi, Legnano e produzione propria 
Specchietti retrovisori auto secondo norme vigenti 
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Nuovi successi 


nel tesseramento 

20 cellule 
di fabbrica 
aumentano 
gli iscritti 


Continua anche in questi 
giorni in tutto ii partito la 
campagna di mobilitazione 
per il tesseramento. A Napo¬ 
li e in provincia decine di 
nuovi iscritti sono stati or¬ 
ganizzati nelle file dei PCI. 
Risultati significativi vengono 
dalle fabbriche: già venti cel¬ 
lule di fabbrica o di posti di 
lavoro hanno ritesserato tut¬ 
ti gli iscritti delTanno passa¬ 
to e reclutato nuovi compa¬ 
gni. 

L'Kteniit è passata da 110 
a 200 iscritti (1819;). l’Alfa 
Romeo di Pomigliano è al 
100', con 115 iscritti, l’AVIS 
di Castellammare da 151 a 
170 iscritti (111)', . 

A un buon punto è il tes¬ 
seramento anche nelle sezio¬ 
ni: la sezione di Cavallegge- 
ri è al 70' con 100 nuovi 
iscritti, la sezione deH’ATAN 
all’83% con 81 nuovi iscritti, 
la sezione Mercato è al 08' 
con IMI nuovi iscritti. 

Sull’andamento della cam¬ 
pagna di tesseramento il com¬ 
pagno Andrea (leremicca, se¬ 
gretario della Federazione 
napoletana, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

x L’anno clic* si chiude è sta¬ 
to per il nostro partito e per 
il movimento democratico 
del nostro paese, un anno im¬ 
portante di lotte e di succes¬ 
si. li risultato elettorale del 
20 giugno a Napoli e nel pae¬ 
se ha prodotto un generale 
spostamento a sinistra, apren¬ 
do la strada a nuovi e |mi- 
sitivi rapporti tra le forze 
politiche democraPohe. 

In quest’anno l’impegno del 
partito a Napoli è stato in¬ 
dirizzato allo sviluppo della 
democrazia, del movimento 
unitario di massa e aMa lot¬ 
ta |jer dare una dire/éxie 
politica unitaria e stabile alla 
città. 

«Sono stati questi i temi al 
centro del grande festival 
nazionale de l'Unità svoltosi 
nella nostra città con la par¬ 
tecipazione eh centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini ecl una mo¬ 
bilitazione eccezionale dei no¬ 
stri compagni. Nuove, più chi 
re lotte e traguardi più am¬ 
biziosi di rinnovamento eco¬ 
nomico e sviluppo civile ci 
attendono nel 11177. Occorre 
perciò accrescere sempre più 
la nostra forza organizzata e 
la nostra caratteristica d> 
partito di massa. 

■v In questi giorni, in queste 
sottim.’.us. tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni. tutti i nostri 
compagni, devono sentirsi jm 
pugnali ad intensificare il la¬ 
voro per il tesseramento e il 
proselitismo al partito e a 
-sviluppare un dibattito di 
massa con i cittadini, affin¬ 
chè vi sia una nuova, forte, 
ampia adesione al partito d; 
giovani, di donne, di operai *. 

• IL PREFETTO 

DAL SINDACO 

I! sindaco Maurizio Va’.on- 
zi ha ricevuto a Palazzo Sm 
Giacomo, in visita di corte¬ 
si.*.. il prefetto di Napoli dr. 
Tito Biondo — che era accom¬ 
pagnato dal capo di gabinet¬ 
to dr. Cario Cessomi - in¬ 
trattenendolo in iungo e cor¬ 
diale colloquio. 


Le indagini stanno proseguendo a ritmo incessante 


Dopo la costituzione del consorzio trasporti 



v U-i S. 


t 

Sono già 15 le persone interrogate per Come ci prepariamo 
il rapimento del banchiere Fabbrocini j a costruire i treni 


I NAP, al processo, non hanno fatto nessun accenno al sequestro - Si stanno battendo le piste 
degli oggetti trovati a bordo della «124» rossa - La campagna allarmistica del giornale «Roma» 


Il consorzio comprende Italtrafo, Soler e A VIS - Una let¬ 
tera del direttore Buoni che non fuga le perplessità - Non 
si parla più degli impegni già presi per queste aziende 


Nella scuola elementare « G. Leopardi » di Fuorigrotta 

Quattro bambini subnormali accolti 
in classe senza nessuna difficoltà 

Il G.I.F.F.A.S. lavora adesso per estendere ad altri istituti l'iniziativa 


Il G.I.KFA.S. (Gruppo 
ltalsider famiglie lanctulii 
.subnormali» è riuscito ad in¬ 
serire quattro bambini han¬ 
dicappati « gravi » nel 25. cir¬ 
colo didattico di Fuorigrot:*». 
Prima di ottenere questa con¬ 
quista. il centro G.I.F.FA.S. 
ha dovuto sostenere lunghe j 
battaglie per rimuovere gli 
ostacoli strutturali e sociali 
che ancora oggi provocano 
l’emarginazione di tanti bam¬ 
bini che. come tutti eli altri, 
anzi più degli altri. Iranno il 
diritto di usufruire di servì¬ 
zi sociali (e quindi della setto 
la» attrezzati in maniera ta¬ 
le da permettere loro un in¬ 
serimento reale nella società. 

Eppure questa parte della 
popolazione e tuttora esclusa 
dalla scuola: era stata addi¬ 
rittura creata una «sotto isti¬ 
tuzione ». cioè la classe diffe¬ 
renziale. quasi per salvaguar- j 
dare la scuola dalla « fastidio¬ 
sa » presenza degli handicap- 
pati. Benché, fortunatamente 
le classi differenziali siano 
state legalmente abolite, l’at¬ 
tuazione di una scuola inte¬ 
grata richiede ancora una 
battaglia lunga e difficile. 

Molti bambini subnormali 
sono stati infatti cacciati via 
dalla scuola pubblica. Solo in 
questi giorni il G.I.F.F.A.S. j 
è riuscito, superate anche le 
perplessità dei genitori a far 
entrare in una scuola « nor 
male ». il 30. circolo « Leo¬ 
pardi » *a Fuorigrotta. quat¬ 
tro bambini handicappati. Il 
direttore delia scuola, profes¬ 
sor Martino Martellata è sta¬ 
to l'unico, fra i molti inter¬ 
pellati (dal maggio scorso fi¬ 
no a dicembre» ad interes¬ 
sarsi profondamente ai proble¬ 
mi educativi e di inserimento 
dei bambini handicappati. 

I primi quattro sono anda¬ 
ti tutti assieme nella stessa 
classe, e sono stati accolti 
senza difficoltà da! resto del¬ 
la scolaresca. Merito ovvia¬ 
mente anche deH'insegnvinte: 
è chiaro che i ragazzi di que- I 
sta classe potranno capire, 
assieme ai loro genitori, che 
a provocare la nascita di sub 
normali sono le carenze sa¬ 
nitarie: mancanza» di assi¬ 
stenza prima e dopo la na¬ 
scita. inadeguatezza deile 
strutture assistenziali Ed an¬ 
che che di fronte a questi | 
problemi non si può reagire 1 
col disinteresse e con la con- j 
danna all’emargiivazione. 

E' necessario, a nostro av- 
viso, che iniziative intere-- ) 
santi come quella attuata da' i 
G.t.F.FA.S. non restino isola- 1 
te. e che molti altri bimbi- | 
ni handicappati possano nei j 
prossimi anni entrare nelle : 
classi e vivere, come i quat- ; 
tro che frequentano la « Leo- j 
pardi ». in mezzo agli altri ; 
bambini senza crescere nel 1 
terrore di rimanere per seni- j 
pre fra uh esclusi. j 


*./ yi.'V * * * 



Storia dell'Italia contemporanea 
diretta da Rei i/o De Felice 
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Il primo volume è in libreria 

P«r poche settimane a preno speciale di prenotazione. 

Informazioni e depliants in tutte le librerie o inviando la presente 
cedola a: 


EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE • Via Chiatamone, 7 - NAPOLI 

NOME-- 

COGNOME - 

INDIRIZZO rnm 


Archiviati gii scritti 

Sono calunnie le accuse 
anonime contro Porcelli 

Accertata l'assoluta insussistenza dei fatti 


Il giudice istruttore D'Aiello. su richiesta del Procurata 
re della Repubblica, ha proceduto all'urchi\ ia/.ioiu* degli 
scritti anonimi diretti contro il compagno Porcelli, consi¬ 
gliere regionale e ex presidente dell’assemblea. 

In un comunicato della Federazione napoletana del PSI 
si legge che « cade miseramente, cosi come era nata, 'in i 
ignobile s|>eciilazione contro il PSI e contro uno dei suoi 
più apprezzati esponenti. Il giudice istruttore, a seguito 
di accurate indagini ha potuto accertare l'assoluta insus¬ 
sistenza dei fatti e il carattere completamente calunnio 
so degli scritti anonimi ». 

In proposito il compagno Pietro Lezzi ha dichiarato che 
* è una decisione, questa del magistrato, clic l’opinion.* 
pubblica napoletana si attendeva da tempo. La vicenda, 
infatti, coinvolgeva un uomo politico, l’avv. Francesco 
Porcelli, universalmente noto per la correttezza e il disin¬ 
teresse clic hanno caratterizzato la sua intensa e appas¬ 
sionata attività (jolitica per oltre un trentennio. 

A riprova (li questa sua rara sensibilità politica sono 
le sue dimissioni ante litteram dalla carica di presidente 
del Consiglio regionale che seppe tenere con prestigio t* 
competenza, per accelerare la fase politica in corso che 
vede associato in responsabilità diretta l’intero movimen¬ 
to dei lavoratori della Campania. 

* Se in noi c’è stato qualche momento di amarezza c 
per aver constatato qualche silenzio inopportuno mentre 
si trattava di estrinsecare una doverosa e completa, non¬ 
ché fraterna, solidarietà politica *. 


In lotta i dipendenti dell'Impresa 

L’Impa licenzia 
35 lavoratori 
dal 1* gennaio 

Cessato l’appalto della ditta per la pu¬ 
lizia dei locali della sede dell’INAIL 


Quanti si aspettavano, que¬ 
sta mattina al processo, che 
i NAP avrebbero rivendica¬ 
to il rapimento del banchie¬ 
re Antonio Fabbrocini sono 
rimasti delusi: non una pa 
loia, infatti, non Rn accenno 
è stato latto sulla vicenda. 
Silenzio assoluto, dunque. Ma 
basta questo per mettere du 
parte una pista avvalorata »-o 
prattutto (anzi per ora unica 
mente» da due telefonate m 
cui è stato fatto il nome di 
Zicehitella ili nappista ucci¬ 
so m modo oscuro a Roma 
una decina di giorni la dopo 
aver ammazzato l'agente di 
PS Prisco Palombo»? Del re 
sto, i NAP non hanno mai 
rivendicato nessun rapimen¬ 
to. nemmeno quello dell’in¬ 
dustria le Morena. 

Ma molte cose non quadra 
no e i dubbi crescono: pri¬ 
ma di tutto il ripetersi di te- 
Setoliate fatte per ora. solo 
per ordinare la raccolta di 
quanti più soldi è possibile 
Entrambe le telelonatc, inol¬ 
tre sono state fatte a due nu¬ 
meri (quelli di casa Fabbro- 
cuti» sicuramente sotto con¬ 
trollo. Tutte e due le volte, 
infine, non è stata data la 
prova — da parte dei pre¬ 
sunti rapitori — di essere 
eflettivamente in possesso del¬ 
l'ostaggio. E tutto questo no¬ 
nostante sia opinione assai 
diffusa che. se et letti vilmen¬ 
te fossero stati i NAP. que 
sti avrebbero tutto !’inu*re.~- 
se — da io il momento: pro¬ 
cesso. arresti, conlhtti a mo¬ 
ro e cosi via — ad af;rei- 
tare la chiusura della vicenda 

Qtuh sono dunque le altre 
.strili’.* che stanno seguendo 
gli inquirenti? Non ultima cer¬ 
io - contrariamente a quan¬ 
to si era detto noi primi tem¬ 
pi — quella della malavita 
locale. In mano agli investi¬ 
gatori. ci sono elementi ab 
bastanza importanti. Prima di 
tutto, contrariamente al soli¬ 
to. c'è una famiglia disposta 
a collaborare. E poi. o’.tre ad 
alcuni oggetti ritrovati su una 
delle auto usate per il ra¬ 
pimento. tra i quali anche 
una busta della p ist*ci***nu. 
« Carro turo >. che ha uno dei 
suoi negozi anche no: prcs 
si della stazione centrale ili 
Napoli, c’è tutta una serie 
di testimonianze raccolte dai 
carabinieri (fino a ieri era¬ 
no quindici* 


I 12 dipendenti della im¬ 
presa di pulizia IMPA. han¬ 
no protestato ieri presso la 
sede delITNAIL perchè il pas¬ 
saggio dell’appalto di manu¬ 
tenzione della sede dell’ente 
dalle mani del loro datore- 
dì lavoro a quelle della dit¬ 
ta Folgore ha causato il li¬ 
cenziamento di 35 persone, a 
partire dai 1. gennaio pros¬ 
simo. 

I lavoratori ricordano che 
in seguito all'intervento delle 
organizzazioni sindacali, aldi 
ni mesi fa TINAIE assicurò 
che nel caso avesse concesso 
ad altra ditta l'appalto per 
la pulizia, tutti i lavoratori 
già impegnati nel servizio al 
momento della gara, avrebbe¬ 
ro conservato il posto di la 
\oro. 

Accade, invece, clic la ditta 
* Folgore » sollecitata ad as¬ 
sumere il personale occupato 
alla IMPA. ha dichiarato di 
poterne prendere soltanto ot 
to in quanto il prezzo a base 
di appalto — come riferisco¬ 
no i lavoratori — prevede la 
riduzione del personale. I la 


voratori in sciopero per la di¬ 
fesa del posto di lavoro han¬ 
no denunciato le responsabi¬ 
li dell’INAIL nella grave vi¬ 
cenda. 

LA AGITAZIONE PEI DO 
CENTI PRECARI - I docen¬ 
ti precari delTunivirsità (as- 
segnisti, contrattisti, assisten¬ 
ti supplenti, addetti alle eser¬ 
citazioni» hanno indetto una 
nuova giornata di lotta per 
il 10 gennaio [irò.-,-.imo. e la 
sos|K*ns:one totale di ogni at¬ 
tività didattica. Per quella 
stessa giornata hanno indet¬ 
to una assiinblea generale a- 
perta alle forze politiche e ai 
sindacati. 

Con questa nuova azione 
di lotta i docenti precari ri¬ 
badiscono la volontà di bat¬ 
tersi in primo luogo per i 
livelli di occupazione e per 
la stabilità del posto di la¬ 
voro. Rivendicano, inoltre, il 
rietino-amento economico dii 
lavoro svolto con la erogazio 
ne immediata degli aumenti 

previsti e poi bloccati e la 
attribuzione della contingen¬ 
za ed assegni familiari. 


Sui problemi dell'edilizia popolare 

Assemblea di inquilini 
al rione Berlingieri 

I problemi dell'edilizia popolare scio stati riproposti con 
forza xi un’assemblea organizzata dal Comitato inquilini, 
nel centro sociale del rione Berlingieri a Secondigliano. 

L assemb.ea. che ha visto una larga partecipazione de; 
c.itadini. era presieduta daiiaggiunto dei s.udaeo. Campo 
chiaro, c dal presidente de: Comitato inquilini. Gara.u’.o. 
Neilampio dibattito sono intervenuti l'architetto Gerardo 
Mazziotti ed i consiglieri comunali Telemaco Mala eoli iPCI» 
e Guido D'Angelo iDC». i rappresentanti del SUNIA Tor¬ 
tora. Conte ed Esposito, i quali si sono trovati concordi 
sulla necessità d; modificare radicalmente ia destmaz.one 
dei fondi per permettere la ristrutturazione dei patrimonio 
edilirio esistente nel quartiere e la costruzione delie attrez 
zaiure di cui i nuovi quartieri sc\vo sprovvisti. 

A Secondigliano inoltre, ia rete fognaria esistente e dei 
tutto inadeguata rispetto ai numero sempre crescente d: 
abitanti: esiste quindi il reale pericolo che ie fogne scoppino. 

DalTassembiea dei Comitato inquilini di Secondigliano e. 
quir.d*. scaturita la ferma volontà politica d’investire ; po¬ 
teri decisionali, particolarmente quelli delia regione, per 
ottenere ia rapida costruzione deile necessarie infrastrutture. 

ÌTProf. Dotti LUIGI IZZ 0 

DOCENTE c SPECIALISTA OERMOSlFILOPATlA UNIVERSITÀ* 
riceve per melettic VENEREE • URINARIE - SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenze matrimoniale 

NAPOLI Via Roma. 4t3 (Spirito Santo)-Tei 31 34.28 (tutti i giorni) 

SALERNO - Vie Roma. 112 • Teltf. 22.75.93 (martedì e g.ovedi) 


Chi ha partecipato al ra 
pimento — inoltre, e que¬ 
sto è quasi certo — è sta¬ 
to visto più volte e anche mol¬ 
to bene, ("è stato anche chi. 
una notte, insospettito dalla 
presenza di sconosciuti ta bor 
do di una « 124 rossa, molto 
probabilmente la stessa usa¬ 
ta per il rapimento* ha pun¬ 
tato loro contro il fascio di 
luce di una potente torcia 
elettrica («grossa come un 
piatto», ci è stato detto) ve 
dondoli bene, anche se per 
pochi attimi, in viso. Queste 
persone, che torse poirbbo- 
ro riconoscere chi erano que¬ 
gli uomini, sono state già in¬ 
terrogate dai carabinieri. 

In questo momento, dum 
que. certamente, molto del: 
cato, diventa preziosa la col¬ 
laborazione della stampa 
ispeciahnnte per non ali¬ 
mentare la tensione* già chie¬ 
sta a più riprese dalia fami¬ 
glia del rapito. 

Ma proprio ieri il giornale 
laurino «Roma» ha pratica¬ 
mente invitato — con un lun¬ 
go articolo — tutti i clienti 
della banca Fabbrocini a riti¬ 
rare al più presto i loro sol 
di prchè potrebbero servi¬ 
re per il riscatto. A che sco¬ 
pa creare tanto allarme del 
resto inutile ivisto anche che 
i denari depositati in banca 
sono eli unici che i Fabbro 
cini non possono usare per il 
riscatto»? 

Evidentemente c’è ehi — 
non preoccupandosi di alimen¬ 
tare tensioni — è disposto — 
pure di vendere qualche copia 
in più — ad inventarsi di 
sana pianta «notizie». 


Lunedì sciopera 
il settore delle 
riparazioni navali 

Indetto dalla FLM. provin¬ 
ciale lunedi scioperano per 
due ore dalle 10 alle 12 tutti 
i lavoratori del settore ripa- 
zioni navali. 

Ne’, corso dello sciopero 
avrà luogo una assemblea a- 
pena nei poito presso il can¬ 
tiere Ferbo. dove vengono li¬ 
cenziati 35 lavoratori su 55. 

L’assemblea affronterà la 
discussione sulla grave crisi 
della cantieristica a Napoli 


dove, come, quando 

GOMEZ INCONTRA IL GENERALE PICCIO 

li presidente dell’assemblea regionale, il compagno Mario 
Gomez d'Ayala. ha ricevuto ieri in visita di cortesia il gene¬ 
rale dì divistene aerea Piero Piccio, vice comandante delle 
Torze aeree NATO per i! Sud Europa. Il compagno Gomez ha 
trattenuto il generale Piccio in lungo e cordiale colloquio. 

APPROVATO IN GIUNTA IL PIANO SANITARIO 

Il piano socio-sanitario elaborato dall'assessorato regio¬ 
nale alla sanità, retto dal compagno socialista Silvio Pavia, 
e stato definitivamente approvato dalla giunta nel corso 
della sua ultima riunione. 

NUOVA SEGRETERIA REGIONALE PSI 

Il comitato regionale del PSI si è dato un nuovo assetto 
eleggendo una segreteria collegiale formata dai compagni 
Amelio De Chiara. Francesco Guizzi. Giuseppe Liei. Luigi 
Solla ccn segretario coordinatore il compagno Giuseppe 
F rancese. 

Si chiude così la crisi aperta nel luglio scorso eco le 
dimissioni da segretario regionale di Pietro Vecchione. In 
una prossima riunione si procederà all’elezicne deil'esecutivo 
e alla distribuzione degli incarichi di lavoro. 

SOCIOLOGIA: PROPOSTE DEGLI STUDENTI 

Gli studenti di sociologia, in seguito ai lavori dell'ultimo 
consiglio di facoltà di Lettere e Filosofia, di fronte alla lati¬ 
tanza del consiglio stesso sui maggiori problemi prospettati 
da studenti e sindacati, hanno deciso di costituirsi in com¬ 
missioni e hanno avanzato le seguenti proposte: pieno uti¬ 
lizzo delle aule e delle strutture didattiche esistenti fino 
alle ore 20; formazione di una commissione della facolta 
che stabilisca la disponibilità di spazio e le esigenze di 
ciascun corso di laurea: 

- Informazioni SIP agli utenti _______ 


CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NEL DISTRETTO DI NAPOLI 


La SIP informa che lunedi 27 
inizio il cambio di alcuni numeri 
nelle seguenti numerazioni: 

da 7420000 a 
8111000 
8241000 
8581000 
8610000 
8841000 
8855000 
8900000 
8951000 


dicembre corr. avrà 
telefonie; compresi 

7428799 

8111999 

8242419 

8584999 

8638599 

8846599 

8856999 

8909999 

8954999 


Il -'-nifieno cambio de; numeri, peraltro g.à ani;<*:- 
paio a: s.ngo.: abbonati interessati ccn cartolina rac¬ 
comandata. rientra ne', progressivo ampliamento dee! 
imp.anti ne'. Distretto d. Napoli. 

S. sugge:*..sce agl; abbonati interessati d: dare conili 
nicaz.onr de', nuovo numero a: propri ab.tua',; corr. 
spondent.. 

SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 


Giovedì Iti dicembre, come i » 
lettori ricorderanno, abbiamo | 
pubblicato nella rubrica | 
« Giorno per giorno » una no j 
ta del segretario provinciale » 
della CGIL. Silvano Ridi nel- I 
la quale erano espressi mo- | 
tivi di perplessità circa i rea 1 
li obiettivi perseguiti con la 
costituzione del consorzio si¬ 
stemi trasporto Napoli 
(CSTN* fra tre società pub 
bliche: la Italtrafo, che ope- , 
ra nel campo delle apparec¬ 
chiature elettriche e grandi 
trasformatori, la Soler, e 
l'AVIS clic operano nel set- . 
tore del materiale rotabile. 
L'occasione ai rilievi del se¬ 
gretario del sindacato era 
stata fornita culla presenta¬ 
zione del costituito consorzio | 
avvenuta, due giorni prima. | 
presso Faiborgo Vesuvio. 

Ora l ingegnero Sante Buo- j 
ni. direttore dei CSTN. che j 
aveva illustrato scopi e pro¬ 
spettive del consorzio in quel¬ 
la occasione, ci lui inviato una 
lettera con la quale intende 
richiamare l'attenzione su al¬ 
cuni punti salienti che gli 
sembrano trascurati nella no [ 
ta apparsa sul giornale. 

Riportiamo qui iht esteso I 
la parte essenziale della lei- i 
tera : ] 

« I due gruppi a parteci¬ 
pazione .-tal.tic*. EFIM ed 1RI 
nel contesto dell'organico di¬ 
scorso di industrializzazione 
del mezzogiorno che portano 
avanti e neH’imminen/a del¬ 
la formulazione del piano na¬ 
zionale per i trasporti, hanno 
ritenuto che :! loro contributo 
uli'mcreniento e al riasset¬ 
to de: sistemi rii trasporto 
collettivo del mezzogiorno t«>- 
vesse avvenire basando.-,; so 
stanzialmente sulla naturale 
espansione delle aziende che 
già da anni operano in que¬ 
sto settore al sud ed in par¬ 
ticolare a Napoli». 

« L’impegno elio : gruppi a j 
partecipazione stataie ititeli- j 
dono porre al superamento di 
questo divario è oltretutto 
confortato daU'effetto indotto 
di una maggiore industria.:z- I 
/.azione, che tale superamento i 
di per se completa, quando 
appunto sì basi sulla natura¬ 
le espansione delle possibili 
tà industriali delTarea napo¬ 
letana. 

Oltretutto è stata anche 
proiettata una diapositiva cVl 
seguente tenore: «Consorzio 
di società napoletane che re¬ 
lativamente ai sottosistemi ed 
equipaggiamenti destinati a 
trasporti collettivi si propone: 

la crescita a Napoli di 
un know-how tecnologico per 
la creazione di un servizio di 
progettazione dei sottosistemi 
| elettrici e meccanici; 
i — la crescita di capacità 
j impiantisi ielle con la ereazio- 

■ ne di un servizio per la dire- 

| /.ione dei lavori nel campo 
j dei .sottosistemi elettrici: 
i — appoggio sistematico alle 
! capacità produttive elettriche 
j e meccaniche presenti a Na- 
| poli. 

| — veicoli elettrici completi: 

| casse, carrelli, arredamenti e 

■ equipaggiamenti sia elet¬ 
tromeccanici che elettronici, 
motori di trazione; 

— impianti elettrici fissi, di 
t rasformazione. conversione. 

I protezione e telecomando per 
i l’alimentazione della rete elet- 
1 trica di contatto: 

] - impianti elet trio: òi se 

i gnalamento e sicurezza: 

1 — impianti d: supervisione 

| e controllo automatizzato dei 
j traffico; 

— progettazione esecutiva. 

! su richiesta d: tutto il -iste- 
{ ma integrativo relativo a: sud¬ 
detti -ottosistem: ». 

F.' stato anche detto clic: 

.< -ono cosi poste le preme-- 
\ se per la creazione a Napo- 
i 1: di un servizio in grado di 
| progettare ì complessi sotto 
; .sistemi di cu: si è parlato, 
avvalendosi dei più avanza¬ 
to know-how tecnologico :n 
possesso delle società dei 
gruppo, know-how clic potrà 
| e «.-ere trasferito liberamente 
a. servizi tecnici CSTN prò 
pr:o perchè frutto d: espe- 
i nenze dirette e non vincola- 
[ te da limiti d: disponibilità 
1 generalmente imposti nelle !i- 
1 eenze concesse da gruppi .-tra 
n:er:. 

« M: sembra che chiaramen- 
:e emerga c«» quanto sopra 
r.portato che questo consor 
z.o prefigge In .-.copi» d. 
creare in loco le strutture 
r.ftessane per coordinare e 
adeguare rapidamente ; livelli 
tecnici, temolog.o: e produtti¬ 
vi delle aziende napoletane 
— Italtrafo. Sofer ed A VIS 
.ntercssate alle cre-een:. 
r.ev ess.ta d. tris pori: eoi let- 

n lunga sequela d: d a 
i po.-:i.ve illustrate a; con vena 
i t. dal relatore sottoscritto ha 
• voluto dimostrare che ■ due 
gruppi a partec.pazinne sta 
tale — TRI ed EFIM - han 
no e.a da tempo raggiunto 
un livello ottimale ed autono 
: rr.o d; conoscenze tecniche, 
proie-s.ona'.; ed industria., ta 


i li cu permettere al con.sor- ! 
| zuo il raggiungimento dello 
| scopo prefissato ». 

j Ringraziamo l'mcjcgnt're 
Ritorti par il suo intervento | 

! che ci permette di tornare. ] 
1 sia pure brevemente, sutl'ur- > 
(lomento. Intanto c’è da o-- . 
servare che neppure nella lim¬ 
ila lettera che abbiamo ri - | 
portata appare un preciso ri j 
ferimento a pioiinvnmi. a 
tempi, a indicazioni pratiche. I 
.Ve si fa ritcrimento ai pie | 
cedenti impenni assunti con I 
, accordi sindacali, e che. a 11 j 
fiore di Ionica, avrebbero do- j 
l uto costituire la premessa al j 
la costituzione de! consolilo. J 
7Yr esempio non si è fatto t 
| più nulla dell'accordo che pre- ! 
| vedeva lo smistamento ile! | 
i centro studi e ricerche azicn- j 
! (tale presso lo stabilimento ! 
j nanoletano dell'Italtrafo. I 
Come pure, nessun scalato I 
ha avuto il discorso ai nato 
per la Soler dopo che era 
j stata rilevata la inudefiuatcz- 
za dello stabilimento di Poz- 
I zuoli per la costruzione di 
I treni metropolitani: rilievo 
che aveva trovato concordi i 
sindacati. j 

In sostanza viene costituito j 
l un consorzio tra aziende che ' 
i presentano notevoli handicap 
tecnologici ed il fatto che non 
si parla degli mi pegni già as¬ 
sunti m questo senso, al di 
là di ogni altra considera¬ 
zione. fornisce motivi iter nu¬ 
trire sene perplessità. 1 


Uccisero il 
transfuga de: 
condannati 
i tre fratelli 
Magliulo 

Dopo lunga permanenza in 
camera il: con.-.gl.o, ia prima 
-c/iiuu* della Corte d: Assi, 
se Ila co.ulani».ito Giu-opjx*. 
Angelo o Iva.e: Macinilo ri- 
-pel ! .vanienu* a ventano, 
ventisene e ven'.. anni il: re- 
c'u.-.one per o:n.r d.o volon¬ 
tario :n persona d; Giovanili 
G.liti'nano. 

Il pubblico ministero aveva 
chiesto la condanna aU'orga- 
.-tn.o per tutti gì: imputati. 
Ne'. 72 : tre : rateili, candi¬ 
dati nella '...-tu de. esplosero 
da un'auto ai corsa, ad Alla¬ 
go:. i. m piazza, vari colpi di 
incili* contro il G.tigli.ino, 
candidalo nella l.sla della 
Campana, campo.-:a ila dissi¬ 
denti de 

!! P. M. aveva evidenziato 
e deplorato senza mezzi ter¬ 
miti: il lo.-eo ,-oltoiondn po¬ 
litico che aveva e.ppo.-to la 
humghu Magi.'ilo alia lami- 
g'.ia Gnirliuno. 


Organizzati da ASCOM e Confesercenti 


Gli spettacoli per 
«Natale a Napoli» 

Fiaba musicale per i piccini domenica al teatro Diana 


lì programma del « Natale 
a Napoli ’7(> » comprende an¬ 
che nianilestaztoni per ì bam¬ 
bini: quattro spettacoli di bu 
rattini. in villa comunale, a 
cominciare dalla mattinata d: 
domenica prosa, ma. Nella 
stessa mattinata di domenica 
è previsto al teatro Dama, al 
Vomcro. una rappreseli! i/m 
ne teatrale per : bambini. S. 
tratta della (tuba musicale 
«Cera una volta... Bianeane 
ve e i 7 nani». Adattamento 
e regia d: Bianca Maria Car¬ 
nale. musiche d: P. Av:tab:!e. 

Come è tradizione, iti que¬ 
sti giorni di festiv.ta. ie stri 
de eommereiai: pai importan¬ 
ti. da va» Roma a via ilei M.i 
ie. da via Se a riatti a va So 
limane, a piazza San I-'erd. 
nando. a piazza dei Martin 
sono state addobbate con ar¬ 
di: luminosi, ombre!!: rossi 
che d: sera -'accendono crean¬ 


do una particolare e suggesti¬ 
va atmoslera. Inoltre sono da 
ricordare anche : concorsi che 
sono stai: nule:ti: quello !>.*: 
ia a commessa cortesia >. Tu’, 
tri» per ,< L’ut itola p.ù bella» 
m collaborazione con :! glor¬ 
ila ie « Paese Sera *>. e. .iifme. 
quello per ia vetrina meglio 
addobbata. 

Quest'anno v. è pa: un con 
coisti di tipo p nuvola re. ri¬ 
servalo a: negl»/., ili generi a- 
Linoni ir: e a. pubblici e.-erc.- 
z: j) *:* L» meglio: e esposizione 
e vai or./.'.azione di prodotti a- 
Linentar. tip.e. delia nostra 
reg.one. 

Cimi delie munitestazioni 
-ara Li ‘gazante.-:* » tornisela lu 
minos.i d: bene! icenzn che si 
terrà ni p azza dei Piebisv.to 
ia sera dei trenti dicembre, 
presentata da Silva» Noto e 
con la partecipazione d: al¬ 
lertila:: compiessi ioìk. 


f una CASA 

' ai MARE 

NEL GOLFO DI POLICASTRO 

un’occasione per tutti 


MONOLOCALE- CUCINA 


BAGNO e TERRAZZO E GIARDINO DA 




500.000 


COSTRUIAMO VILLE DI VARIA 
GRANDEZZA ANCHE SU RICHIESTA 
DEL CLIENTE 

_ ROMA - v.» A Torlon.i. lbti l«l. Oti - 864386 
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Evitata per miracolo una strage ad Aversa 


Le manovre della I)C a Salerno 


BENEVENTO - Un documento de vivacizza il confronto politico 


GIOCANDO A PALLONE TROVANO; Ostruzionismo Anche la corrente di «Base» 
UN SACCO PIENO D’ESPLOSIVO alla Provincia «ntraria aita fazione 


Quattro ragazzi hanno portato l'ordigno ai vigili urbani che hanno provveduto a disinnescarlo — Solo dopo j I consiglieri dello scudo crociato tanno mancare il nu- 
molle ore è arrivato un artificiere che lo ha reso completamente inoffensivo — Contezionalo con nove candelotti ! mero legale e impediscono lo svolgimento dell'assemblea 


Forti critiche alla gestione dorotea del potere - Conver¬ 
genza con le posizioni della F1LLEA-CGIL - Possibile 
uno schieramento unitario per la rinascita del Sannio 


Quattro ragazzini flit* sta 
\am> giocando in piazza l’nn- 
« pc Aim'di o, ad A\ «*i**>a, di 
fronti* all’aiSOfiazioiR* I) d 
Kantu. hanno trovato, intor¬ 
no alti* 11. in* involucro fon 
triii-nlf !) i-andflotti di nitio 
glicerina inerte, voiì un dato 
natole con iinf'i.i a Unta 
c mbuVanne imv*.ncata. 

I.‘ordinilo -- foinv dinamo 
aiuti.* m altra parte del gnu* 
naie — non e e.->pìo>o mUi 
)).■:* puro ea-io. Infatti ehi l'ha 
preparata non ha inserito li ¬ 
ne la miceli nella cannuccia 
ti■ -1 detonatore. I (inauro ra¬ 
dazzili: hanno portato l'orili- 
uno al ctimando dei vigili in* 
haiu. d;-.tante .mi! i cento ne* 
t ri, dm e 1 ! vinile Sul\ ato *e 
Tinto e il comandante. Iv*- 
ne-.to Margarita, hanno prov 
\edotti a strappare la miccia 
tiruciai chia*. t dal detonato 
re. A-.'iciirat'..si ine non c’era 
ni) ordinilo ad orologeria lian 
no prò»veduto ad avvertire i 
car.iliimeri c n co:nmi.vMirrito 
d: puhlihca Mcure/./a. 

Ma a questo plinto si ve 
i d icano s urani ritardi Al 
cimi aneliti di PS. arrivan-i 
do|>o un ipiarto d’urti, ma 
dopo aver preso in visioni* 
il pacco, e dopa aver ascol¬ 
tato i radazzi, sequestrano 'a 
miccia strappata dal coman¬ 
dante Margarita e spari veli¬ 
no. I vigili urbani comincia¬ 
no a (pieVo plinto a telefo 
nate ripetntanieule sia alla 
caserma dei carabinieri. s;n 
al commissariato per chiedere 
l’intervento ih un artificiere. 
Dopo un’ora circa, finalmen¬ 
te. diun.ue un uomo che alla 
\ :V.a de! pacco reclama: a Ma 
questa è una luimha vera, 
lo Mino solo un nrti;di:ino fuo- 
t liNta idi quelli che prepa¬ 
rano i fuochi artificiati per 
le feste di paese n.d.r.1 o 
non capisco nulla di Ixinihi* iti 
iiuceto tipo A questo pun¬ 
to -a allo.it ina e lascia la 
tiomha lì dov'er.i c lascia dii 
«'-.terefatti \:dili a far la gii.ir- 
d.a iill’ortlldilo. 

Per non aìliirmnre la |ki;m 
lazione — dunque — si deci¬ 
de di coprire con alcuni og¬ 
getti il pacco c di sixistarlo 
sotto una colonna del |>or!i- 
cato del municipio. Solo ;il!t* 
H,.f giunge un maresciallo 
dell'artiglieria. Alfonso Piic- 
<•*.<>. che con la collabnra/.ioue 
del sermento maddiore Calva 
ni estraeva i- detonatore dal 
pace > e lo fa esplodere in 
un 'ardo spiazzo situato alle 
spalle della casa comunale. \ 
questo punto è |x»s->ihi!e com¬ 
piere una più accurata ispe- 
i 7 : 0111 * deH’oidigno: è confe/i*» 

nato con carta del diornale 
milanese « I! (Iionio » di sin 
mese fa. e carta di imbuii.rg 
ciò. Succe-sivami n'e le ir.i’n 
rtn di PS hanno tentato dt 
minimizzare invenduto. \d 
da.-s,ivano a cosche mafiosi» 
locali la confezione dell’onl - 
gi.*o e fornivano ima versai 
r.e seconde, la quale il p.i 
co conteneva z solo •> tre can¬ 
delotti di diiiami'e. 

Ma c|uesta versione fu na 
Si ere molti dubbio: sia per¬ 
ché i « mafiosi -** locai: no*i 
ti,-.mo esp!o>'vi di ()uel t.p». 
sia |>erchò la ('infezione rie! 
|M\ co non dimostrava uni 
cieessiva :*-;*erien/a 
11 ixisto in cui è stato d*.”» 
sta la h.iniha è molto fre 
quell!.ito ad odn: ora «lei r■ i r 
r ». Ad Axersa è il lu.ido d: 
r.trovo u:i po' per tutti. 

(jii.udi solo p *r in pur.» 
m.ruc.i’o non c’è stata una 
fr.id Sempre ad Ave-ai lei 
m.idd o de! ’7’> n'i'n uv-l l’e 
p-.eiiiatrit.» vntirnaie t F. Sa 
p imo » jver imperizia nell'in 
t’.-eare mia Ixiniba mori 1 
r.aniiista (i.ovamr. Tara*». I/o! 
t a -era nelle v *. inan'e del 
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Bloccata 
anche ieri 
la funicolare 
centrale 

K’ proseguaci cete!.e :er: ’.o 
.aporo de: depcv*.dèe.:; dei'a 
fan.colare centrale cor. m<im 
ti.le disaz.o por : cittad «1 : 
rao scio stati priva:- de..’ 
importante col.ccantento tra 
5i Vanterò o ;i centro dei..» 
<*.::.» 

Una riduzione del sor. .zio 
ATAN. a.'.cara pai s-**ns.t>.ic 
» clic ned'.; altri g.orn.. s: e 
pare registrata .or; panierir 
c.o o per tutta la serata 
Dal’.azitnda. devo <*: s.ama 
rivolti por sapore io radisi: 
«Sol disservizio, <*. har.ia .ufo 
r.ta ohe non ora in e or so al¬ 
cuna sasp.ns.ane de’ faveto, 
ma che si trattava somp .ee 
rr.-mto del fatto che il pe.-o- 
ivnlo :ii .-ervi/io ora iiisaffi- 
efente. 


Ieri pomeriggio nei pressi di Calata Capodich 
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Scongiurata da un appuntato 
! la rapina in una tipografia 
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Nella bottega si stavano preparando le buste paga - Rapina all'esattoria di Cercoìa 


VOCI DELLA CITTÀ 


Non ottiene 
l'esonero 
per il figlio 

«Sono un operaio metili- 
meccanico. Antonio Indiveri. 
domiciliato in Pozzuoli, in via 
Spezzata Tran vai l. con mo 
glie e otto filili. Sei mie fighe 
femmine vanno a .scuola, e 
mio figlio di quindici anni è 
disoccupato. Ho presentato 
domanda di congedo antici¬ 
pato per il mio primogenito, 
Adolfo, classe 57 iscritto alla 
lista n. 262 del consiglio di 
leva Terra di Nnpo’i e idoneo 
al servizio militare. Come fi¬ 
glio di genitori con altri 5 
figli ìi carico dovrebbe essere 
esonerato, come previsto dal¬ 
l’articolo 5 del regolamento 
militare. Ma la domanda, lat¬ 
ta Il 2 febbraio 7ti mi è stata 
respinta dalla commissione d: 
leva di Napoli, e su determi 
nozione ministeriale de! 19 
novembre 1976. n. 1 69942 ini 
è stato respinto anche il re¬ 
lativo ricorso adducendo che 
la mia famiglia ha un red¬ 
dito sufticiente ad assicurare, 
durante il servizio militare 
di mio figlio che lavora. : ne¬ 
cessari mezzi di sostentamen¬ 
to (costituiti dal mio red¬ 
dito). 

«Preciso che il mio stqJSn- 
d:o mensile è di quattrocen 
tornila lire, che comprendono 
<17.000 lire di assegni fami¬ 
liari. Sottratto l’affitto di ca¬ 
sa di 50.000 lire, con le rima¬ 
nenti trecentocinquanta «Io- 


’ vie; provvedere ai manìen:- i 
| mento di tutti. Sarei feltcìs- j 
: sttno se qualcuno mi indicas , 
1 se in die modo ripartire que 
1 sta .somma per riuscirci: solo ■ 
j cosi potrei privarmi detraili- 
’ to determinante de: guadagni ! 
i ili mio figlio. — Antonio In | 
t divori. 1 

Accluso alla lettera c’è il ' 
i documento dell’ufficio miti- I 
I tare d: leva di Napoli. Ili Se- j 
| zuone, che respinge il ricorso i 
| perché la famiglia durante il j 
! servizio militare di Adolfo ' 
avrebbe i mezzi sufficienti per 1 
j vivere. j 

! I 

I Aspetta da 4 anni j 
! benefici militari i 

Cara Unità, sono un d;pen [ 
dente comunale iscritto al . 
Partito comunista da U2 anni, j 
In pensione dul!T-7 76 vi seri- \ 
vo per esporre questo prob'.e- ! 
ma. Secondo i m:e: diritti. ! 
| dovrei percepire d<*i benefici . 

| militari ;n base ad una nr.a I 
| pratica avviata nel 1971. Pur ; 
j essendomi recato con iris.sten : 
za presso gli uffici rompeteti- ! 
ti. purtroppo le mie richieste [ 
sono rimaste senza esito. Vi I 
faccio presente che pur es ' 
sendo pensionato ho ancora i 
sei figli e mia moglie a mio | 
carico. Quindi il godimento > 
dei miei diritti nel più breve j 
tempo possibile è per me una : 
i necessità. Vorrei quindi con 1 
| questa mia lettera sensibili?.- j 
zare le autorità competenti I 
1 perché venga risolto il mio ' 

; caso. — Salvatore Cirro. 1 


Tentata rapina, ieri pome¬ 
riggio. alla tipografia Di Na- 
ta.e, .n v.a Cupa Pozze..e 
70 conclusasi con la cattura, 
«la parte ili un appuntato di 
lKibzia che si trovava nella 
bottega, di uno dei quattro ra¬ 
pinatori. 

Verso le 17,30 un uomo, ;» 
viso scoperto ha bussato al¬ 
la porta della tipografia, ed é 
riuscito ;i farsi aprire dado 
stesso proprietario, Giuseppi* 
Di Natide; subito dietro di lui 
sono appaisi altri tre indivi¬ 
dui. armati e a viso coperto, 
clic hanno fatto irruzione nel 
locale. Mentre ne» sotterra¬ 
neo gli operai erano al la¬ 
voro. Vincenzo Di Natale, pa¬ 
dre di Giuseppe, preparava le 
loro buste paga alla presenza 
dell'appuntato di polizia Re¬ 
mo Romanelli. Questi ha ten¬ 
tato di fermare i banditi, e 
nel corso di una colluttazio¬ 
ne è riuscito a bloccarne uno 
identificato poi per Giovanni 
Sorrentino, di Barra. 


Tre sconosciuti s: sono im¬ 
possessati di circa otto mi¬ 
lioni in una rapina all’esat¬ 
toria comunale di Cetonia 
ieri mattina. Dei tre due sono 
entrai, nei locali dell’ufficio, 
e hanno pattato a termine n 
colpo armati di pistole, con il 
volto ricoperto da pesanti pas¬ 
samontagna. il terzo ha at¬ 
teso fuori in motocicletta. 

L’esattoria di Cercola si era 
riaperta proprio ieri mattina 
dopo la morte del vecchio 
esattore avvenuta circa dieci 
giorni fa e si stava proce¬ 
dendo al pagamento di sti¬ 
pendi e tredicesime al perso¬ 
nale. Il bottino non ha avuto 
maggiori proporzioni anche 
perchè i soldi destinati ad al¬ 
tri comuni daH’esattoria di 
Cercola che è consortile, era¬ 
no già stati inviati a destina¬ 
zione. 
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PICCOLA CRONACA 


I IL GIORNO 

! Ogg: venerdì 24 dicembre 

j 1976. Gliomastico: Adele ido* 

I mani: Natalo. 

BOLLETTINO 
I DEMOGRAFICO 
j Nat: vivi 81; richieste di 

pubblicazione 23; matrimoni 
religiosi 30; matrimoni civi¬ 
li 6; deceduti 36. 
CONCORSO DI POESIA 
I/Arci-Uisp di Bruschino ha 

organizzato un concorso di 

poesia. Per informazioni ri- 
: volgersi al comitato organi/.- 
zatore :*.i via Beliaii. 53 - 
Bru sciano. 

OGGI E DOMENICA 
NEGOZI APERTI 

L’Aseom — Associazione 
Generale de! Commercio e 
! «lei Turismo della Provine..» 
j d: Napoli Piazza Carità 32 — 

! ricorda olio g'.; esercizi coni 
i mere.ai:, per !,» ricorri*» 1 / » 

: delie festività natalizie e Ca 
j pocianno osserveranno «*■ 

! giunte calendario: 

! 

! Settori non alimentari 

Oggi: orario continuo 9 13: 
Salvato 25* chiusura: Sabato 
I gennaio 1977: chiusura; 
Mereoledì 5 gennaio: protra- 
z:rne chiusura serale ore 
21.30. 

Settori alimentari 'compieio 
macellerie, pollerie, pescherie 
j ed orrofruttico’..» articoli zoo- 
I terme:. 

i Ogg;. orano mmnuo S.30- 
! IH. Salvilo 2.V chiusura: Gio- 
! \ e di 30. apertura anche nel 
j pome. igg;o. Vcierdi 31: ora- 
! no continuo 3.30 IH: Sabato 
; ! guviaio i:*77: chiusura. 

j Settore fiori i Decreto Reg.i- 
I naie li. 429! de: !4 !2 IOTA * 
i .Sabato 25 d.ccmbre* a;v*r- 
; tara antimeridiana 9-13; Se 
‘ bato ! gennaio 1977' aperta- 
! ra ant’.mend.ana 9 13; 23 d - 
| cembro 1976 e Martedì 4 gru 
I il.»io 1977 apertura anche nel 
! pomeriggio, 
ì 

j Pasticcerie, biscotteria, con- 
j fetterie mrn mucine d. 

1 conza P S * 

E" so'pc'.i !a chiusura 
martedi. senza obbligo d: re 
caperò furo ai 4 gftitiaio 7ATT. 

FARMACIE 
DI TURNO DOMANI 
Zona Chiaia: via Fiiangnri 
63. v;a F. G.o.'duii 4 *ì. largc 
1 Ascensione 30. v.a Tasso !77. 

, Riviera: Riviera di Chiaia 8: 
i S. Ferdinando: via Nardo- 
| ne? 25; S. Giuseppe ponte 
di Tappia 49: Montreal va- 

• rio.- via Roma 338: Avvocata: 

| via F. M. Imbrian. 93. • :.» 

, Vi nta gl.eri !3; S. Lorenzo: 

* via Fona 68; Stella: v.a Mi 
j terde: 72. S. Severo a Cioè 
i dimcnte 31: S. Carlo Arena: 

calata Capodichino 123. via 
1 Vergini 63. via Guadagno 33: 
) Colli Aminei: v:a Lieti Par- 
j co Giuliani 249: Vicaria: vi- 
j colo Cas.»nov.» 26. Piazza M - i- 
! r.» Greche 14. via A. Poeno 
; 43; Mercato: via Cannine 3; 
j Pendino: corso Umberto *74; 
j Poggioreale: via N. Poggio 
, reale 21. piazza Lo Bianco 5 
I Porto: via Pepret.s 135: Vo- 
. mero Arenella: v;a Scoria: 


! ti 8’. via L. Giordano 69. via ; 
I B. Cavallino 18. via Cilea ! 
I 305, II trav. D. Fontana 65; ì 
j Fuorigrotta: via C. Duilio 66. : 
| via Cariteli 21: Posillipo: via ; 
( Posillipo 84. via Manzoni 215; i 
, Soccavo: via Epomeo 85: 
j Pianura-, via Provinciale 18; \ 

■ Bagnoli, piazza Bagnoli 726; t 

■ Ponticelli: via Madònnelle 1: i 
: S. Giov. a Ted.: Corso 637; • 
' Barra: via Velotti 99; San | 
; Carlo Arena: via F. M. Bri- » 
j glinti 312: Mìano e Secondi- : 

gliano Cui).» Capodicliino 4. 
i trav. 35 • Mi&oo. corso Seccn- 
j digitano 571. Corso Secondi- 
I gli.ino 174: Chiaiano, Maria- 
| nella. Piscinola: S. Maria a 
' Cubito 441 - Chiaiano. via { 
| Napoli 25 • Munanella. 

i ... E DOMENICA 

1 • 
! Zona Chiaia: via Carducci * 
. 21. via Cinaia 153. c.so Vh*. ; 
; Emanuele 74: Riviera: . i 
' Mergeil.n i S. Ferdinan- I 

I do: via Trinità degli Spaeno- J 
! li 27. Montecalvario: pi.iZM , 
, Carità 9; Avvocata: corm 
! V.tt. Emanuele 437: S. Loren- ' 
j zo: via S. Pao.o 211. Tea'ro | 
( S. Ferdinando 36: Museo: j 
I piazza Dante 71; Stella: .*:•» J 
j B. Celentu-in 2. v;a Arena , 
i Sanità 17. pia va Cavour ; 
I 119: S. Carlo Arena, v.a M. | 
j Me'.’.rnc 90 ; Colli Aminei: ! 
; Colli Amine. 227: Vicaria: j 
ì v:a A. Mazzocchi 28. vii San i 
• Giov. a Carbonara 83. via i 
i S Antonio Abate 61: Merca- 
! to: S. Maria delie Grazie a | 
1 Loreto 62: Pendino: via P. 

I Colletta 32: Poggioreale: v.a ! 
! Brecce a S. Erasmo 69. vi.» j 
I Stadera .« Pogeioreaìe 187; | 
j Porto: c -o Umberto 43: Vo- 
i mero Arenella: v.a F. a Ma- I 
! r:o 6 8. via O's; £r0. via Sc»r- 
I '.a”: 99. via B Cavallino 78. 

! via Guantai a O.so’cia ; 
1 Fuoriqrotta: via C.n/ia Piva , 
1 S. Paolo 44. v.a CdHiivo j 
j 195 D. Posillipo: via Man? » 
i r.. !2f>. piazza Salvatore ci: , 

: Giacomo !22: Soccavo: v a ; 
! Koomeo 154. ’rav. or:v. C.r. i 


z.ia 7; Pianura: via Duca 
d’Aosta 13; Bagnoli: via L. 
Sili;! 65; Ponticelli: via B. 
Lcogo 52; S. Giov. a Ted.: 
Barra: via M. d’Azeglio 5: 
c.so S. Giov. a Ted. 102: 
Miano e Secondigliano: via 
Liguria 29 - Miano: cor.io 
Emanuele 25. via De Pitiedo 
109: Chiaiano, Marianella e 
Piscinola: e.so Chiaiano 28. 
Chiaiano. piazza Municipio 
1. Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348: Montecalvario: 

p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 71; Riviera dì Chia¬ 
ia 77; viii Mergelhna 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
ria Museo 45; Mercato-Pendi¬ 
no: via Duomo 357; p.zza 
Garibaldi 11: S. Lorenzo-Vi- 
caria: v.a S. Giov. a Carbo 
tiara 83; s* iz. Centrale C. 
Luco: 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Fona 
291: via Matcrdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella via M. Piscicelli 138 
p.zza Leonardo 28: via L. 
Giordano 144: v;a Merliani 
33; v:a D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80: Fuori- 
grotta : p.zza Marc’Antonio 
Colonna 21; via Campegna 
125: via Epomeo 154: Miano- 
Secondigliano: Corso Secon- 
digliano 174; Bagnoli: Campi 
Fiegre:: Ponticelli: v.aìe 

Margherita: Poggioreale: vìa 
N. Poggioreale 45; Posillipo: 
v:a Petrarca 173; Pianura: 
via Prov.le 18: Chiaiano-Ma- 
rianella Piscinola: S. Maria 
a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie r.f-'t 
t : ve ambu.anza grato.: a del 
Comune rii Napo’.i te.efi n.i.i 
do a’. 44 14 44. orario 3 20 c.i 
ogni giorno; per la gja.n a 
medica comunale no::.ima 
festiva e prefest.v» chiamare 
31 50 32. 


INVESTIMENTO 

SICURO 

TAPPETI D’ORIENTE 

di 


dAAs 


il risponde anche a distanza di anni dei suoi prodotti 

alcuni prezzi 

! BELUCISTAN 101X80 

L 51.000 

! ANADOL scendiletto 

L 25.000 cad. 

KULA 152X215 

L 490.000 

THANSiLVANiA EXTRA 197X305 

L 1.000.000 

NAPOLI - via dei Wif'e 36/38 - tei 332 620 

SALERNO - C so Vitt. Emanuele 137/139 - tei. 329.978 
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Con un’irre.*>pon6abtìe deci 
.sione, di marca ant ideino ra 
tica. il gruppo de ha deter¬ 
minato mercoledì sera il rm 
vio de! consiglio provmeia!»* 
di Salerno tacendo mancare 
il numero Segale. La '•ie.i i 
che presiede a questa deci¬ 
sione c* .-.empie queìi.t della 
più assillala lottizzazione de! 
Sugete nii'.v’t in luce ('altri 
.via dalla DC 

L’amminiat razione* demo 
ciati'-a aveva convocato :’ 
consiglio con alTordine de! 
giorno una .-.erte di delibera 
urgenti, rinviate per anni dal¬ 
la DC. Si doveva discutere, 
tra l'altro, le nomine del'n 
commissione ed espletare* il 
concorso d: vicesegretario 
generale La proposta «I: un 
concorso colpiva in maniera 
decisiva tuia prativa mv**:era 
ta delio scudo crociato — 
quella «ielle assunzioni per 
chiamata diretta — per cui 
tutto il empire si oppimela 
alla nomina «l<*lla connnis-.ii> 
ne < abbfideiiava !'.»u! .. ’ i 
cendo così mancare il nu 
mero legale. Venivano r. i 
viale in questo modo. !. 
scussione r- l’approvazione <i. 
alcuni argomenti urgenti co 
me quelli di consentire final¬ 
mente agii alunni delle e'e- 
mentaci di Vietrì di 'averi* 
una sede per la scuola «• tan¬ 
ti altri problemi di notevole 
importanza. Con la d-visio.u* 
di ieri «lei gruupo DC v*. t**o 
vitimo dì front»' ad un ina* 
sponsabile e grave ai'«» no 
litico che mortifica la vita 
delle* assemblee elettive c* 
conduce inevitabilmente .ilio 
paralisi. Così lo scudo <to 
ciato dopo aver determinato 
negli enti locali a Salerno 
una crisi gravissima ridile *:i 
«lo la vita amministrativa < 1 
più coinp!‘*to immobilismo, 
sceglie oggi — a quanto sì 
è visto -- la «'rada alia mor¬ 
tificazione de’la vita demo 
era tica degli altri enti. 

Il binomio doroteo fanfa- 
ninno p r Pter.de co.-.ì «li tra¬ 
sferire al livello di assem¬ 
blee elettive i! marasma che 
sta caratterizzando la vita 
interna deila DC. Per ben 
due volte la direzione DC ha 
rinviato, infatti, il comitato 
provinciale il 13 e il 26 di 
cembro — tra ’e proteste 
delle minoranze — per non af¬ 
frontare lì nodo «le’ congres¬ 
so provinciale fissato anch’es 
so per dicembre e rinviato 
alle oalende greche. Questa 
è la tattica, si capis-e da 
ogni decisione, scelta da Sear 
lato e da D’Arezzo dui* di 


j m.mteneie ne! Salernitani un 
; ]x»;ere che fa acqua da tut 
I te ’e parti. 

\ La DC fonda ancora i suoi 
| rapporti con 1 puniti demo 
! cianci sull’arroganza e la 
I prepotenza E’ questa ano 
j ganza, infine, che fa tallire 
1 3* nattauve all'intesa ad Ali 
uri con l'avallo direno dei 
. segretario provinciale Abiuro. 
, M' questo modo di inrenue- 

• re i rapporti con gli a Iti*: 
i partiti che ha dctenimi.ito la 
' assurda situazione di Pagani. 

1 dove nonostante l’incrnnma 

! /ione per co'iciLssione dell’ex 
! sindaco Ferdinando D’Arez* 
! zo si attende la conchi.itone. 
1 a quanto .-i dice, del pio.es 

• so per dare unti giunta alla 
seconda «■:’! a tioll’agrj Noce 

; ri no. 

I u. d. p. 


i Una .nteiVssante presa ti : 

1 posizione della corrente ti; ; 
1 'oasi* e venuta a dare il suo ’ 
i contritiuto al dtbattito sulle , 
questioni urbanistiche, cenno ; 
dello scontro politico e prò i 
! grammatico cittadino I! unto : 
| parte dalla premessa die la \ 
j grave .situazione del Sanino ; 
i è 1 rutto iit*l Linimento de: , 
; gruppi dirigenti «lorotei che. j 
1 tra l’altro, con la .-celta del 1 
| piano particolareggiato han j 
, no privilegiato la spe.-ula/io | 
ne edilizia e non hanno de \ 
' fin.to un seno disegno delle j 
- attivila edilizie. 1 

i I 

I La gestione dorotea si <* 

| in ciìet;*. concretata sciupìi 
; cernente m un corso burocra 
tiro ed integralista in eontra 
sto con le posizione della 
,iBa.-<* » che ha individuato I 
• le linee di un corretto as 1 


.-etto del territorio solo nel * 
ài unità delle forze polii.che 1 
democratiche locali. Un uni ! 
tilt* municipalismo contrap , 
posto al grande municipali 
sino della fascia costiera e . 
de: Guva è inev.tabilmente | 
destinato a perdere. Mentre j 
un nuovo volto alia città di j 
Benevento e al Sanino può | 
.solo venne, attenuano i ha [ 
sisti. «ia una vi-ione ad ani* j 
pio respiro regionale. | 

Dopo un’ampia anali-, del i 
ài situa/.uno generale della i 
Campania, il documento al- ; 
ferma chi* la alternativa de- ' 
mocratieii a questo meccani I 
sino territoriale d: ge.-tione ] 
del territorio e eo.-tituit.i dal > 
superamento della madegua * 
ta dimensione non solo de | 
mograt.ca ma politica ed am 1 
ministratila de: comuni che j 


La DC vota con i fascisti contro il bilancio comunale 


Si è dimessa a Capua 
la Giunta di sinistra j 

L’impegno e la responsabilità dimostrati in questi mesi da PCI, PSI, PSDI ; 


Nella seduta del Consiglio < 
; comunale di Capua. svoltosi ! 
; l’altro ieri notte, la Giunta j 
| di sinistra ha rassegnato le ; 
i dimissioni e si è così aperta 
1 la crisi. lai DC non ha e.-i- 
! tato a votare insieme a: fa* 

• .-fisti contro i! bilancio di 
t previsione ’77 presentalo dai- ' 
: ramministraziom* e facendo ‘ 
ì così registrare !:i spaceatu- 1 
. :*a del Consiglio comunaU* j 
i 'quindici voti a Livore e cioè ; 
1 PCI PSI PSDI i e quindici con 
: tru i DC e MSI» 

Nonostante l'tiupegno e il \ 
ì senso d: responsabilità dimo* ; 
i strato in questi mesi dai par* | 
| t'.ti d: sinistra, non è stato ! 
' dunque possibile scongiurare ; 
i un vuoto di potere. Pesanti . 
, sono dunque per le situa/.io- | 

: ni determinatesi le responsa- ! 

! bdità della DC di Capua dove ! 

e opportuno ricor core che j 
i capogruppo consiliare è il , 
I ben noto Manfredi Bosco e I 
i che In DC si è dimostrata. ! 
I in tutti questi mesi, un par- 1 


tito incapace di comprende¬ 
re la lezione del voto del 
15 e 26 giugno da cu: è sca¬ 
turito anela* in questa città 
un diverso rapporto «L for¬ 
za ti.i i partiti, soprattutto 
a favore del PCI. Infatti, di 
fronte agli sforzi delle forze 
di sinistra, e de! PCM in par¬ 
ticola»*. per «lare un gover¬ 
no unuano alla città, la lo¬ 
cale DC ha -empre risposto 
con at it'ge.ameni : prevarica- 
tori e d: rottura. 

Cosi, nell’ottobre 1975 le 
forze «li sinistra costituiro¬ 
no una Giunta minoritaria 
che si avvaleva dell’appoggio 
di 15 consiglieri su 30 pur dì 
assicurare una amiti.Distrazio¬ 
ne alla città Ma ia DC non 
ha perso occa.-.onc per osta¬ 
colare il lavoro (»*iia nuova 
Giunta, giungendo ad impu¬ 
tare le difficoltà che ì neo 
ammimst ra t ori :neont ra vano 
nel pagare con puntualità gli 
stipendi ai dipendenti comu¬ 
nali alla loro inefficienza e 


> non piuttosto a! pauroso de- j 
i ficit finanziario del comune, , 
! eredità d«*!!«* passate animi- ! 
I mstrazioni tutte a maggio- 1 
; ran/a ti c. ! 

j Nei nu*.-. scorsi, comunque, j 
l su iniziativa del PCI, erano ; 

. riprese le trattative tra tut- ; 
i le le forze democr.it ielle, coni } 
| presa la DC. onde consentire j 
, la formazione «li una giunta ! 
! sostenuta da una piu ampia > 
; solidarietà. .Si era pei imo rag- | 
; giunto raccordo su di una ! 
j bozza d: programma, ma poi ! 
j falliva per ’.’anogau/a c»*'.!a j 
! DC. che chiedeva come con- . 
i dizione per 1’ulteriore pro-a* • 

| guo delle trattative, le dimìs- ; 
; s’.nnt della giunta che ’.e for- | 
I z«* di sinistra ritenevano op j 
! portunc solo dopo una (lofi I 
j ni/ione prec.sa dellai-cordo. [ 
1 Così s: è g.unti alla sedu- t 
i ta deU'ulira notte ed alle di* | 
| missioni de'.ìa amministri. ! 
| zione. ! 

m« b. ' 


deunio sviluppare un rap¬ 
porto nuovo tra loro e con 
la regio.a* e devono studiate 
torme «1: gestione unitaria «lei 
.-et vizi Mietali. 

l.a situazione edilizia di Be¬ 
nevento. soprattutto del cen¬ 
tro stor.eo. e a giudizio del 
la corrente democristiana, il 
risultato della resa dei pub 
bàci poteri alla rendita fon¬ 
diaria parassitar;.! con la so 
e.ahzza/ioni* delle perdite e 
la pi nati. za.none dei protit 
t.. 11 documento, analizzando 
à .-cede che hanno portato ai 
di.-egno del piano particola- 
loggiato da parte delle passa¬ 
te animili.stia.'ioni ili cenno 
sim.-tia (oggetto «il gravi con 
testa/.otti ila palle «Iella K.ì 


li'.i - l 

'g.li aildiina din* 


t' >t.ll . 

i (Ioidi minala da 

un 

ambilo 

in tu: vi riMno 

t(M - 

leni .il'aor.i .1)1)11*1 lbiii ria 

pai* 

:<* di*r„ 

i .-.pddu'.a.-.o'.id dii.! 

;. a, 

nonoM. 

mld tutta la /oa.t 



g.a sovrano!!.ita e satura, la* 
vicende che hanno accolli 
pugnalo ia elaborazione del 
piano partii'olaiegg.ato del) 
l'imo, secondo il documento, 
dar<* insegnamento a non da 
re mandato ad una pintori 
ca equipe ili tecnici piti in 
t e ressa t a a gestire s.tu.tzion. 
private elle a perseguire un 
disegno urbanistico 

Va r.vi-to. come attenua 
anche l'accordo programmai: 
co, il piano particolareggiato 
per sciogliere tutte le con 
traddi/iom che nasconde, re 
visitale da operare con sp. 
rito e -colte che concreti/ 
zi no — si allenila nel doni 
mento -- una chiara volon¬ 
tà politica d. novità. In que 
sto .-eliso dovrà misurarsi -• 
secondo la correnti* di e ba 
se » - la soluzione clic *u 

intende dare alla crisi a! 
comune per ricercare .unenti 
ohe convergenze su precise 
linee polii ielle, su impegni 
programmai ir: e .-u sce!:** 

pi a" :tai a*. 

Alleile dalla pro-a (li pò 
siz.one della » Bum* ** si nota 
come e orma: tempo «li da 
re corpo a volontà politiche 
e programmai:clu* is<* «*i so 
noi per solu/.oii: avanzate al 
colmine c alla provincia di 
Benevento. La pos./.one (lolla 
base conferma le concrete po.- 
siljilità — su cu: Ivi insisti 
to anche il ìecente comitato 
letterale dei PCI — d. lino 
schieramento progressista <* 
democratico per la r.nasciiiti 
del Sanino. 



SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via btn Domenico • C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Da domani a lunedi alle 17,20 
e 21.30. la Conip. Mayyio-Wai- 
ter-Vìlale presenterò: « Miraco¬ 
lo 'c Natale ». 
duemila dei. Z94.U74) 

Da domani a lunedi, ia Comp 
P no Mauro presenta la Scency- 
yiata in 3 atti: a ’Nnanca ’a 
corte ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua 
le a Chiaia Tel. 405 000) 

Stasera riposo. Domani alle ore 
18.30 e lunedi alle 20.30. i 
Cabarin.erì presentano: « No¬ 
stro pane quotidiane, ovvero: 
togli un posto che il pasto co¬ 
sta » di A. Fusco. 

Per i bambini - Scio domenica 
si.e ore 11 , i burattini de Ira- 
t et » i Ferraiolo presentano: « Pul¬ 
cinella re dei rock ». 
MARGHERITA (Cistieria Umberto l 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di Streep lesse iVM IS» 
POLITEAMA del 40) 643) 

Oyy. r.poso Domani al.e 17. da- 
nien.ca aita 17 e 21.15. lune¬ 
di alia ore 21.15 N no Ta¬ 
ranto c Do.o.es Pslumbo 
presentano: » La ligliala ». di 

R. Viviam. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 

S. Giorgio Vecchio. 27 - Sin 
Giorgio a Cremano) 

(Riposo) 

5AN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele 111 • Tel. 415.029) 

Domani alle o e 20,45. pr.ma 
d : « Cavallerìa rusticana ». d. 

Mascagni e * Gianni Schicchi ». 

d. Pnec.n. 

5AN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.5001 

Ouesta sera r poso. Domani e 
domen'ca ri,e ore 1S. lunedi 
eia ore 21.15. Eduardo De 
F .oco presenta: - Natale in 
casa Cupicilo », d £ De F<- 
i LO. 

SANNAZZARO 

O r;>o«o Dorr.rrv e rf;n:* 
;i a ; : 2 co 17 c 2 i. *. r cd » 
o. ; ere 2:. o Crrp D*A.?-j- 
s.o Co'ir De V.co ^r::c:’T.ì 

« Scarpa roppia e ccrcvclia fi¬ 
ne ► , d. G D. .'.'.co 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio de* Mari) 

O /9 r.poso D:r.;.v z'.'e 21 . 

r io S c 2’ 

.>cc. C: ; 21. *V»-r.c 

c V.sr.c Le.'sc S r - ' ; i' 3 D'^scn 

- La gnocco!era », d 

P. 7 Ire he re Re] ; d M;ric 

CIRCOLI ARCI 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aa-.-ta t,—e » sere dade ore 
1S a e o-e 74 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmo'a) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
Attore Vìtile) 

Ogni g orno da.le ore 19 a.lt 


ore 22 proiezioni di filmi o 
: prove teatrali e musicali 

: CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel 323 196) 

Solo demani alle ore 18. Tom- 
' boiata. 

! CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Domani nlle ore 20. recital del 
< Gruppo Contadino della Za- 
I balla ». Lunedi riposo. 

‘ CINEMA OFF D’ESSAI 

| CINECLUB EUCALIPTUS 

j (Riposo) 

’ CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
j n. 30) 

1 Tel 415.371) 

1 Oyyi e domani riposo. Domenica 

per la rassegna « Fantistiyue hor¬ 
ror»; « La rovina della casa 
I Ushcr », di Royer Cor man da 

1 E A. Poe (Ore 1S-20 22). Lu 

I nedi riposo 

EMUASST (Via F. De Mura - Te- 
I Irlono 377.046) 

Tavy driver, con R. De ti -o 

i DR (VM 14 j 

; MAXIMUM (Vii Elena. 19 - Te^ 

' lelono CS2 1 14) 

i II grande Jack, coi J. Lemmon 

NO (Via 5 Csieunr d» Sten» SJ 
Oyyi alle o-c 16 e 19 » Nove¬ 
cento - Atto II ». De domen 
| ore 16. l'J. 22: « Novecento 

I Atto II » 

I NUOVO (Vii Montecalvario. 16 

i Tel 412.4101 

j 0 |i;I e domani Per la raii-jn-* 

! dei cinema americano: « Proviti 

* ancora Sam ». Domenica: « Api- 

t che ». di \V A Graham Lun^ds: 

* Il ritorno di Harry Collins »*. 
d P. Fonde 

SPOT CIMLCLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vonero) 

| Ovjgi domani e dome-7 ^3 « La* 

! shville ». di AUm 3 n (Ore 18.30. 

* 23.30. 22.30). Lunedi riposa 


1 

i 


i CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitiello. 35 ■ Sta 
d o Collana Tel 377 057) 

Il signor Robinson (Mostruo¬ 
sa storia d'amore e d'avven- 

; ture), con P V.llegg o - C 

ACACIA iVia tarantino. 12 T»- 

! Irlono 370 871) 

• Il corsaro nero. cor. Keb'r Eco 

, A 

’ AlCVONE (V'a Lomonaeo. 3 - Te- 
idone 418 6S0» 

; Casanova, d Fcd:-;:o Fcl ; —.I - 
DR ’V.V 1S*. 

AMBASCIATORI (Vi* Crisp:. 33 
Tel. 6S3.12S) 


Pubblichiamo qui di seguito gli 
spettacoli in programma nei 
giorni di oggi, domani, dome¬ 
nica e lunedi. Quando non ci 
sono variazioni si intende che 
gli spettacoli stessi rimangono 
invariati per tutti e quattro 
i g orni. 


taccuino culturale 


NATALE 76 AL CATALOGO 

U« g.«..e:\.» «I. C .-.«iogo » 
fi. I.eà.a S*:i..«\elle i».,» De 
Lur.» 14. Sa.e.ilo* e z>n: .«i.i.i 
... ,i. opere -ee.ie d. 

Nino Ma.var., méntre, .«i o- - 
,.i'.one de. e fe-i.>.*.» n-»:.«..- 
7.e iia ai'.e-tito ix.i ii.a-:..*. 
co.a. «love p.i--;c.,i 

trovare ;n verni.:.*, a prezzi 
con:erra:; opere ri. c.«ro:»'n.i- 
:o. Seat;//.. Bor.-a: i. Pativ.;e 
c.. Poe-eti!:. Sq i..:aii:.<ii. 
Macca.-;. M.la.i.ii.. I*.z/...a'.o. 

Fr.,i'.ceaCi «ìi. 


* LA BOTTEGACCIA 

La zai.er.a « La Bottega.: 

‘ eia»» iv.a Confi/!:. S,«!e;no> 
pre-et;-., ,n q-ae-ti e.orni ini 
. l'.r.i.ori ct. ìe.encv» de'..e o 
pere .« : * ve d.-no.i.b..: 

::i g.«..er..i. (ì.;.i 'dar. Io q ;e 
.-'.ì ricca ir.a-*:.» 'i p.io r.co- 
stia...v -to.-.a «lo; ,sn.i: 
d. att.l.Ià dei.a «B.ivez.o- 
i c.a ». S -in d.-p.iil.'r»..: f a 
! :’;«:• ro. o;> re «i. Cai ri. D-* 
Giurai* M i. ( la*: ,i -o. c d. 

• ’.ar.:. a.tr;. 


; VI SEGNALIAMO j 

; TEATRO . ! 


| ♦ « La figliata » (Politeama) 

, ♦ «Natale in casa Cupiello » (San Ferdinando) 

; ♦ « La gnoccolara » (Teatro delle Arti) 

! CINEMA 

I ♦ « Casanova » (Alcione) 

. ♦ « La maschera di cera » (Cineteca Altro) 

♦ «Taxi driver» (Embassy, Europa) 

| ♦ « Novecento atto secondo » (No) 

! ♦ « Calore » (Nuovo) 

] ♦ « L'ultima follia di Mei Brooks » (Ambasciatori) 

• ♦ « Il dittatore dello stato libero di Bananas» (Italnapoli) 

! 

1 Le sigle che appaiono accanto ai tiio.i dei film cor- 
I rispondono alia seguente classificazione del generi; 
i A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno ammalo, DO: 

| Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo, M: Musica- 

.«•; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


L’ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni Movie) 

• ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 I 

Tei. 416.73)) 

Il libro della giungla - DA * 

AUGU5TEL) (Piazza Duca d’Aosta : 
Tel. 4I5.36U I 

I La tuga di Logan. con .*.'., Yo-I. i 

A | 

1 AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- ! 
tono 444.700) i 

■ I libro della giungla - DA I 
CORSO (Corso Meridional* • Te- j 
lelono 339.911) j 

Cheycnne, coi M. Dar.le - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) j 

Il maratoneta, cor. D. Holfnan - J 

• G ■ 

; EXCELSIOR (Via Milano • Tele- j 
fono 268.479) 

t II corsaro nero, cor. K;blr Ecd. ( 

• A 

1 FIAMMA (Via C. Poeno 46 - Te- ' 
lelono 416 983) 

La lunga notte di Entcbbe. cor. 

:• ó .gc- - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) , 

La pietra che scolta, con G. Se- : 
jl. - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.433) j 

Il corsaro nero, con Kab r Bei. 

i ’"* ' 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) ’ 

King Kong, d ! G„' errr. n - A i 

! ODEON (Piazza Pied.grolla. 12 . 
T". 6SS 360) 

■ La lunga notle di Entcbbe. con 
ri S«'5C.' - DR , 

ROX1T ivi» Tarsia T. 343 149) 

La pietra che scotta. c:.n G. Se- 1 
: SA ì 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 ; 
Tel. 415.572) 

I! signor Robinson l Mostruo¬ 
sa storia d'amore e d'awen- ì 
Iure), co- P ’. l' S.y.o - C s 

! TITANuS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 263 122) 

Squadra antifurto, con T. .*•!.- 

I I n - C (VA*. 14 > 

I PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augnato, 59 - Te 
lelono 619.923) 

; Squadra anlilurto. con 7. 

l .;i ■ C (VM '«) i 

! ADRIANO (Via «Isnlcolinto. 12 ì 

, Tu 313.005) 

Squadra antifurto, con T. N'- : - I 

i C (vm ;4 , : 

ALLE GINESTRE ’ (Piazza S Vi¬ 
tale • Tel 616 303) ; 

Mary Poppint. con J Ard-e^.s ' 

M 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tei 377 583) , 

Salari Express, con G Gcnrr.a ' 

A I 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 , 

Tel 224.764) 1 

, Atti impuri all'italiana, con ,M. , 


Arti 1 : - C (VM 15) : 

AKISTOM (Via Morghen. 37 - Te ! 
lelono 377.352) 

Basta che non si sappia in giro, i 
c: ì fi A*.-ili - SA i 

AVION (Viale degli Aslronauti, , 
Colli Aminei - Tel. 741.92.G4) f 
Mary Poppins, con J. Andre.-.s | 
V, > 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te j 
lelono 177.109) j 

Mary Poppins, con ì. Ar.tJie.v» - , 

« • l ! 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te 
lelono 444 8G0) ! 

Squadra antifurto, con 7. ,*.!.- 

i..r. - C i VM 1 j 

DIANA (Via Luca Giordano • Te i 
lelono 377.527) 

In due sul pianerottolo , 

EDEN (Via G. Sanlciice - Tele j 
lono 322.774) 

Basta che non si sappia in giro, ! 

: j ■. I. '.tiregì - 3A i 

EUROPA (Vii Nicola Rocco, 49 I 
Tel. 293 423) 

7axy driver, con R. De ti ;o 1 
DR < ,*M 11. 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te 
lelono 291.309) 

Sa a A - Italia a mano armala, , 
con M. M*rit - DR IVI.! 14j j 
Seia B - Cenerentola - DA I 
MIGNON (Via Armando Oiax - Te - 
lelono 324.893) 

Atti impuri all'italiana, con ?•*,. 

A-eoa - C (VM 181 
PLAZA (Via Kcrbaker. 7 Tele - 
fono 370.519) 

Signori c signore buonanotte, 
con M. M^stroianm - SA 
ROIAI (Via Roma. 353 Tele 
fono 403.533) | 

Italia a mano armala, con M. ' 
Mori. - DP. fVM 14‘, 

ALTRE VISIONI j 

AMEDEO (Via MartucO. 63 - Te j 
lelono 680 266) 

O-j e domtn. Amore vuol dir l 
gelosia, con E Mo-:cs:no - C 
IVM 13,. Domenica e l-r.edi: ; 

Invito a cena con delitto, coi 
A Gj n.oess - 57» ! 

AMERICA (San Martino - Tele ! 
fono 248 982) ; 

Caro Michele, ccn M. Melato . 
ASTORI A (Salita Tarsia Tele ! 
tono 343 722) ; 

Dimmi che fai tutto per me, ; 
con J. Deci. - SA I 

ASTRA (Via Meztocannonc. 109 ! 
TU 321.984) ' 

Ojj c- donar.. Classe mista, i 
con D Lassandtr Dct.co ca e . 
l-ncd. Venga a fare il soldato j 
da noi. coi Frcn;h l.rn.l J j 
A ■ 3 (Via V-tlono Veneto Mi» i 
no - Tel 740 60 48) j 

Oyy c doncn - La professore!- i 
sa di lingue, con F. E.-nusvi - S j 
(VM 18). Doincn.cj e lunedi. | 
Catene, coi A Narra .-1 - 5 
A2ALtA tVia Coirvi». 33 tele ' 
fono6192801 ! 

Febbre da cavallo, con L. Pro ci- , 
t. - C 


BELLINI (Via Bellini • Teleio 
no 341 222) 

I due vigili, con T; anchi-lngre*. 

«.a C 

BOLIVAK (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.5S2) 

Con l.a rabbia agli ocelli, con 

Y - DR (VM 14) 
CAPITOL (Via Morsicano Tele 

lono 343 4691 

O <i. i- dome:*. : Carole a Stian¬ 
osi. Danieli ca e lunedi I quat¬ 
tro dcll'Avc Maria, con E VVsl- 

l.'tli - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200 441) 

O ; ;i c rioni ari Quelli della <a- 
libio 38, con M Duzzofli - DR 
i VM 11). Domenica Uragano 
sulla metropoli. Lunedi- La po¬ 
liziotta la carriera, con E Fe 
li. ; il - C (VM 14, 

COLOSSEO (Giileria Umberto - Te¬ 
lefono 416 3341 
L'uilima donna, con G Dep» - 
do., DR (VM 18 ' 
DOPOLAVOKO I* I i Via del Chio¬ 
stro - Tel 321 3391 
O ,M c donij *. Kong un ura¬ 
gano sulla metropoli 
ITALNAPOLI (Via lasso, 169 
Tel 6S5 4441 

Or,. •- <io.n-n II dittatore del¬ 
lo stato libero di Bananas. con 

Y A itn Danieli ca c lunedi, 
non ;.c r. cn.do 

LA PERLA (Via Nuova Agnanc 
n 35 Tel. 760 17 12) 

Dee 75 ri 73. M.-r.o Mero!** 
ri.-ii- la i* ’ » Mam¬ 
ma », d'I'*- 15 m noi 

LOHA (Via Slitterà » Poggiorea 

• e. 129 Tel 7S9 02.431 

Le quattro piume, con R. Ri' 

c* r;dso:i - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dellOrto Tel 310 062) 

Cj-;' - domo ii- La pattuglia dei 

Dobcrnun al servizio della leg¬ 
ge. con 1 Fì.c n Zi Dom- 

• e •..n;di II corsaro della 
Giamaica. con R Si-."--- - A 

PILRKO) (Via A C De Mei* 58 
T-i 75G 78 02) 

O .- e do."-.n Apache, c-m C 
P: ri » - DR (VM 111 . Do-ne 
r. :i lunedi Torna a casa 
mamma 

POSILLIPO IV. Posillipo 39 • Te- 
l»li-o 769 47 41) 

O • “ dor,Tolo e i quattro. 

D-,t- n c^ c* I- n:oi- Invilo a ce¬ 
ni con delitto, con A Gun 
i-'i - 5 A 

quadrifoglio (Via Cavaneggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

O-i. 20 mila dollari per non 
morire. Dama.--- Cenerentola 
DA ca I bianchi caval¬ 

li d'agosto, ccn R C:-,t.e - 5 
L.i adì Mark il poliziotto spara 
per primo, c*i*. ! G:v^_.ii A 
ROMA «Via Avcan.o. 36 Tele- 
tono 760 19 32) 

O e do *. . Paperino noi 
Tir West - DA Da nomea e ,u- 
. i-Ci- Amore grande amore li¬ 
bero 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel 740 60 48) 

C.m e co-ia.n Quefii della ca¬ 
libro 33. co- V E. ::..lii - DR 
■ v'M 14) Do -enei e lunedi 
Apache, coi C Podi - DR 
i .'M i : > 

(ERMI tvn Pozzuoli, 10 • Tele 
tono 760 t 7 10) 

(I ( - . d :~ a -, e donen : : Tut¬ 
ti possono arricchire tranne i 
poveri, con E Montcsans - C 
Lunedi Grizzly l'orso che ucci¬ 
de, c,: C G:o ,e - DR 
VALLNIINO i Via Risorgimento 
Tel 767 35 581 
O,-, Il mondo dei robot, con 

Y 8 yn.-.e- - DR Donai, e do 
ncnica II soldato di ventura, 
con B Svcrccr - A Luoedi 10 
secondi per luggirc. con C Bron- 
4 3 1 • A 

VITI ORIA (Via Piscitclli 18 - T» 
Irlono 377 937) 

O .v c do nar. • Venga a lare 
il soldito da noi. con Fr*n;h - 
Ingress a - C Domarne» « |un« 
di. Lo sparviero, con J. F. B*l- 

mondo - G 




































Umbria 


REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO - TEL. 401150 


l’Unità / venerdì 24 dicembre 1976 


pag. n / marche 


Per COStmire UH rapporto nuovo Conferenza ad Urbino per la « Costituente contadina » 

tra classe operaia e disoccupati o; ua((akv 4 il iikaaap 


17* NECESSARIO che il movimenta 
democratico prenda pienamente 
coscienza della necessità di un dibattito 
teso ad intervenire rapidamente con una 
sua proposta politica, economica e di 
lotta perché anche 1 disoccupati, gli 
indifesi, quelli che vivono un'esistenza 
precaria e quelli che sono costretti a 
vivere sulle spalle delle proprie fami¬ 
glie. siano messi in grado di esprimere 
quel peso politico necessario a fare 
avanzare una proposta di piena occupa¬ 
zione. di risanamento e di rinnovamen¬ 
to della società umbra e nazionale 

Proprio in questa situazione, in cu. il 
movimento e impegnato a stillare 1* 
misure di emergenza con la prospetta 
di un nuovo sviluppo, a delm.re una 1. 
rea di austerità per il cambiamento 
generale che può e deve attuarsi, pò.-, 
sono verificarsi lacerazioni e rotture 
nel movimento, ihiusuro della classe 
operaia e di altre oategor.e d: lavora¬ 
tori nella sola difesa corporativa del.e 
proprie poai/rom. 

Ciò inevitabilmente potrebbe oliu 
stare la giusta l.nca iicercata dal mo 
violento e potrebbe impeci.re che que¬ 
sto conquisti la propria unita Infatti 
vi sono settori conservatori e riazionari 
che puntano suirinila/’.ono selvagg a 
per portare lo sfascio del Paese, tentano 
di usare la d.sgrega/.one economici e 
morale per giungere u scardinare l'.ts 
setto democratico della Repubblica. 

Per realizzare questo disegno hanno 
b.sogno d, una radicale contrapposi¬ 
zione tra la elas-e operaia e gl: altri lavo 
lator. e disoccupa*Non solo ma nella 
situazione pi esente di grande matur.ta 
de! movimento organ.zzato que.-ti ton 
fativi deli'avver.-ar.o d. classe possono 


attuarsi ricercando una base di massa 
fornita unche dalle zone di esaspera¬ 
zione, di disperazione e in quelle di 
emarginazione dalla produzione. 

In questo senso dobbiamo sapere che, 
comunque sia, una linea di unità e di 
solidarietà sociale ha bisogno della 
lotta, de! peso e del’impegno dei disoc¬ 
cupati perché siano a fianco della 
classe operaia e de’ movimento in 
generale. 

Anche se in limbi.a non siamo in 
pic.-enza d: fenomeni degenerativi, di 
d.sgiegaz.one violenta o di npiegamen 
ti indiv.dualistici di settori giovanili, vi 
sono segni preoccupanti di demoralizza- 
z.one verso il proprio avvenire, di sfidu- 

c. a nella democrazia e nelle istituzioni, 

d. oppos.zione pregiudiziale a qualsiasi 
m.sura che Parlamento e Governo han¬ 
no preso per lare Ironte alla dramma- 
t.c.ta deila crisi economica. Ma tutto 
ciò non può s.gnituare in nessun caso 
r.nuncia alli lotta, non deve signifi¬ 
care in nessun caso sostituire la rabbia, 
la protesta e l'insofleren/a verso una 
società che nulla dà a così larga parte 
della popolazione, alla lotta politica, 
sindtca.e e alla unità del movimento, 
in quanto queste sono le condizioni prin- 
c.pah per costruire una società rin¬ 
novata 

C.o sigmlica che è giunto il momen¬ 
to per i part.ti democratici, per gli Enti 
locali, per le organizzazioni sindacali in 
jiarticoiare, di costruire un rapporto 
nuovo tra i disoccupati e la classe ope¬ 
raia se si vuole impedire che i disoccu¬ 
pati diventino il campo di manovre 
eversive e reazionarie, attraverso una 
proposta unificante negli obiettivi di 


lotta per l'allargamento deil'occupaz.o- 
ne e per un nuovo sviluppo. 

Occorre che le organizzazioni sinda¬ 
cali diano vita concretamente ad un 
rapporto permanente nei comprensori, 
nelle zone, con ì disoccupati attraverso 
la costruzione delle «leghe democra- 
t.che dei disoccupati » Esse debbono 
diventare insieme ai Consigli d: zona 
e alle organizzazioni sindacali de: lavo¬ 
ratori lo strumento di elaborazione del¬ 
le proposte e delle piattalorme politi¬ 
che e sindacali; devono essere 1 orai 
msmo che collega ì disoccupati al mo¬ 
vimento delle autonomie locali e a. 
centri dove vengono prese .e dee.soni 
sulle scelte economiche. Sempre di piu 
le « leghe democratiche » de; disoccu¬ 
pati possono essere quella organizzazio 
ne della mob.inazione e dell'iniziativa 
di lotta attraverso cui i disoccupati 
possono far sentire la loro voce e le 
proprie esigenze reali. 

Solo in questo modo è possibile sol 
trarre 1 disoccupati alla condizione di 
adattabilità negativa e di sopruso in 
assenza di una qualsiasi capacita con 
trattuale e normativa. 

In pari tempo e necessaria una batta 
glia ideale e culturale per assumere 
ntiov. e più avanzati valori sociali e 
civili, non solo di protesta contro la 
società che li costringe a questa cond. 
/ione, ma perche anche i disoccupai 
m Umbria siano parte integrante, e 
quotidianamente presenti, nella grande 
lotta per risanare e rinnovare '.'Umbria 
e :! Paese 

Claudio Bazzarri 

i2 • fine - Il precedente articolo 
é stato pubblicato il 2.1 121 


Si rafforza il processo 
unitario nelle campagne 

Si è tenuta per formare il primo consiglio di zona - Presenti esponenti 
dell'Alleanza, deN’Uci e della Federmezzadri - Adesione degli enti locali 


«E' finito il per.odo degli '- 

scontri, è passato ì. tempo ' 

di litigare: occorre lavorale l InmitfrA 

insieme. Le forze po.it, che, | IIHAIllllw 

sociali e ; potei ì pubbaci de- ! I * . 

vono fare i conti anche con | Qq AnCOIIQ ITO 

1 contadini Ecco poiché la 

nascita della "Costruente ; ffìll m C ICI .1 III 

contadina" lappie.senta un ' vwIL'VilJL-Ull 

avvenimento importali*..ssi- % , , 

mo '. sono parole di Franco- | 0 | partiti 

sco M. stura, collii a tote dirct , r 

to ito al.'x\l!« una l'onta j 

d.n. e militante della OC dia j QBiTlOCrQllCI 

tenuto a sottolineai lo ne! suo i , .. 

intervento), pronunciate nel ' r "‘* lOSs '° di.. m.imo sc.o 

iotso della conferenza, che si 1 P° ! ° P'-' ! 1,11 nuovo sviluppo 
e svolta nella riu’n consiliare agro industna.e i.uiiedi scoi 

del Comune di Urbino, pei | ^ P rov!nc ' :ti ' 

la costituzione del perno ! *' CGILCISL-U1L di Ancona 

consiglio di zona d'Itat. t ilei- ! - sl e incontrata con le .segre 

la Costituente Contadina ! ’*, : *' ( b‘- PCI. de. PSI de. 

Nelle parole di Franee.^o ' POUF, de,la DC, del PR1 e 
Mistura s; esprimono tutta 'a ' òe. PSD1 i sindacati hanno 
tens’one ideale, la volontà d. j innari/.tu’to illustrato il già- 
lotta, la eonsipevolezza ilei [ Co d: emarginazione in 

processo ili unita contadina, j » * vernano le campagne, .n 
che iia carat'en/zato i lavori i assenza di pimvedimenti 


Per la pesca nell'Adriatico 


Ancora richieste 
di proroga 
del trattato 
italo-jugoslavo 

L'esigenza rilevata dai rappresentanti del 
comuni rivieraschi di Marche e Abruzzo 


L'altra notte nel pieno centro di Perugia 

«Molotov» contro un negozio 

Una bomba incendiaria è stata fatta esplodere nella boutique « Luisa Spagnoli » - La 
criminale azione rivendicata da una fantomatica organizzazione « Unità comunista » 
Come a Foligno l'attentato in coincidenza della presenza di Almirante - Comunicato del Pei 


della assemblea. 

Circa 100 coltivatori diretti, 
mezzadri, at fittavoli, dell, 
in decine di riunioni avvenu¬ 
te nelle campagne della Co¬ 
munità Montana di Urban.a. 
hanno preso parte ai lavori 
aperti da una relazione del re¬ 
sponsabile di zona, compa¬ 
gno Foglietta, clic ha parlato 


avvilo .a ripre.-u economa.! 
i de. a occupazione. Hanno 
faro notare umbre la nera.-, 
s.u.a contestualità fra piano 
agi a olo aiimen'are e piano 
d. r ..onvers.one industriale. 

Ira Federazione ha partilo 
colarmente sollecitato i par- 
ti'i a tarsi promotori, attra¬ 
verso : propri parlamentari e 



dopo un breve discorso di sa , consiglieri regionali, di inizia- : 
luto del sen. Aldo Bianchi, | tive atte a unificare le propo- | 


NARNI SCALO - Condanna dell'operato del preside 


Ritirano le dimissioni 
i genitori del «Valli» 


NARNI. 21 

I.c dimissioni dei genitori 
dal consiglio d’istituto della 
scuola media L. Valli di Nar¬ 
ra scalo, avvenuto nei giorni 
scorsi, dovute ad un isola¬ 
mento di questa componen¬ 
te. da parte dei docenti e ?o 
prattutto del preside, nel con¬ 
siglio d’istituto, ita destato 
viva preoccupazione neli'am- 
biente democratico e antifa¬ 
scista del Narncse. 

I gcn.tori dimiss.or.ari si 
sono presentati m una as¬ 
semblea organizzata da loro, 
alla presenza del sindaco, dei 
rappresentanti del PCI e del 
PRl c dei cittadini di Narra. 


denunciando 1 motivi delle 
loro dimissioni. 

L'assemblea ha approvato 
un documento dove si con¬ 
danna l'operato del preside, 
tendente a scardinare con 
azioni reazionarie, il conte¬ 
nuto democratico e innova¬ 
tivo degli Organi collegiali 
e si conferma il pieno ap¬ 
poggio e consenso all’opera¬ 
to dei rappresentanti dei ge¬ 
nitori. che. alla fine dell'as- 
somniea. hanno ritirato le lo¬ 
ie dimissioni per continuare 
nella loro positiva azione, 
contando .su'.l'atten/ione e la 
purtecipa/.one di tutti i cit¬ 
rali.m. 


PERUGIA. 21. 

La notte scorsa alle ore 2.10 
una bomba incendiaria è sta¬ 
ta fatta scoppiare dentro il 
famoso negozio ili Perugia 
* Luisa Spagnoli * provocan¬ 
do alcuni milioni di danni. Gù 
attentatori che nel pomerig¬ 
gio di oggi si sono qualificati 
attraverso un farneticante vo¬ 
lantino spedito alla redazione 
del « Messaggero » come ap¬ 
partenenti alla fantomatica 
organizzazione « Unità comu¬ 
niste > prima hanno scavato 
un buco nella boutique di cor¬ 
so Vannucci introducendovi 
poi l'ordigno esplosivo. 

Potrebbe anche trattarsi di 
una coincidenza, ma appare 
quanto meno strano che a Pe¬ 
rugia dove non si ricordano 
analoghi i attentati ». la bom¬ 
ba scoppi, guarda caso, pro¬ 
prio quando Almirante è in 
visita in città. .Ma ciò clic 
rende ancor più dubbiosi c 
il fatto che anche a Foligno 
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SCARAMUCCIA ITALIA 

Via Mazzini, 13 * Tot. 452 148 - TERNI 

SERVIZIO ASSISTENZA 


Qualunque sia la vostra personalità. Il vostro gusto, il 
vostro stile . .. 

BRIGANTI 

Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Terni) 
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MAGLIFICI S* 

L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3* frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » lutti i possibili punti di maglia che vi possano interes¬ 
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3 X 183 

Ditta RENZO UGOLINI • Via F. Baracca. 201 - Tel. 432255 -411162 - FIRENZE 


La TERNI AUTO 

(di F. PEGORARO e C.) 

PIAZZA S. GIOVANNI DECOLLATO, 8 - TEL. 425.213 - TERNI 

Concessionaria per Terni e provincia di: 

Opel - Bedford - Vauxhall 

Augura Buon Natale 

e felice Anno Nuovo 

ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA 


c’ora stata ii'i'an.iloga ioni- 
eiilmza tra la vista ilei 
« bus.-, > in doppio petto e la 
esplosane ili una bott’glia 
molotov. 

Per precisione va ricordato 
che a Foligno la molotov det¬ 
te fuoco alla porta di una 
sede de! MSI. ma resta il 
fatto incontestabile che le 
bottiglie incendiarie scoppia¬ 
no in Umbria, potremmo di¬ 
re. proprio dove passa Almi¬ 
rante. Nessuna ipotesi affret¬ 
tata può servire a far chia¬ 
rezza su questi episodi. 

La federazione del PCI di 
Perugia stamattina ha emes¬ 
so il seguente comunicato: 
si La federazione perugina del 
PCI condanna l’episodio che 
oggettivamente s’ inserisce 
nel quadro complessivo di 
una manovra provocatoria 
avente carattere nazionale te¬ 
sa a determinare un clima di 
tensione e di paura tra l'opi¬ 
nione pubblica. Ancora una 
volta i lavoratori italiani e 
perugini sapranno respingere 
questa manovra dimostrando 
di saper cogliere le reali ino 
tiva/.ioni di questo disegno 
reazionario teso a screditare 
le istituzioni democratiche <-d 
a minare un clima di con 
! cordia c convivenza civile più 
I che mai necessari oggi di 
fronte alla drammatica crisi 
del paese ». 

< La federa none |>erugina 
del PCI non può peraltro aste 
nersi dal rilevare alcune sin¬ 
golari coincidenze per le qua¬ 
li l’episodio presenta anche 
1 aspetti di un fatto di intimi¬ 
dazione criminale da ricon¬ 
durre* alla faida in atto al¬ 
l'interno de! MSI nazionale 
e locale che ila dote nu'iiato 
l'arrivo in Umbria eie! capo 
r.oiie Almirante r . 


Nozze d’oro 

TERNI. 23 

Doman'ca prossima. 26 d cern¬ 
ire. il compagno Sanie Copoari. 
da 30 d'ffuso-c dell'Unità noia 
figura d d-scita e di m 1 tante 
cotiun sta. festegg'a . 50 ar.n - 

versarlo del ma*r noi o con la 
compagna Agasr na Rass Le nor¬ 
ie d'oro saranno ce'eb-ate con u"a 
cerimonia in Comune, do.men ca 
mattina Per i'occas'one . compago^ 
sottoscr vono 10 000 I re pe- 
Unit». 

A Sante Copoari e Agostina Ro; 
si vanno gli auga-. affettuosi de a 
redattone dell'Un tà e della Fe¬ 
deratane comun.sta fa-nana 


Sottoscrizione 

TERNI. 23 

A t-e mas da a -a de :o~- 
prg-o Mar no Ma- . > compagn 

de a sei one d Ces .0 ■ cordano 
3 d esc ila o d ‘ede pò * ca e d 
coa-ont 3 og dea 1 da soc o s.o-o 
sotrosc- >e.'do oe- 1 Un *a 10 003 
I -c 


□I CINEMA 

TERNI 

POLITEAMA: Coitivi pensieri 
VERDI: Turi possono »rr cc*- -c 
tranne i poveri 

FIAMMA: L ber a-mafl pe-.co os. 

MODERNISSIMO: Classe m.sta 
LUX: Complessa di coipa 
PIEMONTE: Sa on Kitty 
PRIMAVERA: Prove e rappresenta 
r one del Wojreck 


luto ilei nen. Aido Bianchi. | 
responsi» b. le de.’.’A’.e tn/a 
Contadini di Pe.-aro Dopo .a j 
grande assemblea de» contadi- | 
ni dell'Emilia-Romagna, svol¬ 
tasi a Bologna nei gioì ni 
scorsi, anche nelle Marcile, 
con reiezione del Consiglio 
di zona ad Urbino, la « Costi¬ 
tuente Contadina » esce dalla 
lase preparatoria per diventa¬ 
re un fatto concreto 
« In questa assemblea — ha 
affermato, concludendo ì lavo¬ 
ri, il compagno Bizzarri, del¬ 
la presidenza nazionale del- 
l'UCI — si sente che nelle 
campagne e maturo un cam¬ 
biamento di fondo e l'Allean¬ 
za dei Contadini, la Feder- 
mezzadri e i'UCI. dando vi¬ 
ta alla Costituente contadina, 
vogliono raccogliere la spin¬ 
ta unitaria che viene dai col¬ 
tivatori. Vogliamo costruire 
una organizzazione nuova, uni¬ 
taria, autonoma che porti i 
contadini fuori dai condizio¬ 
namenti. dai collateralismi, 
dalle divisioni. Dobbiamo esse¬ 
re capaci di sostenere un con- 
Ironto continuo con le forze 
politiche e sindacali, con il 
potere pubblico, imperniato 
sull’unità e la collaborazione 
anche con le oltre organizza¬ 
zioni contadine e in partico¬ 
lare con i contadini organizza¬ 
ti nella Coìdiretti >•-. Il com¬ 
pagno Bizzarri ha ronchilo 
sottolineando che «ci sono 
forze che non vogliono la Co 
stituente Contadina perchè 
hanno interesse al permane¬ 
re della divisione nelle cam¬ 
pagne. ma è necessario arnia- , 
re avanti verso l’un ta. bat i 
tendo ogni resistenza 
Nel corro de! dibattito so¬ 
no intervenuti, fra gli altri 
anche il prof. Umberto Ber¬ 
nardini. assessore all'Agricol¬ 
tura della Provincia, il se¬ 
gretario della Camera del La- j 
voro di Urbino. Amato Pa¬ 
lazzi. il segretario della Fe 
derbraccianti Lucanni, il coni- 
jiagno Mascioli responsabile 
del Comitato di zona del 
PCI. II sindaco di Urbino, 
compagno Oriano Magnani ha 


Li*» *) tarsi promotori, nttru- > In prossimità delle scadenze (31 dlcem- 
verao : propri parlamentari e 1 bre), si fanno più pressanti le richieste dei- 
consiglieri regionali, di inizia- le marinerie e degli enti locali per la pro¬ 
nte atte a unificare le propo j roga del trattato di pesca fra Italia e Ju- 
ste d; legge per il superamen- i gostavia. L’esigenza è stata rilanciata dal 


to della mezzadria in un prò- | 
getto che .->ia rapidamente : 
approvato da! Parlamento. 1 • 
sindacati hanno chiesto fra ! 
l'altro che i rappresentanti i 
politici nc consigli di am- j 
minis*razione degl: enti pub- , 
bile» si impegnino a dehbe- i 
rare a favore de! .superameli- | 
to della mezzadria con Taf | 
l.tto. Tutte le forze politiche i 
hanno nsposto positivamen- i 
te alle richieste de: sindacati, . 


rappresentanti dei comuni pescherecci di 
Marche ed Abruzzo, riunitisi per la secon¬ 
da volta a San Benedetto del Tronto. Come 
e noto, con il trattato, dietro il pagamento 
di un canone, si permette ad un certo nu¬ 
mero di pescherecci italiani di operare in 
acque jugoslave. 

La proroga -- lo ha ripetuto l'assessore 
Mariangeli nella riunione di San Benedetto 
— non dovrà essere fine a se stessa: si trat¬ 
ta di avere a disposizione un periodo di 
tempo sufficiente per elaborare ed avviare 
su basi diverse un nuovo accordo con la Ju¬ 


goslavia. Il proposito e quello di giungete 
a forme di collaborazione stretta, alla crea¬ 
zione di aziende miste, nell’attività ittiche e 
collaterali come la trasformazione e conser¬ 
vazione del pescato. 

Davanti a tale prospettiva, il compagno 
Gabriele Ghlandoni. assessore comunale 
di Fano, ha proposto la formazione di 
un gruppo di lavoro interregionale per af¬ 
frontare tutti 1 problemi pescherecci: rego¬ 
lamentazione pesca, ristrutturazione flotti¬ 
glie. diritto del mare, zoilo economiche. 

La richiesta di proroga del trattato è 
stata indirizzata telegraficamente dal con¬ 
vegno di San Benedetto ai ministeri com¬ 
petenti. 

Nella foto: pescherecci nel porto di An¬ 
cona. 


In occasione degli auguri per il nuovo anno 

Programmi per il 77 
presentati ad Ancona 

Puntualizzate dal sindaco le linee di in¬ 
tervento dell'amministrazione comunale 


La risiruifurazione della refe ospedaliera 

Per cinque ospedali 
forse l’unificazione 

Sono quelli di Jesi, di Cingoli, Cu- 
pramonte, Montecarotto e Filottrano 


Il .-andavo d: Ancona. Gui¬ 
do Montila, formulando — an¬ 
che a nome della Giunta — 


tiv.ià del comune dor.co. 

.Stiamo lavorando per ar- 
r.varc all'a.Tiistenza domici- 


espressioni augurai; alla pa i Ilare agli anz.am. alla miglio- 


polazione. ha puntualizzato ’ 
le prmc.pah linee di mter- I 
vento de'.'.'amministrazione co 1 
ninnale per il 1977. 1 

« Il pro-.-mio anno Si pie : 
beuta — rileva snidato del 1 
< ipo’.nogo d: regione — al- ' 
l'.n.-egna de.l'.ncognita e del- • 
l’ineerrazz.t ed ognuno d. no. j 
.-ara eh .amato a dar prova ! 
di =en.-o d 1 maturità e il. re- . 
.-,pon.-.ib.!.tà. In questo clima ; 
generale d: d:!f.colta, il co- 1 
mune d: Ancona n. avvia, 
dunque, verro il nuovo unno 
con la forma volontà di con 
tr.buire adeguatamente nl- 
l'ordmato crescita della co- ; 
mun.tà ammin.atratft *>. C:r , 


re distribuzione delle strut 
ture sportive ed a una pai 
incisiva preronza calmiera 
trice nei settore commero.a 


A .-o-iu *o d'-ll'ord .ie del 
g.omo ap’)'ovato ull'tinammi 
ta da. Cfiìb./l.ii lenona.e . u 
la .utnazione fuiun/.ar.u il'* 
gl: Eni: o.-podalieii mar'tr- 
n.in. e dei eonro-'iionn -m.v 
-ira pre.-u ita tutte le ior/e p<> 


, n •..i i : m.i.’*!'ii ik ito de: 
t :> >-* : d. 1 ivoio ;> t * ut * : 1 d- 
, p, nde.i* . hanno d ,-h ara’o i 
| pena <t .-no i.b l.ta de! .snida- 
I i a*o a la..-; < ai ., o ile! p. o 
I b’ema ne. va.. < oii-::': d; am 
, ni n -*:a • <"ie A nome dei me- 


e svolto a Je.s un 1 <1 


1 ilo**oi C. mi. li i i a* 


rileva ancora Mori.na. | ut ontro tra i lappieron* »t 


< C: proponiamo per :. pio.-, 
simo anno — conclude . .-.n 
daco — con l’aiuto il. urti¬ 
le forze politiche e .-ih .al. 
attraverso il d.alogo e la p-.u 


del"osi> eia e i, itad.no e quo! 

1 d. C.ngoh. diorama.i*a.i i. , minio ih . o i,-. p. .• ias.'.-*< i 
Moiiiivaai'lii i I-' lotti" «no W l za .-a.i ’.t . > i il'-jHtn i) 
hanno |Xii 'iv.pito anche .-in- '.'a ile .-a.i.ta : d 1 '-. a. a 

daea...-!. de m foie ,, ; rap | < mob.. 'a > ne' .ivoio. e a 

preseti’ ufi de meli u ifel.'o , ;)•■-,* ue a ,-i'o opera neg . 
.qx'ila e asma ri opo della , o.-peda . jvije; ,, 
r.limone' «e.,-.,!,» un ae< o:<l.» , Sonu . • ile ava.iz.i*e nn.-he 
jh'r un pano connine il t pie p.opi * • < onori"*. < ome que 
.-en*a:e a..a Rogarne j <i il <o.i\ih.i.v a’ pui p e-'o 

Ut ll.se'i-s o le ,-i <• < a'a , a.-•Illb'-e < ." id il*' a JCs. e 

stila I Us o.i* ili. i nique o.-m* | if.' . fa imi. pe; 

dal, e a : da/o.ie ile’ in 1 li . 1 '/.fi i'op n.one puDh'i-a 
m*:<) camp •. .-.va di > pi.-': j su p o'n'-'m i d". a i.ì.imia m 

.etto. i> . a la : :.-‘ra" .iia/.o i :i.*.«: a e spezi .* < !u- .a pa 
ile e r.q la’ li a/on** del.a :e j s.*ir.e < 1 * S. «»-p- dal: .-.«nifi'i 
Te Osjh'tl t. *'.a ue. i V.i.li.-.na. I :vi't n/ ini •.".*.) <1 •. t .-.r.ut'u e 
in atti, a di a lea. //a/ione | r e m u.fe i .uen/e aliene 
di', e Un *a Sin ‘.ir * I o al e I e.av. e- -v il, u'* i «.men'e. .* 
ile. Comp-en *i . A M e r. ' za: m* ;*■ u.ii in ’ ore aro 

Itili:(lo a* (o'flo e s'a'o mi | : ’e ir.i .n * i". ! < ...U;) . 

b.to ragg nn'o .lei riliiii:*- ( A < m .u- o.ie <1-, «I li i*t.to, 
.'i's.ge:j/i d. di.e uii'av.s’i'ii | t* a *o *lt r ., i d. tu: n.are una 
z.i m.gl.o.e a. eit'ad.n.. tu**. c< nini..-.-, o.ie < o.npo.-ta ila da** 
j.. .nvr.'ei'i', hanno so” i J .appre. e.-,* m' il. uri eoi-: 

i..VI*!*o a oli» ioo.r .1 un *.i , g o il' alliin .1 .-* .'a/,o it*. a a 

r.a ad ado.>> a..-., i a.-.'iimi i qua e dovranno afli.m. ars. * 
ile. p op'io -et'o'i. !»• V ..1 e ! -:v."i. *-.1 pp.,—■ v a.r : ile. !i 

ri* sanie • i HAUi.l..-'., he o 1 vo.,ro. . quei*, n tri n*» 
rie'i/e. a q'ja'.s.asi 1.VC..O j * ialino -re 11 ’ : *-on con 
.-. nian.ie.i* 110 • p *o il. .-*ud ali a m g /f* 

I r.ip.>:e.-cn*an;. ite. a*.ora * < rgau // 1 * o.i-, il. '. un 'à 
•or: o.-peda Areo.le e ' «.o.-.in : i- .» • . u* .l:/z.T/ie:. * 

Ro%— r 11 v u ' e a,-.-c'.ira/a) 1 <!•*. 1 * .".jfu.e is.’en'i 


ii ''ili i*o la ‘le *a d. U’i ’U 
;h ."io 1 orna ie ;> " un nuovo 


tecipazionc d. andate avari:. I P’-'esen* in*. de nwl 
lungo la strada .nt rap resa ) -,|>eda e asino ri u 
Gii ostaco’i che c. stanno da 1 r.timone- <*'.e.i!e tir 
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dicembre 1976 


Hanno volato a favore PCI, PSI e un socialdemocratico 


SARDEGNA - Documento del PCi sulla vicenda EGAM 


PAG. IO / le regioni ___ rumtà/ ' dicembre 1976 

La Commissione dei 15 esperti ha concluso i suoi lavori Hanno votato a favore PCt, PSI e un socialdemocratico ] SARDEGNA - Documento del PCI sulla vicenda EGAM 


Sicilia: consultazione di massa • DI* I a ! 1 • * 

,, j il n ■ in Puglia su una legge la riorganizzazione 

Slllm «riforma della RG£Ì0I16^ per l'edilizia popolare del settore minerario 

Il testo delle proposte sarà diffuso in tutta l'isola - Identificati nei livelli comunale e com- Riunione Straordinaria della Giunta • La DC con Continua la mobilitazione dei lavoratori - Solidarietà delle popo- 
prensoriale gli enti autonomi cui decentrare « il massimo delle competenze decisionali » 1'asteilSÌOiie ha ceduto alle pressioni di destra lazioni dell'isola - La ristrutturazione dell'ente obiettivo prioritario 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

La Commissione* dei 15 
esperti incaricata dall’assem¬ 
blea regionale siciliana di ela¬ 
borare uno studio sulla rifor¬ 
ma della macchina ammini¬ 
strativa regionale ha conclu¬ 
so i suoi lavori. La presiden¬ 
za dell’assemblea, d’intesa 
con il Governo, provveder» 
a diffondere in tutta la Sici¬ 
lia il testo delle sue propo¬ 
ste in migliaia di copie. Ta¬ 
le consultazione di massa sfo¬ 
tterà nella seconda assemblea 
degli enti locali siciliani. 

Il documento di buse di 103 
pagine sviluppa te ìndieazio 
ni già contenute nell’apposi¬ 
ta legge istitutiva della com¬ 
missione. 

I giuristi sono stati d’ac¬ 
cordo neH’identiiicare nel li 
vello comunali’ e in quello 
comprensoriale gli enti au¬ 
tonomi cui trasfenre e decen¬ 
trare « il massimo di com¬ 
petenze decisionali »■ In pra 
tiea ci si avvia finalmente 
verso l’abolizione delle Pro¬ 
vince, una misura questa che 
come è noto, era prescritta 
da precise norme dello statu¬ 
to di autonomia speciale. 

Quattro sono gli obiettivi 
londamentali della ritorma: 
1) mira innanzitutto alla «va¬ 
lorizzazione del ruolo di Go¬ 
verno della Regione, cui spet¬ 
tano soltanto compiti di prò 
grammazione, indirizzo e 
coordinamento generale e di 
introduzione di modelli orga¬ 
nizzativi funzionali a queste 
esigenze; 2) la riforma defi 
nisce poi li ruolo degli enti 
territoriali, comprensoriale e 
comunali attraverso il ricono¬ 
scimento di « proprie mozio¬ 
ni di programmazione e l’at¬ 
tribuzione della generalità 
nelle funzioni amministrati¬ 
ve»; 3) le competenze di 
programmazione e di ammi¬ 
nistrazione attualmente eser¬ 
citate direttamente dalla Re¬ 
gione e dai suoi uffici perife¬ 
rici passano dunque agli en¬ 
ti locali; 4) ne derivano dun¬ 
que tutta una serie di pro¬ 
blemi relativi al riordino del 
personale, delle procedure e 
della contabilità. 

Secondo queste linee (che, 
come è evidente, rispecchia¬ 
no la sostanza delle propo¬ 
ste di riforma della Regione 
che sono state formulate da 
tempo dal nastro partito in 
Sicilia) alla nuova liegionc. 
toccherebbero innanzitutto 
compiti di disciplina genera¬ 
te e di programmazione com¬ 
plessiva; l’approvazione e lo 
aggiornamento delle leggi¬ 
quadro settoriali; la deter¬ 
minazione degli obiettivi del¬ 
la programmazione e della 
pianificazione territoriale; 1 
piani di settore; la discipli¬ 
na generale e la determina¬ 
zione degli standard per i 
servizi pubblici e i>er l’eser¬ 
cizio dei poteri degli enti lo¬ 
cali in materia di gestione 
del territorio; la disciplina 
generale e la determinazione 
degli standard per i servizi 
pubblici c per l’esercizio dei 
poteri degli enti locali in ma¬ 
teria di gestione del territo¬ 
rio; la disciplina dei rappor¬ 
ti tra Regione, Comprensori 
e Comuni, la disciplina del fi¬ 
nanziamento delle attività re¬ 
gionali, comprensoriali e co¬ 
munali, la determinazione dei 
parametri per l’erogazione 
dei contributi delle altre prov¬ 
videnze; i controlli sugli enti 
locali; la suddivisione delle 
risorse finanziarie. 

Ai Comprensori, fondamen¬ 
tali enti di governo sovrac¬ 
comunali. rappresentativi di 
primo grado, che finalmente 
vengono cosi avviati in Sici¬ 
lia. dovrà essere assicurata, 
d’altro canto, la partecipazio¬ 
ne alla formazione dei piani 
e dei programmi generali e 
di settori della Regione. Inol¬ 
tre essi dovranno adottare 
programmi pluriennali di svi¬ 
luppo comprensoriale in ar¬ 
monia con la programmazio¬ 
ne regionale. 

Le competenze dei Comuni 
dovrebbero raggrupparsi in¬ 
vece attorno ai tre nuclei 
della disciplina e della ge¬ 
stione del territorio, dcllor- 


guni/zazionc e della presta 
zione dei servizi pubblici, del¬ 
la regolamentazione ed orga ! 
mzzazione della convivenza 
locale. 

Altre importanti innovazio 
ni vengono introdotte nella 
complessa materia di con- | 
frolli che ne risultano ampia- , 
mente democratizzati e snel- ! 
liti. 

Infine un capitolo fonda- 
mentale della relazione è 
quello che la commissione 
dedica al necessano e conse- | 
guente « riordino degli enti e i 
degli organismi dipendenti 
dalla Regione ». 

AGRICOLTURA: occorre 

sottrarre all’ESA gli attuali 
compiti di programmazione, 
trasformandolo in una agen¬ 
zia tecnica, ma non va esclu¬ 
sa, secondo la commissione, 
anche la prospettiva di un 
suo scioglimento Occorre 
sopprimere d’altra parte 1 
carrozzoni dei consorzi di bo 
nifica, degli ispettorati agra¬ 
ri e delle condotte agrarie. 

TURISMO: l’organizzazione 
del settore dovrebbe artico 
larsi in un livello regionale 
destinato ad assorbire le fun¬ 
zioni di programmazione per 
ora affidate agli EPT ed in 
un livello locale comprenso 
riale. 

ASSISTENZA E SANITÀ’: 
viene proposta la devoluzio¬ 
ne ai Comuni, sulla base del 
la costituzione delle unità Io- j 
cali, di tutti ì tondi per l’as- i 
sistenza generica ed ai con- , 
sorzi di quelli dell’assisten¬ 
za specialistica; la soppres¬ 
sione dei patronati scolastici 
e degli ECA. 

CAMERE DI COMMER 
CIO: se ne propone la sop 
pressione in quanto la Regio¬ 
ne siciliana ha competenze 
ben più ampie su questi te¬ 
mi rispetto alle Regioni or ! 
dinarie. i 



BARI, 23 

Riunita questa mattina in seduta straordinaria la Giunta 
regionale pugliese ha valutato le conseguenze politiche di 
una spaccatura fra : partiti che compongono il governo 
i DC. PSI. PSDI e PEI». emerse ieri nel corso della discus¬ 
sione m Consiglio di una proposta di legge suH’edilizia 
popola re 

Li legge, il cui tes*o eia il risultato della unificazione 
d. una proposta legislativa del PCI e d: una della stessa 
s uina, era stata votata con il voto favorevole di PCI, PSI 
e di un consigliere socialdemocratico, il voto contrario del 
PLI. del MSI e del secondo consigliere socialdemocratico. 
Il gruppo democristiano, che in precedin/a aveva avanzato 
richiesta di un rinvio ad altra seduta della discussione 
.sulla legge ipo: respinta dalla maggioranza del Consiglio) 
aveva dichiarato di non partecipare alla votazione, pur non 
abbandonando l’aula. 

Questi gli aspetti più importanti della legge concordati 
fra : partiti democratici, compresa la Democrazia cristiana, 
dopo una lunga discussione nella commissione consiliare 
per ì lavori pubblici e l’urbamstica: prestiti regionali ai 
Comuni per opere d: urbanizzazione: delega alle Province 
per la graduatoria dei comuni aventi diritto ai prestiti; 
contributi m conto interesse iper una spesa di tre miliardi 
all’inno per c.nque anni) sui mut^^fondi.m cent ratti dalle 
cooperative che dispongono de! duino di superficie sui suoli 
dell’edilizia economica e popolare (quelli previsti dalla legge 
nazionale fidò). 1! contrasto di maggior rilievo è emerso a 
proposito di questo ultimo punto qualificante della propo¬ 
sta di legge. 

Due consiglieri democristiani (Rizzo e Aprile) ni quali 
si è aggiunto il socialdemocratico mandolino hanno pre¬ 
sentato un emendamento che impegnava la Regione a 
comprendere nel sovvenzionnmento le coopeiative pr.vate 
che hanno ottenuto dai Comuni, nel quadro dei piani pel¬ 
le aree dell’edilizia economica e popolare, la proprietà delle 
aree e non solo il diritto di superficie. Pur ritenendo «del 
tutto personali » le richieste avanzate dai due consiglieri, la 
Democrazia cristiana ha avanzato a questo punto una 
richiesta d: rinvio della discussione, in attesa di un chiari¬ 
mento interno. Richiesta che tuttavia è stata respinta dai 
voti del PCI, del PSI e dal voto di uno dei due consiglieri 
socialdemocrat io*. 

Sulla vicenda il capogruppo comunista alla Regione, 
Giovanni Papapietro. ha dichiarato: «La nostra battaglia 
è giusta, poiché tende a comprimere la speculazione edilizia 
limitando i finanziamenti a quelle sole cooperative già tito 
lari del diritto dt superficie. Contrarie a questa impostazione 
sono emerse le posizioni d: destra, anche all’interno della 
ste--»u DC. con l’alleanza del Movimento sociale e del con 
sughere liberale. Ed c certamente grave ohe la DC nel suo 
complesso abbia vacillato !>er queste pressioni di destra al 
suo interno, ni punto da accettare dì rimettere tutto in di¬ 
scussione ». 


Una famiglia di emigrali rientra al proprio paese d'origine 


Il difficile rientro per le feste di fine anno dei lavoratori all'estero 

NEI PAESI INCONTRI CON GLI EMIGRATI 

Un’occasione per riabbracciare i propri cari — I tanti problemi che bisogna risolvere in pochi giorni — Dalle Federazioni 
del PCI di Colonia e di Stoccarda un appello contro le provocazioni — Vasto ed utile confronto sugli obiettivi di sviluppo 


Salale m Sardegna m 
un clima d: va a preoccu¬ 
pazione. Sgomento nel ba¬ 
cino minerario per la mi¬ 
nacciata liquidazione del¬ 
le società dell'EGAM. ma 
non meno viva tensione 
nelle zone industriali di 
Cagliari, Portotesme e 
Portotorres, dove il man¬ 
cato pagamento di stipen¬ 
di e tredicesime da parte 
di alcune aziende d’appal¬ 
to rivela ben più preoccu¬ 
panti sintomi di deterio¬ 
ramento delle aziende ma¬ 
dri. Tensione anche nella 
Sardegna centrale per il 
minacciato strangolamen¬ 
to delle aziende di fibbre 
tessili ASIC - Montefibre. 
Per la prima volta da 
mólti anni la tensione sa¬ 
le nel settore de: pubbli¬ 
ci dipendenti dove in di¬ 
versi cast (dalle aziende di 
trasporto urbano agli en¬ 
ti locai:i è m torse la ero¬ 
gazione degli stipendi. 

Crolla dunque rapida¬ 
mente l'illusione alimen¬ 
tata in modo strumenta¬ 
le dagli interessati lau¬ 
datori del passato di un 
sistema sostanzialmente 
sano. Emergono, micce, i 
limiti strutturali di una 
econom.a e di uni società 
tondata sullo spreco e sul¬ 
la ingiustizia. 

Son è certo tempo di 
rimpianti ni' di vane atte¬ 
se. Occorre a! contrario >; 


Nostro servizio 

COLONIA, 23 

In questi giorni, e ancora 
in queste ore. ai valichi di 
frontiera, ai caselli autostra¬ 
dali, alle stazioni ferroviarie 
nei porti si ripete una scena 


Eletto 
in Calabria 
il Comitato 
di vigilanza 
per la Rai-Tv 

CATANZARO. 23 
Anche la Regione Calabria 
ha finalmente eletto il pro¬ 
prio comitato di vigilanza 
sulla RAI-TV. 

Sono risultati eletti per il 
PCI Berlini e Barberio. per 
la DC Grande. L» T,->’.a. per 
il PSI Sacca, per il PSDI La¬ 
biate e per il PRI Vita. Il 
Consiglio regionale ha inol¬ 
tre eletto in rappresentanza 
della Federazione della stam¬ 
pa il giornalista Raffaele Ni¬ 
colò che è anche presidente 
dell'ordine dei giornalisti in 
Calabria e per le organizza¬ 
zioni sindacali -.1 compagno 
Menniti. L'elezione di Nicolò 
e Menniti è avvenuta su de 
signazione delle rispettive or¬ 
ganizzazioni sindacali ed è un 
fatto unico fra le roz.on: 
italiano. 


Natale 
in Sardegna 


mn-'in n d - mob 'itaz.one 
e d: unita :>e r affrontare i 
problemi aravi de la so¬ 
cietà sa r .ì i c’ie. questo e 
orma: chimo. non posso¬ 
no risolversi al di /uo r i d: 
un impegno di laste mas¬ 
se d: giovani, di '.morato 
ri, di donne, di disoccupa¬ 
ti. Superati i limiti di un 
egoistico individualismo, 
bisogna partecipare tutti 
quanti al comune sforzo 
per rilanciare ì'ait'vita 
produttiva e risanare eco 
nomicamcnte c moralmen¬ 
te il Paese. 

Le forze politiche hanno 
inteso m Sardegna questo 
invito alla elaborazione 
ed alla azione unitaria. Il 
programma triennale d; 
sviluppo elaborato da: par¬ 
titi autonomistici si muo¬ 
ve in tale direzione. B. 
sogna che esso passi ra¬ 
pidamente dalla fase del¬ 
la ideazione a quella del¬ 
la attuazione Per ottene¬ 
re un sim'le grande r.su’- 
tato non solo e indispensa¬ 
bile completare l’intesa a 
livello dt vertice. Occorre 
farla calare nella coscien 
za e nell'azione quotidiani 
di migliaia di lavoratori c 
delle loro organizzazioni. 
Solo questo salto di quali¬ 
tà può fare dell'anno che 
si apre davanti un perio¬ 
do di lotta aperto alla 
speranza. 


di sempre: tornano gli emi¬ 
granti. 

Per qualche giorno piazze, 
strade e case si ripopoleranno 
di gente, di bambini. Si tor¬ 
na per trascorrere Natale e 
Cupodanno tra i cari. Alcuni 
lavoratori (soprattutto dalla i 
Svizzera e dalla Germania) 
rivedranno dopo mesi la mo¬ 
glie e i figli. 

Si torna anche per siste¬ 
mare tante altre « faccende » 
come si dice ancora in molti 
paesi. I più anziani dovranno 
andare nei capoìuogo delia 
provincia o della regione: la ì 
sessantina bussa alle porte e 
si chiedono se arriveranno 
per tempo tutti i documenti 
per ia pensione. Gli uffici 
pubblici sono in grado di as¬ 
sicurare tutto l'aiuto e dare | 
le informazioni necessarie? ( 

Altri dovranno ritirare le j 
rimesse inviate dall'estero e 
altri ancora vorranno spiega¬ 
zioni su leggi e disposizioni ri¬ 
guardanti gli emigrati: circa 
la possibilità di costru.re una 
casa, di utilizzare o meno 
lotti di terreno e addirittura 
di tornare nelle attività agri¬ 
cole. Questi e tanti nitri an¬ 
cora sono i problemi degli 
emigrati tornati per trascor¬ 
rere «a casa» il Nata’e. 1 

Ma sui tanti problemi j no \ 
stri lavoratori emigrati avran¬ 
no certamente la passibilità 
di discutere con i parenti più 
stretti e con gli amici piu 
intimi- con l'operaio di fab¬ 
brica in lotta per l’occupa¬ 
zione. con U bracciante che 
vuole attuato il piano agri¬ 
colo alimentare che può far 
rifiorire le nostre campagne 
e sottrarci ad onerose impor- 
t azioni, con i giovani che do 
po -a scuola .vano senza la¬ 
voro. 

In que.-ti incontri avranno 
la pass.b.lità di comprendere 
meel.o eh. sono coloro che 
puntano al pegg.o con '.e 
bombe e con i discorsi qua¬ 
lunquistici pur d; resp.ngere 
in questo momento di transi¬ 
zione i'uiteriore avanzata de. 
lavoratori e de; loro partiti 
o organ.zzazioni a: governo 
de’.iTtalia. 

Bene han fatto allora i no¬ 
stri compagni em.grati delle 
federazioni del PCI di Colo¬ 
nia e di Stoccarda ad affer¬ 
mare c.ò nel loro tradizionale 
augurio d: fine d’anno distn- 
bu.to sui treni ai connazio¬ 
nali in partenza per l'Italia 
invitandoli a resp.ngere le 
provocazioni che potrebbero 
esser messe m atto in se¬ 
guito a sconsiderate asiensio- 
sion: noie ferrovie indette 
da organizzazioni autonome. 

Altrettanto han fatto su. 
g.ornal. democratici del.'err.: 
graz.one i nostr. compagni m 
Sv.z 2 e.\a e in Belgio, in Sve¬ 
zia. Gran Bretagna ed Olan 
da alLnché eh; torna s: con 
front; con ; lavoratori in 
Italia e comprenda sempre 
meglio che l'appello alla soli¬ 
darietà naz.onale dei lavora¬ 
tori emigrati è un appello di 
lotta per imporre alla DC un 
nuovo e più avanzato equili¬ 
brio politico, per contribuire 

; a far uscire il nostro paese 

I dalla crisi e. nel contempo, 
per essere meglio rappresen¬ 
tati e stimati ali’estero. 

1 n. b. 


Dopo il divieto l'ingresso dei locali è stato forzato 

--- 

Continuano di nascosto i lavori 
nel Grande Albergo di Potenza! 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA. 23 

Li segreteria provinciale del PCI riu¬ 
nitasi con i gruppi consiliari alla Provin¬ 
cia e al Comune di Potenza ha esaminato, 
ancora una volta. la grave vicenda determi¬ 
natasi al Grande Albergo. 

L'assessore democristiano avvocato Ru¬ 
binetti. nella sua veste di presidente facen¬ 
te funzioni, si è arrogato il potere di fitta 
re, per sette anni, due piani del grande al¬ 
bergo alla CISL senza nemmeno informare 
il Consiglio di amministrazione. Questo atto 
è in netto contrasto con gli impegni sotto¬ 
scritti e più volte ribaditi con le stesse or 
ganizzazioni sindacali e provinciali, m base 
ai quali, m tempi stretti, b.sognava avviare 
la ristrutturazione del Grande Albergo ri¬ 
dotto. è bene precisarlo, ormai da albergo 
d; prima categora a una vera e propria lo 
eanda. 


li Consiglio comunale d: Potenza pri¬ 
ma, poi il Consiglio provinciale, titolari del¬ 
la maggioranza delle azioni del grande Al¬ 
bergo. all’unanimità, hanno condannato la 
operazione dando mandato allo stesso pre¬ 
sidente di intimare alla organizzazione sin¬ 
dacale di sospendere i lavori in corso c di 
revocare il contrato. nullo, in quanto in con 
trasto con lo statuto del Grande Albergo. 

Il presidente si è deciso, finalmente, do¬ 
po reiterate proteste del partito comunista, 
a impedire la continuazione dei lavori. Tut¬ 
tavia l’ingresso dei locali in questione è sta¬ 
to forzato e i lavori, iniziati oltretutto 
senza licenza edilizia, continuano. 

Per i comunisti ciò non è più tollerabile: 
questa vicenda sconcertante e scandalosa 
hi. infatti, tutti gii ingredienti dei vecch.o 
modo d: governare e innanzitutto il diprez 
zo della legalità e della democrazia. 

a. g. 


Dalla nostra redazione 
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lai mobilitazione continua 
nei centri minerari sardi, do 
po le imponenti manifestazio¬ 
ni e lo sciopero generale clic 
avevano bloccato ieri ogni 
attività. 

La solidarietà spontanea 
delle popolazioni con la lot¬ 
ta d-*i minatori, la tensione 
che si avverte in ogni am 
biente. mastrano quanta con¬ 
sapevolezza ci sia tra le gran¬ 
di masso dell'isola, della era 
vita deila crisi. Tale consape 
voIozzài peraltro non basta. 
Occorre che essa s. traduca m 
un vasto movimento organi/, 
zato 

Li iKihtica dci'.'Eg.un in 
Sardegna va decisamente ino 
dtlietit.t La decisione di 1: 
q inda re alcune aziende del 
gruppo ad :nrz are dalla So- 
gema e daii'AMMI. ruppi e 
senta — secondo la segreteria 
regionale de! PCI - un il'te¬ 
nore* tentativo dell'ente pub 
b'iico di esercitare una pesun 
te pressione nei confronti del 
Governo e dello stesso Parla¬ 
mento a! Ime di ottenere nle 
vanti finanziamenti al di 
fuori d: qualsiasi piano di 
rist ruttili azione del gruppo e 
di una organica programma¬ 
zione. E' necessario, quindi, 
respingere con forza, mano 
vre e dec.siom unilaterali che 
rappresentano un ulteriore 
grave topo alla economia 
delle zone minerarie, creano 
tensione e pesante disagio 
per migliaia di lavoratori, 
compromettono k* stesse prò 
spot live d: rinascita dell'isola 

La segieteria regionale del 
PCI r:.uterina ..le pasi/.oni 
sostenute con impegno e de 
castone dai comunisti per lo 
sviluppo dell'.ittività minera¬ 
ria e per la creazione in Sar¬ 
degna d: una base mineraria- 
metallurgica - manifatturiera, 
secondo le norme dell'al t'colo 
14 della legge 2(58 neH'inteies¬ 
se della economia nazionale ». 

L'attuazione di una simile 
politica può dare un rilevan¬ 
te contributo per altrontare i 
problemi urgenti de’.l'approv- 
vigionamento delle materie 
prime, dell’ampliamento del¬ 
la base produttiva, deli'aìlar- 
gamento e della diversifica¬ 
zione delle fonti energetiche. 

E' indilazionabile — sost:e 
ne ì! PCI — un programma 
per i! riordino complessivo e 
la ristrutturazione de'.l'Egam, 
nel quadro del piano mine¬ 
rario nazionale e del proget¬ 
to regionale. Occorre porre 
fine agli interventi di sem¬ 
plice salvataggio e di soprav¬ 
vivenza per avviate una po¬ 
litica diretta allo .-viluupo 
dell’attività mineraria - metal 
iurgica. Allo stesso tempo si 
deve restituire l'Egam alle 
sue originane finalità di ente 
preposto alla politica minera¬ 
ria e di approvvigionamento 
delle materie prime 

In questa linea la segiete 
ria regionale del PCI ha svol¬ 
to. insieme con i gruppi par¬ 
lamentari nazionali e rog.o 
nali. una azione decisa e toc 
reme per chiedere ai Gover¬ 
no provvedimenti urgenti te.-,! 
a ripristinare la normalità 
nei.e aziende de.l'E-iam ed 
avviare la r.struttura/.oiic- 
dell'ente. 

I/a segreteria regionale del 
PCI esprime, mime, pana so 
hdar.età ai Involatori :.i lot¬ 
ta. impegnandosi a sostcne 
re l'azione necessur.u. ms.e- 
nie all'intero movimento au 
lonomistico. a svolgere un'ope¬ 
ra intesa ad ottenere .ninic- 
diati ed idonei interventi da 
parte del governo per sal¬ 
vaguardare l'occupazione, per 
:'. riordino del.'Egam. jx-r 1‘ 
avvio di una politica di svi¬ 
luppo nel settore m.nerar.o. 


Dichiarazione 
del compagno 
Gavino Angius 
sull'intesa 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
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Li doimi/ione prcc.su de: 
temo, e dei modi del.'aper¬ 
tura t* della chiusura della 
ciis; ivg.onulc sarda e un 
passo m avanti sulla .snuda 
della intesa mi'ononi.st .cu. 
E‘ quanto ha ì .marcato m 
una il.eh.uru/:one alla stam¬ 
pa il segietar.o legionaie del 
PCI compagno Gavino An 

g.lls. 

Non c; sarà alcun vuoto 
di potete. Presidente del 
Consiglio regionale. presi¬ 
dente de,la giunta e nssCsso 
n saranno eletti entro un 
arco ili tempo Pieve, dal 3 al 
7 gonna.o. 

« Va tenuto presente — ha 
detto ;! compagno Angui*-. — 
che e.o è avvenuto dopo l’ap 
provu/umo da |xute ili tutti 
: paniti autonomisi iei sia 
de! documento poht.co sia 
ile! documento programmati¬ 
co deH’mtes.i. L’aver stai).li 
to : toinp.. con un importan¬ 
te atto il. vo’onta ila parte 
di tutte le lo;/.* autononv.st.- 
ehe. apre .a \ a alla ut-><* .li 
attuazione de...mesa che e 
costituita dalla delmiz.one 
del nuovo assetto iti*.la giun¬ 
ta regionale e del consiglio 
ili presidenza. 

«Tutto eò o. sembra tali 
to più importante m quali 
tu avviene m un momento 
assai lidi ielle per i lavora 
tori sardi, tra i quali quelli 
ilei le az’ende EGAM sono ad¬ 
dirittura in una situazione 
drammatica Per la solnz.o 
ne ti: questi problemi il PCI 
e pienamente impegnato. 

«1! nostro (Mi’tito — ha 
concluso il conqxigno Ang.us 
— ha sempre ritenuto che la 
strada dell'intesa autonomi 
stavi e della rinascita fo--.se 
difficile o portino tortuosa, 
sia per l'originalità del- 
i'esperienza jjohtiea che stal¬ 
lilo vivendo sia per i gravi e 
grandi problemi ih fronte ai 
quali la Sardegna si trova 
Per queste ragioni noi ap¬ 
prezziamo e apprezzeremo 
.senipio ogni sforzo che con 
r.gore (* coeienz-i tutte le 
Idi ze autonom.stichi* faran¬ 
no per :! perseguimento e il 
raggiungimento ili quegli 
obiettivi ih r.nascita elio ci 
siamo dati e per ; quali i 
lavoratori sardi hanno lot¬ 
talo e lottano ancora» 

Intanto si tengono incontri 
e riunioni a vario livello per 
!-i del unzione d“gl: ultimi ac 
cord: Stamane si sono av 
contrut: il segretario regio¬ 
nale democr.st inno on. Ance- 
Io Roich c lì segretario re¬ 
gionale socialista compagno 
Da il io Casula per l'esame 
della s.tu.izione polit.cn e per 
a'f.ont-ire problemi .-.orti 
sulla <it tr.buzioiie degl, as¬ 
sessorati tra : partiti dell'at¬ 
tuale maggioranza 


Culla 

E' i jl) C.»jd j Trs) E' - :.i-i!J 
od j l.olo-c i* cjsj ds. comdùg.i 1 
Mo csl.j cd Ilio, de .3 4 - 33 .et;,-. 3 j 
de.'e Federe.-.o.te d. Po ermo 1 

A. compo-jni Tr.p -j! ojju' c 
le le! c toc ot. de co;r._n s:. pJ 
l:-n tei. e de . 1 U i :o 


Sollecitato 
a Sava 

il finanziamento 
della cooperativa 
« La Popolare » 

TARANTO, 23 
S: e stato .oi, a Bava un 
un om io dei .-..u : de.la iooiv- 
rat iva \ aiuola c oe.u.a ‘Li 
J >v>T>«.> I 1 1 O >> < xMl . I.nmVJ’VI r * * 
gioii.i.e a! "a gru oli tua. dr. 

Monile .il Oggetto della .ni- 
zi.itna. a "a quale hanno par¬ 
ici*.paio iviii d pn i oli 

i* im-d, i ontadm. .-.oc* de le 
coopeiat ,\e. clic ne conta ben 
700, e stala ..i inh.cs’n ili 
un !uiau/.amcuto di .::<a un 
imi nido per a . osi : u/.une 
deg.. :mp..in; di 11 asta* ma 
zioin* del a ioopeiativa. .a 
qua .e e m questo momento 
costi et ta a r.eorreie al lu¬ 
to d: unp: un i i : a l'u't: o nei 
tamente insilif.. a ntt 
Pei questo ob.etmo loi a 
no da anni non so’o : . oe: 
della stessa cooperai .va. ma 
tutti i i.ttailuii ili S.u..i e de. 
"intera zona pe: "impari uizu 
clic la coupé:.il uà stessa o ■ 
ma: rivesti* ivi- ,o .-.vilupjx» 
dell'intera e. onom.a 
Tuli: i pance.punii al.'ini 
z.at ui .-.. sono esuiessi :n 
questo senso, dai sue*, al.e 
loize polii .che democrat ielle, 
a: sindacai., al snidai o de 
Risultalo ÌU'sOssoie :«*-’.o 
na'e a ’tgi.xotuia ha preso 
atto de ' nnpoi t unzu del fi- 
nanz.ameiUo e.i ha annuii 
* ..ito ,.i d. spombi.it a dola 
Reg.one Puz..a ad impegnar 
si iHTcht* questa :inpoi lame 
strili tuia mopeiutivu - tin 
le pai impananti ilellnuem 
regioni* -- sopravviva. 

Precisazione 

Per uno sp acc. plj cuore d ti- 
lolar.one ni cu s jiiio mco.s, nal 
numero d, martedì 21 d,coniti.» 
un documento de* Com tato rej o 
naie per 1 servo o rad olelov.s vo 
(un orijan smo che e democrat C3 
mente rappresentai \o d d.verta 
tendenze) e stato presentalo carne 
una noia dei Cornicio leyoia'e 
s.c.Iiano del PCI 

Ce ne scus amo can . lettor • 
con gli interessai.. 


LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Ditemi,la con lenti 
a contatto ed occhiali 
dell'Istituto Olt.ro 

Francesco Angelone 
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PALERMO - Incontro del PCI con i giornalisti 

Per le municipalizzate designazioni 
basate sui criterio della competenza 

Presentati i 4 rappresentanti comunisti • La seduta dei Consiglio rinviata di 
24 ore per le divisioni all'interno di alcuni partiti che partecipano alla Giunta 
Occorrono strumenti per una efficiente amministrazione - Equità delle tariffe 


venite con 
fiducia al 

lino 


Dalla nostra redazione 
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Rinvio d: 24 ore ieri 3era 
ai Ccosizod comunale per ,e 
nomine nelle az.ende mar..- 
cipahzzate. La nuova sedu¬ 
ta del Consiglio si e resa ne 
cessarla per il permanere del¬ 
ie divisioni interne ad alcu¬ 
ni partiti ehe compongono 


Due giornate 
di lotta 
dei braccianti 
di Palermo 

PALERMO. 23 
Iniziano lu tedi prossimo 
3 .gennaio le trattative tra ì 
sindacati bracciantili c ì rap 
presentanti deila proprietà 
agraria. E' questo l'imponan 
te risultato del secondo c.n 
contro preliminare» tenutosi 
oggi a Palermo tra i dirigen 
ti delle organizzazioni sinda. 
cali e della Unicne provin¬ 
ciale degli agricoltori del ca¬ 
poluogo 

Continua, intanto, lo stato 
di agitazione della categoria: 
nel quadro del movimento 
articolato sono state procla¬ 
mate due giornate di lotta 
per martedì 28 e mercoledì 
29 dicembre. 


la g.unta Scorna: tra : 14 rap 
pre.-entan:: de.la DC .a e.i. 
no.anz.T fanfaniana pretea 
derebbe che ventano inscr.t; 
propri rappresentanti, men 
tre vi sono d.sscoz. ancr.e 
nel PSI circa : nomi e i cri 
ter; genera’.: per le designa¬ 
zioni. Mentre scriviamo ,i 
Cons-.gko non ha ancora r:- 
preoO i suoi .avori. 

Intanto .a Federaz;coe prò 
vinciate comunista ha illu¬ 
strato nel corso di un .n:.*u- 
tro con alcun; g.ornal.st; ; 
criteri seguiti per ie proprie 
desiguaz.cn; quattro rappre¬ 
sentanti comunisti dovreb¬ 
bero infatti per la prima vol¬ 
ta entrare a far parte delle 
commissioni amm.oistrau.e 
delle aziende municipa..zza¬ 
te dopo lunghi anni di esclu¬ 
sione. S: tratta del professor 
Efio Oliver:, indipendente, do¬ 
cente ordinario d. impav.i 
nucleari all'Università, del 
dr. Claudio Frasca Po.ara. 
dirigente del.'API Sicilia, la 
associazione dei piccoli e me¬ 
di imprenditori, e de; cam¬ 
pami .ngegner Alessandro 
Ferretti, s.ndaco di P:ara 
degli Albanesi tg.à ccosizbe- 
re comunale e deputato na¬ 
zionale), ed Alfredo Ga.as^e. 
ord.nano di diritto del iavoro, 
rispettivamente designati ai 
l'Azienda del Gas. aii'AMAT 
d’azienda dei trasporti ur¬ 
bani). all’Acquedotto e all’ 
AMNU. l'azienda della Net¬ 
tezza urbana. 

Le designazioni sono ha 


^«tc su or.ter: d: compctcn i 
e d: qua'.:!.razione proics-.ii 
naie, hanno sottolineato . 
compagni N.-io Macinino. -•*- 
gettano della Federazione -o 
Ei.o Sanfi.ippo. capozru;*.*.) > 
consiliare, a j ;u-igendo cito 
tale indicazione di massima e 
stata sottoposta, ma a quao 
to sembra inutilmente, an 
che agl; altri partiti che par 
tecipano all'intesa program 
malica perché essi le punì 
dessero a base delle .oro 
scelte. 

Sanata, infatti, la lunga d. 
scnmmazione che ha tenu¬ 
to fuori dalla amministra ». > 
ne delle az.ende ì rappresm 
tanti del PCI. s: traila a.a 
d: aprire uva pagina com 
pienamente nuova che. copie 
ha ribadito Saofiappa. tra 
sformi profondamente 'a an 
gusta concezione del po’e e 
cite ha determinato lo » 
scio de..e « mu'Tinpaiizza’e 
che nro seno più da con-, 
deca re come un terreno o. 
lottizzazione clientelare, ma 
come «strumenti per ,/n 
cff.c.cnte amminisiraz-or.r » 
Da qui ie linee programmi i 
t.che che : candidati de! PCI 
ne; Ccns.g'a di amministra 
z.cne intendono portare a 
vani.: una gestione rigorosa 
che salvi e sviluppi il patr. 
monio tecnico delie aziende, 
oggi dissipato da una inatta 
politica del personale « ser.a 
e severa ». ed eque scelte p-r 
le «tariffe» e per dotar-: d. 
.-crviz: efficienti la c.tta 


Cerroni 

Introduzione 
alla scienza sociale 

• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra » - pp. 270 - L 3.500 - Un3 
stesura per • saggi * che 
si richiama direttamente a 
Marx per d.mostrare la re 
cessila di un'articolazione 
coordinata della scienza so¬ 
nale che coiìeghi sempre 
1 analisi delle strutture e 
oche sovrastrutture. 



Mafia 
e potere 
politico 


SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tal. 085/937H? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

p« r »o n 1« aRamcma qurtftcato 
•itti gtmra a I aofczloni rml ctwnl sta 
con—pò* aratmt* In tutta tlata 
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-XX secolo» - pp. 260 - 
L. 1.800 - Il rapporto tra 
mafia e potere politico nel¬ 
la relazione dei parlamen¬ 
tari comunisti delia (k.-n-i 
sione antimafia 
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